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Da oggi le manifestazioni di massa 


Allarme ecologico a Messina: tonnellate di petrolio in mare 


Per il Vaticano 
è «pericoloso» 


A Milano, Firenze 
e Roma in piazza 
con tutta la Cgil 

Lama: «Chiamiamo in causa 
il governo e la Confindustria» 

Grandi iniziative anche a Cagliari e Potenza - La Cisl organizza il 
«no» al referendum - Dp disturberà il comizio di Lama e Del Turco 


La Cgil lotta. Ma la Cisl 
lancia moniti. Questo scarto 
offre un’ulteriore conferma 
della divaricazione del modo 
di essere del sindacato co¬ 
minciata con l'accordo sepa¬ 
rato del 14 febbraio ’84. In di¬ 
scussione sono obiettivi pro¬ 
pri dell'intero sindacato: l’e¬ 
quità fiscale, l’occupazione, 
la sconfitta del ricatti padro¬ 
nali, una politica economica 
per la ripresa. Lama e Del 
Turco a Milano, Garavinl a 
Firenze, Trentin a Roma, VI- 
gevanl a Cagliari (un'altra 
manifestazione è a Potenza) 
consegneranno questa «piat¬ 
taforma» all’azione di decine 
di migliala di lavoratori. 
«Come è nella storia e nel co¬ 
stume del sindacato», dice il 
segretario generale aggiunto 
della Cgil. 

Ma la Cisl e la UH si scan¬ 
dalizzano. Anzi, proprio in 
contrapposizione con l’ini¬ 
ziativa della Cgil, Pierre Car- 
niti ha convocato nella stes¬ 
sa giornata i gruppi dirigenti 
delle categorie e delle strut¬ 
ture territoriali per organiz¬ 
zare la crociata dei «no» al re¬ 
ferendum promosso dal Pel. 
«Noi chiediamo di votare no 
per dire sì all’occupazione», è 
lo slogan che proprio li se¬ 
gretario generale della Cisl 
ha anticipato Ieri. Ma 11 ta¬ 
glio della scala mobile fu 
giustificato con l'esigenza di 
dare spazio alla creazione di 
nuovi posti di lavoro. Non se 
ne è visto uno solo. Al con¬ 
trario, nelle grandi fabbriche 
l’occupazione è calata di 
quasi il 6%, mentre quelli 
che sono rimasti hanno do¬ 
vuto fare il 3% di straordina¬ 
rio in più. Come dire che 
neppure 11 dimezzamento del 
costo del lavoro per unità di 
prodotto si è tradotto in un 
più ampio potere di contrat¬ 
tazione sugli effetti della ri¬ 
strutturazione in atto nel¬ 
l’apparato produttivo. 

La Cgil questi fatti e que¬ 
ste cifre, con i nomi e 1 co¬ 
gnomi di chi ne è responsabi¬ 
le nel governo e nel padrona¬ 
to, comincia oggi a denun¬ 
ciarli in piazza (sabato pros¬ 
simo la mobilitazione Inve¬ 
stirà tutte le altre regioni), 
proprio perché il lavoro, l’e¬ 
quità fiscale e la politica eco¬ 
nomica per lo sviluppo sono 
le condizioni essenziali per 
dare credibilità a una tratta¬ 
tiva che riesca a produrre un 
accordo tale da superare il 

Pasquale Cascella 


ROMA — Luciano Lama oggi, con Ottaviano Del Turco, a 
Milano, in piazza Castello. Sono stati già prenotati 250 autocor¬ 
riere, tre treni speciali. Altre manifestazioni promosse dalla 
Cgil avranno luogo a Firenze, a Roma, a Cagliari. E sabato 
prossimo a Genova, a Venezia, a Torino, a Bologna, ad Ancona, 
a Palermo, a Napoli. Caro Lama, andate a parlare al lavoratori 
mentre la trattativa su fisco, occupazione, costo del lavoro 
sembra arenata, il referendum promosso dal Pei sta, come 
dire, riscaldando gli animi, e nel governo prosegue, proprio sui 
temi economici, uno scambio di accuse c controaccuse. Che 
cosa ne pensi ad esempio della polemica tra Craxi e Goria? 

•Goria, il ministro del Tesoro, dice: non ho inteso far pole¬ 
miche con Craxi, poiché il presidente è uno e la politica è una. 
Ma qual è questa politica? Due giorni dopo che Craxi aveva 
chiesto l’abbassamento del costo del denaro, aveva detto che 
bisognava diminuire i tassi di Interesse, l’Associazione ban¬ 
chieri non ha certo deciso in questo senso. Bisognerebbe dire 
che se la politica è una, è quella di Goria. Certo finché i titoli 
di credito pubblico stanno di 5-6 punti sopra il tasso di infla¬ 
zione è difficile che le banche abbassino i loro tassi di interes¬ 
se». 

— Questa che viene chiamata «politica restrittiva- non fini¬ 
sce con l’aiutare le posizioni della Confindustria? 

«Questa linea che ha il suo alfiere in Goria certo aiuta la 

linea più miope della Confindustria, anche sulla questione 
dei decimali e contro l’apertura di trattative». 

— A proposito di trattatile, a che punto siamo? 

•Non riusciamo a concludere nulla. Vi sono stati incontri, 
colloqui, anche per 11 pubblico impiego, verifiche... Noi non 
rifiutiamo gli incontri, siamo animati da buona volontà. Ma 
bisogna che 11 governo compia le sue scelte e la Confindustria 
riveda le sue posizioni sui decimali». 

— C’è stata una cena, in casa Agnelli, ha scritto qualche 
giornale, forse per discutere questo punto. Ne sai nulla? 

«Io non c’ero. Sarei felice se cl fosse qualche iniziativa 

capace di modificare gli orientamenti della Confindustria. 
Sono già numerosissimi gli imprenditori che pagano i deci¬ 
mali e poi ci sono Interi settori come il commercio, l’editoria, 
1 coltivatori diretti, 11 pubblico impiego, le aziende a parteci¬ 
pazione statale, tutta la piccola industria, quasi tutto l’arti- 
gianato, la cooperazione. Questo dei decimali da pagare è il 
primo passo da fare, poi c’è la questione fiscale...». 

— Visentini ha detto che non ci sono spazi... 

«Se non ci sono spazi, il governo li deve trovare, e questo 
anche per quanto riguarda l’occupazione. Come è possibile 
sennò risolvere II problema della riforma del salario, creare 
le condizioni per superare le ragioni del referendum?». 

— Eppure proprio tu, la Cgil siete stati accusati di non aver 
voluto un accordo... 

«Se c’è un sindacato che si è dato da fare per costruire le 
condizioni di un accordo, questo è la Cgil. Ho letto l’intervista 
di un dirigente della Cisl che considera Invece dell’accordo, il 
referendum una fellx culpa, una colpa felice (una colpa dei 
comunisti, si intende, n.d.r.). Questa citazione della Bibbia 
non mi convince proprio. Io non considero il referendum una 
colpa, ma nemmeno, almeno per il sindacato nel suo insieme, 
una cosa esaltante. E certo, se non si trova una soluzione 
positiva, come ormai sembra, bisogna fare il referendum e 
vincerlo». 

— A proposito di referendum. L’iniziativa è nata, in un certo 
senso, anche sull’onda del 24 marzo ’84, con la grande mani¬ 
festazione a Roma. Ora la Cgil organizza manifestazioni di 
massa esattamente un anno dopo. È per ripetere il 24 mano 
o per farlo dimenticare? 

«Non credo, francamente, che si debba dimenticare. E sta¬ 
ta una manifestazione imponente e importante. Non sono 
per rimuoverla, come se non ci fosse stata, non sono nemme¬ 
no per farla diventare una specie di “Natale", da celebrare 
ogni tanto, o una specie di "quaresima”, come pensano altri. 
La Cgil torna in piazza proprio alla viglila del 24 marzo, ma è 
una semplice coincidenza. Avevamo semmai la necessità di 
farlo prima. Non ci siamo riusciti. Tutto qui». 

— fila la Cgil di oggi rispetto a quella di un anno fa è 
diversa? 

•L’anno scorso sul palco di piazza San Giovanni c’era solo 
una parte della Cgil, quest'anno c’è tutta. L’intera Cgil pone 
obiettivi concreti che rimarranno da conquistare che si fac- 


(Segue in ultima) 


(Segue in ultima) 


Bruno Ugolini 


NeU’anniversario del massacro di Sharpeville 


Diciotto neri assassinati 
dalla polizia in Sudafrica 

Le forze debordine hanno sparato su un corteo di 4.000 per¬ 
sone - Le iniziative di protesta in Italia, un appello della Fgci 


JOHANNESBURG — La 
storia in Sudafrica sì ripete 
con una macabra ritualità: 
21 marzo 1960 massacro di 
Sharpeville, 21 marzo 1985 
massacro di Uitenhage. Ven- 
Ucinque anni fa la polizia 
aveva aperto 11 fuoco contro 
alcune migliala di neri che 
protestavano contro le «pass 
laws», i regolamenti di con¬ 
trollo sulla mobilità della 
popolazione nera che ancora 
oggi deve essere munita di 
un tesserino particolare per 
spostarsi dalle aree residen¬ 
ziali in cui è segregata alle 
aree residenziali e di lavoro 
bianche. La manifestazione 
era stata organizzata dal 
Congresso nazionale africa¬ 
no, l’Anc, che dopo 169 morti 
di Sharpeville decise di pas¬ 
sare dalla protesta pacifica 
alla lotta armata. 

Proprio nell’anniversario 
del massacro di Sharpeville, 


giovedì scorso, la polizia su¬ 
dafricana ha aperto il fuoco 
contro un corteo di ben 4.000 
persone che stava accompa¬ 
gnando i feretri di tre vìtti¬ 
me uccise dalle forze dell’or¬ 
dine dieci giorni prima. I fat¬ 
ti: 11 corteo funebre era parti¬ 
to dal sobborgo nero di Lan- 
ga, alla periferia di Pori Eli¬ 
sabeth, ed era diretto a Kwa- 
nobulhe, altro quartiere ne¬ 
ro. Mentre attraversava il 
quartiere di Uitenhage si è 
trovato la strada sbarrata 
dalla polizia e da quattro au- 
tobllndo, schierate «a prote¬ 
zione» di una vicina area re¬ 
sidenziale bianca. AH’awicl- 
narsi del corteo le forze del¬ 
l'ordine non hanno esitalo 
ad aprire direttamente il 
fuoco sulla gente senza nem¬ 
meno tentare di disperdere 
la manifestazione lanciando, 
come fanno di solito, gas la¬ 
crimogeni o sparando prima 


In aria. Sul colpo sono morte 
diciassette persone, 23 sono 
rimaste ferite. Ieri il numero 
delle vittime era salito a 18 e 
forse non è finita. 

A mo’ di giustificazione la 
polizia ha affermato che la 
manifestazione era «illegale* 
e che le autorità avevano re¬ 
so nota con 24 ore di anticipo 
la proibizione del corteo fu¬ 
nebre. Gli amministratori 
neri di Uitenhage hanno ca¬ 
tegoricamente smentito di 
avere ricevuto notifica di ta¬ 
le divieto come hanno smen¬ 
tito che la gente fosse «arma¬ 
ta di sassi e bastoni* e «si 
stesse dirigendo minacciosa* 
verso l'area residenziale 
bianca. Un giornale nero di 
Johannesburg raccontava 
l’altro giorno: «I camion del 
pompieri sono passati a la¬ 
vare le strade dal sangue del¬ 
le vittime». Un particolare 

(Segue in ultima) 


«Macchia nera» minaccia 
catastrofe nello Stretto 

Lo scontro tra due navi-cisterna - Un morto e due dispersi - Dalia falla aperta nella «Patmos» è fuoriuscito il greggio 
Il ministero avvertito tre anni fa del grave pericolo rappresentato dal traffico marittimo in quel tratto di mare 


Boff 
replica 
al papa: 
«Continuo 
il mio 
lavoro» 




MESSINA — La nave greca Patmos in fiamme sulle acque dello Stretto 


Accusa di concussione per il commissario Casmez 

Arrestato il potente Perotti 
Un altro scandalo all'Anas 


Dal nostro inviato 

MESSINA — 1 marinai della Patmos, la nave cisterna greca 
che ha perduto tre uomini giovedì all’alba nello scontro con 
un’altra nave cisterna, la spagnola Castlllo De Aragon, se ne 
stanno raggruppati, con le facce cupe, nella hall del Jolly di 
Messina. Insieme al marinai della Capitaneria del porto sono 
riusciti Ieri mattina a domare il rogo che ha distrutto la nave 
e che ha minacciato per ventiquattro ore 11 villaggio di Faro, 

evacuato l’altro ieri dalla po¬ 
lizia. Ma la minaccia ecolo¬ 
gica è gravissima e rimane 
per 11 momento inaffrontata: 
ieri è stato dichiarato lo sta¬ 
to di allarme, cl sono — pare 
— settemila tonnellate di pe¬ 
trolio in mare. La Patmos 
trasportava 83 mila tonnel¬ 
late di greggio, era diretta a 
Savona e stava uscendo dal¬ 
lo Stretto — tenendo la de¬ 
stra come è d’obbllgo da. Sud 
verso Nord — quando in sen¬ 
so inverso s’è vista arrivare, 
contromano, la Castlllo De 
Aragon. Per evitare l’inci¬ 
dente si è spostata sulla sinl- 


L’attuale liquidatore della Cassa in carcere con altre 5 persone su ordine dei giudici milanesi 


Nuovi clamorosi sviluppi 
dello scandalo Icomec, una 
storia di tangenti e di crac. 
Ieri è finito in carcere un uo¬ 
mo potente: Massimo Perot¬ 
ti, Ingegnere di area sociali¬ 
sta, ex direttore generale 
dell’Anas, già presidente del¬ 
la Cassa per il Mezzogiorno, 
poi commissario straordina¬ 
rio e liquidatore dello stesso 
qnte. Con lui sono stati arre¬ 
stati Antonio Patrizi, diret¬ 
tore centrale dell’Anas; Gian 


Carlo Troielll, dirigente del¬ 
fina ed ex consigliere d’am¬ 
ministrazione dell’ospedale 
di Legnano; l’Ingegner Anto¬ 
nio Castiglloni e 11 geometra 
Salvatore Cureio, entrambi 
del Genio civile. L’accusa per 
tutti e cinque è di concussio¬ 
ne. Al palazzo di giustizia di 
Milano circolava ieri con in¬ 
sistenza la voce secondo cui 
sarebbe In preparazione una 
richiesta di autorizzazione a 
procedere nel confronti di 
Pietro Longo. A PAG. 3 



Massimo Peroni 


Lello Liguori 
«re dei night» 
si confessa 
dopo l’arresto 
con i giudici 
di Milano 

A PAG. 3 


Con la riforma delle superiori 

Elevato l’obbligo 
scolastico: 
sarà di 10 anni 


NelTinterno 


Sulla Rai rissa tra De e Psi 
a colpi di veti e ricatti 

Il Psl, pur rinunciando al «processo», ribadisce le accuse a 
Biagi; soprattutto attacca il direttore generale della Rai. La 
rissa con la De sul nuovo organigramma si va arricchendo di 
veti e ricatti incrociati. Vicenda Fìat-Corsera: la Fnsi propor¬ 
rà il blocco delle provvidenze in attesa di chiarimenti sulla 
proprietà. A PAG. 2 

Antimafia: via De Francesco 
Al suo posto Riccardo Boccia 

Emanuele De Francesco non è più alto commissario per la 
lotta alla mafia. Lo ha deciso il governo che, nel quadro di un 
vasto movimento di prefetti, ha nominato al suo posto 11 
prefetto di Napoli, Riccardo Boccia. A PAG. 3 

Brusca rottura del negoziato 
sull’allargamento della Cee 

Il diffìcile negoziato sulla adesione della Spagna e del Porto¬ 
gallo alla Cee si è rotto bruscamente l’altra notte nel corso 
della riunione del Consiglio dei ministri degli esteri. I mini¬ 
stri si riuniranno di nuovo mercoledì e giovedì alla vigilia del 
vertice per un tentativo in extremis. A PAG. 9 

E Tsukuba mette in mostra 
una Disneyland elettronica 

Robot che suonano l’organo o che dipingono, schermi gigan¬ 
teschi, tv tridimensionali: a Tsukuba il Giappone espone le 
sue nuove tecnologie. Ma più che una mostra scientifica l’E- 
xpo *85 sembra una grande Disneyland elettronica deludente 
da un punto di vista scientifico. Nelle pagine culturali i servi¬ 
zi da Tokyo di Giorgio Mantici e Paolo Berti Merry. 

A PAG. 13 


Quando entrerà in vigore la riforma della scuola secondaria 
superiore, l’obbligo scolastico sarà automaticamente elevato 
di due anni, passando dagli attuali otto a dieci. Lo ha deciso 
il Senato approvando l’articolo 5 della riforma della seconda¬ 
ria superiore. Il Pel, che ha contribuito in modo decisivo a 
questo risultato, ha volato a favore deU’elevamento dell’ob- 
bllgo, ma contro l’articolo nel suo complesso perché introdu¬ 
ce una sorta di doppio canale di studi, quasi il vecchio «avvia¬ 
mento» aU’intemo degli ultimi due anni di studio obbligato¬ 
rio. Palazzo Madama dovrebbe votare l’Intera riforma entro 
venerdì prossimo. Poi la legge passerà alla Camera dove do¬ 
vrebbe ricevere l’approvazione definitiva. Ieri il ministro 
Falcucci ha presentato al Consiglio dei ministri un disegno 
di legge per la riforma delle elementari. A PAG. e 



R Domani diffusione H 
straordinaria a 1000 lire 


Dal 24 marzo 
al referendum 

24 marzo 1984: l’immensa manifestazione a Roma 
contro il taglio per decreto delia scala mobile. Un anno 
dopo, vigilia dei referendum per ripristinare criteri di 
giustizia e di equità sociale, «rUnità» pubblica uno 
speciale di quattro pagine sui temi e i problemi alla 
base della richiesta del voto popolare. 


stra, verso la costa siciliana. 
Ma non c’è stato niente da 
fare. L’altra nave, per fortu¬ 
na senza carico, l’ha investi¬ 
ta in pieno sulla fiancata. È 
stato l’inferno. Lo racconta¬ 
no i marinai, distrutti, dispe¬ 
rati e pieni di rabbia e di ri- 
sentimento, mischiando 11 
greco all’inglese, allo spa¬ 
gnolo e a qualche parola di 
italiano. Lo schianto ha fatto 
saltare il deposito del greg¬ 
gio, in pochi istanti il ponte 
principale delHmbarcazione 
era in fiamme. Il primo uffi¬ 
ciale è stato subito sbalzato 
fuori bordo: si chiamava Dl- 
mltrov Aranltakls, aveva po¬ 
co più di quarant’anni. Cer¬ 
cando di domare l’incendio 
altri due uomini sono caduti 
in mare. Di loro si dice: di¬ 
spersi. Ma tutti sanno che 
sono morti. «Con queste cor¬ 
renti in acqua non si resiste 
mezz’ora, e loro sono in ac¬ 
qua ormai da due giorni», 
spiegano i marinai. Uno del 
•dispersi» è il secondo uffi¬ 
ciale Paulo Antonio Leitau, 
del *45, nato a Srilanka, di 
nazionalità portoghese. L’al¬ 
tro è appena un ragazzo, ma¬ 
rinalo semplice, il 24enne NI- 
kolas Apotas. Il capitano del¬ 
la nave greca è rimasto gra¬ 
vemente ustionato, molti so¬ 
no i feriti con «semplici frat¬ 
ture, se le sono procurate nel 
disperato tentativo di isolare 
il carico non ancora conta¬ 
giato dalle fiamme. Il rischio 
vero, quello grosso, era che 
esplodesse. «Però siamo ri¬ 
masti a bordo — raccontano 
— anche quando sono arri¬ 
vati i soccorsi. Chi non era 
ferito è rimasto a lavorare 
con gli «esterni» per evitare 
lo scoppio. E se scoppiava il 
carico, eravamo tutti morti*. 

La Capitaneria intanto è 
in stato di allarme continuo, 
l'immensa macchia di petro¬ 
lio galleggia sulla costa, 
sembra dirigersi verso Taor¬ 
mina, ma le correnti sono 
Imprevedibili e quindi non si 
può ancora definire la zona 
colpita, né si può quantifi¬ 
care con certezza il danno 
subito dalie coste e dalie ac¬ 
que. Sembra per 11 momento 
che le tonnellate di petrolio 
finire in mare siano settemi¬ 
la, c’è chi sostiene siano mol¬ 
te di meno e c’è anche però 
chi si chiede se queste cifre, 
non ufficiali, (la Capitaneria 
non si sbilancia) non siano 
molto inferiori a quelle realL 
Le falle nella fiancata della 
nave non sono ancora state 
riparate, 1 sommozzatori 
non possono avvicinarsi a 
causa del mare agitato. Inol¬ 
tre non si è potuto ancora sa¬ 
pere con sicurezza se il cari¬ 
co della Patnos, e cioè le cen¬ 
tomila tonnellate, stano bru¬ 
ciate tutte o solo in parte, e 
quali dei serbatoi — quelli di 
uso interno o di scarico vero 

Ninni Riccobono 

(Segue in ultima) 


CITTÀ DEL VATICANO — 
•Non vedo la ragione per In¬ 
terrompere 11 mio lavoro teo¬ 
logico che voglio portare 
avanti con serenità e Impe¬ 
gno anche se con raddoppia¬ 
ta attenzione alle questioni 
valutate dalla più alta auto¬ 
rità della Chiesa». Così 11 teo¬ 
logo brasiliano Léonard 
Boff, con cui abbiamo parla¬ 
to per telefono giovedì scor¬ 
so, ha risposto alla •notifi¬ 
cazione» vaticana del 20 
marzo scorso che ha dichia¬ 
rato «pericolose per la dottri¬ 
na della fede» le sue tesi sulla 
teologia della liberazione. 

Il teologo Boff non rinun¬ 
cia, quindi, alla sua battaglia 
facendo ancora osservare 
che «dal punto di vista disci¬ 
plinare li documento vatica¬ 
no non prevede nessuna mi¬ 
sura contro la mia persona e 
la mia attività». E quasi Imi¬ 
tando quel «eppur si muove», 
attribuito a Galileo dopo 
aver letto l’abiura delle sue 
dottrine cosmografiche di¬ 
nanzi agli inquisitori del 
Sant’Uffizio, Léonard Boff, 
così conclude: «La ricerca 
della verità è una esigenza 
irrepremlblle dello spirito 
umano e ancora di più della 
ragione teologica». E ciò per 
dire che nessuna «notifi¬ 
cazione», di qualunque gene¬ 
re, può arrestare 11 corso del¬ 
la storia, anche se la Chiesa 
ha riconosciuto l suol torti 
fatti a Galileo dopo alcuni 
secoli. 

La «sentenza» contro Boff 
è giunta a poco più di sette 
mesi dal processo Inquisito¬ 
rio che sembrava dovesse 
concludersi con un ragione¬ 
vole compromesso. Il card. 
Joseph Ratzinger, con l’ap¬ 
provazione del papa, ha in¬ 
fatti stabilito che «le opzioni 
di Léonard Boff sono tali da 
mettere in pericolo la sana 
dottrina della fede». In so¬ 
stanza, 11 volume del teologo 
«Chiesa: carisma e potere», 
pubblicato In Brasile dall’e¬ 
ditrice Vozes e in Italia da 
Boria ma ormai conosciuto 
in tutto il mondo, è stato di¬ 
chiarato «pericoloso» per le 
Idee sulla teologia della libe¬ 
razione che racchiude. 

La «notificazione» vatica¬ 
na, datata 11 marzo 1985 e 
resa pubblica il 20, porta alla 
fine la seguente annotazio¬ 
ne: «Il Sommo Pontefice Gio¬ 
vanni Paolo II, nel corso del¬ 
l’udienza accordata al sotto- 
scritto prefetto card. Joseph 
Ratzinger, ha approvato la 
presente notificazione, deci¬ 
sa nella riunione ordinaria 
di questa congregazione e ne 
ha ordinato la pubblicazio¬ 
ne». 

Chi. dunque, sperava in 
una mediazione del papa, sul 
quale furono molto forti nel 
settembre scorso le pressioni 
dei cardinali brasiliani Ams 
e Lorschedelr e di larga parte 
del mondo cattolico, è rima¬ 
sto deluso. D'altra parte, le 

Alceste Santini 
(Segue in ultima) 


Il cardinale 
Potetti 
grave 

in ospedale 

ROMA — Preoccupazione In 
Vaticano per le condizioni di 
salute del cardinale Ugo Po¬ 
tetti, ricoverato d’urgenza 
all’ospedale «Gemelli». Sul 
ricovero si mantiene la mas¬ 
sima riservatezza e dalle po¬ 
che notizie trapelate si è ap¬ 
preso che l’alto prelato era 
nel suo studio a San Giovan¬ 
ni in Laterano, ieri mattina, 
quando ha accusato un im¬ 
provviso abbassamento di 
pressione. I suol collaborato¬ 
ri, allarmati, lo hanno prima 
accompagnato a casa e poi. 
accortisi della gravità del 
malore, si sono decisi ad ac¬ 
compagnarlo all’ospedale 
«Gemelli», dove I sanitari 
hanno ordinato l’immediato 
ricovero. Finora non è stato 
emesso alcun bollettino me¬ 
dico. Oggi stesso il cardinale 
Ugo Potetti — nato a Ome- 
gna, in provincia di Novara li 
19 aprite del 1914 — dovreb¬ 
be ricevere una visita di Gio¬ 
vanni Paolo IL 
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È stato presentato da Mortillaro a Firenze 

Industriali meccanici 
hanno un progetto: 
libertà di licenziare 

Prospettato un completo stravolgimento della legislazione sul lavoro - Trentin: «Un 
modello ottocentesco di fabbrica e società» - Attese oggi le contusioni di Luigi Lucchini 


Dal nostro inviato 

FIRENZE — «MI ricorda la città alta del film Metropolis. Il 
luogo in cui si stabiliscono a tavolino, tra pochi potenti, l 
programmi delPoppresslone di domani». È11 giudizio di Wal¬ 
ter Laplnl, giovane studente universitario di lettere, sui lavo¬ 
ri del quinto convegno nazionale organizzato dalla Feder- 
meccanlca al Palazzo del Congressi di Firenze sul tema «La 
questione lavoro». Aggiunge Letizia Cariti, terza liceo classi¬ 
co Galileo di Firenze: «Le proposte avanzate non mi sembra¬ 
no valide perché non credo si vogliano cercare soluzioni. 
Pare che pensino al dialogo solo esteriormente, mentre do¬ 
vrebbe essere uno strumento serio per risolvere il drammati¬ 
co problema della disoccupazione». Ecco i giudizi di due gio¬ 
vani (erano presenti al convegno della Federmeccanica dele¬ 
gazioni di studenti delle scuole medie superiori e tanti uni¬ 
versitari) che ho interpellato alla fine della mattinata del 
lavori del convegno. Le proposte e le analisi dei relatori Luigi 
Lang e Felice Mortillaro (presidente e consigliere delegato 
della Federmeccanica) hanno ripercorso tutti i canoni della 
retroguardia della conservazione imprenditoriale. Tutto ciò 
In un momento nel quale cl sono ben altre questioni da af¬ 
frontare, hanno notato taluni industriali privati piuttosto 
perplessi. Lang e Mortillaro hanno elaborato il loro progetto 
sulla base di una ricerca svolta da un gruppo della Bocconi 
guidato dal professor Pedrettl. Sostiene la ricerca che nel 
1987 la differenze tra offerta e domanda di lavoro sarà di tre 


milioni di addetti, che si aggiungeranno all’imponente eser¬ 
cito attuale dei disoccupati. «L’Impresa Industriale — dicono 
1 bocconiani — dopo quasi mezzo secolo non è più 11 letto di 
piume della occupazione, mentre continua ad essere il cen¬ 
tro-motore del sistema economico». Da tali premesse la Fe¬ 
dermeccanica ha tratto 11 suo progetto: assunzioni per chia¬ 
mata nominativa, lavoro personalizzato, agenzia per la pro¬ 
mozione del lavoro autonomo, mobilità dei lavoratori, sala¬ 
rlo di mobilità. In fin dei conti la Federmeccanica ha manife¬ 
stato la voglia di assumere e licenziare a piacimento 1 lavora¬ 
tori, senza alcun condizionamento da parte del sindacato 
(che si vorrebbe sparisse), limitandosi a negoziare coi singoli 
dipendenti. 

«E una linea che si potrebbe realizzare solo col colonnelli 
dopo un golpe reazionario», ha osservato Bruno Trentin. Lui¬ 
gi Lang ha insistito sugli articoli 39 e 40 della Costituzione, 
concernenti la regolamentazione per legge del sindacati. Lui¬ 
gi Lucchini, che concluderà oggi il convegno, ricorderà che 
Partlcolo 1 della Costituzione parla della Repubblica fondata 
sul lavoro? «Saltata la fase tailoristica della organizzazione 
del lavoro per effetto delle innovazioni tecnologiche che ri¬ 
chiedono flessibilità — ha detto Bruno Trentin — Mortillaro 
ripropone un modello ottocentesco di fabbrica e di società. Si 
tratta di un modello rigido che, oltre a farneticazioni autori¬ 
tarie, presenta una linea esplosiva che alimenta 11 pullulare 
di corporativismi e di rivolte. SI vorrebbe quasi trasportare il 
caporalato estirpato nelle campagne nella realtà industria- 
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le». Insomma, Lang e Mortillaro hanno presentato a Firenze 
un’era post-industriale descritta a loro misura, per liberarsi 
da tutti quelli che considerano 1 lacci e 1 lacciuoli alla gestio¬ 
ne della «libera Imprenditorialità». Una sfida aperta e una 
propensione allo scontro coi lavoratori. 

I dirigenti della Federmeccanica hanno raccolto a Firenze 
centinaia di industriali. Presente lo stato maggiore della 
Confindustrla, guidato da Luigi Lucchini. In due tavole ro¬ 
tonde su «scuola e lavoro» e su «lavoro e tecnologia», coordi¬ 
nate da Gaspare Barbiellini Amidei e da Eugenio Scalfari 
sono stati protagonisti Giorgio Benvenuto, Guido Carli, Car¬ 
lo De Benedetti, Luigi Guatri, Umberto Colombo, Franco 
Reviglio, Bruno Trentin. Gienni Agnelli, benché ufficial¬ 
mente annunciato nei programmi, è stato assente. Nelle ta¬ 
vole rotonde sono emersi 1 problemi del ritardo dellTtalta 
rispetto ai paesi avanzati e In settori fondamentali per lo 
sviluppo, confi* 4 la scuoia, 1 comparti tecnologicamente più 
evoluti, l'amministrazione pubblica, l’organizzazione dello 
Stato. Esplicite le critiche alla inanità del governi succedutisi 
alla guida del paese fino all’attuale gabinetto Craxi. 

Oggi parleranno anche dirigenti di partito quali Guido 
Bodrato (De), Claudio Martelli (Psi), Giovanni Spadolini 
(Prl), Renato Altissimo (Pii) e Gianni De Michells. Per la Cisl 
interverrà Marini. Non e stato invitato nessun esponente del 
Partito comunista italiano. 


SABATO 
23 MARZO 1985 


«Caso Biagi», nuove spartizioni 

Rai-tv, De e Psi 
si scambiano 
veti e ricatti 

Sempre aperta anche la vicenda Fiat-Corsera - La Fnsi per il 
blocco delle provvidenze in attesa di chiarimenti sulla proprietà 
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La Cisl riscopre i comunisti? 

/ 

Mentre si affilano le armi in vista dei referendum la rivista del sindacato dedica un intero numero al Pei - Molti i temi 
esaminati - Le ragioni dello scontro e le possibilità di dialogo - Un dibattito con Tortorella, Bodrato, Marini e Covatta 


ROMA — La Cisl abbozza una 
strategia dell'attenzione verso 
il Pei, proprio mentre affila le 
armi sul referendum e costitui¬ 
sce i «comitati del no»? La ri¬ 
sposta è dubbia. La rivista cisli- 
na «Il Progettoi ha comunque 
dedicato un intero numero alla 
«galassia comunista» ed ha poi 
promosso un dibattito che si è 
svolto giovedì aU’»Auditorium 
del lavoro» dinanzi ad una folta 
platea di quadri dirigenti del 
sindacato. 

L’editoriale della rivista 
spiega il senso di questa inizia¬ 
tiva. La critica al Pei è pesante 
per la opposizione al decreto 
che ha tagliato quattro punti 
della scala mobile, di cui la Cisl 
è fiera paladina. Nella condotta 
del partito comunista si vedono 
«interferenze provocatorie» nei 
confronti dell'autonomia con- 
tattuale del sindacato, i segni 
di una «dottrina della sovranità 
limitata dei soggetti sociali», se 
non addirittura il proposito di 
«alterare profondamente le re¬ 
gole democratiche». Ma dietro 


questa veemenza non è difficile 
scorgere — a parte divisioni in¬ 
terne — il timore di un sinda¬ 
cato che si è accollato la re¬ 
sponsabilità di un accordo se¬ 
parato poi imposto per decreto. 
Un sindacato che ambisce ad 
essere più sindacato degli altri, 
ma rischia ora di fungere da 
braccio del governo. 

La Cisl, dialogando con il 
Pei, cerca forse di attenuare 
questa palese contraddizione. 
Ma che interrogativi pone ai 
comunisti? Nell’editoriale del 
«Progetto» si concede che il Pei, 
pur con le sue presunte «de¬ 
vianze», non è il «lupo cattivo». 
È anzi interlocutore essenziale 
in una prospettiva «riformista». 
C’è di più: «Una politica di iso¬ 
lamento del Pei serve solo ai 
conservatori». 

La domanda centrale della 
Cisl è allora questa: i comunisti 
riconoscono o no al sindacato il 
carattere di «soggetto politico 
autonomo», legittimato alla 
«concertazione» col governo? 

Il direttore della rivista. Lui¬ 


gi Ruggiu, ha riproposto queste 
domande ai convenuti per il di¬ 
battito: il democristiano Bo¬ 
drato, il socialista Covatta, il 
segretario della Cisl Marini, il 
comunista Tortorella. 

Bodrato ha garbatamente ri¬ 
dimensionato la stèssa peren¬ 
torietà dei quesiti, che tra l’al¬ 
tro avevano lasciato fuori cam- , 
po un sindacato come la Cgil 
quasi fosse una pura proiezione 
partitica. «La mobilitazione 
della primavera '84 — ha am¬ 
messo il vicesegretario della De 
— non può considerarsi fallita: 
problemi esistono nella co¬ 
scienza del paese e del movi¬ 
mento operaio». Né a Bodrato 
sono apparsi irrilevanti gli ef¬ 
fetti di una pratica della «con¬ 
certazione» che «pretende di 
avere nel Parlamento una pura 
sede di registrazione». 

All’esponente democristiano 
è sembrato piuttosto che il Pei 
debba sciogliere il nodo delle 
sue tendenze interne: una che 
sarebbe tuttora legata alla «cul¬ 
tura gramsciana», l’altra che 


punta ad un rapporto più in¬ 
tenso con le socialdemocrazie 
europee. Ma Bodrato, pur ap¬ 
prezzando questa seconda pro¬ 
spettiva, ha suggerito di evitare 
•forzature» nella rappresenta¬ 
zione della dialettica interna 
del Pei, osservando ironica¬ 
mente che il nodo sembra sia 
da sciogliere all’interno stesso 
della Cisl. Infatti, in qualche 
articolo della rivista, si sostiene 
che bisogna «scommettere sul 
Pei di Ingrao, non su quello di 
Napolitano»; mentre in altri si 
afferma addirittura che le posi¬ 
zioni «ingranane» mettono in 
dubbio la piena accettazione 
delle regole della democrazia 
da parte del Pei. 

Chi, invece, ha già sciolto 
tutti i nodi è Covatta, secondo 
il quale i comunisti non punta¬ 
no ad «un alternarsi di maggio¬ 
ranze», bensì alla «presa del po¬ 
tere da parte del Pei»! E i lupac¬ 
chiotti italiani fanno scuola, 
perchè anche «segmenti delle 
socialdemocrazie» stanno im¬ 
boccando una «via di fuga» di¬ 


nanzi alla «complessità». 

Marini ha detto che nel «Pro¬ 
getto» c’è «qualche riconosci¬ 
mento di troppo al Pei», ma ha 
aggiunto di non voler interferi¬ 
re nella «ricerca pura». Per la 
Cisl, comunque, è caduta ogni 
•pregiudiziale di inidoneità de¬ 
mocratica» del Pcì. Il referen¬ 
dum, però, introduce una «rot¬ 
tura profonda». È giusto, come 
dice Natta, che «la vita non fi¬ 
nisce col referendum». Resta il 
fatto che il ricorso al referen¬ 
dum «colpisce il ruolo autono¬ 
mo del sindacato». Il Pei — ec¬ 
co il punto da chiarire — rico¬ 
nosce il potere di «concertazio¬ 
ne» con governi di cui non fa 
parte oppure pensa che «l’op- 
posizione sociale debba sempre 
camminare insieme all’opposi¬ 
zione politica»? 

Tortorella ha apprezzato il 
senso dell’iniziativa, pur no¬ 
tando che non tutti i contributi 
al «Progetto» sono stati mossi 
dalla «ricerca pura», se si è sen¬ 
tito il bisogno di precisare che ii 
Pei non è il «lupo cattivo». I co¬ 


munisti accettano il dialogo, 
pur decisi a combattere la bat¬ 
taglia del referendum. È rac¬ 
cordo separato tradotto in de¬ 
creto che ha colpito il principio 
della contrattazione sindacale. 
L’autonomia, il ruolo specifico 
del sindacato sono acquisizioni 
di fondo della strategia del Pei, 
che prescindono dalle maggio¬ 
ranze governative. Tortorella si 
è chiesto: che cosa farebbe la 
Cisl se precedenti accordi da lei 
sottoscritti venissero modifi¬ 
cati da un'intesa sindacale, che 
la escludesse, con un altro ipo¬ 
tetico governo? E che cosa fa¬ 
rebbe l’opposizione dinanzi a 
un governo che traducesse in 
decreto una simile intesa? Ma¬ 
rini, replicando, ha lasciato ca¬ 
dere l’interrogativo. «Il Pei — 
ha detto — non è il lupo catti¬ 
vo, ma neppure cappuccetto 
rosso». La Cisl giudicherà, co¬ 
munque, dai «comportamenti 
concreti», cosa che si presume 
sarà consentita anche ai comu¬ 
nisti. 

Fausto Ibba 


La Cisl ha deciso di farsi promotrice dei •comitati dei no » 
per il referendum sulla scaia mobile. I toni con cui si annun¬ 
cia l'iniziativa (un’intervista dei segretario Merli Brandini a 
•Paese Sera») sono, come dire infuoca ti, parlano di una •guer¬ 
ra», dello »spettro di un sistema sovietico», di una resa dei 
conti, di una sorta di giudizio di Dio sul decreto di San Valen¬ 
tino. 

A no! francamente riesce difficile accettare e comprendere 
il terreno di scontro scelto e il linguaggio adottato. Vorrem¬ 
mo Invece, ancora una volta, discutere e ragionare, avanzan¬ 
do soltanto una domanda preliminare. Avremmo capito una 
neutralità operativa della Cisl. Ma che cosa significa diven¬ 
tare organizzatori dei «no»? In che compagnia si imbarca una 
centrale sindacale promuovendo comitati a favore di una 
decurtazione salariale che ha riguardato tutti, clslinl e no? 

Fatta questa domanda, sarebbe interessante discutere su 
tre fatti. Primo. A tredici mesi dal decreto tagiiasaiarl non 
pare proprio che il potere contrattuale del sindacato sia au¬ 
mentato. E non solo per le sue divisioni. Alla radice c’è la 
ferita che ha leso la libera contrattazione tra le parti sociali. 
Una ferita che è divenuta una breccia, se vediamo la Confin - 


La brutta strada dei 
comitati per il «no» 


dustria rompere gli accordi sottoscritti, non pagando i deci¬ 
mali (quanti altri punti di scala mobile si stanno sottraendo 
al lavoratori?) e attaccare sul fronti della contrattazione col¬ 
lettiva, del licenziamenti e di tutta l’indicizzazione salariale. 
Agli imprenditori non è bastato li 14 febbraio. Vogliono il 
sindacato alle corde su tutti iprincipali terreni dei suo potere 
negoziale. È vero o no? 

Secondo. Noi non chiediamo a nessuno di pentirsi e non 
cerchiamo trofei di vittoria. Chiediamo solo di guardare alle 
cose come stanno andando. Il taglio della scala mobile era 
posto alla base di una manovra complessiva che avrebbe 
dovuto ridare basi di ripresa stabile all’economia, ripristina¬ 
re criteri di equità fiscale, aprire spazi all'occupazione. Basta 


un'occhiata In giro e si può constatare che è accaduto /'esatto 
contrario. Non c’è, dunque, qualcosa su cui riflettere? 

Terzo. Noi presumiamo seriamente che il referendum per 
il solo fatto d'essere stato indetto, abbia già agito da deter¬ 
rente, ossia abbia bloccato misure ancor più pesanti contro I 
salari, che il ministro Goria e la Confindustria non hanno 
certo nascosto di voler attuare, proprio per evitare di aggre¬ 
dire le cause strutturali della crisi economica italiana. E allo¬ 
ra non converrebbe cominciare a riflettere seriamente su che 
cosa può signi ficare la vittoria dei »si»aldi là della necessaria 
riparazione di un’ingiustizia? E non solo per i lavoratori oc¬ 
cupati e disoccupati, per I pensionati e i quadri tecnici, per gli 
impiegati e i ceti commerciali, per i giovani e le donne. Ma 
anche per ia libertà, l’autonomia e il potere negoziale del 
sindacato; non è davvero difficile intendere che la vittoria dei 
«si» rappresenta una delle condizioni che danno forza ai sin¬ 
dacato, che favoriscono un dialogo reale e fattivo tra le parti 
sociali, che rivitalizzano la stessa dialettica sindacale e riatti¬ 
vano ia discussione interna al mondo padronale. E non è di 
tutto ciò, in questo 1965, che non solo l’economia ma la stessa 
democrazia Italiana hanno oggi bisogno? 


Torino, contro Camiti 41 «suoi» delegati 


Dalla nostra redazione 

TORINO — È proprio vero 
che l’Imminenza del referen¬ 
dum sulla scala mobile mor¬ 
tifica la dialettica sindacale? 
Certo, se si guarda solo al 
rapporti tra le segreterie na¬ 
zionali delle confederazioni, 
l’impressione i quella di un 
dibattito bloccato. Ma basta 
spostarsi dal centro alla pe¬ 
riferia per scoprire realtà In 
movimento, che cercano II 
confronto unitario e non si 
lasciano lrreglmentare die¬ 
tro sigle e slogan di bandie¬ 
ra. 

Un esemplo significativo è 
offerto da 41 militanti tori¬ 
nesi della Cisl, che hanno 


scritto una «lettera aperta* al 
dirigenti ed agli Iscritti della 
loro organizzazione, l’hanno 
stampata su volantini ed 
hanno promosso per stama¬ 
ne un dibattito pubblico 
presso la lega Firn di via Frc- 
jus. I 41 promotori dell’Ini¬ 
ziativa sono delegati e qua¬ 
dri di fabbrica molto cono¬ 
sciuti e di diversi orienta¬ 
menti politici. Alcuni di loro 
fanno parte degli organi di¬ 
rigenti della Cisl torinese. Cl 
sono il operai ed impiegati 
della Fiat Mlrafiori, 4 del- 
l’Aeritalla, 4 del Coordina¬ 
mento cassintegrati, 5 della 
Fiat Avio, 2 deiriveco, 3 del¬ 
la Mlchelln, 2 della Teksld, 


per citare le aziende più note. 

«Questa lettera aperta — 
esordiscono — nasce dal di¬ 
sagio che molti compagni 
della nostra organizzazione 
provano ormai da tempo, sla 
per le scelte passate (accordi 
del 22/1/83 e 14/2/84) che 
per le nuove proposte della 
confederazione*. La prima 
perplessità nasce dal metodi 
instaurati aU’intemo della 
Cisl. 141 militanti la sintetiz¬ 
zano con una domanda effi¬ 
cace: il sindacato dev'essere 
per l lavoratori oppure del 
lavoratori? 

«Nel periodo seguito all’ul¬ 
timo congresso della Cisl — 
spiega la lettera aperta - le 


scelte della nostra organiz¬ 
zazione sono cambiate rapi¬ 
damente e profondamente. 
Le nuove scelte nascono nel 
gruppi dirigenti e si rove¬ 
sciano poi sull’organizzazio¬ 
ne senza alcuna partecipa¬ 
zione alla loro elaborazio¬ 
ne... I rapporti democratici 
verso 1 lavoratori e dentro 
l’organizzazione sono regole 
fondamentali per un sinda¬ 
cato che non voglia negare 
se stesso. Ciò deve valere do¬ 
vunque: in Polonia come In 
Sud America come in Italia. 
Garanzia di sindacato demo¬ 
cratico è 11 coinvolgimento 
del lavoratori e dei suoi mili¬ 
tanti nell'elaborazione delle 


scelte... Un sindacato che 
vuole essere del lavoratori e 
non per 1 lavoratori, parte 
dai loro problemi e dalle loro 
esigenze, pertanto è un sin¬ 
dacato per vocazione unita¬ 
rio... Le divisioni di oggi non 
sono frutto di un maggior 
pluralismo, ma della centra¬ 
lizzazione delle decisioni e 
della subordinazione alle 
compatibilità economiche. Il 
sindacato del consigli è stato 
un sindacato pluralista, ma 
ha saputo trovare la sintesi 
grazie ad un rapporto stretto 
con I lavoratori». 

Dopo quelle di metodo, 
vengono le critiche sul con¬ 
tenuti della linea Cisl. L’at¬ 


tuale gruppo dirigente, ac¬ 
cusano 141 militanti, vorreb¬ 
be scambiare riduzioni di 
orario con concessioni sul 
salario, per equilibrare i co¬ 
sti dell’operazione In modo 
da non Incidere sui profitti e 
sull’accumulazione necessa¬ 
ri a finanziare 1 processi di 
ristrutturazione. «Le vere 
cause dell'inflazione — scri¬ 
vono 1 41 - non sono i salari 
ed il costo del lavoro, ma pre¬ 
valentemente la politica dei 
prezzi adottata dai grandi 
gruppi e dal governo e l’e¬ 
norme debito pubblico. 


NAPOLI — Settanta personalità 
della cultura, dello spettacolo, 
dell’Informazione e delle libere 
professioni hanno sottoscritto 
un appello per 11 si al referendum 
sulla scala mobile. «Attraverso il 
referendum — è scritto nel docu¬ 
mento — può essere battuta la 


scelta di gruppi dominanti e del 
governo di far pagare ai lavora¬ 
tori l’incapacita di uscire dalla 
crisi con soluzioni nuove e mo¬ 
derne e attraverso la convergen¬ 
za di tutte le forze Intellettuali, 
tecniche, scientifiche interessate 
al pieno utilizzo delle risorse e al- 


Intellettuali 
napoletani 
per il «sì» 
al referendum 


la costruzione di una società più 
equa». 

Sempre a sostegno del sì al re¬ 
ferendum si svolgerà questo po¬ 
meriggio (ore 17) a Napoli un 
meeting organizzato dai Pei con 
la partecipazione di Alfredo Rei- 
chlin. La manifestazione — che 


cade ad un anno esatto del gran¬ 
de corteo di Roma dei 700 mila 
— si svolgerà al Teatro Tenda e 
sarà preceduta dalia proiezione 
del film girato nell’84 nella capi¬ 
tale. Interverranno numerosi 
firmatari dell’appello; al termine 
ci sarà uno spettacolo teatrale. 


ROMA — «Quando il partito 
che esprime il presidente del 
Consiglio pone un problema 
o fa una crìtica, non se ne 
può non tener conto... La Rai 
non può dimenticare che 11 
governo le ha fatto avere 100 
miliardi e più per ripianare 1 
suoi deficit di bilancio...». Se 
non fosse sufficientemente 
chiaro, il significato della 
duplice affermazione è 11 se¬ 
guente: essendo Craxi presi¬ 
dente del Consiglio, le criti¬ 
che del Psi valgono il doppio, 
anzi vanno messe subito In 
esecuzione; se il governo — a 
guida socialista — ha ripia¬ 
nato i deficit Rai, viale Maz¬ 
zini deve ricambiare. Come? 
Ma è chiaro: esaudendo con 
prontezza le garbate e misu¬ 
rate richieste del Psi, quali 
quelle avanzate In questi 
giorni (le tèste di Enzo Biagi, 
Albino Longhl, direttore del 
Tgl, Biagio Agnes, direttore 
generale della Rai). 

L’autore di questo ragio¬ 
namento è Massimo Pini, so¬ 
cialista, consigliere d’ammi¬ 
nistrazione della Rai. Lo ha 
fatto l’altra sera, alla Casa 
della cultura di Roma, du¬ 
rante un dibattito sul «caso 
Biagi», moderato da Miriam 
Mafai e avente come prota¬ 
gonisti Albino Longhi, Ugo 
Intini, ■ direttore 

dell’«Avantl!», Piero Pratesi, 
editorialista di «Paese sera». 
In attesa di andare a dirigere 
Rai2 — la sua candidatura, 
come quella di Franco Car- 
raro alia presidenza, è soste¬ 
nuta, si dice, personalmente 
da Craxi — Massimo Pini sta 
j vivacizzando le ultime riu¬ 
nioni del consiglio d’ammi¬ 
nistrazione scontrandosi con 
altri consiglieri su Biagi 
(giovedì scorso ha avuto un 
aspro battibecco con i de); 
ma ha trovato anche il tem¬ 
po — unico in Italia sino ad 
ora, come ha rivelato 11 «Ma¬ 
nifesto» — per firmare un 
appello pubblicato su «Le 
Monde», con il quale si chie¬ 
de al Congresso Usa di ri¬ 
prendere le sovvenzioni a fa¬ 
vore dei «contras» nicara¬ 
guensi. 

Bisogna riconoscere, tut¬ 
tavia, che queste ultime sor¬ 
tite hanno avuto il pregio di 
rendere evidente la posta 
della rissa che si è accesa tra 
De e Psi e che si nutre di veti 
e ricatti incrociati. Il livore 
di alcuni esponenti socialisti 
contro Biagi resta. Ma Plso- 


ROMA — Oggi scioperano per 
l’intera giornata i giornalisti 
della Rai; non ci saranno noti¬ 
ziari né rubriche di informazio¬ 
ne. Il nuovo black-out radiote¬ 
levisivo conclude la fase più 
aspra delle agitazioni (per due 
giorni di seguito non sono usciti 
i giornali) decise dal sindacato 
dei giornalisti per indurre gii 
editori ad aprire la trattativa 
per il nuovo contratto. La de¬ 
terminazione con la quale la 
Fnsi porta avanti la sua inizia¬ 
tiva e le sollecitazioni rivolte al 
governo da rappresentanti di 
diversi gruppi parlamentari 
sembrano aver messo in movi¬ 
mento la situazione: la trattati¬ 
va con i poligrafici è ripresa e 
va avanti a oltranza; giornalisti 
ed editori potrebbero essere 
formalmente convocati per ini¬ 
ziativa del governo la settima¬ 
na prossima e, quindi, comin¬ 
ciare almeno a sedersi attorno 
al medesimo tavolo. 

Nessuno, ovviamente, si fa 
illusioni, a cominciare dal sin¬ 
dacato. Ma la situazione era 
giunta davvero a un punto in¬ 
sostenibile: di qui le diverse ini¬ 
ziative, volte a sollecitare un in¬ 
tervento che la sbloccasse, do¬ 
po il reiterato rifiuto degli edi¬ 
tori a iniziare il confronto con 
la Fnsi. Interrogazioni al gover¬ 
no sono state rivolte dal Pei, 


lamento in cui l’ha cacciato 
la crociata contro 11 condut¬ 
tore di «Linea diretta», ha 
spinto lo stato maggiore so¬ 
cialista a non esasperare, al¬ 
meno in commissione di vi¬ 
gilanza (che riprenderà la di¬ 
scussione sull’Informazione 
Rai mercoledì prossimo), 1 
toni inquisitori nei confronti 
di Biagi, ad accelerare 1 tem¬ 
pi del conflitto con la De sul¬ 
la parte più consistente del 
contenzioso: il nuovo organi¬ 
gramma Rai, la nuova spar¬ 
tizione, a cominciare dalla 
presidenza e dalla direzione 
generale. 

Il messaggio che i sociali¬ 
sti lanciano esplicitamente 
alla De è questo: il direttore 
generale deve essere nomi¬ 
nato dall’Iri; ma nell’ufficio 
di presidenza dell’istituto. 
Romano Pròdi potrebbe es¬ 
sere messo in minoranza da 
una coalizione Psl-laici se 
proponesse la conferma di 
Biagio Agnes. La De difende 
Biagi, Longhi e Agnes e 
manda a dire al Psi: ricorda¬ 
tevi che In commissione di 
vigilanza cl vogliono tutti l 
nostri voti per eleggere an¬ 
che il vostro candidato alla 
presidenza (Carraro); voi vo¬ 
lete la testa di Agnes e noi vi 
diciamo che di Pini a Rai2 
non se ne parla neppure; so¬ 
prattutto ricordatevi che il 4 
giugno scade la parte del de¬ 
creto che ha «riacceso» le tv 
di Berlusconi. 

Questo è un problema che 
sta facendo salire la tensione 
nel gruppo di Segrate, dove 
si sente la diffidenza di una 
buona parte della De, si teme 
un certo raffreddamento so¬ 
cialista. Qualche esponente 
del Psi arriva a dire che la 
data del 4 giugno è un’arma 
spuntata in mano alla De, 
perché di Berlusconi «a via 
del Corso non gliene importa 
più un granché». 

Dal canto suo 11 Psdi scal¬ 
pita per non essere tagliato 
fuori. Preti ha chiesto il li¬ 
cenziamento in tronco di 
Biagi e Longo ha presieduto 
una riunione di segreteria, 
conclusasi con l’ammoni¬ 
mento che le divaricazioni 
sui problemi dell’informa¬ 
zione mettono a repentaglio 
la maggioranza e che sulla 
questione ci vuole un «chia¬ 
rimento politico» nel penta¬ 
partito. Più cauti e attenti a 
tenersi fuori della rissa ap¬ 
paiono, per ora. Fri e Pii: di¬ 


Tipografi: 
trattativa 
ripresa 
Giornalisti: 
forse uno 
spiraglio 


dalla Sinistra indipendente, 
dalla De, dal Pii e dai sindacati 
degli edicolanti; a sua volta il 
sindacato dei giornalisti ha 
preso contatto con i partiti per 
illustrare ia propria posizione. 

Il bilancio degli ultimi tre 
giorni è il seguente: editori e 
poligrafici hanno ripreso la 
trattativa bruscamente inter¬ 
rotta alPinrirca un mese fa; ca¬ 
dute le pregiudiziali il confron¬ 
to è andato avanti — prosegue 
ancora mentre scriviamo — sui 
quattro punti controversi: sala¬ 
no, orano di lavoro, tecnologie 
e inquadramento; sull'onda 


fendono Blagl ma non ri¬ 
sparmiano accuse alla De e 
critiche alla gestione della 
Rai. 

RIZZOLI-CORSERA — È 
l’altro versante sul quale si 
misurano De e Psi. Il fatto 
nuovo di questi giorni — co¬ 
me è noto — è rappresentato ‘ 
dalla documentazione ac¬ 
quisita e resa nota dal sotto¬ 
segretario Amato. Essa con¬ 
ferma l’esistenza di un sin¬ 
dacato dì voto nella Gemina, 
società guida della cordata 
che 11 5 ottobre scorso ha ac- . 
quistato il gruppo Rlzzoli- 
Corsera. Da esso deriverebbe 
che la Fiat controlla il 35% 
della stampa (gruppo Corse- ' 
ra, «Stampa» e «Messagge¬ 
ro»), il che potrebbe rendere 
nullo l'atto di compravendi¬ 
ta. È noto anche che — con¬ 
testualmente alla consegna 
della nuova documentazione - 
— Palazzo Chigi ha fatto in¬ 
travedere anche una sorta di [ 
possibile sanatoria: lo scio- . 
glimento del patto di sinda¬ 
cato in Gemina. Nella vicen- • 
da si sono inserite poi le ; 
aspre polemiche suscitate da ; 
un editoriale di Scalfari i 
(«Chi deve applichi la legge») 
accusato di volere il falli- ‘ 
mento del gruppo Rizzoli- 1 
Corsera, magari per parteci¬ 
pare alla spartizione delle 
spoglie. 

In queste ultime ore il pre¬ 
sidente della commissione ; 
Interni della Camera, Preti,. 
ha fatto sapere di aver rice- * 
vuto copia del patto di sinda- • 
cato e che convocherà la ‘ 
commissione per la prassi- ; 
ma settimana (mercoledì o ‘ 
giovedì). Chi ha potuto vede-’ 
re il patto di sindacato affer- ’ 
ma che esso è basato su vin¬ 
coli ferrei, tali da ribadire la 
posizione dominante della. 
Fiat e la costituzione di una*. 
superconcentrazione in con- < 
trasto con la legge. Da parte • 
sua la Fnsi ha confermato j 
che lunedì, in sede di com- ] 
missione tecnica, proporrà , 
la sospensione del contributi * 
al gruppo Rizzoli a partire ■ 
dall’ultimo trimestre ’84, fi- ' 
no a quando non sarà chiari- ) 
to ogni dubbio sugli assetti , 
proprietari. I dirigenti della . 
Fnsi hanno discusso ieri del- • 
la situazione con i comitati - 
di redazione del gruppo Cor- ’ 
sera, della «Stampa» e del | 
«Messaggero». 

Antonio Zollo ! 


delle sollecitazioni ricevute, il ) 
governo si è mosso e a Palazzo . 
Chigi si sono recati prima Gio- ■ 
vanni Giovannini — presidente ' 
della Fieg — e poi Miriam Ma- 
fai — presidente della Fnsi — - 
che, peraltro, aveva già avuto • 
un colloquio con Craxi non ap- | 
pena gli editori avevano giudi- ! 
cato inaccettabile la piattafor- • 
ma dei giornalisti e impossibile • 
la stessa apertura delle tratta- * 
tive. Miriam Mafai riferirà lu- j 
nedì alla commissione contrat- . 
tuale della Fnsi, sui colloqui • 
avuti e sugli sviluppi della si- \ 
tuazione. Secondo indiscrerio- , 
ni il governo avrebbe in animo • 
di svolgere ulteriori sondaggi e * 
verifiche dal momento che sa¬ 
rebbe emersa resistenza di con- . 
dizioni, sia pur minime, per > 
una convocazione formale delle • 
parti. | 

Lunedì la commissione con- . 
trattuale esaminerà anche una • 
lettere fatta prevenire dai di- * 
rettori dei giornali di- partito. ' 
In essa si sottolinea la panico- , 
lare condizione di questi gior- * 
nali — sono aziende senza scopi ' 
di lucro — e si sollecita il sinda- ) 
cato a valutare la possibilità di , 
diversificare per essi le forme ■ 
di lotta, consentendo deroghe. ‘ 
in anologiacon quanto già av. ' 
viene per iquptidiani gestiti da \ 
cooperative. , 
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Nuovi clamorosi sviluppi del caso Icomec, storia di tangenti e di crac 

Sulle viscide vie dell’Alias 


MILANO — Caso Icomec, 
secondo round. Altre manet¬ 
te sono scattate attorno ai 
polsi eccellenti di alti ed al¬ 
tissimi burocrati dello Stato. 
Ieri mattina all'alba gli uo¬ 
mini della Guardia di Finan¬ 
za hanno eseguito, fra Roma 
e Milano, cinque mandati di 
cattura firmati dal giudice 
istruttore Luisa Ponti nel¬ 
l’ambito dell’inchiesta sul 
fallimento dell'impresa di 
costruzioni Icomec, nata nel 
1958 e clamorosamente crol¬ 
lata con un crac di 70 miliar¬ 
di nel 1981. 

A Roma è stato arrestato 
Massimo Perotti, ex diretto¬ 
re generale dell’Anas, quindi 
presidente della Cassa per 11 
Mezzogiorno ed attualmente 
commissario liquidatore del¬ 
la Casmez stessa. È stato tra¬ 
sferito a Milano nella stessa 
giornata di ieri. Identica sor¬ 
te è toccata all’ingegner An¬ 
tonio Patrizi, de, direttore 
centrale del servizio ammi¬ 
nistrativo dell'Anas, capo 
del settore autostrade in 
concessione, sindaco della 
società autostrade dell’Iri. 

Le Fiamme Gialle hanno 
operato contemporanea¬ 
mente anche a Milano. In 
carcere è così finito Gian 
Carlo Troielli, dirigente del¬ 
l’Ina ed ex consigliere di am¬ 
ministrazione dell’ospedale 
di Legnano. Manette anche 
per l’ingegner Antonio Ca- 
stiglioni e il geometra Salva¬ 
tore Curdo, entrambi del 
Genio civile. I due professio¬ 
nisti si erano occupati a suo 
tempo della direzione dei la¬ 
vori del carcere di Como ap¬ 
paltati alla Icomec dal prov¬ 
veditorato alle opere pubbli¬ 
che della Lombardia retto, 
allora, dal latitante Fortuna¬ 
to Nigro. 

L’accusa, per tutti e cin¬ 
que, è pesante: concussione. 
In altri termini attorno alla 
Icomec sarebbero ruotate, 
per molti anni, tangenti da 
capogiro per appalti di opere 
pubbliche. In particolare, 
per quanto riguarda Perotti 
e Patrizi, l’incriminazione ri¬ 
guarderebbe la realizzazione 
di ben quattro opere viarie 
concesse dall’Anas all’Ico- 
mec grazie all'incoraggia¬ 
mento fornito da cospicue 
bustarelle. 

Non è tutto. A palazzo di 
giustizia ieri mattina circo¬ 
lava con insistenza la voce 
che il pubblico ministero 
Francesco • Greco, sarebbe 
impegnato proprio in questi 
giorni nella compilazione di 
una richiesta di autorizza¬ 
zione a procedere nei con¬ 
fronti dell'on. Pietro Longo 
segretario politico del Psdi. 

Insomma, la vicenda degli 
appalti d’oro sta espanden¬ 
dosi clamorosamente coin¬ 
volgendo corrotti e corrutto¬ 
ri, alti burocrati ed esponen¬ 
ti politici, faccendieri e «vit¬ 
time». 

Ma c’è deU’altro. Gli arre¬ 
sti di ieri mattina dovevano 
essere sette. La Guardia di 
Finanza, però, non è riuscita 
a trovare gli altri due titolari 
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Manette 
per cinque 
In carcere 
Perotti 

L’accusa è di concussione - Autorizzazione 
a procedere per Longo? - Silenzio dei tg Massimo perotti 



Romano, 56 anni, coniugato, tre figli, 
un grande avvenire dietro le spalle tut¬ 
to vissuto negli apparati dello Stato: ec¬ 
co Massimo Perotti, ingegnere, ex di¬ 
rettore generale dell’Anas, ex presiden¬ 
te della Cassa per il Mezzogiorno, liqui¬ 
datore dello stesso ente, in procinto di 
diventare commissario governativo. Da 
ieri l’ingegnere è nelle carceri milanesi 
accusato di concussione per la vicenda 
della Icomec. Le accuse a Perotti ri¬ 
guardano i suol trascorsi all'Anas. 

In quest’azienda dello Stato che si oc¬ 
cupa di strade il Perotti vi ha trascorso 
quasi trent’anni. Vi entra a poco più di 
25 anni, fresco di laurea in ingegneria, 
vincendo un concorso. Diventa così il 
più giovane ingegnere italiano chiama¬ 
to a dirigere la costruzione di un’auto¬ 
strada (la Roma-Milano). 

NeJl’Anas compie una splendida sca¬ 
lata: li punto di svolta è la nomina ad 
ispettore compartimentale per la Sici¬ 
lia. ministro per i Lavori pubblici è il 
socialista Salvatore Lauricella. Siamo 
agli inizi degli anni 70 e Perotti, li tecni¬ 
co, assume anche una collocazione po¬ 
litica spiegando però una capacità di 
mediazione tra il Psi e la De tanto che la 
carriera dentro l’Anas (e oltre) prose¬ 
guirà brillantemente anche con il mini¬ 
stro Antonino Gullotti. Diventa un uo¬ 
mo potente, tanto potente che ieri i tg 
della prima e seconda rete non hanno 


potuto dare la notizia nei titoli di testa, 
annegandola, in coda dei notiziari, tra 
le informazioni le più diverse. 

Dalla Sicilia a Roma per entrare nel 
Consiglio superiore dei Lavori pubblici: 
tappa obbligata per assumere la dire¬ 
zione generale dell’azienda nazionale 
delle strade. L’ingegnere troverà poi il 
tempo per fare anche 11 commissario 
governativo per la costruzione — bloc¬ 
cata — dell’autostrada Roma-L’Aquila 
e per redigere il piano nazionale dei tra¬ 
sporti in Malaysia. 

Nel 1981 un nuovo grande balzo: è 
presidente della Cassa per il Mezzogior¬ 
no e nel 1983 è anche commissario go¬ 
vernativo con pieni poteri per l’emer¬ 
genza idrica in Puglia. Nel marzo del 
1984 si dimette protestando contro il 
Parlamento e il governo per la mancata 
nuova legislazione sul Mezzogiorno. 
Bel gesto per uno del massimi respon¬ 
sabili delle inefficienze e degli sprechi 
che ormai contrassegnano la gestione 
della Casmez. Il governo, dal canto suo. 
scioglie il consiglio d’amministrazione 
della Casa per «violazioni di norme e 
regolamenti». E chi viene nominato 
commissario straordinario? manco a 
dirlo è il Perotti. Ai primi di agosto un 
voto del Parlamento scioglie la Cassa 
per il Mezzogiorno divenuta ormai un 
centro di corruzione della vita politica 
meridionale, bollato perfino dalla Corte 


dei Conti. E il 6 di quello stesso mese il 
Consiglio dei ministri delibera di nomi¬ 
nare un commissario liquidatore. Chi 
è? Ancora il nostro ingegnere. Il man¬ 
dato ha una scadenza: il 31 luglio del 
1985. Quella del governo non fu una se¬ 
duta tranquilla e chi vi partecipò dice 
che il nome di Perotti fu imposto perso¬ 
nalmente dal presidente del Consiglio 
Bettino Craxi. 

A novembre il Parlamento converti¬ 
rà in legge un decreto in cui si stabilisce 
che il liquidatore resterà in carica fino 
alla nomina di un commissario gover¬ 
nativo che sarà assistito da un consiglio 
di sette membri. Proprio in queste setti¬ 
mane nel pentapartito era in corso la 
guerriglia per queste nomine (ci sareb¬ 
be una «rosa» di sessanta nomi). 

Che cosa avverrà ora alla Cassa? 
L’arresto di Perotti può funzionare co¬ 
me occasione per segnare una rottura 
con il passato. Saprà il governo cogliere 
questa occasione? Intanto, da Palazzo 
Chigi si apprende che ministero del Te¬ 
soro e ministero per il Mezzogiorno 
stanno studiando se, in caso di effettivo 
e prolungato impedimento del liquida¬ 
tore, le operazioni di gestione possono 
essere affidate dallo speciale ufficio li¬ 
quidazione già esìstente presso il Teso- 


Il governo ha rinviato la legge 
sugli amministratori corrotti 


ROMA — Il Guardasigilli Martinazzoli 
ha presentato Ieri in Consiglio dei mini¬ 
stri un disegno di legge per 11 riordino di 
tutta la materia del reati contro la pub¬ 
blica amministrazione. Il governo però 
si è limitato a prendere visione del testo 
e ad iniziare una discussione che si è 
arenata quasi subito, e precisamente» 
quando sì è arrivati a una delle norme 
più controverse della proposta del mi¬ 
nistro: quella sulla «non punibilità», a 
certe condizioni, per i corrotti o i cor¬ 
ruttori che collaboreranno con la giu¬ 
stizia permettendo l'accertamento dei 
I reati e l’individuazione di chi li ha com¬ 
messi. 

È una materia molto delicata, sulla 
quale alle Camere già sono stati presen¬ 
tati diversi disegni di legge che portano 
le firme di esponenti dì quasi tutti i 


gruppi politici. La «proposta Martinaz¬ 
zoli», in particolare, prevede che non sia 
punibile chi confessa un reato e denun¬ 
cia 1 suoi autori (portando le prove per 
quel che riguarda sia l’episodio di cor¬ 
ruzione, sia la parte avuta da coloro che 
accusa) entro sei mesi dal momento in 
cui il delitto è stato commesso. Tutto 
questo deve avvenire comunque prima 
che la macchina della giustizia si sia 
messa in moto. E cioè prima che il reato 
sìa stato scoperto dalla polizia o dalla 
magistratura, e siano state avviate le 
indagini. 

Assieme a questa norma, il disegno di 
legge-Martinazzoli ne prevede altre che 
tendono a ridefinire tutte le figure dei 
reati relativi all'esercizio delle funzioni 
di pubblico amministratore. Con l’o¬ 
biettivo — si legge in una nota di Palaz¬ 


zo Chigi — «di colpire rigorosamente 
quanti, investiti di cariche pubbliche, 
adottino comportamenti illeciti nell’e¬ 
sercizio delle proprie funzioni, evitando 
al tempo stesso un ingiustificato sinda¬ 
cato del giudice penale nel merito delle 
scelte amministrative e limitando la re¬ 
pressione ai soli fatti veramente lesivi 
degli interessi della cosa pubblica». - - 
Insomma, una sorta di «nuovo codi¬ 
ce» che tocca dei punti così delicati della 
vita e del funzionamento dello Stato e 
della Giustizia, da provocare conse¬ 
guenze non irrilevanti nello stesso 
mondo politico di governo. E infatti la 
proposta-Martinazzoli si è subito scon¬ 
trata, già in seno al Consiglio dei mini¬ 
stri, con le prime difficoltà politiche, 
che hanno determinato, ieri, un suo 
momentaneo accantonamento. 


del mandati di cattura emes¬ 
si dal giudice istruttore mi¬ 
lanese. Sui nomi dei destina¬ 
tari, ovviamente, 11 riserbo è 
d’obbligo. Nomi grossi, si di¬ 
ce. E In una vicenda tanto 
complessa non poteva man¬ 
care «l’esperto giudiziario». 
Infatti la dottoressa Ponti ha 
firmato anche un mandato 
di comparizione per un noto 
legale romano. Anche in 
questo caso, almeno per il 
momento, niente generalità. 

Il nome più illustre scatu¬ 
rito dalle indagini è comun¬ 
que senz’altro quello del se¬ 
gretario del Psdi. L’ipotesi di 
concussione a carico di Pie¬ 
tro Longo riguarda la rag¬ 
guardevole cifra di un mi¬ 
liardo e mezzo che la Icomec 
gli avrebbe versato per otte¬ 
nere (come avvenne) l’appal¬ 
to dei lavori di costruzione 
della centrale idroelettrica di 
Edolo, nel 1977, quando l’on. 
Longo aveva da poco lascia¬ 
to la carica di consigliere di 
amministrazione dell’Enel. 
Lungo questo versante del¬ 
l’affare Icomec, finì in carce¬ 
re anche Felice Fulchignoni 
definito da più parti come 
faccendiere del Psdi e inter¬ 
mediario fra la Icomec e 
Longo: trecento milioni im¬ 
mediatamente; il resto ad 
appalto concluso. L’on. Lon¬ 
go, ovviamente, nega su tut¬ 
ta la linea. 

Contestualmente all’arre¬ 
sto di Fulchignoni, nel gen¬ 
naio scorso, finirono dietro 
le sbarre altri amministrato¬ 
ri pubblici ed esponenti poli¬ 
tici. A Genova vennero arre¬ 
stati il presidente dello lacp 
Fabrizio Moro segretario cit¬ 
tadino del Psi e Pierino Boc- 
cotti ingegnere capo del Co¬ 
mune. Negli elenchi dei «cat- 
turandi» comparve anche un 
altro esponente socialista 
genovese: l’ex deputato Er- 
midio Santi, una figura mol¬ 
to nota negli ambienti politi¬ 
ci genovesi, il cui nome era 
compreso negli elenchi della 
Loggia P2 sequestrati a Licio 
Gelli. 

Come si vede, in questa 
storia di corrotti e corruttori, 
i nomi eccellenti e politica- 
mente significativi sono nu¬ 
merosi. Come numerosi fu¬ 
rono, agli esordi, gli espo¬ 
nenti della Icomec amma¬ 
nettati. Nel 1981, infatti, su¬ 
bito dopo il crac, finirono in 
carcere i milanesi Luciano 
Rodi, Giorgio Mainoli, Ro¬ 
berto . Bisconcini e Nando 
Udescalchi accusati di ban¬ 
carotta fraudolenta. Una 
bancarotta verso la quale l’I- 
comec venne letteralmente 
spinta, secondo la tesi difen¬ 
siva di Rodi e del «pentito» 
Udescalchi, dalle esorbitanti 
richieste dei politici per i 
quali le bustarelle non sareb¬ 
bero mai state abbastanza 
pesanti. 

Adesso, con gli ultimi ar¬ 
resti, nuovi elementi dovreb¬ 
bero aggiungersi a quelli già 
in possesso della magistra¬ 
tura. Nuovi elementi e, forse, 
nuovi mandati di cattura. 

Elio Spada 


Da Nairobi dritto in tribunale 


Milano, Lìguori 

il «re dei night» 

sta già parlando 

I magistrati hanno iniziato l’interrogatorio del personaggio ricercato 
per Io scandalo del Casino di Sanremo - Le «amicizie politiche» 


MILANO — Alle 5,30 di giove¬ 
dì, quando il velivolo della 
Suisse Air decollato poche ore 
prima da Nairobi, Kenia, ha 
fatto scalo a Zurigo, il «signore 
delle notti» milanesi e liguri, 
Lello Liguori, ricercato da oltre 
un mese per l’inchiesta dei casi¬ 
nò, ha avuto l’ultima occasione 
per decidere. Poteva tornare a 
Diani Beach, vicino a Momba¬ 
sa, dove aveva trascorso la lati¬ 
tanza, oppure proseguire il 
viaggio e costituirsi. Ha decìso 
di gettare il dado. Alle 9,30, a 
Linate, è stato prelevato sotto 
la scaletta dell’aereo da una 
vettura della polizia di frontie¬ 
ra che, sbrigate le formalità do¬ 
ganali, lo ha consegnato a un 
cellulare dei carabinieri con il 
quale ha raggiunto il carcere di 
Novara, dove lo aspettava una 
cella di isolamento. 

Ieri mattina il via agli inter¬ 
rogatori che, si prevede, si 
esauriranno tra qualche giorno. 
A contestargli l’associazione 
maliosa (anche quella semplice 
per i reati anteriori all’introdu¬ 
zione della legge La Torre) non 
c’era, ieri, solo il dottor Paolo 
Arbasino, il giudice istruttore 
che conduce l’inchiesta sulle 
infiltrazioni mafiose nei casinò, 
ma anche i magistrati che si oc¬ 
cupano delle indagini parallele 
sui «colletti bianchi» e sul clan 
dei catanesi di Angelo Epami¬ 
nonda. Liguori infatti è inquisi¬ 
to non solo come presunto me¬ 
diatore tra il binomio mafioso 
Epaminonda-Alfredo Bono e il 
conte Giorgio Borletti Dell’Ac¬ 
qua, arrestato il 18 febbraio, 
ma anche per i contatti con i 
boss del grande crimine che 
spacciava stupefacenti. Non so¬ 
lo: come era accaduto con il 
«blitz dei casinò», quando erano 
finiti in carcere gli amministra¬ 
tori pubblici corrotti dai «po¬ 
tentati mafiosi» che facevano 
capo alla Getualte di Lucio 
Traversa e alla Sit di Michele 
Merlo, l’indagine ora in corso 
mira ad accertare se anche la 
Flower’s Paradise del conte 
Borletti aveva goduto, durante 
la sua vittoriosa e sconcertante 
scalata al casinò di Sanremo, di 
appoggi politici. 

Come è noto il nome di Lello 
Liguori compare nel mandato 
di cattura del giudice Arbasino 
in compagnia di Giorgio Bor¬ 
letti, Alfredo Bono, e altri due 
personaggi «al di sopra dei so¬ 
spetti», mai comparsi in alcun 
procedimento penale. Si tratta 
di un’inchiesta i cui elementi 
d’accusa non provengono dalla 
bocca di Angelo Epaminonda, 
ma dai riscontri raccolti nei 
corso degli accertamenti sullo 
scontro e sul successivo accor¬ 
do tra la Sit e la Paradise. Die¬ 
tro la società di Borletti gli in- 
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Angelo Epaminonda 

quirenti hanno rintracciato lo 
«zampino» mafioso dei Bono, 
potenti emissari di «Cosa no¬ 
stra. in Italia, al cui carro si era 
agganciato Epaminonda, l’ere¬ 
de delle bische di Turatello. 

Secondo l’accusa, Lello Li¬ 
guori all’inizio del 1983, quan¬ 
do la corsa per il controllo della 
casa da gioco di Sanremo era in 
dirittura di arrivo, avrebbe fa¬ 
vorito una intesa tra Epami¬ 
nonda e il conte Borletti: a Bor¬ 
letti la gestione del casinò, a Li¬ 
guori la conduzione del settore 
spettacoli, a Epaminonda il gi¬ 
ro degli usurai. Ma, benché 
uscito vittorioso dalla gara 
d’appalto, Borletti «lasciò» i ta¬ 
voli verdi a-Michele Merlo, in 
cambio di una nutrita manciata 
di miliardi. Pochi mesi dopo 
scattò il «blitz» che scombusso¬ 
lò tutti gli accordi. A uscirne 
più scornato degli altri, pare sia 
stato proprio Angelino Epami¬ 
nonda, che avrebbe meditato la 
vendetta contro Liguori e Bor¬ 
letti, accusandoli di non aver 
onorato i patti. Ancora non si 
sa se a ragione o a torto. 

Raggiunto dai cronisti al 
«Leopard Beach Hotel», dove 
alloggiava mentre a Desio veni¬ 
va arrestato Giorgio Borletti, 
Lello Liguori aveva rivelato in 
anteprima il copione difensivo 
al quale si atterrà rispendendo 
ai giudici. È vero che doveva 
centinaia di milioni a Epami¬ 
nonda? «Io non dovevo nulla a 
nessuno». Nella sua più recente 
intervista, rilasciata all’Espres¬ 
so, Liguori riconosce di avere 


frequentato Epaminonda e Bo¬ 
no, sia nei suoi locali milanesi, 
sia al «Covo di Nord Est», a 
Santa Margherita Ligure, e si 
definisce una «vittima» di Tura¬ 
tello ma non smentisce il suo 
«rapporto d’affari», con Ugo 
Bossi, uno degli uomini di fidu¬ 
cia di «Faccia d’Angelo» nella 
gestione del Brera Bridge. 

E dopo il resoconto sulle fre¬ 
quentazioni malavitose, Liguo¬ 
ri si addentra nella descrizione 
delle amicizie «politiche». In 
più occasioni Lello Liguori ave¬ 
va detto di essere amico della 
famiglia Craxi. Come è nata la 
vostra amicizia? «Bettino lo co¬ 
nosco da almeno 25 anni, è sta¬ 
to mio cliente oltre che al “Co¬ 
vo”, anche al “Fitzgerald” di 
Milano, un locale — precisa Li¬ 
guori — frequentato da gente 
bene e da più di un politico». 
L’animatore del divertimento 
notturno è però, a questo pro¬ 
posito, alquanto avaro di rive¬ 
lazioni: si limita infatti a citare 
un deputato missino. 

Liguori ha smentito che i lo¬ 
cali siano gestiti, sia pure con 
quote minoritarie, «da perso¬ 
naggi del giro socialista milane¬ 
se». Rivela che, quando nel gen¬ 
naio scorso la nevicata aveva 
sfondato il «Punto rosso», una 
discoteca di sua proprietà, si 
era rivolto all’avvocato Pillitte- 
ri, fratello del deputato sociali¬ 
sta e cognato di Craxi: «Gli ho 
chiesto di interessarsi dei con¬ 
tributi che il Comune può ero¬ 
gare in questi casi». 

Dal racconto di Lello Liguori 
i magistrati, par di capire, at¬ 
tendono un riscontro alle «chia¬ 
mate di correo» fatte a suo tem¬ 
po da Angelo Epaminonda. Ed 
Epaminonda aveva tirato in 
ballo mezzo mondo rivangando 
un mare di ricordi che potreb¬ 
bero essere mossi dal bisogno di 
vendetta. Lello Liguori, per 
predisporre i punti-cardine 
della sua tesi difensiva, ha avu¬ 
to a sua dispozione più di cin¬ 
que settimane. Prima di costi¬ 
tuirsi non aveva mancato di in¬ 
dirizzare messaggi a destra e a 
manca: «Fra i miei clienti ci so¬ 
no politici, industriali, autori¬ 
tà. Ho avuto migliaia e migliaia 
di clienti, purtroppo anche 
quelli della mala, con i quali ho 
usato un comportamento sem¬ 
pre corretto. Io me li ricordo 
tutti i miei innumerevoli clien¬ 
ti, perché mi faccio un piccolo 
promemoria sulla gente con cui 
vengo in contatto...» (Dichiara¬ 
zione al Corriere del 7 marzo). 
Liguori dunque si accredita co¬ 
me uno «scrigno» di molti segre¬ 
ti che, rivelati, potrebbero por¬ 
tare l’inchiesta a colpire «in al¬ 
to». Oppure ha millantato «ami¬ 
cizie» inesistenti. 

Giovanni Laccabò 


Via De Francesco, Boccia nuovo commissario antimafia 


Ora destinato 
in Calabria 
l’ex capo 
dei «servizi» 


Il governo Io ha nominato commissario alla 

Regione e consigliere della Corte dei Conti frìggo.J : ^ 






ÈS 


v ‘f 


ROMA — Il Consiglio dei minsitri ha disposto un vasto movi¬ 
mento di prefetti (ben 64). Il provvedimento di maggior rilievo 
riguarda rawicendamento di Emanuele De Francesco nell’in- 
carico di alto commissario per il coordinamento alla lotta contro 
la delinquenza mafiosa. Al suo posto è stato destinato Riccardo 
Boccia, attuale prefetto di Napoli, mentre De Francesco, nomi¬ 
nato consigliere della Corte dei Conti, va in Calabria. Luigi 
Rinaldi t il nuovo commissario del governo in Basilicata, Adria¬ 
no Virgilio Tommasini nel Molise, Giovanni Bianco in Abruzzo, 
Bruno De Gregorio nel Veneto, Gabriele Savini in Liguria. Aga¬ 
tino Neri è il nuovo prefetto a Napoli, Vincenzo Mazzamuto a 
Reggio Calabria, Antonio Basso a Bari, Angelo Finocchiaro a 
Palermo, Sebastiano Porracciolo a Caltanissetta, Giorgio Musio 
a Sassari, Giovanni Conforti a Varese, Eustachio De Felice a 
Trieste, Alessandro Vitelli Casella ad Ancona; Filippo Mastroia- 
covo a Campobasso, Michele Barile a Bergamo, Bruno Patorella 
ad Asti, Guido Servino a Isernia, Francesco Salvatore Miceli a 
Brescia, Nicola Bosa a Catanzaro, Antonio Ciccarelli a Ragusa, 
Aldo Marino a Viterbo, Antonino Prestipino a Matera, Vincenzo 
Catanoso a Trapani, Michele De Feis ad Avellino. 


Dal nostro inviato 

PALERMO — Sede vacante a villa 
Withaker, la speldida dimora liberty 
di una grande famiglia Inglese che, 
dopo l’assassinio di Dalla Chiesa 
ospita l’alto commissariato per la 
lotta alla mafia Se ne va, appunto, 
l’alto commissario, Emanuele De 
Francesco. 64 anni, arruolato in poli¬ 
zia dal 1943, e da allora abituato ad 
occupare poltrone scottanti. Di casa 
in Sicilia, questore a Roma all’epoca 
del sequestro Moro, prefetto di Tori¬ 
no nel fuoco dell’offensiva terrorista, 
responsabile del Sisdc dopo la P2. 

Nato a Barile, in provincia di Po¬ 
tenza, laureato a Napoli nel ’42, 
squadra mobile ad Avellino, ispetto¬ 
re generale di polizìa nel *49 In Sici¬ 
lia, vice questore in Calabria, a Pa¬ 
lermo, a Catanzaro, questore a Co¬ 
senza nel *73, poi a Catania, direttore 
a Roma della Criminalpol nel *77, 
ancora prefetto a Torino al fianco di 
Dalla Chiesa, cui avrebbe dovuto In¬ 
fine soccedere, acquisendo per la lot¬ 
ta alla mafia, sulla carta, quel poteri 
che al prefetto-generale erano stati 
invece tragicamente negati. 

De Francesco, secondo le decisioni 
del consiglio dei ministri, andrà in 


Calabria commissario del governo, e 
contemporaneamente a Roma sarà 
consigliere della Corte del conti. De 
Francesco sarà sostituito da Riccar¬ 
do Boccia, finora prefetto di Napoli. 
Proprio Boccia, assieme a Renato 
Nicastro, era uno del due prefetti che 

— l’uno q Napoli, l’altro In Calabria 

— avrebbe dovuto stare un gradino 
sotto De Francesco, cui la carica di 
alto commissario sancita nel settem¬ 
bre ’82, quattro giorni dopo Pomici- 
dio di Dalla Chiesa, affidava compiti 
inediti di coordinamento nazionale 
della lotta alla «piovra». 

A Palermo è ancora presto per 
commenti e reazioni ad un provvedi¬ 
mento che vlen presentato come un 
normale «avvicendamento», ma che 
da mesi era nell’aria, assieme ad al¬ 
cuni cambi della guardia che vengo¬ 
no dati per prossimi, anche alla 
squadra mobile e alla Criminalpol. 

La vicenda dell’alto commissaria¬ 
to è segnata, del resto, fin dall’inizio, 
da polemiche e progressivi svuota¬ 
menti. Nel novembre 1983, due mesi 
dopo la realizzazione del nuovo isti¬ 
tuto, fu l’allora capo della Criminal¬ 
pol, Coronas, a contestare la necessi¬ 
tà di collegare l’organismo da lui di¬ 


retto con l’alto commissario. Poi, nel 
giro di alcuni mesi. De Francesco 
viene destituito da prefetto di Paler¬ 
mo e, infine, da capo del servizio se¬ 
greto (Sisde). La commissione anti¬ 
mafia, che più volte ha ascoltato l’al¬ 
to commissario, ha manifestato l’e¬ 
sigenza di precisare collocazione e 
ruolo istituzionale della nuova figu¬ 
ra di coordinatore della battaglia 
contro la criminalità organizzata. 
Ed ha contestato anche — nella «pre¬ 
relazione» attualmente in discussio¬ 
ne in seno alPorganismo parlamen¬ 
tare —- una serie di iniziative di De 
Francesco: In specie, quelle relative 
alla restrizione del rilascio dei cer¬ 
tificati per l’esercizio di attività arti¬ 
gianali e professionali nelle aree cal¬ 
de. «Discutibili Interpretazioni* di ta¬ 
li normative rischiano — afferma la 
commissione — di «Intralciare le at¬ 
tività economiche di più modesta ri¬ 
levanza», e possono «trasformarsi in 
provvedimenti vessatori nel con¬ 
fronti della popolazione». 

Fatto sta che ad un certo punto — 
senza che all’esterno vengano mani¬ 
festate motivazioni esplicite ed uffi¬ 
ciali — l’anno scorso la sede dell’alto 
commissariato viene sdoppiata, un 
ufficio a Palermo, un altro a Roma. 


Lo stesso De Francesco riferirà alla 
commissione antimafia che i 30 uo¬ 
mini del Sisde che fino allora Io af¬ 
fiancavano, sono stati via via sosti¬ 
tuiti da dipendenti dell’amministra¬ 
zione civile. Infuoca, Intanto, la po¬ 
lemica. In un’intervista televisiva 
l’alto commissario lancia un appello 
ai gregari delle cosche: «Mafiosi, di¬ 
ce, pentitevi». E promette — pur in 
assenza di misure legislative — 
sconti e benefici a chi collabori. Al 

E recesso per l’uccisione del giudice 
occo Chinnlcl e della sua scorta, 
poco più tardi, lo stesso De France¬ 
sco però accuserà invece senza mezzi 
termini la polizia di aver utilizzato 
troppo spregiudicatamente un Infil¬ 
trato nella mafìa^ il libanese Ghas- 
san Bou Chebel. E, questa, l’ultima 
polemica. Da mesi De Francesco non 
rilasciava Interviste e dichiarazioni. 
L’ultima, fatta a sorpresa in una 
scuola di Siracusa, riguardava un 
attentato in preparazione ai suoi 
danni a Milano. Quando, giorni fa, 
una delegazione dell’antimafia era 
venuta a Palermo, non lo aveva tro¬ 
vato. Al suo posto, c’era, a riferire le 
ultime statistiche, un semplice fun¬ 
zionario. -. _ .. 

Vincenzo Vasile 


«La nomina non 
mi sorprende. 
Sono da sempre 
in prima linea» 

La prima dichiarazione dell’attuale pre¬ 
fetto di Napoli - La lotta alla camorra 


Dalia nostra redazione 

NAPOLI — «Il punto noda¬ 
le? È il coordinamento tra le 
forze dell’ordine: carabinieri, 
polizia. Guardia di finanza. 
E fondamentale, l’ho speri¬ 
mentato qui a Napoli: la ma¬ 
no destra deve sapere ciò che 
fa la sinistra». E incalza: 
«Collaborare a stretto con¬ 
tatto con I magistrati, susci¬ 
tare la partecipazione di tut¬ 
te le forze sane. Su queste ba¬ 
si ho speranza nella vittoria 
contro la mafia». 

Sessantatré anni, napole¬ 
tano di nascita, una laurea a 
Pisa, Riccardo Boccia af¬ 
fronta di slancio il nuovo 
gravoso incarico conferitogli 
dal governo. È, come si dice, 
un «fedele servitore dello 
Stato» nella cui amministra¬ 
zione è entralo nel lontano 
’47 percorrendone tutti i gra¬ 
dini fino al vertice: da prefet¬ 
to di Napoli ad »alto commis¬ 
sario per la lotta alla mafia». 
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La nomina non lo ha colto 
impreparato; se ne parlava 
già da qualche mese. Ieri, 
quando la notizia è divenuta 
ufficiale, è rimasto al suo ta¬ 
volo di lavoro come sempre, 
sottoponendosi con docilità 
alle domande dei cronista. 

Una poltrona che scotta la 
sua, come si sente? «Tutta la 
mia carriera si è svolta in 
prima linea — risponde con 
ironia — fui prefetto a Nuoro 
durante la crisi del banditi¬ 
smo, a Bologna con 
l’-autonomla», poi a Napoli 
nel pieno della guerra tra i 
clan camorristici. E ora la 
Sicilia. È destino—». 

Ha la fama di uomo ener¬ 
gico, di lavoratore instanca¬ 
bile, di funzionario meticolo¬ 
so che all’occorrenza sa esse¬ 
re elastico e adattarsi alle si¬ 
tuazioni più impreviste. Ec¬ 
co l’identikit di Riccardo 
Boccia. Ma non chiamatelo 
superprefelto: nega decisa- 


Riccardo Boccia 

mente. Alla forma, è risapu¬ 
to, ci tiene oltremodo: il cro¬ 
nista ricorda di essersi bec¬ 
cato un bonario rimbrotto 
qualche estate fa quando gli 
si presentò in ufficio per in¬ 
tervistarlo vestito In jeans e 
maglietta: «E lei perché non 
porta la giacca? Nonostante 
il caldo, vede, lo ce l’ho per 
una forma di rispetto verso 
gli altri». 

Un funzionario impecca¬ 
bile dunque, che ama tutta¬ 
via buttarsi nella mischia. 
Nel tre anni e mezzo che è 
stato prefetto di Napoli si è 
occupato di tutto: dalla diffi¬ 
cile lotta alla camorra, alle 
vertenze sindacali, al traffi¬ 
co automobilistico. A lui si 
deve l’esperimento delle 
•targhe alterne» quando per 
alcuni mesi a Napoli le auto¬ 
mobili circolavano metà nei 
giorni pari e l’altra metà nel 
giorni dispari, dando una 
boccata di ossigeno ad una 


città soffocata dagli ingor¬ 
ghi quotidiani. L’azione di 
Boccia a Napoli comunque è 
legata al successi contro il 
terrorismo brigatista e con¬ 
tro i clan della camorra: ol¬ 
tre duemila delinquenti sono 
finiti in galera in questi anni 
scompaginando prima le fila 
della nco poi della nuova fa¬ 
miglia. 

E in Sicilia cosa farà? «So¬ 
no in gioco i valori della de¬ 
mocrazia in cui credo forte¬ 
mente. Ho assicurato al go¬ 
verno che mi Impegnerò al 
massimo delle mie forze così 
come ho fatto a Napoli, non 
solo sul fronte malavitoso, 
ma anche su quello sociale. 
Bisogna conoscere la strut¬ 
tura di una società, i mecca¬ 
nismi che governano una 
collettività. Non bisogna la¬ 
sciare vuoti alla presenza 
dello Stato, altrimenti posso¬ 
no diventare spazi regalati 
alle forze della malavita». 

Insomma, repressione po¬ 
liziesca ma Innanzitutto pre¬ 
venzione di quei fenomeni 
che sono il brodo di coltura 
della mafia come della ca¬ 
morra. «Non siamo Ipocriti o 
astrattamente moralisti 
quando ci accorgiamo che 
decine e decine di giovani 
senza lavoro hanno scelto di 
guadagnarsi il pane sbar¬ 
cando droga o sigarette?», di¬ 
chiarò all’Unità all’indoma¬ 
ni della strage di Torre An¬ 
nunziata (otto morii, decine 
di feriti). Una realtà ancora 
troppo diffusa in tutto il 
Mezzogiorno d’Italia. 

Luigi Vicinanza 
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Di sfide, ne! campo degli arma¬ 
menti nucleari, dal progetto Man¬ 
hattan ad oggi, ne sono state lan¬ 
ciate parecchie; dunque, per valu¬ 
tare di nuovo• con serietà è utile 
riesaminare il passato. Altrimenti 
si rischia di accogliere acritica¬ 
mente la suggestione della propo¬ 
sta reaganiana e di credere davvero 
che essa offra all'umanità quella 
che I propagandisti ufficiali delle 
•guerre stellari• chiamano la « sicu¬ 
rezza reciproca garantita». 

Subito dopo la fine della seconda 
guerra mondiale, Usa e Urss co¬ 
minciarono a studiare, insieme alla 
costruzione del missili d’attacco, 
anche sistemi di difesa. L’Unione 
Sovietica, dopo il 1964, iniziò a in¬ 
stallare sistemi antimissile (Antl 
Ballistic Missile, o Abm). Il presi¬ 
dente sovietico Kossighin dichia¬ 
rava, nei 1967: •Credo che un siste¬ 
ma difensivo per prevenire un at¬ 
tacco non provochi la corsa agli ar¬ 
mamenti... il suo obiettivo non è 
quello di ammazzare, ma di salvare 
vite umane ». Ma già nel 1955 un 
rapporto ufficiale ai capi di stato 
maggiore americani, il famoso rap¬ 
porto Gaithel, diceva: •L'equilibrio 
strategico tende a essere estrema¬ 
mente instabile, perché ad esempio 
un progresso nella difesa contro i 
missili può dare a una parte la ca- 


Armi stellari 


Una sfida 

molto 

pericolosa 


pacità di annichilare l'altra». La si¬ 
tuazione era allora opposta c sim¬ 
metrica rispetto a quella attuale. 
Gli Stati Uniti — comprensibil¬ 
mente — non si sentirono rassicu¬ 
rati di fronte alia possibilità che i 
loro missili venissero neutralizzati, 
e svilupparono mezzi offensivi più 
efficaci, I missili con testate nu¬ 
cleari multiple (Mirv), per essere in 
grado di superare le eventuali dife¬ 
sesovietiche. Verso la fine degli an¬ 
ni 60, gradualmente, divenne evi¬ 
dente che i sistemi difensivi, pur 
costosissimi, potevano avere solo 
un’efficacia limitata, le superpo¬ 
tenze si accordarono per limitare in 
modo drastico J sistemi Abm e fi¬ 
nalmente nel 1972 fu firmato il 
trattato Abm, nel quadro degli ac¬ 
cordi Salt 1. Ciononostante, i missi¬ 
li Mirv furono costruiti dagli ame¬ 
ricani e installati, a partire dal 
1970; i sovietici, come in altre occa¬ 
sioni, si misero alla rincorsa e li in¬ 
stallarono cinque anni più tardi. 
Ciò diede un impulso enorme alta 
crescita del numero delle bombe 
nucleari strategiche e accrebbe, 
anziché diminuire, il rischio di 
guerra. 

Che novità ci sono nella strate¬ 
gia di Reagan? Non certo il deside¬ 
rio di sentirsi protetti dalla minac¬ 
cia di distruzione, perché questo è 


antico come l’uomo. Ma 11 proble¬ 
ma principale non è quello di valu¬ 
tare se uno scudo protettivo perfet¬ 
to sia realizzabile, o se invece ci si 
dovrà limitare a una protezione 
parziale dal missili balistici inter¬ 
continentali (Icmb e Slmb); è piut¬ 
tosto quello di domandarsi quali 
potrebbero essere le conseguenze, 
positiveo negative, di un sistema di 
difesa perfetto o limitato, rispetto 
al rischio di guerra nucleare. 

Cercherò di rispondere a queste 
domande riportando le opinioni di 
alcuni esperti americani di ricono¬ 
sciuta competenza, esperti che non 
possono essere accusati di eccessi¬ 
va tenerezza verso l’Unione Sovie¬ 
tica o di scarsa preoccupazione per 
la sicurezza degli Stati Uniti. Un 
giudizio drastico sulla Iniziativa di 
Reagan è stato dato da Richard Ni- 
xon (•Los Angeles Times», primo 
luglio 1984): *Questi sistemi sareb¬ 
bero destabilizzanti, perché forni¬ 
rebbero uno scudo, in modo che sia 
possibile usare la spada». Non dob¬ 
biamo ignorare infatti che, mentre 
sviluppano il loro progetto di ricer¬ 
ca sulle guerre stellari, gli Stati 
Uniti dichiarano che sono necessa¬ 
ri sei nuovi sistemi offensivi, tutti a 
vari livelli di sviluppo. Anzi, abbia¬ 
mo recentemente appreso che sono 
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stati progettati anche sistemi of¬ 
fensivi in grado di superare i siste¬ 
mi difensivi a vversari, nel caso che 
l'Unione Sovietica intenda svilup¬ 
parli e installarli. 

Una argomentazione ampia con¬ 
tro le armi stellari viene sviluppata 
da quattro persone di grande rilie¬ 
vo: Robert McNamara, segretario 
alia Difesa dal 1961 al 1968, Gerard 
Smith, capo della delegazione ame¬ 
ricana alle trattative Salt 1 1, 
McGeorge Bundy, assistente spe¬ 
ciale dei presidente per la sicurezza 
nazionale dal 1961 al 1966, e George 
Kennan, ambasciatore in Unione 
Sovietica e in Jugoslavia dal 1951 
al 1963 (•Foreìgn Affalrs», inverno 
1984-'85). Essi sostengono che il 
progetto delle guerre stellari non 
offre la speranza di una maggiore 
sicurezza, ma la certezza di una 
espansione su larga scala sia del si¬ 
stemi offensivi, sia di quelli difensi¬ 
vi, da ambo le parti; dunque, esso 
non porta a eliminare o diminuire 
la minaccia delle armi nucleari, ma 
ad una competizione senza limiti di 
spesa, durata e pericolo. Inoltre, 
sempre secondo i quattro uomini 
politici americani, il progetto di 
Reagan distruggerà il trattato 
Abm, che limita drasticamente 1 si¬ 
stemi difensivi contro gli Icbm, il 
più importante fra i trattati in vi¬ 
gore sul controllo degli armamenti, 
e renderà più oscure le prospettive 
di miglioramento nelle relazioni 
fra Mosca e Washington. 

Sul rischio di violazione del trat¬ 
tato Abm si pronunciano anche tre 
studiosi di Stanford, fra cui Sidney 
Drell, noto fisico teorico c vicedi¬ 
rettore del laboratorio Slac, in un 
articolo in cui sottopongono a criti¬ 
ca serrata li progetto delle guerre 
stellari (•International Sccurity-, 
1984): •La nostra analisi solleva 
gravi dubbi, su basi tecniche e stra¬ 
tegiche, circa la saggezza di accele¬ 
rare o di estendere la ricerca e lo 
sviluppo di sistemi contro i missili 
balistici. Ponderatezza e controllo 
sono imperativi, non semplicemen¬ 


te a causa del costi enormi, ma per¬ 
ché la stretta limitazione delle In¬ 
stallazioni Abm è uno del pochi 
punti di reale accordo raggiunto 
nel dialogo Usa-Urss sulla guerra 
nucleare». < 

Un altro tipo di obiezioni al pro¬ 
getto riguarda il ruolo che le armi 
spaziali avrebbero anche come ar¬ 
mi antlsatelllte (Asat); già le prime 
fasi dello sviluppo del programma 
delle guerre stellari porterebbero 
una seria minaccia al sistema di 
satelliti militari di sorveglianza e 
di comunicazione dell'Urss, accre¬ 
scendo pericolosamente l'instabili¬ 
tà strategica. Questa tesi è sostenu¬ 
ta, fra gli altri. In un rapporto di 
William Durch per la lArms Con¬ 
trol and Disarmament Agency», 
dagli scienziati del gruppo »Pu- 
gwash», dalla •Unione of Concer- 
ned Scientists» e da Ashton Carter, 
del Massachusetts Institute of Te¬ 
chnology, in un rapporto molto cri¬ 
tico verso l’intero progetto di Rea¬ 
gan. 

Le considerazioni sopra riporta¬ 
te mi sembra mostrino che le armi 
spaziali avranno gravi conseguen¬ 
ze negative. Non ho mai trovato un 
argomento convìncente su loro 
eventuali riflessi positivi. Non vedo 
nemmeno come possa essere soste¬ 
nuta la tesi di Guido Bimbi che tgll 
stessi confini fra riarmo e disarmo 
rischiano di farsi meno chiari» e 
che »le vecchie categorie interpre¬ 
tative _ rischiano di non bastare 
più». È essenziale invece che ci si 
pronunci chiaramente, e subito, a 
favore della riconferma e dell’e¬ 
stensione del trattato Abm, di un 
trattato che proibisca le armi anti¬ 
satellite (Asat) e di un trattato che 
proibisca le esplosioni nucleari 
sperimentali nel sottosuolo (Ctbt). 
Solo cosi sarà possibile che le due 
superpotenze, che si incontrano e si 
confrontano a Ginevra, si accordi¬ 
no per una drastica riduzione degli 
arsenali nucleari. 

Roberto Fieschì 


INTERVISTA / // Movimenta verso il primo congresso 


ROMA — Fra meno di un 
mese, dal 19 al 21 aprile, il 
Movimento federativo de¬ 
mocratico terrà a Roma il 
suo primo congresso nazio¬ 
nale. Assemblea importante, 
che segnerà la conclusione 
della fase costituente (avvia¬ 
ta quasi sette anni fa, nel 
1978), e tenterà di tracciare 

— questo il tema ambizioso 

— le linee di una «Via italia¬ 
na allo sviluppo». 

Giancarlo Quaranta, so¬ 
ciologo, studioso di cose poli¬ 
tiche, è il presidente del Mfd, 
nonché del «Centro di ricerca 
e documentazione Febbraio 
’74» che al Mfd è legato. Le 
sue riflessioni hanno ispira¬ 
to molte delle esperienze 
compiute da un movimento 
che in questi anni si è guada¬ 
gnato uno spazio e una fisio¬ 
nomia suoi propri nel pano¬ 
rama politico italiano: Tri¬ 
bunale per i diritti del mala¬ 
to, difensori civici, comitati 
di tutela dei consumatori, 
della famiglia, della donna, 
•milizie territoriali», altro 
ancora. Con Quaranta ve¬ 
diamo di approfondire alcu¬ 
ni temi. Lo incontro nel suo 
ufficio del Centro studi, al 
quartiere Mazzini. 

— Inizierei con una racco¬ 
mandazione, che però già 
attiene alia prima doman¬ 
da: parliamo un linguaggio 
semplice, non gergale, che 
tutti possano afferrare im¬ 
mediatamente. Lei, da stu¬ 
dioso di fatti politici, non 
crede che già da sé il voca¬ 
bolario politologico venga 
usato da molti come barrie¬ 
ra per precludere la parte¬ 
cipazione? E comunque, 
nella estraneità di quel vo¬ 
cabolario rispetto al modo 
in cui la gente si esprime 
correntemente, non c’è 
una prova della distanza 
che oggi divide la politica 
dalla vita? 

«Mi lasci osservare anzi¬ 
tutto che un ombrello se¬ 
mantico o linguistico può 
spesso essere usato per far 
passare questa o quella ope¬ 
razione politica. Ricordo che 
qualche tempo fa una rivi¬ 
sta, facendo una critica del 
gergo sinistrese, suggeriva 
di mettere al bando la parola 
•■strategia". Ma che cosa re¬ 
sta alla sinistra se non ha più 
strategia? La fuga nell’uto¬ 
pia, nell’etica. C'è un proble¬ 
ma di linguaggio, è vero, ma 
bisogna stare attenti; talvol¬ 
ta ci si può accorgere di esse¬ 
re stati defraudati non sol¬ 
tanto di una parola-. Ma ca¬ 
pisco che è altro il senso del¬ 
la domanda. E rispondo che, 
sì, esiste una divaricazione 
tra il linguaggio del politici e 
il linguaggio della gente, e 
non sarà ricomponibile se si 
continuerà a.non ascoltare, 
se non si attuerà una strate¬ 
gia dell’ascolto». 

— Le esperienze politiche 
del Mfd tentano di ricom¬ 
porre quel divario tra poli¬ 
tica e vita. Crede che si mo¬ 
strino anche in grado di 
rinnovare il linguaggio 
della politica, intendendo 
per «linguaggio» non sol¬ 
tanto il lessico ma il più va¬ 
sto sistema della comuni¬ 
cazione reciproca? 

•Sì, credo siano evidenti 
sia lo sforzo, sia 1 risultati. 
Casa, prezzi, salute, emer¬ 
genza, protezione civile: par¬ 
tendo da tematiche specifi¬ 
che abbiamo cercato di co¬ 
struire un tessuto di signifi¬ 
cati simbolici valido per una 
strategia di cambiamento. I 
fiocchi gialli sulle case sfitte, 
le sedute del tribunali dei 
malato, la trasformazione 
delle istanze di giustizia in 
istanze politiche più com¬ 
plesse, questo dimostra che 
abbiamo lavorato non solo a 


Le leve di una 
democrazia diretta 


Tribunali per i diritti del malato, volontariato, 
tutela dei consumatori, della famiglia, della donna: 

il significato delle esperienze compiute dal Mfd, 
nel giudizio del suo presidente, Giancarlo Quaranta 
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Il presidente 
del Movimento 
federativo 
democratico, 
Giancarlo 
Quaranta; qui 
accanto, 
giovani 
volontari 
durante il 
terremoto in 
Irpinia: in 
quell'occasione 
fu attiva la 
presenza del 
Mfd 


un nuovo lessico ma a una 
nuova sintassi. Senza rifiu¬ 
tare la razionalità, beninte¬ 
so, ma allargando l’area del¬ 
la democrazia e della “lea¬ 
dership” popolare*. 

— Si dice spesso: crisi della 
politica. Lei pensa che ci 
sia questa crisi? E da che 
cosa è provocata? 

«Sì, esiste una crisi politica 
del vertici dello Stato, dei 


partiti, delle istituzioni, che 
hanno ormai raggiunto so¬ 
glie di improduttività socia¬ 
le; esìste una crisi politica le¬ 
gata alia perdita di egemo¬ 
nia della neoborghesia im¬ 
prenditoriale, che del resto 
alla politica non ha interes¬ 
se. Ma per le classi subalter¬ 
ne, per la sinistra, per le for¬ 
ze del cambiamento — si 
tratti di comunisti, di socia¬ 


listi, di cattolici — la politica 
è essenziale: essa attiene alla 
qualità stessa della vita. La 
crisi della politica ha co¬ 
munque una chiara origine: 
la pretesa di governare senza 
consenso di massa. Ma la so¬ 
cietà moderna non è gover¬ 
nabile senza consenso, quan¬ 
tunque in Italia ci sia una 
coalizione che tenta di farlo». 

— In questo panorama. 


come si collocano le espe¬ 
rienze del Movimento fede¬ 
rativo democratico? 

«Ho già detto che noi cer¬ 
chiamo di costruire un tes¬ 
suto di democrazia diretta, 
esattamente laddove altre 
forme istituzionali si dimo¬ 
strano inadatte o incapaci. 
Le società di massa sono po¬ 
co governabili dall’alto, e in 
quei vuoti si verificano co- 
genze di base che danno cor¬ 
po ad una nuova soggettività 
politica. Dentro questi pro¬ 
cessi maturano le esperienze 
del Mfd, è là che prendono 
consistenza le proposte. le 
"carte del diritti”, le forme 
concrete dell’iniziativa poli¬ 
tica. Noi non ci reputiamo i 
primi della classe, ma abbia¬ 
mo l’ambizione di ritenere 
che la nostra ricerca potrà 
essere utile a tutti. Anche al 
Pei, che è tra le poche forze 
politiche capaci di rinnovar¬ 
si. Non vogliamo restare in¬ 
chiodati al passato, ma at¬ 
traverso una analisi critica 
delle esperienze di tutti vo¬ 
gliamo provare che è possibi¬ 
le fare cose nuove, che si può 
essere forza di governo senza 
essere ministeriali, che ab¬ 
biamo un compito da svolge¬ 
re aU’intemo della sinistra». 
— Sembra di notare, spe¬ 
cie fra i giovani, una qual¬ 
che difficoltà di approccio 
alla politica. Si scelgono 
obiettivi specifici, temati¬ 
che parziali, interessi de¬ 
terminati: l’ambiente, la 
droga, la casa, la cooperati¬ 
va. La specificità dell’impe¬ 
gno è forse in contrasto con 
la necessità di una visione 
d’insieme? 

«Io non credo che le scelte 
del giovani rifuggano da vi¬ 
sioni complessive. Nell’espe¬ 
rienza del Mfd abbiamo mo- 
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do di osservare ragazzi che si 
impegnano su tutto, che pas¬ 
sano dall’autotutela alla 
prassi politica generale. È 
anche per questo che mi ha 
lasciato assai perplesso la 
settorializzazione verso cui 
la Fgci ha deciso dì indiriz¬ 
zarsi col suo ultimo congres¬ 
so. Sa qual è il rischio? Di 
perdere una generazione di 
leader, di trascurare l’esi¬ 
genza di preparare una nuo¬ 
va classe dirigente comples¬ 
siva delia sinistra...». 

— Non ravvisa invece, nel¬ 
la scelta della Fgci di avvi¬ 
cinarsi ai giovani attraver¬ 
so percorsi poco ideologici e 
- molto concreti, una affini¬ 
tà proprio con l’esperienza 
federativa del vostro movi- 
' ' mento? " 

. «Tutto il contrario. Nella 
scelta della Fgci io vedo pro¬ 
grammi che calano dall’alto, 
vedo un movimento d’opi¬ 
nione che punta sui valori 
più che sulle cose, insomma 
vedo Voltaire non Lenin. Noi 
siamo realisti, antiutopici e 
antietici. La Fgci — debbo 
dirlo — ha mostrato di esse¬ 
re esattamente l’opposto. 
Non si fa nulla senza una 
grande avanguardia che la¬ 
vora per trasformare, biso¬ 
gna partire da ciò che c’è. E 
oggi, a mio parere, ci sono in 
Italia le condizioni per una 
svolta di alternativa demo¬ 
cratica, di una coraggiosa 
svolta a sinistra- Ciò dovreb¬ 
be allontanare ogni tenden¬ 
za alla socialdemocratizza- 
zione della società, e mettere 
in guardia anche il Pei dal 
rischio — per noi preoccu¬ 
pante — di una caduta mo¬ 
derata». 

Un’ultima domanda su 
quelli che si definiscono 
«nuovi diritti»: il diritto ai- 
l’infonnazione, nella socie¬ 
tà telematica; il diritto alla 
tutela di fronte alle mac¬ 
chine burocratiche e istitu¬ 
zionali; il diritto a un am¬ 
biente integro, alla propria 
identità, alla propria libera 
sessualità, eccetera. Si trat¬ 
ta davvero di nuovi diritti? 
E come affermarli? 

«Darei una risposta artico¬ 
lata. Ci sono, è vero, nuovi 
diritti veri e propri che pren¬ 
dono corpo In una società in 
profonda trasformazione. La 
rivoluzione tecnologica 
comporta domande nuove 
che esigono una risposta 
giuridica: si pensi all’infor¬ 
mazione, alle professioni, ai 
rapporti nella famiglia ecce¬ 
tera. C’è poi un secondo 
gruppo di questioni. Impor¬ 
tantissime ma che è diffìcile 
definire diritti: l’ambiente 
sano, la pace garantita, la 
pienezza della vita sessuale 
attengono più ai programmi 
politici che non alle leggi. 
Sarà la prassi che deciderà. 
Infine cl sono quei diritti cui 
accennavamo poco fa — del 
malato, di chi non ha casa, 
eccetera — che nascono da 
nuove dinamiche istituzio¬ 
nali e che abbisognano di 
una sanzione. Per esemplifi¬ 
care: ormai sono quaranta, 
in altrettante città italiane, 
le “carte dei diritti del mala¬ 
to”; bene, noi sosteniamo la 
necessità di considerarle non 
fonti normative ma almeno 
interpretative del diritti del 
cittadino malato. Fra pochi 
giorni, col Pel e con altre for¬ 
ze, discuteremo di queste 
“carte”, di “difensori civici”, 
di altre forme della demo¬ 
crazia diretta. Come vede, un 
discorso molto concreto. E 
sulla base di questa concre¬ 
tezza ci avviamo al congres¬ 
so di aprile, un congresso che 
sarà importante non soltan¬ 
to per noi.. 

Eugenio Manca 


LETTERE 


ALL' UNITA' 

«Una sera, nel 1933, mi disse: 
bravo, avrei sofferto molto 
se avessi fatto il contrario» 

Cara Unità. 

mi ha fatto molto piacere sentire in televi¬ 
sione. nella trasmissione di Enzo Bìagi «Li¬ 
nea diretta» la voce della sorella di Natta 
quando ha detto che i loro erano piccoli com¬ 
mercianti. . 

Anche mia mamma era di famiglia di pic¬ 
coli commercianti ed aveva sposato un ope¬ 
raio calderaio. Una sera, nel 1933. venni a 
casa dal lavoro e dissi chi i fascisti mi aveva¬ 
no minacciato di licenziamento in tronco se 
non avessi preso la loro tessera. E lei mi 
disse: -Bravo, avrei sofferto molto se tu 
avessi fatto il contrario ». 

Domani prenderò la pensione e manderò 
centomila lire ai giornale. 

LUIGI ORENGO 
(Genova Cornigliano) 

«Non vorrei che dilagasse» 

Caro direttore. 

ho avuto in questi giorni l'occasione di no¬ 
tare un caso in cui un'importante conquista 
della sinistra, cioè la chiusura dei manicomi 
tradizionali, sta per concludere il suo trava¬ 
gliato ciclo: infatti a Reggio Calabria il pre¬ 
sidente deH'Ussl, Galvani, con un suo prov¬ 
vedimento ne ha in pratica disposto la ria¬ 
pertura. 

Quando a suo tempo fu disposta la rifor¬ 
ma ora tanto discussa, raccolsi personal¬ 
mente con favore, anche se convinto, per la 
sua limitatezza e la deficienza di strutture 
alternative, di un futuro ripensamento; il che 
si sta puntualmente verificando. 

Non vorrei che in un prossimo futuro l'e¬ 
sempio del sig. Galvani dilagasse a livello 
nazionale. 

ROBERTO BREAZZANO 
(Bari) 

«Ogni volta che un agente 
viene ucciso, penso a quelle 
mogli che ad ogni squillo...» 

Caro direttore. 

‘ sono una giovane comunista ma in questo 
| momento mi sento solo moglie di un poliziot¬ 
to e le scrivo in riferimento aU'uccisione. da 
parte dei poliziotti delia Digos di Trieste, di 
Pietro Greco. «ricercato per banda armata, 
associazione sovversiva, detenzione dì arma 
e di proiettili » (dal Piccolo del IO marzo): 
ma. ricordiamolo pure, disarmalo. 

Innanzitutto vorrei dire che non trovo giu¬ 
sto quel che dice molta gente: -li poliziotto è 
pagato per rischiare ». A questa gente vorrei 
chiedere: sanno qual è la paga di un poliziot¬ 
to? E secondo loro qual è la giusta paga per 
rischiare la propria vita? Credo nessuna, dai 
momento che tutti dicono che la vita è il bene 
più prezioso. - » 

1 piloti d'aereo percepiscono uno stipendio 
alto, eppure le statistiche dicono che si è 
molto più sicuri su un aereo che in macchina; 
ma soprattutto la cronaca ci dimostra quanti 
poliziotti e carabinieri siano morti in servi¬ 
zio. - - 

In questi momenti vorrei sentire ia voce 
delle vedove, degli orfani o dei genitori a cui 
hanno ammazzalo il marito, il padre o il 
figlio: che se ne fanno della medaglia al va¬ 
lore? ' ■ •- ■ . 

L'opinione pubblica si metta per una volta 
dalla parte del tutore dell'ordine che. prima 
di tutto, è un uomo che rischia la vita perchè 
noi possiamo stare tranquilli e viaggiare su 
un treno senza l'incubo di una bomba. E so¬ 
prattutto non cerchiamo sempre un capro 
espiatorio: se la nostra polizia è inefficiente e 
mal addestrala, non possiamo mettere sotto 
processo i nostri agenti, bensì coloro che so¬ 
no responsabili del mancato addestramento 
del poliziotto: sono loro i veri colpevoli. 

Solo un poliziotto o chi gli è vicino sa 
com'è la sua vita e a quale stress è sottopo¬ 
sto. 

Caro direttore, ogni qualvolta un poliziot¬ 
to viene ucciso penso a mio marito, alla ve¬ 
dova. agli orfani e a tutte quelle mogli che 
mentre il loro marito è in servizio si chiedono 
se ritornerà a casa e sussultano ad ogni 
squillo del telefono. 

LETTERA FIRMATA 
(Monfalcone - Gorizia) 

Fromm per i mali universali 

Spettabile Unità, _ ' ' = . 

nell'articolo di Oreste Pi vetta dedicato al¬ 
ta nascila della nuova rivista Max. vi è a mio 
parere un errore di valutazione, perché si 
definisce E. Fromm «divulgatore di psicolo¬ 
gia infantile ». 

Ora la definizione usata è fuorviarne: 
Fromm. nella sua qualità di psicanalista fi¬ 
losofo e sociologo, ha sempre affrontato i 
problemi dell'esistenza umana connessi ai 
mali « universali » della nostra società, senza 
concentrarsi esclusivamente sulla questione 
infantile, di cui ha però messo in rilievo l'im¬ 
portanza e la complessità per il pieno e sano 
sviluppo della persona umana. 

SALVATORE DI LEO 
(Milano) 

I Maccabei, San Paolo 
e Fon. Andreotti (debole) 

Carissimo direttore. 

mi riferisco alla lettera scritta dall’on. 
Giulio Andreotti. pubblicala il 12 c.m . per 
confutare ciò che scrisse, sempre sul nostro 
quotidiano, il lettore Otta\ io Valentini. Que¬ 
sti affermava che il Purgatorio è stato teo¬ 
rizzato dal clero. Andreotti asserì che due 
passi del Vecchio Testamento: cap. XI! del // 
libro dei Maccabei, versetti 42-45. e la prima 
lettera di San Paolo ai Corinti, al 111. XII e 
XV. siano probanti per far ritenere resisten¬ 
za del Purgatorio. 

■ A mio modestissimo giudizio i due passi 
indicati non corroborano, se non in modo 
molto evanescente, la sua affermazione. Ri¬ 
porto testualmente ciò che si legge nel secon¬ 
do libro dei Maccabei: «Poi fu fatta una col¬ 
lctta con tanto a testa, per circa duemila 
dracme d’argento, le inviò a Gerusalemme 
perchè fosse offerto un sacrificio espiatorio, 
compiendo così una azione molto buona e 
nobile, suggerita dal pensiero della resurre¬ 
zione. Perchè se non avesse avuto ferma fidu¬ 
cia che i caduti sarebbero resuscitati sarebbe 
stato superfluo e vano pregare per i morti... 
Perciò egli fece offrire il sacrificio espiatorio 
per i morti perchè fossero assolti dal 
peccato». Per intrax-edere in queste frasi il 
Purgatorio, occorre una buona dose di inter¬ 
pretazione. perchè si sa che esso è il luogo e 
lo stato nel quale le anime di coloro che sono 
morti senza peccato mortale, sopportano, 
prima di poter ascendere in Paradiso, la pe- 
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na per colpe non ancora espiale. Ma se que¬ 
sto passo del Vecchio Testamento può in 
qualche modo sorreggere la tesi dell'on. An¬ 
dreotti. il secondo da lui indicato ha scarsis¬ 
simo riferimento all'argomento. 

Ecco ciò che scrisse Paolo da Tarso nella 
lettera citata: «E se sopra a questo fonda¬ 
mento si costruisce con oro, argento, pietre 
preziose, legno, fieno, paglia, l’opera di cia¬ 
scuno sarà ben visibile... se l’opera che uno 
costruì sul fondamento resisterà, costui rice¬ 
verà una ricompensa; ma se l’opera finirà 
bruciata sarà punito: tuttavia egli si salverà, 
però come attraverso il fuoco». 

Lascio all'intelligenza dei lettori il giudi¬ 
zio se questi passi dimostrino o no l'esistenza 
del Purgatorio, nei confronti del quale la 
Chiesa ha preso posizione ufficiale soltanto 
nei Conciti di Lione nel 1274 e di Firenze nel 
1439. 

E quindi evidente che la Storia, Come svi¬ 
luppo di fatti certi e concreti, dà ragione al 
lettore Valentini anziché all'onorevole An¬ 
dreotti. 

doti. ANDO NORI 
(Viterbo) 

Anche la giustizia sportiva 
o è uguale per tutti 
oppure è «discutibile» 

Caro direttore, 

sarebbe molto carino da parte vostra pub¬ 
blicare questa lettera, dimostrando che l’U¬ 
nità. al contrario della giustizia sportiva, 
non fa differenze tra cittadini delle -capita¬ 
li » e cittadini di « provincia ». Si tratta di una 
risposta alla lettera del sig. Cucinclla di Ro¬ 
ma. apparsa il 9 marzo, sulla polemica sorta 
a proposito della partita di basket Cantine 
Riunite-Baneoroma. 

Sono perfettamente d'accordo con lui e. 
immagino, con tutti gli sportivi italiani, rite¬ 
nendo indegno e deprecabile il comporta¬ 
mento di quelle persone che infangano lo 
sport con questi atti di violenza e di stupidità 
negli stadi e nei palazzetti d'Italia; e. pur¬ 
troppo, per la prima volta, anche in quello di 
Reggio Emilia. 

Quello che però mi fa pensare e che forse 
ha fatto pensare anche il giornalista autore 
del trafiletto pubblicato il l“ marzo e contro 
cui ha polemizzato il sig. Cucinella. è que¬ 
sto: come mai la giustizia sportiva non fìssa 
delle norme categoriche sul verificarsi di fat¬ 
ti come questi? 

Come mai. ad esempio, in situazioni ana¬ 
loghe il Baneoroma. in casa, dopo il lancio di 
oggetti vari da parte di « tifosi » locali nei 
confronti della squadra avversaria, ha avuto 
ugualmente partita vinta e omologata? 

E invece proprio poco tempo fa la Succhi 
G (squadra emiliana militante in sere A2) 
colpita in un suo giocatore a pochi minuti 
dalla fine della partita, ha perso la partita 
stessa e nessuno si è sognato di darle la vitto¬ 
ria a tavolino? 

Sarebbe auspicabile un atteggiamento im¬ 
parziale da parte delta giustìzia sportiva e 
quindi una punizione per tutte le squadre 
implicate in situazioni del genere, siano esse 
di alta, media o bassa classifica. 

E per questo che la sentenza è parsa « di¬ 
scutibile r». 

LORENZA CATELLAN! 

(Reggio Emilia) 


E il ghiaccio? 


Caro direttore. 

a Goteborg, in Svezia, si sono svolti i Cam¬ 
pionati europei di pattinaggio sul ghiaccio. 
Successivamente, a Tokio, i Campionati 
mondiali. La Rat-Tv non ha detto e fatto 
vedere niente di questo sport pulito e piace¬ 
vole. Forse non ne ha parlato perchè a vince¬ 
re erano le nazioni dell'Est: oppure perchè 
questo sport non ingrassa certe casse. 

Meno male che c'erano le TV di Montecar¬ 
lo e di Capodistria per farmi assistere a que¬ 
sti spettacolari avvenimenti sportivi. 

E l'Unità? 


G. S. C. 
(Genova Voltri) 


Anche RIgoni Stern 
tradotto in Urss 

Caro direttore, 

nella pagina culturale dell'l l marzo Gio¬ 
vanna Spendei, sotto il simpatico titolo 
«Vanno forte i nostri autori in Urss», nel ci¬ 
tare i vari scrittori italiani tradotti in russo 
si è dimenticata di uno dei nostri più cari 
autori: Mario Rigoni Stern. - 

Egli ha avuto pubblicata nell'Unione So¬ 
vietica una collana intitolata «Opere scelte di 
M. Rigoni Stern», nella quale sono integral¬ 
mente tradotti «Il sergente nella neve», «Sto¬ 
ria di Tonle- ed una buona parte di «Ritorno 
sul Don», oltre ad altri brani tratti dalle ope¬ 
re edile in Italia daWEinaudi. 

ANTONIO CEOLA 
(Milano) 


Risarcire se manca, 
risarcire se è lontano 

Cari compagni. 

ho letto con viva soddisfazione. sull'Unità - 
di poche settimane fa. di una interpellanza 
parlamentare comunista che chiedeva al go¬ 
verno in che modo si potevano risarcire lutti 
gli automobilisti utenti di gas liquefatto 
(Gpl). che erano stati costretti per diversi 
giorni a camminare a benzina, visto che nelle 
colonnine il gas non si trovava, in previsione 
dell'avvenuto aumento. 

In provincia di Ragusa, poi. vi è solamente 
un impianto e per andare a fare il pieno di 
gas si debbono percorrere anche 70 km. 
Quindi si è costretti ad usare la benzina 
spesso e malvolentieri. Allora era il caso di 
mettere il superbollo per il Gpl quando un¬ 
gono a mancare te colonnine dì rifornimen¬ 
to? Non dovremmo venir risarciti, noi auto¬ 
mobilisti di questa provincia, in maggior mi¬ 
sura? 

angelo dipasquale 

(Ragusa) 

«Nell’albergo Pulkovskaia 
tre ragazze finlandesi...» 

Cara Unità, 

nell'albergo Pulkovskaia di Leningrado 
tre ragazze finlandesi: Petra, Karina e Ma¬ 
rie. alla fine dello scorso mese di febbraio 
hanno conosciuto Giorgio Andrea, di 24 an¬ 
ni, di un paese dalle parti di Roma: Saccio. 
di 22. di Roma: e un - arredatore » di Napoli, 
di 27. Ora vorrebbero corrispondere con loro ■ 
e pregano di scrivere in italiano o in inglese. 

MARIE SETOLA ' 
(66240 Petalax - Finlandia) 
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Dopo 25 anni in Germania 
negano il soggiorno ad un 
emigrato sardo: è comunista 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — -Adolfo Chiatti, lavoratore sardo 
emigrato da un quarto di secolo in Germania, 
dirigente della Filef (la federazione italiana dei 
lasoratori e delle famiglie di emigrati), e reo di 
una -colpa- che sembrava superata nella co¬ 
scienza di tutti i paesi democratici europei: 
quella di essere comunista, l’er questo motivo il 
comune di Norimberga (amministrato dai de 
di Strauss) gli ha neguto, dopo 25 anni, il per¬ 
messo di soggiorno illimitato nel territorio te¬ 
desco. Un atto grate, degno d’altri tempi, con¬ 
tro il quale il nostro governo ha il dovere di 
Intervenire subito-. l.a denuncia del comitato 
regionale sardo del Pei e una delle tante seguite 
alla notizia del pro\sedimento contro il diri¬ 
gente della Filef. La sezione sarda dell’associa¬ 
zione ha chiesto l'immediata convocazione del¬ 
la consulta regionale per l'emigrazione. Con¬ 
temporaneamente il presidente della giunta 
regionale Mario Melis, inviava un telegramma 
a) ministro degli Esteri Andrcotti per sollecita¬ 
re «l’immediato intervento del governo italia¬ 
no nei confronti delle autorità della Germania 
federale perché sia revocato il provvedimento, 
con la concessione del diritto di soggiorno all’e¬ 
migrato sardo-. -I a decisione delle autorità te¬ 
desche — secondo Melis — offende la comunità 
sarda che ha scelto liberamente i propri rap¬ 
presentanti Si tratta inoltre di un ev niente v io- 


lazione dei diritti generali della persona e di 
uelli specifici relativi alla liberta di residenza 
ei cittadini dei paesi della Cee». La vicenda, a 
quanto pare, approderà ora nelle diverse sedi 
istituzionali. La parlamentare europea comu¬ 
nista, Francesca Marinaro, ev emigrata, ha de¬ 
nunciate con un’mtcrrogazione urgente all’as¬ 
semblea di Strasburgo la gravissima discrimi¬ 
nazione contro l’emigrato sardo. Analoghe ini¬ 
ziative sono state prese alla Camera dei deputa¬ 
ti e al Senato dai parlamentari comunisti e del¬ 
la Sinistra indipendente. Al consiglio regionale 
sardo, il gruppo del Pei ha presentato un’inter¬ 
rogazione afrassessore al lavoro, della quale si 
invita la giunta a farsi promotrice di un'inizia¬ 
tiva di protesta nei confronti del governo italia¬ 
no c, attraverso questo, nei confronti delle au¬ 
torità tedesche e comunitarie. -Il prov vedimeli» 
to del comune di Norimberga — sottolinea il 
Pei — suona oltretutto come un atto di insensi¬ 
bilità e anzi di offesa nei confronti di tutti i 
lavoratori emigrati all’estero, impegnati in 
questi anni e decenni a dare un contributo, 
anche di idee, al superamento delle profonde 
crisi che travagliano le società europee. Pur¬ 
troppo non c questa l'unica discriminazione 
nei loro confronti. Permangono ancora oggi 
gravi limitazioni nell’affermazione dei loro di¬ 
ritti civili, a cominciare da quello di voto». 

p.b. 



Il de Mazzotta rischia 
il posto in consiglio 
a Monza: è assenteista 

MONZA — L’onorev ole Mazzotta, v icesegretario nazionale della 
I)c, inviato da De Mita a far da commissario al partito milanese, 
in predicato di essere capolista a Milano, è scivolato sulla classi¬ 
ca buccia di banana. Entrato con grande fatica e a prezzo di forti 
tensioni polemiche interne al suo partito nel consiglio comuna¬ 
le di Monza due anni fa, adesso rischia di esserne espulso senza 
tanti rimpianti. Motivo: assenteismo prolungato. Dopo essere 
stato presentato come capolista alle amministrative del 1983 
contro l'opinione della De monzese, riuscendo a raggranellare 
soltanto 807 voti di preferenza e risultando penultimo degli 
eletti, Mazzotta ha fatto appena in tempo a tenere a battesimo il 
pentapartito poi se l’e letteralmente squagliata. Dalla fine del 
1983 in aula non si e piu visto. La legge comunale e prov incìale 
parla chiaro: -I consiglieri che non intervengono ad un’intera 
sessione ordinaria senza giustificato motivo sono dichiarati de¬ 
caduti-, La questione e stata sollevata l’altra sera dal Pei. Scon¬ 
certo nella maggioranza. Risultato: dodici consiglieri hanno ap¬ 
poggiato la richiesta del Pei (comunisti, lista per Monza e Dp), 
che è passata, nove si sono astenuti (socialisti e laici) undici de 
contrari. Visto il tremolìo della maggioranza, il capogruppo de¬ 
mocristiano Giuseppe Galbiati, non riuscendo a trovare argo¬ 
menti seri, ha deciso di sacrificare Mazzotta pur non dicendolo 
esplicitamente. E in una scarna mozione votata dalla maggio¬ 
ranza ha chiesto al sindaco che nella seduta di lunedì prossimo 
il consiglio comunale discuta del caso c, contestualmente, della 
sua sostituzione. 

A. Polito Sallmbenl 


«Esportate» in Usa due tele 
della mostra del 700 a Napoli 
Tre comunicazioni giudiziarie 


Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Un nulla osta per l’esportazione 
definitiva di due opere del pittore del Settecen¬ 
to napoletano Filippo Falciatore (-Concerto in 
giardino» e «Tarantella a Mergellina-) ha pro¬ 
curato al sovrintendente reggente ai beni arti¬ 
stici c storici della Campania, Nicola Spinosa, a 
due funzionari, Ciro Fiorillo e Umberto Chia- 
nese, ad un noto antiquario romano con botte¬ 
ga in piazza Navona, Vincenzo Costantini, al¬ 
trettante comunicazioni giudiziarie. Gravissi¬ 
mi i reati ipotizzati: violazione delle norme sul¬ 
l’esportazione delle opere d’arte, truffa aggra¬ 
vata ai danni dello Stato, interesse privato in 
atti d’ufficio, violazione delle norme doganali. I 
fatti risalgono al 1980. La mostra -Civiltà del 
Settecento» è ancora aperta al pubblico. Mi¬ 
gliaia di visitatori possono ammirare nelle sale 
di Capodimonte, tra le altre, le opere di Filippo 
Falciatore. Due in particolare, in possesso del¬ 
l'antiquario Vincenzo Costantini su delega del 
museo di Detroit che ne è il legittimo proprieta¬ 
rio in Italia. Filippo Falciatore non è un nome 
risonante nel panorama '700 ma gli studiosi 
napoletani ne hanno fatto apprezzare il valore. 
Capita così che proprio «Concerto in giardino» 
venne inserito in una delle locandine della mo¬ 
stra. Alla fine dcll’80, dunque, Costantini a no¬ 
me del museo di Detroit chiede all'ufficio 


esportazione della Campania l’autorizzazione 
ad inviare all’estero le due opere. l,a commis¬ 
sione di esperti (Spinosa, Fiorillo e Chianese), 
dà il placet. Il direttcre dell’ufficio, lo scompar¬ 
so Raffaello Causa, approva. Le opere partono 
per Londra sfruttando l’esenzione dalle tasse 
per i lavori artistici in mobilità nei paesi della 
Cee per poi giungere a Detroit dove sono ora 
esposte. I carabinieri hanno dunque inv iato al j 
la magistratura un rapporto sulla vicenda. Dal¬ 
la denuncia, sono scaturite le comunicazioni 
giudiziarie. Nicola Spinosa, ideatore e realizza¬ 
tore della mostra «Civiltà del Seicento-, spiega 
«i due Falciatore — racconta — sono stati espo¬ 
sti per anni, dal ’62 al ’61 nella vetrina della 
bottega artigiana Canessa in via Mario De For¬ 
ti a Roma. Il loro prezzo era contenuto, 10 mi¬ 
lioni a pezzo. In piu occasioni fu proposto l’ac¬ 
quisto allo Stato. Proposta sempre rifiutata. 
Soltanto nel '79 il musco di Detroit si interessa 
dei quadri c li acquista con l’intermediazione 
dell’antiquario Vincenzo Costantini. D’altron¬ 
de il museo di Detroit fu tra gli organizzatori 
della ‘Civiltà del Settecento’. Falciatore è un 
pittore interessante ma non c certo un capo¬ 
scuola. Le accuse che mi muovono mi sembra¬ 
no assurde, mostruose. Vivo del mio stipendio e 
dì quello di mia moglie. Ho tre milioni sul conto 
corrente bancario e sara facile appurare che 
conduco una vita modesta». 



Viaggio nel comune ligure dopo il suicidio del brigadiere 

Bargagli ha ancora paura 

Ora parla la vedova: «Se siete venuti 
a vedere il mostro è troppo tardi...» 

Francesco Pistone ha lasciato due lettere - «Mi avete perseguitato sono innocente, ma non posso continuare 
a vivere con questi sospetti addosso» - L’assurda favola dei lingotti d’oro - Quarantanni di delitti e suicidi 


Delitto Occorsio: cinque 
ergastoli ai killer neri 

Inoltre altri 124 anni di carcere e un’assoluzione al processo per l’omicidio del 
giudice che si è concluso ieri a Firenze - Riconosciuto il «contributo» dei pentiti 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Cinque ergastoli, 124 anni 
di reclusione e una assoluzione. Con 
questa sentenza si è conclusa in corte 
d’assise dì Firenze il processo ai man¬ 
danti e agli organizzatori dell’assassi¬ 
nio del giudice Vittorio Occorsio, ucciso 
il 10 luglio 1976 dai killer Pier Luigi 
Concutelli e Gianfranco Ferro. AI car¬ 
cere a vita sono stati condannati Stefa¬ 
no Delle Chiale, primula nera ricercato 
anche per piazza Fontana, per Pitali* 
cus, per Bologna: Paolo Signore!!!, ideo¬ 
logo dell’eversione nera; Clemente Ora¬ 
ziani e Elio Massagrande capi storici 
del terrorismo nero, entrambi rifugiati 
da tempo in Sudamerica e Giuseppe 
Pugliese detto -l’impresario» indicato 
come il capo che impartiva ordine ai 
terroristi neri toscani, indiziato nel¬ 
l’ambito dell’inchiesta per gli attentati 
ai treni compiuti dal 1975 all’83. Clau¬ 
dia Papa e Mauro Meli per I quali il 
Pubblico Ministero Per Luigi Vigna 
aveva chiesto l'ergastolo sono stati, in¬ 
vece, condannati a 23 anni di reclusione 
ciascuno. Saverlo Sparapanl ha avuto 
21 anni dì carcere mentre suo fratello 
Sandro 20 anni. La corte che ha emesso 
il verdetto dopo 32 ore di camera di con¬ 
siglio ha riconosciuto l’eccezionale con¬ 
tributo reso alla giustizia dai pentiti: 9 
anni per Sergio Calore, 11 anni per Giu¬ 


seppe Cozzi, 7 anni per Aldo Tisel. È 
stato invece assolto per insufficienza di 
prove Mario Rossi. Inoltre, i giudici del¬ 
la sede fiorentina hanno condannato a 
un anno e sei mesi per il reato di ricetta¬ 
zione Maria Massetti, Flavio Campo, 
Mario Tedeschi, Pietro Benvenuto e 
Salvatore Francia. A un anno e otto 
mesi è stato condannato Eustacchio 
Greco Imputato di calunnia. Una sen¬ 
tenza che accoglie in gran parte le ri¬ 
chieste della pubblica accusa. 

«Una sentenza conforme a giustizia 
— commenta Pier Luigi Vigna —. È la 
prima volta — aggiunge — che latitanti 
come Massagrande, Delle Chiaie, Gra- 
zìani subiscono condanne alla massima 
pena. Le ricerche dovranno essere in¬ 
tensificate». -Questo processo — con¬ 
clude Vigna — non ci sarebbe stato se 
non cl fossero state le dichiarazioni di 
coloro che hanno collaborato». Infatti, 
la pista giusta portò a Pier Luigi Con¬ 
cutelli e ai suoi complici. Il 16 febbraio 
77 il comandante militare di Ordine 
Nuovo venne arrestato a Roma. Concu- 
telli avrà l’ergastolo. Ferro suo compli¬ 
ce quanto meno la preparazione del¬ 
l’agguato, 24 anni. Ma nei processo Fi¬ 
gurava anche una pletora di compri¬ 
mari, allora solo accusati di favoreggia¬ 
mento o ricettazione, raggiunti succes¬ 
sivamente grazie alla collabroa 2 ione 
dei pentiti, dell’accusa di mandanti e 


organizzatori del delitto. Nel corso del¬ 
l’Istruttoria si aggiunterò altri nomi: 
Paolo SlgnorelII; Mario Meli, genovese, 
anello di collegamento tra Signorelll e 
gli ordinovisti del nord; Peppino Pu¬ 
gliese e Giorgio Cozzi vecchi amici di 
Grazìani, attesero a Roma il «coman¬ 
dante militare- di Ordine nuovo procu¬ 
randogli gli alloggi e fornendogli l’assi¬ 
stenza necesaria; Claudia Papa legata 
sentimentalmente a Signorelli e sua 
aiutante; i fratelli Sandro e Saverio 
Sparapani che sapevano perfettamente 
che cosa Concutelli era venuto a fare a 
Roma e che furono -precisi punti di ri¬ 
ferimento» prima e dopo il barbaro as¬ 
sassinio; Aldo Tisei che rubò un auto 
utilizzata nell’agguato e Sergio Calore 
che gli diede l'ordine per conto di Si¬ 
gnorelli. La corte che aprì il dibatti¬ 
mento il 18 gennaio scorso ha respinto 
l’istanza di libertà provvisoria presen¬ 
tata per Aldo Tisei. 

Dopo 32 udienze il processo bis Oc¬ 
corsio si è dunque concluso con la con¬ 
danna di personaggi di spicco degli an¬ 
ni bui dell’eversione nera e contempo¬ 
raneamente hanno preso quota altre 
inchieste che dovranno far luce sulla 
lunga stagione di sangue che va dalla 
strage di piazza Fontana all’attentato 
alle carceri, al massacro alla stazione di 
Bologna. 

Giorgio Sgherri 



Nostro servizio 

BARGAGLI — «Se siete ve¬ 
nuti a vedere il mostro è 
troppo tardi, l’hanno portato 
via. Sarete finalmente soddi¬ 
sfatti: si è impiccato, ma la 
corda intorno al collo gliela 
avete messa voi». Non cer¬ 
chiamo neppure di spiegare, 
di esibire credenziali. Si di¬ 
rebbe che l’amarezza di que¬ 
sta contadina dall’età indefi¬ 
nibile abbia superato il con¬ 
fine di ogni possibile comu¬ 
nicabilità. Con il capo avvol¬ 
to in un grande fazzoletto 
nero (ma forse è solo il velo 
per la messa) ricorda certe 
donne meridionali di Guttu- 
so. . 

Francesco Pistone, 76 an¬ 
ni, detto -o bregadé» (il bri¬ 
gadiere) si è impiccato dopo 
rultimo interrogatorio, a po¬ 
chi passi da una lapide che 
ricorda i partigiani uccisi dai 
nazifascisti. Ha lasciato due 
lettere, sequestrate prima 
che i figli potessero leggerle, 
una sorta di testamento e 
un'accusa contro tutti, in¬ 
quirenti e giornalisti: «Mi 
avete perseguitato. Sono in¬ 
nocente, ma non posso con¬ 
tinuare a vivere con questi 
sospetti che mi pesano ad¬ 
dosso». 

Ora a Bargagli è tornata la 
tensione dell’estate scorsa, 
quando sei ex partigiani di 
«Giustizia e Libertà* erano in 
carcere con accuse tremen¬ 
de, e le "gazzelle» dei carabi¬ 
nieri stazionavano in perma¬ 
nenza nel paese, fermando e 
controllando tutte le auto 
dei residenti. Anche oggi chi 
arriva a Bargagli avverte 
strane sensazioni, come se 
qui le regole dello Stato di di¬ 
ritto non esistessero. Più che 
da bargaglini il paese è popo¬ 


lato dagli inviati e dalle 
troupe televisive. Anche l’e¬ 
quipe di Enzo Biagi, che ha 
preparato «linea diretta» su 
Bargagli, è guardata con so¬ 
spetto, come un nemico ve¬ 
nuto da lontano. Ma che co¬ 
sa è veramente accaduto e 
perché è accaduto? 

Secondo i resoconti dei fo¬ 
gli locali e di qualche perio¬ 
dico nazionale non siamo in 
un paese abitato in prevalen¬ 
za da operai e contadini, 


gente laboriosa, con tutti i 
vizi e le virtù della provincia 
italiana. Siamo nella «fab¬ 
brica dei cadaveri», nel «pae¬ 
se degli assassini-, nella pa¬ 
tria -del mostro, dell’omertà 
e della vergogna». «Dicianno¬ 
ve morti ammazzati, il giallo 
più inestricabile del dopo¬ 
guerra». 

Tutto avrebbe avuto inizio 
esattamente 40 anni fa con 
l’uccisione di Carmine Scot¬ 
ti, 52 anni, appuntato dei ca- 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


Bollano 

-3 

5 

Verona 

5 

10 

Tneste 

8 

11 

Veneti* 

7 

8 

MJano 

4 

7 

Torino 

3 

6 

Cuneo 

0 

5 

Genova 

5 

10 

Bologna 

3 

9 

Firenze 

8 

12 

Pisa 

7 

11 

Ancona 

7 

11 

Perugia 

6 

9 

Pasca ra 

5 

14 

L'Aquila 

5 

10 

Roma U. 

9 

15 

Roma F. 

10 

15 

Campob. 

4 

9 

Bari 

14 

15 

Napoli 

9 

14 

Potenza 

5 

6 

SML 

13 

15 

Reggio C. 

10 

12 

Messina 

10 

12 

Palermo 

9 

14 

Catania 

8 

16 

Alghero 

5 

12 

Cagliari 

4 

11 



SITUAZIONE — n tempo sull'Italia non è variato molto rispetto 
ai giorni scorsi. In sostanza la situazione metereologica è con¬ 
tranata da una fascia di bassa pressione che corre dall’Atlanti¬ 
co settentrionale fino al Mediterraneo, attraverso la Gran Bre¬ 
tagna e la Francia. In seno a questa fascia depressionaria si 
muovono velocemente da Nord Ovest verso Sud Est perturba¬ 
zioni atlantiche che attraversano la nostra penisola mantenen¬ 
do il tempo tra il variabile e il perturbato. 

IL TEMPO IN ITALIA — Su tutte le regioni italiane si avranno 
frequenti annuvolamenti a tratti accentuati, e tratti alternati a 
zona di sereno. Localmente sono possibili addensamenti nuvo¬ 
losi associati a precipitazioni. Nel pomeriggio o in serata ten¬ 
denza a schiarita più empie e cominciare dal sattora nord 
occidantala. Temperatura in leggero aumento. 

SIRIO 


Faticosamente raggiunto raccordo nella Cee per F«auto pulita» 


Dall’ottobre ’89 benzina senza piombo 

Per l’applicazione dei catalizzatori che riducono l’emissione di gas inquinanti previsto uno sca¬ 
denzario: dal primo ottobre 1988 per le maxi-cilindrate ed entro il 1991 per le utilitarie 


Nostro servizio 

BRUXELLES — Dopo un 
anno e mezzo di discussioni 1 
ministri deU’ambìente dei 
dieci paesi della Comunità 
hanno raggiunto un accordo 
per introdurre le «auto puli¬ 
te» e la «benzina senza piom¬ 
bo» a scadenze ravvicinate. 
Ma giovedì scorso è stata an¬ 
cora necessaria una riunione 
di 14 ore, durata fino a tarda 
notte, per superare le ultime 
difricoltà e per appianare le 
divergenze e i reciproci so¬ 
spetti di voler favorire que¬ 
sta o quella industria auto¬ 
mobilistica europea. Sotto 
accusa in particolare la Rft 
per le misure unilaterali da 
essa prese per favorire l’ado¬ 
zione delle ormai famose 


•marmitte catalitiche» pro¬ 
dotte daH’mdustria tedesca. 
Un compromesso è stato in¬ 
fine raggiunto. Queste le sue 
linee principali. 

Il governo di Bonn ha ac¬ 
cettato di ridurre gli sgravi 
fiscali accordati agli auto¬ 
mobilisti tedeschi che aves¬ 
sero equjpaggiato la loro vet¬ 
tura di catalizzatori, fissan¬ 
doli a un livello «sensibil¬ 
mente inferiore» ai costi per 
la loro installazione. D’altra 
parte, è stata Fissata al 1° ot¬ 
tobre 1989 la data in cui sarà 
obbligatoria la distribuzione 
delia «benzina senza piombo» 
ed è stato fissato un calenda¬ 
rio che prevede scadenze dif¬ 
ferenziate, a seconda delle ci¬ 
lindrate, per l’introduzione 


di «auto pulite», con emissio¬ 
ni di gas «I cui effetti sul¬ 
l’ambiente siano equivalenti 
al quelli previsti dalle norme 
già in vigore negli Stati Uni¬ 
ti». Le date previste sono il 1* 
ottobre 1988 per i nuovi mo¬ 
delli di auto superori a 2000 
cc di cilindrata (un anno do¬ 
po per tutte le auto nuove di 
questa categoria), il I" otto¬ 
bre 1991 per i nuovi modelli 
di auto tra i 1400 e i 2000 cc di 
cilindrata (due anni dopo per 
tutte le auto nuove). 

Un particolare regola¬ 
mento è stato riservato alle 
auto di piccola cilindrata le 
quali dovranno ridurre del 
50% l’emissione di gas inqui¬ 
nanti. entro il 1990 per I nuo¬ 


vi modelli ed entro il 1991 per 
tutte le auto nuove al di sotto 
dei 1400 cc. Per queste auto 
saranno Fissati nuovi stan¬ 
dard europei entro il 1587 e 
questi dovranno essere ap¬ 
plicati, a seconda della vetu¬ 
stà dei modello, entro il *93 o 
il ’94. 

Dando un giudizio sostan¬ 
zialmente positivo dell’ac¬ 
cordo l’euro deputato comu¬ 
nista Aldo Bonaccini ha ieri 
dichiarato che esso affronta 
finalmente un’esigenza che 
gli ecologisti e il gruppo co¬ 
munista avevano posto da 
tempo. «La pressione dei mo¬ 
vimenti ecologisti e dei par¬ 
titi più sensibili ai problemi 
ambientali trova qui un pri¬ 
mo importante riconosci¬ 


mento che deve indurre a 
lottare, partendo da queste 
nuove basi, per più ambiziosi 
obiettivi di lotta contro l’in¬ 
quinamento atmosferico». 
L’accordo, sottolinea Bonac¬ 
cini, allontana i «rischi di 
una balcanizzazione» del 
mercato Interno della Co¬ 
munità, evita di subordinare 
integralmente le tecnologie 
europee alle disposizioni sta¬ 
tunitensi (che si riferiscono a 
condizioni diverse, e articola 
infine le misure e le scadenze 
a seconda delle cilindrate, 
come i comunisti italiani 
avevano sostenuto in Parla¬ 
mento. 

Giorgio Mallet 


ROMA — Avrà un seguito in sede penale la denuncia delle 
condizioni di gestione delle Usi formulata dalla Uil nel corso 
del suo recente convegno »La sanità è malata». Il sindacato 
ha inviato infatti la relativa documentazione alla Procura 
della Repubblica e al Pretore della IX Sezione Penale di Ro¬ 
ma. Copia dei materiali è stata inoltrata ai ministri Degan e 
Gorla, ai segretari della Cgil Lama e della Cisl Carmt*. al 


«La sanità 
malata» 
finisce 
in tribunale 


sindaco di Roma e al presidente della Regione Lazio. In una 
dichiarazione congiunta gli onorevoli Santini (Psi) e Taglia- 
bue (Pei), rispettivamente presidente e vicepresidente della 
consulta nazionale Anci-Sanità, sottolineano che è giusto 
evidenziare le responsabilità, là dove esistono, ma non si può 
fare di ogni erba un fascio: ciò non serve ad altro che a 
portare acqua al mulino di quanti vogliono tornare indietro, 
anziché avanzare sul terreno della riforma. 


rabinleri, dopo l’8 settembre 
Scotti entra nella guardia 
nazionale repubblichina. 
Rastrella renitenti e requisi¬ 
sce generi alimentari vendu¬ 
ti a borsa nera. Poi scompa¬ 
re, si libera della divisa, 
prende contatto con una Bri¬ 
gata autonoma, ottiene un 
attestato di «collaboratore 
dei partigiani». Il 14 febbraio 
1945 viene ucciso su ordine, a 
quanto sembra, del comando 
di una formazione GL. Oggi 
l’Anpi condanna quella deci¬ 
sione, altrettanto aveva fatto 
il comando delle divisioni 
Garibaldi nel 1945. In quegli 
anni tremendi la vita umana 
aveva scarso valore. 

•Un giudice — spiega Lu¬ 
ciano Boleto, sindaco di Bar- 
gagii dal 1975 — aveva già 
archiviato il caso conside¬ 
randolo un atto di guerra». 
Poi le indagini sono state 
riaperte perché il filo del de¬ 
litto avrebbe continuato a 
snodarsi lungo 40 anni: un 
becchino «ucciso perché sa¬ 
peva troppe cose», una don¬ 
na «assassinata per impedir- 
•*» di rivelare i segreti di Ber¬ 
sagli», e così via fino al gior¬ 
ni nostri. Quali segreti? Il 
•tesoro» del bosco della Teco- 
sa, abbandonato dai tedeschi 
in fuga, un tesoro che «rese 
tutti milionari»? Ma la cassa 
di un battaglione tedesco po¬ 
teva contenere ai massimo 
due o tre milioni. 

Francesco Pistone, l’uomo 
che si è impiccato pochi gior¬ 
ni fa, si avviava ormai verso 
l’ottantina. «Nel 1976 — spie¬ 
ga il suo difensore, l’aw. Ste¬ 
fano Savi — aveva ricevuto 
una comunicazione giudi¬ 
ziaria per la morte di Giulia 
Viacava, una donna di 74 an¬ 
ni uccisa, forse a colpi di ba¬ 
stone, accanto alla spalletta 
di un ponte (23 marzo 1974). 
Poi altri avvisi dì reato per la 
morte di Carmine Scotti (14 
febbraio 1945), di Giuseppe 
Federico Musso, 72 anni (9 
novembre 1961) e di Gerola¬ 
mo Canobblo, 54 anni (13 no¬ 
vembre 1972)». 

•Per la Viacava si era par¬ 
lato di delitto passionale, ma 
credo che il movente non lo 
conoscano neppure % gli in¬ 
quirenti. Il fatto grave è che 
un uomo venga tenuto per 
nove anni neU’incubo di ac¬ 
cuse tanto gravi. Dopo l'ulti¬ 
mo confronto era scosso, ma 
non perché la sua posizione 
si fosse aggravata: era arri¬ 
vato al limite della sopporta¬ 
zione umana, un limite facil¬ 
mente valicabile in un vec¬ 
chio quasi ottuagenario. An¬ 
cora una volta raccogliamo I 
frutti del processo Inquisito¬ 
ria, con i suoi tempi lunghis¬ 
simi e le procedure regolate 
dal codice Rocco». 

Frutti amari, se è vero, co¬ 
me afferma il sindaco Bole¬ 
to, che la dolorosa fine del 
vecchio Pistone è solo l’ulti¬ 
ma di una serie. «Pietro Ce- 
vasco era stato Interrogato 
ripetutamente. Gli addebita¬ 
vano l’omicidio deila Viaca¬ 
va. Una volta mi ha detto: 
"Quando vedo che la gente 
mi guarda con sospetto, co¬ 
me se fossi il mostro, credi¬ 
mi, non ne posso più, non è 
una vita questa”. Si è impic¬ 
cato U 26 gennaio 1976, a un 
albero di pesco. Un altro vec¬ 
chio di 80 anni, Manginl det¬ 
to "Severo", dopo le accuse e 
i sospetti ha cominciato a 
star male ed è morto. Franco 
Fantozzi, un ex comandante 
partigiano, interrogato a 
Recco, è stato stroncato poco 


dopo da una crisi cardiaca. È 
difficile vivere in questo cli¬ 
ma avvelenato dai sospetti, 
dalle continue campagne di 
stampa che non rispettano 
neppure l più elementari di¬ 
ritti della vita privata, che 
vogliono costruire "il mo¬ 
stro” ad ogni costo». 

Eppure a Bargagli 1 delitti - 
cl sono stati, non sono un’in¬ 
venzione della stampa. 

«Ci sono stati, è vero, ed è 
deplorevole che non sia stata 
ancora fatta luce. Ma quanti 
sono stati negli ultimi 25 an- _ 
ni i delitti veri? Il Canobblo, ’ 
la Viacava e la baronessa De 
Maglstris, vedova di un ex 
ufficiale della Wermacht. 
Più l’assassinio di Carmine 
Arena, giunto da poco tempo 
a Bargagli proveniente da 
Catania. E un caso a sé. Po¬ 
trebbe trattarsi davvero di 
un delitto di mafia, commes¬ 
so da gente venuta da fuori, 
perché qui nessuno conosce¬ 
va l’Arena. Le altre morti, 
invece, sono state provocate 
da cause naturali o da cadu¬ 
te accidentali: lo dismostra¬ 
no i certificati del medico e 
lo confermano i parenti. 
Compreso Federico Musso, 
72 anni, precipitato da un 
ponticello forse dopo avere 
bevuto un bicchiere di trop¬ 
po». 

Dice il figlio di Musso: «È 
vero, è stata una disgrazia; 
nessuno di noi ne ha mal du¬ 
bitato. I giornali, anche in 
questo caso, hanno raccon¬ 
tato di tesori nascosti, di lin¬ 
gotti d’oro: una storia assur¬ 
da, grottesca. Ma hanno mai 
visto come viveva mio pa¬ 
dre»? La morte di Federico 
Musso era stata addebitata 
al «bregadé» come omicidio 
volontario, sia pure soltanto 
attraverso una comunica¬ 
zione giudiziaria. Sufficien¬ 
te, però, per farne «l’uomo 
chiave», il «Lido Geli! di Bar- 
gagli». 

A Terrusso parliamo con 
don Evaristo Brambilla, par¬ 
roco di questa minuscola 
frazione di Bargagli, un gru¬ 
mo di case aggrappate al. 
monte. Don Evaristo non è 
un personaggio qualsiasi: ex 
cappellano militare delle 
formazioni Garibaldi, du¬ 
rante l’insurrezione di Mila¬ 
no aveva parlato alla folla, 
insieme a Moscatelli, dall’al¬ 
to di un carro armato. Ora 
dice: «Lasciamo che i morti 
riposino in pace. Ma se dav¬ 
vero Pistone ha lasciato 
scritto di essersi ucciso per¬ 
ché è stato messo in croce, 
non si può negare che abbia 
detto un’atroce verità. Credo 
che se i giornali non avessero 
parlato ossessivamente del 
"mostro”, come non ne par¬ 
lano quando a Genova si ve¬ 
rificano delitti analoghi 
(l’ultimo in da Berghini), 
Bargagli non sarebbe stata 
criminalizzata, molto dolore 
e molta sofferenza sarebbero 
stati risparmiati». 

Forse 11 movente dei delit¬ 
ti, quelli veri, è oscuro. Forse 
va cercato in gelosie e ranco¬ 
ri privati sedimentati dal 
tempo. Ma ancora più oscu¬ 
ro è il movente di una cam¬ 
pagna che si ostina a cercare 
delitti lungo 40 anni, arri¬ 
vando sempre alla Resisten-, 
za. «Ho paura, confessa il 
sindaco Boleto’ ho paura 
perché troppi segni mi fanno 
temere che il suicidio del 
vecchio Pistone potrebbe an¬ 
che non essere l’ultimo». » 

Flavio Michelini ’ 
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Con la riforma della secondaria superiore 


Accolta in un ordine del giorno la richiesta Pei 


Si dovrà andare a scuola 
obbligatoriamente 10 anni 

Ma il governo rivuole il vecchio «avviamento» 

Il Senato ha votato l’articolo 5 della legge - Elevato l’obbligo di due anni, ma si 
ripropone il ciclo breve - La Falcucci presenta la riforma delie elementari 


Il nuovo Concordato, 
sulla sua attuazione 
vigilerà il Parlamento 

Il governo vincolato a sottoporre alle Camere ogni ipotesi di intesa 
Il voto favorevole dei comunisti e i settantacinque contrari 


ROMA — Si dovrà ondare a 
scuola obbligatoriamente per 
dieci anni. L'aumento di due 
anni degli studi obbligatori 
scatterà automaticamente ap¬ 
pena entrerà in vigore la rifor¬ 
ma della scuola secondaria su¬ 
periore. L’ha deciso l’altra sera 
il Senato (con l'astensione del 
Pri e del Pii e il voto favorevole 
del Pei) affrontando gli ultimi 
articoli della riforma che rice¬ 
verà probabilmente venerdì il 
voto conclusivo a Palazzo Ma¬ 
dama per poi essere discussa 
dalla Camera presumibilmente 
dall’autunno prossimo. 

La decisione del Senato sul- 
l’obbligo scolastico è stata pre¬ 
sa nel corso dell’approvazione 
(col voto contrario del Pei) del¬ 
l’articolo 5 della riforma. Un 
articolo già bocciato in aula, 
clamorosamente, una ventina 
di giorni fa e ora riproposto dal 
ministro e dalla maggioranza in 
una versione che, ha detto la 
responsabile scuola della Dire¬ 
zione del Pei Aureliana Alberi¬ 
ci, «pur presentando aspetti pò- 
sitivi rimane nella sostanza 
profondamente arretrato e sba¬ 
gliato». 

Se, infatti, si innalza l’obbli¬ 
go (mettendo finalmente l’Ita¬ 
lia al pari di tutti gli altri paesi 
europei), lo si fa però preveden¬ 
do in pratica due canali di stu¬ 
dio che assomigliano tanto alla 


vecchia scuola media (ricorda¬ 
te? c’era la scuola vera e pro¬ 
pria per chi voleva proseguire 
gli studi e, per tutti gli altri, 
l’avviamento). Si dice, infatti, 
che i corsi di studio del biennio 
obbligatorio della nuova supe¬ 
riore «possono essere realizzati 
anche secondo moduli di alter¬ 
nanza scuola-lavoro o in forma 
integrativa con la formazione 
professionale». Corsi che il mi¬ 
nistro potrà istituire per decre¬ 
to «sulla base di piani regionali 
predisposti dpi sovrintendenti 
scolastici regionali», secondo 
una formulazione proposta al¬ 
l’ultimo momento in aula e che 
smentisce il lavoro della com¬ 
missione. 

«È la riproposizione sotto 
mentite spoglie — ha commen¬ 
tato Aureliana Alberici — del 
vecchio ciclo breve». Una ripro¬ 
posizione confusa, pasticciata, 
di cui forse lo stesso ministro 
un po’ si vergogna: tanto che, 
alle proteste in aula della Sini¬ 
stra indipendente (Ulianich) e 
del Pei (Giovanni Berlinguer, 
Carla Nespolo e Giuseppe 
Chiarante) ha risposto «giuran¬ 
do» che non si tratta del vecchio 
ciclo breve. 

Comunque, alla conta dei 
voti, il pentapartito si è trasfor¬ 
mato in un tripartito: repubbli¬ 
cani e liberali, infatti, hanno 
preferito astenersi su quella 


parte dell’articolo 5 che eleva 
l’obbligo perchè «costa troppo». 
Il Pei, solo su quella parte del¬ 
l'articolo, ha votato a favore. 

Ora, l’attenzione si sposta 
sugli ultimi articoli da appro¬ 
vare. La battaglia dei comuni¬ 
sti (lo lettera di Chiaromonte a 
Cossiga sulla riproposizione da 
parte del ministro di proposte 
già bocciate in aula; il lungo la¬ 
voro in commissione) ha per¬ 
messo di migliorare in parte la 
formulazione degli articoli e di 
vedere accolta la richiesta del 
Pei di consultare, per la defini¬ 
zione degli indirizzi e la loro 
modifica, sin le istituzioni cul¬ 
turali (Cnr, Consiglio nazionale 
universitario, Cnel, Accademia 
dei Lincei) che il Parlamento. 
La battaglia sarà ora sul peso 
che questi pareri dovranno ave¬ 
re. Il ministro vorrebbe limitar¬ 
si a «sentirli», il Pei e la Sinistra 
indipendente chiedono invece 
che si siano vincolanti. 

L’altro nodo è rappresentato 
dagli organici della scuola. 11 
governo non si è mai preoccu¬ 
pato di questa riforma. Lo ha 
fatto però una sola volta, l’altro 
ieri, imponendo un emenda¬ 
mento in cui si afferma che la 
riforma «non dovrà comunque 
comportare un aumento della 
consistenza numerica delle at¬ 
tuali dotazioni organiche». Co¬ 
me dire: con l’innalzamento 


dell’obbligo entrea a scuola 
mezzo milione di studenti in 
più. «Non sono possibili criteri 
C03Ì astratti e aprioristici» ha 
commentato il segretario della 
Cgil scuola, Gianfranco Benzi. 

Questo sarà comunqueogget* 
to della battaglia dei prossimi 
giorni. Il Pei sta lavorando per¬ 
chè si esprima il più ampio arco 
di forze intellettuali e del mon¬ 
do della scuola (un convegno 
nazionale su scuola, scienza, 
produzione con riferimento al¬ 
la secondaria superiore è previ¬ 
sto già per giovedì prossimo, al¬ 
le 9, presso l’Istituto Gramsci 
di Roma). La Cgil ha chiamato 
i lavoratori della scuola alla 
mobilitazione. 

Intanto, ieri, il ministro Fal¬ 
cucci ha presentato al Consiglio 
dei ministri tre disegni di legge. 
Il più importante è quello sulla 
scuola elementare: nonostante 
i nuovi programmi, ripropone 
la vecchia divisione in cicli e 
istituisce raccordi con la mater¬ 
na e la media. Il secondo dise¬ 
gno di legge riguarda il calen¬ 
dario scolastico (le attività di¬ 
dattiche andranno indicativa¬ 
mente dal 1* settembre al 30 
giugno, la data d’inizio sarà co¬ 
munque fissata dalle sovrain- 
tendenze regionali). Il terzo 
una legge-quadro sul diritto al¬ 
lo studio universitario. 

Romeo Bassoli 


ROMA — Questione di gior¬ 
ni, e il nuovo Concordato sa¬ 
rà pienamente operativo. 11 
voto di definitiva approva¬ 
zione pronunciato mercoledì 
dalla Camera (350 sì, 75 no), 
oltre a cancellare la pagina 
del '29 e a ratificare la nuova 
intesa Stato-Chiesa cattoli¬ 
ca, consente ormai lo scam¬ 
bio ufficiale dei documenti 
che segnano la svolta prefi¬ 
gurata dalla Costituzione del 
•48. 

POSIZIONE PCI — I comu¬ 
nisti hanno rinnovato un vo¬ 
to favorevole tanto più con¬ 
vinto In quanto essi — come 
ha ricordato Giorgio Napoli¬ 
tano — sono stati In ogni fa¬ 
se, in tutti questi anni, prota¬ 
gonisti di primo plano del 
confronto parlamentare alla 
ricerca di soluzioni valide 
che fossero corrispondenti 
alle esigenze della libertà e 
della pace religiosa (Craxi, 
nella replica, darà ampi rico¬ 
noscimenti «alPattenzione e 
al contributo da sempre pre¬ 
stati dal Pei alla questione 
concordataria»). Ancora Na¬ 
politano: da questa grande 
linea che si espresse nel no¬ 
stro voto favorevole all’art. 7 
della Costituzione non ci sla¬ 
mo mal discostati, sicuri di 
interpretare sentimenti dif¬ 
fusi nel nostro popolo e inte¬ 


ressi fondamentali della de¬ 
mocrazia italiana che ha bi¬ 
sogno di un libero sviluppo, 
del confronto tra diverse po¬ 
sizioni politiche, sociali e 
culturali, non di divisioni 
fuorvlanti, di lacerazioni e 
contese fra cattolici e non, 
tra Stato e Chiesa. Mai l co¬ 
munisti si sono distaccati da 
questa linea, qualunque fos¬ 
se 11 governo in carica e la 
nostra collocazione nel con¬ 
fronti di esso. Ciò non signi¬ 
fica che i comunisti non ab¬ 
biano anche considerazioni 
critiche da svolgere, e qui 
Napolitano si è riferito alle 
osservazioni di Spagnoli, so¬ 
prattutto sull’ultima fase del 
negoziato e sulla forma 
adottata per recepire (ne par¬ 
leremo tra poco) il protocollo 
relativo alla disciplina degli 
enti e dei beni ecclesiastici. 
DOCUMENTO UNITARIO — 
E tuttavia tanto Craxi quan¬ 
to la maggioranza hanno do¬ 
vuto fornire risposte precise 
e concrete alla richiesta co¬ 
munista che d’ora in poi, fer¬ 
ma restando la competenza 
della Camera a deliberare su 
ogni materia riservata alla 
legge e comunque regolata 
dalla legge, il governo sia 
vincolato a sottoporre pre¬ 
ventivamente al Parlamento 
ogni proposta e Ipotesi di in- 


Imponente manifestazione a Roma contro le pesanti discriminazioni e l’ostilità dei governo 


Lavoro» non carità» per gli handicappati 

Un odioso divieto della Questura ha impedito Io svolgimento del corteo - Discorsi all’Adriano e delegazione a Palazzo Chigi 
L’impegno per la riforma delle pensioni e del collocamento e per la legge quadro - Voto del parlamento per i centralinisti ciechi 


ROMA — «Lavoro e non carità». Sotto quest’insegna migliala 
e migliaia dì handicappati hanno manifestato a Roma con¬ 
tro 11 governo, responsabile nel loro confronti di inadempien¬ 
ze che hanno assunto l caratteri di un'ostilità aperta, di 
un’insensibilità grave. La conferma di questo atteggiamento 
è venuta dall’incontro romano, e nella maniera più odiosa. 
La Questura ha infatti vietato il corteo programmato dagli 
organizzatori, adducendo generiche motivazioni di ordine 
pubblico. La decisione ha probabilmente risentito di prece¬ 
denti episodi, culminati In interventi repressivi della polizia 
al danni degli invalidi che protestavano con ben giustificata 
rabbia davanti alla sede del governo. Proprio a Palazzo Chigi 
avrebbe dovuto portarsi il corteo: evidentemente si son voluti 
preservare i vertici del pentapartito da una nuova ondata di 
impopolarità. Al risentimento diffuso per questo veto arbi¬ 
trarlo si è poi cercato di porre rimedio con la disponibilità del 
sottosegretario Amato a ricevere nel suo ufficio una ristretta 
delegazione delle associazioni che si erano fatte carico dell’i¬ 
niziativa. 

Il momento centrale della giornata di lotta è stato vissuto 
così nell’adunanza al Teatro Adriano, largamente Insuffi¬ 
ciente a contenere la folla che si era data convegno nella 
capitale, raggiunta con centinaia di pullman da ogni parte 
d'Italia. Le ragioni della protesta sono state testimoniate da 
Alvido LambrllU, che presiede la Federazione tra gli invalidi 
fisici e sensoriali, formata da Anmic (mutilati e Invalidi civi¬ 


li), Uic (ciechi) e Ens (sordomuti). Il governo'— e insieme ad 
esso anche il Parlamento e 11 movimento sindacale — è stato 
richiamato ad\m esame di coscienza. Se la ricerca pensioni¬ 
stica deve provvedere alle necessità vitali del meno abbienti, 
perché finiscono per esserne esclusi proprio i portatori di 
handicap, i più bisognosi di tutti? L’incresciosa discrimina¬ 
zione si sta ripetendo ora con la legge in discussione in Parla¬ 
mento. Gli invalidi, titolari di pensioni ferme alla cifra irriso¬ 
ria di 204.000 lire, sono stati esclusi dall’elevazione ai minimi 
Inps previsti per tutte le categorie di cittadini. La loro riven¬ 
dicazione muove anche dall’esigenza di eliminare tutte le 
illazioni e gli allarmismi sui «falsi invalidi», basati sulla con¬ 
fusione tra pensioni assistenziali e pensioni previdenziali. 

Alla Commissione Sanità della Camera un comitato ri¬ 
stretto sta lavorando sui testi delle proposte per una legge 
quadro sugli handicappati. L’impegno del gruppo comunista 
perché si pervenga ad una rapida ed equa definizione del 
provvedimento è stato assunto nefi’asslse dell’Adrìano dal 
compagno on. Migliasso, mentre Franco Bentivogli ha riferi¬ 
to sulle iniziative del sindacato unitario. 

Al termine, come si è detto, il sottosegretario Amato ha 
ricevuto a Palazzo Chigi l dirigenti della Federazione, Lam- 
brllli, Kervin e Marcioni. Il rappresentante del governo ha 
accolto la sollecitazione a dar vita ad una commissione per¬ 
manente delle associazioni degli invalidi presso la Presiden¬ 
za del Consiglio. È11 riconoscimento — per ora sola sul plano 
formale — del diritto di rappresentanza degli interessi di 


categoria, prevista dalla legge ma sin qui non rispettata dal 
potere centrale. È in gioco la possibilità di venir consultati 
dal governo, dal Parlamento, dalle amministrazioni locali su 
tutti 1 problemi che investono gli handicappati. 

L’on. Amato ha promesso inoltre l’avvio entro il mese di 
aprile del dibattito sulla riforma del sistema pensionistico 
per gli invalidi civili e l’invito al Senato ad iscrivere all’ordine 
del giorno la riforma del collocamento obbligatorio al lavoro. 

Una soddisfazione è venuta subito ai ciechi che lavorano in 
qualità di centralinisti ai telefoni. Soltanto un paio d’ore 
dopo la conclusione della manifestazione romana la Com¬ 
missione Lavoro e Previdenza sociale di Montecitorio appro¬ 
va vain via definitiva la legge che stanzia provvidenze a favo¬ 
re di questa categoria. 

Un punto attivo, dunque, a conferma che la mobilitazione 
e la lotta, quando sono compatte e motivate, lasciano il se¬ 
gno. 

Un’altra aspettativa che può venir confortata in tempi bre¬ 
vi riguarda i sordomuti, gli unici a non godere ancora dell’in¬ 
dennità di accompagnamento. Una richiesta (come fanno 
questi handicappati a rivolgersi a tutta una serie di interlo¬ 
cutori in assenza di un Interprete?) che è stata al centro del 
convegno dei quadri dell’Ente Nazionale Sordomuti, conclu¬ 
sosi nella serata di ieri in un hotel sull’Aurelia con l’interven¬ 
to di oltre 700 delegati. 


Fabio Inwinkl 


La conferenza programmatica del Pei sarà conclusa domani da Alessandro Natta 


Torino, modernità si ma con giustizia 


Dalla nostra redazione 
TORINO — Un tempo città- 
sìmbolo deU’industrializza- 
zione di massa, della crescita 
del consumi e dei redditi, To¬ 
rino sta vivendo la sua prima 
vera crisi dal dopoguerra a 
oggi. Attraversata da pro¬ 
cessi profondi di ristruttura¬ 
zione, sospesa tra declino e 
sviluppo, cerca ora una sua 
nuova «identità». II nodo sui 
tappeto è la definizione e rea¬ 
lizzazione di un grande pro¬ 
getto di modernizzazione 
della città e delia sua area 
metropolitana capace di av¬ 
viare una nuova fase di cre¬ 
scita economica e di progres¬ 
so. «Ma la modernità — co¬ 
me ha sottolineato II segre¬ 
tario della Federazione co¬ 
munista, Piero Fassino, 
aprendo I lavori della Confe¬ 
renza programmatica che 


sarà conclusa domani da un 
discorso di Alessandro Natta 
— non è neutra: i suoi carat¬ 
teri dipendono dai contenuti 
programmatici che assume, 
dalle finalità che persegue, 
dai soggetti e dalle forze che 
la dirigono». E il dirigente 
comunista ha aggiunto: 
•Non abbiamo timori a mi¬ 
surarci con il nuovo. Voglia¬ 
mo essere la forza che guida 
questo passaggio di fase per 
portare Torino verso nuove 
frontiere di sviluppo, più ra¬ 
zionali, più giuste, più pro¬ 
gredite». 

I comunisti stanno dimo¬ 
strando di essere pronti a 
impegnarsi nella «grande 
sfida» In cui si gioca il futuro 
di Torino anche con 1 lavori 
di questa Conferenza che fi 
ha visti avanzare concrete 
proposte di contenuto pro¬ 


grammatico e di progetto po¬ 
litico in grado di suscitare 
convergenze molto ampie. 
La partecipazione di autore¬ 
voli esponenti non comuni¬ 
sti dell’Università, della cul¬ 
tura, del mondo imprendito¬ 
riale ha testimoniato sin dal¬ 
le prime battute l’interesse 
che riniziativa del Pei ha de¬ 
stato nelle forze vive della 
città. Il professor Nicola 
Tranfaglia ha condiviso 
gran parte delle proposte del 
Pel illustrate da Enrico Mo¬ 
rando sul «rilancio» della Re¬ 
gione e sulla collegialità del¬ 
le Giunte per avere istituzio¬ 
ni più efficienti e «pulite», ma 
si e dichiarato non d’accordo 
con il ruolo «generale» ipotiz¬ 
zato per la Provincia che a 
suo parere dovrebbe operare 
solo interventi specifici. Le 
argomentazioni di Sergio 


Camparino sull’innovazione 
come leva dello sviluppo eco¬ 
nomico hanno trovato il 
consenso del direttore del 
Centro studi Olivetti, Bruno 
Lamborghini. E così gli in¬ 
terventi di Livia Turco sulla 
risorsa cultura, di Mario Vi¬ 
rano sulla città metropolita¬ 
na, di Rocco Larizza sulla 
qualità della vita, sono stati 
approfonditi dal professor 
Gianni Vattimo (l’ente pub¬ 
blico deve censire le necessi¬ 
tà culturali e programmare 
gii interventi), dall’architet¬ 
to Renzo Piano (ia piccola 
impresa è quella più adatta 
al «recupero» edilizio), dal 
presidente delie Adi Mimmo 
Luca (occorre dare maggior 
rilievo ai problemi deil’am- 
biente). 

Nella sua relazione Fassi¬ 


no ha ricordato i risultati ot¬ 
tenuti dalle amministrazioni 
di sinistra. Ora, per guidare 
la modernizzazione di Tori¬ 
no, li Pel propone uno schie¬ 
ramento politico e sociale ri¬ 
formatore e di progresso. Il 
pentapartito al Comune di 
Torino è stato un errore gra¬ 
ve perché è la risposta più 
modesta e inadeguata ai 
problemi della città. E invece 
possibile percorrere un’altra 
strada: quella dell’intesa e 
dell’alleanza tra le forze poli¬ 
tiche che esprimono esigen¬ 
ze di rinnovamento per af¬ 
fermare un modello di città, 
un’idea nuova di Torino non 
subalterna al centri di potere 
economico e capace invece di 
fare delle amministrazioni 
locali l’elemento propulsore 
di uno sviluppo fondato sul 
pluralismo economico-pro- 


duttivo, sulla redistribuzio¬ 
ne del lavoro, su una nuova e 
più ampia compatibilità tra 
garanzie sociali e sviluppo 
economico. 

Ha portato il saluto del Psi 
il segretario provinciale 
Marzano. Un discorso imba¬ 
razzato, con richiami all’uni¬ 
tà delle sinistre che appaiono 
clamorosamente contrad¬ 
detti dai comportamenti po¬ 
litici del Partito socialista a 
Palazzo Civico, e senza alcun 
chiarimento sulle alleanze 
alle quali guarda il Psi per il 
dopo-elezlonL Oggi riprende 
il dibattito in assemblea ple¬ 
naria, è previsto l’intervento 
di Diego NovellL Alessandro 
Natta parlerà domattina alle 
dieci al Teatro Alfieri. 

Pier Giorgio Betti 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Verrà da un ex mazziere del Msi, Il quarantunesi¬ 
mo voto necessario per salvare il pentapartito minoritario 
guidato dal sindaco socialista Carlo D’Amato. La sconcer¬ 
tante operazione trasformistica è ormai conclusa. Verrà uffi¬ 
cializzata lunedì o al massimo mercoledì In Consiglio comu¬ 
nale, all’atto dell’approvazione del bilancio 1985. Ma già ieri 
Il transfuga missino ha scritto una lettera con la quale an¬ 
nuncia l’abbandono del partito di Almirante. Il nuovo acqui¬ 
sto del pentapartito, si chiama Salvatore Caruso, una fama 
di «duro* conquistata In decine di azioni squadristlche com¬ 
piute a cavallo degli anni Sessante e Settanta per le quali è 
stato anche denunciato, arrestato e condannato. Più avanti 
negli anni ha Indossato il doppiopetto mettendo sù un impre¬ 
sa edile. 

Caruso è il secondo consigliere comunale che abbandona il 
Msl; nel mesi scorsi è stato preceduto da Francesco Vollaro, 
che ha aderito ad un neonato «Partito verde italiano* con 11 

3 uale il pentapartito la settimana scorsa ha siglato un accor- 
o politico. E probabile quindi che anche Caruso aderisca al 
•Partito verde», una formazione guardata con diffidenza da¬ 
gli stessi movimenti ecologisti di più antica data. 


Ex mazziere Msi 
voterà a Napoli 
il bilancio 

A distanza di un quarto di secolo, lnsomma, Napoli i co¬ 
stretta a subire una nuova mortificante operazione cama¬ 
leontica. Correva l’anno 1961 quando sette consiglieri mo¬ 
narchici (i «sette puttant» come li bollò sul «Roma» Alberto 
Glovannin!) abbandonarono Lauro per entrare nella De e 
mettere in crisi l’amministrazione del Comandante. Almeno 


allora la Democrazia cristiana aveva la giustificante di com¬ 
piere un’opera di modernizzazione disfacendosi di un perso¬ 
naggio ingombrante come Achille Lauro. Oggi no, non c’è 
alcuna giustificazione che tenga, se non l’arroganza del pote¬ 
re. Il pentapartito minoritario infatti, dopo un anno di crisi a 
ripetizione e quattro sindaci, non esita ad utilizzare due mis¬ 
sini «pentiti» per sopravvivere ed ostacolare l’unica soluzione 
maggioritaria presente in questo consiglio comunale: una 
giunta laica e ai sinistra. 

La regia di questa sconcertante vicenda, a quanto pare, è 
stata affidata alla corrente dorotea della De. I socialisti, che 
pure hanno la guida defi’amministrazione, hanno lasciato 
fare. 

Nei mest scorsi, il pentapartito aveva iniziato una farsesca 
trattativa con Marco Pannello, conclusasi con un nulla di 
fatto. Infine a pochi giorni dalla scadenza ultima per appro¬ 
vare il bilancio, l’Improvvisa conversione democratica di Ca¬ 
ruso: tra le sue imprese più clamorose un’irruzione nella 
Federazione comunista (per la quale fu arrestato e processa¬ 
to) e l'incendio dell’u"lversltà, entrambe avvenute nei 1969. 

Lv, 


tesa concernente nuove ma¬ 
terie e l’attuazione di princi¬ 
pi sanciti dall'accordo con¬ 
cordatario al fine di consen¬ 
tire alle Camere di esercitare 
In tempo utile l propri poteri 
di indirizzo. In questo senso 
prima si è formalmente im¬ 
pegnato il presidente del 
Consiglio rispondendo al¬ 
l’intervento In discussione 
generale del vice-presidente 
del gruppo Pei Ugo Spagnoli, 
e poi 11 governo è stato ancor 
più esplicitamente vincolato 
dal voto di un ordine del 
giorno unitario (primo fir¬ 
matario lo stesso Spagnoli) 
che riprende testualmente le 
Indicazioni appena accenna¬ 
te. 

ANALISI VOTO — Benché il 
Concordato sia stato varato 
a larghissima maggioranza, 
l’analisi del voto ha rivelato 
la persistenza di riserve e an¬ 
che di doppiezze non tutte 
comprensibili e giustifi¬ 
cabili. La forza dell’opposi¬ 
zione dichiarata (20 della Si¬ 
nistra indipendente, 7 di Dp, 
2 di Pr, gli altri radicali han¬ 
no continuato a praticare il 
non-voto) si è più che rad¬ 
doppiata nel segreto dell’ur¬ 
na: mettiamo nel conto alcu¬ 
ni missini (Il grosso del neo¬ 
fascisti era per l’astensione), 
restano una quarantina di 
•no» facilmente localizzabili 
nell’area laico-socialista. 
Come dire che, paradossal¬ 
mente, qusti «no» si sarebbe¬ 
ro potuti tradurre in uno 
schieramento che rivendica¬ 
va la continuità dell'intesa 
tra Mussolini e Pio XI... 
RISERVE E CRITICHE — 
Gli stessi comunisti non si 
erano del resto nascosti l’esi¬ 
stenza, più che nell'intesa 
principale (che abolisce la re¬ 
ligione di stato, che restitui¬ 
sce piena autonomia, ciascu¬ 
no nel proprio ordine, a Sta¬ 
to e Chiesa cattolica, che pa¬ 
rifica tutti 1 culti e insieme 
garantisce piene e analoghe 
libertà per credenti e non 
credenti), certamente negli 
allegati di aspetti oscuri e di 
limiti dovuti ad iniziative de¬ 
formanti da parte del gover¬ 
no degli stessi accordi rag¬ 
giunti in sede paritetica. Ma 
queste riserve — aveva riba¬ 
dito Giorgio Napolitano — 
non possono oscurare la sto¬ 
rica portata delle novità di 
principio introdotte nel Con¬ 
cordato e inficiare le ragioni 
dì fondo dell’adesione dei co¬ 
munisti alla scelta che si è 
compiuta e all’accordo cui si 
è giunti. In polemica serena 
in particolare con la Sinistra 
indipendente. Napolitano ha 
voluto insistere su due que¬ 
stioni in particolare: il modo 
frettoloso con cui sono state 
relegate sullo sfondo novità 
essenziali come l’indirizzo di 
laicità dello Stato e di plura¬ 
lismo religioso; e i’insosteni- 
bllità della contrapposizione 
istituita tra il principio costi¬ 
tuzionale della reciproca in¬ 
dipendenza e sovranità dello 
Stato e della Chiesa cattoli¬ 
ca, ed il metodo della ricerca 
di intese, la pratica di forze 
di collaborazione, purché si 
collochino entro la cornice c 
gii indirizzi segnati dal Par¬ 
lamento. 

Questi franchi accenti po¬ 
lemici erano rivolti in parti¬ 
colare al gruppo della Sini¬ 
stra indipendente che, so¬ 
prattutto giovedì mattina 
quando s’è avviato il dibatti¬ 
to sull’intesa accessoria rela¬ 
tiva ai beni ecclesiastici in 
Italia e al sistema sostitutivo 
della congrua, ha condotto 
una serrata battaglia di op¬ 
posizione che ha provocato 
un rinvio de) voto finale di 
queste disposizioni a merco¬ 
ledì prossimo. Non che talu¬ 
ne critiche fossero immoti¬ 
vate, tutt’altro. E ad esempio 
esse sono riecheggiate aper¬ 
tamente anche negli Inter¬ 
venti dei comunisti Enrico 
Gualandi e Varese Antoni. 
L’uno ha censurato il fatto 
che nella legge di attuazione 
delle disposizioni del nuovo 
Concordato non sia stato 
trasfuso il testo approvato 
dalla «paritetica» (ed anzi il 
governo si è discostato da 
quel testo mediante modifi¬ 
che concordate con il Vatica¬ 
no successivamente alle con¬ 
clusioni unanimi della com¬ 
missione mista); e l’altro ha 
espresso riserve sulla defi¬ 
scalizzazione dei donativi si¬ 
no a due milioni alia Chiesa 
cattolica (perché solo ad es¬ 
sa, e non anche per altri fini 
laici, a cominciare dalla nota 
questione dei finanziamenti 
per la lotta al cancro?), sotto¬ 
lineando il carattere del tut¬ 
to sperimentale delle norme 
che dovranno essere — ha ri¬ 
cordato — riesaminate al 
termine di un primo triennio 
di applicazione. 

Giorgio Frasca Polara 


Approvato ii decreto 
che ripiana debiti Usi 

ROMA — Giunto alla quinta edizione il decreto sul ripiano dei 
debito delle Usi è finalmente arrivato in porto. Il provvedimento, 
decaduto o ritirato ripetutamente e ripetutamente «presentato, è 
stato ieri definitivamente convertito in legge al Senato, dopo il 
voto favorevole della Camera. In chiusura di Beduta si è avuta la 
sorpresa dell’astensione dei repubblicani. Gli altri gruppi, eccet¬ 
tuato il Msi, hanno votato a favore. Il provvedimento prevede il 
ripiano dei disavanzi di amministrazione delle Usi al 31 dicembre 
1983 (come stabilito dall'art. 26 della legge finanziaria 1984). 11 
limite massimo di spesa prevista è di 5 mila miliardi. 

Rubato a Milano un furgone 
pieno di sostanze radioattive 

MILANO — I! segnale d’allarme è apparso in sovrimpressione su 
quasi tutte le tv private. Nel pomeriggio di giovedì, a Milano, è 
stato rubato un furgone Fiat 242 bianco targato MI 868GGW conte¬ 
nente materiale radioattivo. Si tratta di liquidi diagnostici che 
emettono una debole radioattività non letale e caratterizzata da 
una rapidissima degradozione. Nessun grosso pericolo reale, dun¬ 
que, anche se il furto ripresenta ancora una volta il problema della 
custodia e del trasporto dei materiali pericolosi. Fino a tarda sera 
il furgone non era ancora stato recuperato. 

Legge sulla violenza sessuale 
Chiaromonte: «No ai rinvìi» 

ROMA —- Con le repliche della relatrice, sen. Elena Morinucci 
(che ha ribadito la necessità di importanti modifiche del testo 
approvato dalla Camera), e del rappresentante del governo, l’altro 
ieri la commissione Giustizia del Senato ha terminato la discussio¬ 
ne generale della legge sulla violenza sessuale. Sulla questione il 
presidente dei senatori comunisti, Gerardo Chiaromonte, ha rila¬ 
sciato la seguente dichiarazione: «I senatori comunisti hanno co¬ 
stantemente sottolineato, in questo periodo, la necessità di una 
rapida definizione della legge sulla violenza sessuale. Sono trascor¬ 
si ormai oltre cinque mesi da quando la legge è stata trasmessa 
dalla Camera; vi è già, dunque, un grave ritardo. È evidente che ciò 
è il frutto di resistenze, incertezze e contraddizioni aH’interno del 
pentapartito, come la discussione ha rivelato. Poiché da più parti 
si è ventilata l'ipotesi di rinvio a dopo il 12 maggio, ribadiamo la 
nostra netta contrarietà a questa ipotesi. £ necessario e possibile 
che la Commissione esamini rapidamente gli articoli e definisca 
(con le opportune modifiche) il testo da discutere e approvare in 
aula prima del 12 maggio. Non vi è ragione alcuna per seguire una 
strada diversa; a meno che ancora una volta non si vogliano far 
prevalere esigenze di carattere elettoralistico». 

«Centri donna», convegno 
nazionale a Venezia 

VENEZIA — «Centri donna. Una cultura in più per governare le 
città». Con questo titolo si è aperto ieri all'hotel Bauer di Venezia 
il convegno nazionale organizzato dalle donne comuniste. Ieri sono 
state svolte le relazioni di Delia Murer, Anna Del Bo Boffino, 
Anna Palma Gasparini e Anna Maria Crispino. Oggi al prosegui¬ 
mento del dibattito e alle comunicazioni sui Centri donna di Vene¬ 
zia, Milano, Torino, Bologna e Napoli seguirà una tavola rotonda 
a cui partecipano Lalla Trupia della Direzione nazionale. Gioia 
Longo del Tribunale 8 Marzo, la senatrice Franca Ongaio Basaglia 
e Maria Teresa Bellenzier. 


I lavori della 
Direzione del Pei 

ROMA — La Direzione del Pei riunita venerdì scorso ha ascoltato 
una relazione dell’on. Alfredo Reichlin che ha affrontato i temi 
dell’occupazione. È stato esaminato, inoltre, l’andamento della 
campagna elettorale per le elezioni amministrative del 12 maggio. 
11 segretario del partito Alessandro Natta ha riferito sui colloqui 
avuti a Mosca con il segretario del Pcus Gorbacioy. 

Nilde lotti in visita 
nella Basilicata 

POTENZA — Il presidente della Camera Nilde Jotti è da ieri 
mattina in visita ufficiale in Basilicata, ospite del Consiglio regio¬ 
nale. Gli incontri con le autorità e quelli — particolarmente calo¬ 
rosi — con le popolazioni hanno consentito di toccare con mano 
l’entità dei problemi della Regione. L’incontro ufficiale con gli 
amministratori comunali di Potenza si è significativamente svolto 
nella grande baraccopoli di Bucaletto; e in serata la Jotti ha sosta¬ 
to a lungo nel comune-martire di Muro Lucano. L’incontro in 
Consiglio regionale aveva avuto al suo centro la necessità di un 
ripensamento fortemente critico e di un rilancio della politica 
nazionale per il Mezzogiorno, una politica «nella quale lè Regioni 
— ha detto Nilde lotti — svolgano un ruolo di attivi protagonisti 
<*c! proprio sviluppo». Il presidente della Camera ha assicurato 
inoltre il suo impegno per il più rapido rifinanziamento delle leggi 
per (e zone terremotate. Oggi Nilde Jotti sarà a Matera. 

Presentato a Pertfni 
il «Progetto Etruschi» 

È stato presentato al presidente Pertini il programma del Progetto 
Etruschi, che sarà inaugurato il 16 maggio a Firenze dal capo dello 
Stato. Il presidente della giunta regionale della Toscana, Gian¬ 
franco Bartolini. presenti amministratori dei dieci comuni sedi 
delle manifestazioni espositive, ha illustrato il valore scientifico e 
divulgativo deU'impresa, cui hanno concorso in qualità di sponsor 
la Fiat, la Fondiaria e il Monte dei Paschi di Siena. Al termine 
dell’incontro Bartolini ha donato a Pertini roriginale del pittore 
toscano Ferdinando Farulli dal quale è stato tratto il marchio del 
progetto. 

Ancora difficoltà 
per l’editrice Einaudi 

Ancora difficoltà alla casa editrice Einaudi, tuttora in gestione 
commissariale. Il consiglio d’azienda parla di «brutale nduzione 
del personale» a proposito del «programma di risanamento» pre¬ 
sentato al Cìpi dal commissario Rossotto. Vi ci parla infatti di 
<*«««■» integrazione a zero ore per altri 43 dipendenti, di un organico 
fissato in circa 200 unità con l’obiettivo di scendere entro pochi 
mesi a 170 (all’inizio della crisi lavoravano alla Einaudi 350 perso* 
ne). I rappresentanti dei lavoratori sottolineano che si rischia di 
colpire irreparabilmente «la qualità e Fimmagine del prodotto Ei¬ 
naudi». 


Il Partito 


I Commissione 

la riunione delle I Commissione del Ce è convocata par lunedi 25 
marzo, ora 9,30. ne*a sale del Comitato centrale. 

Convocazione 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA afta seduta di mercoledì 27 marzo. 

Manifestazioni 

Domenica a Torino manifestazione con il compagno Alessandro Natta. 
OGGI — Barca. Recanati; Borghìni. Mantova; Chiaromonte. Ravenne; 
Magri, Avertano; Trupia. Venezia; Ariemma. Taranto: Boldrinì. Savar- 
na (RAI; Borgna. S- Giovanni Val damo |AR); Ciofì. Pavia; Pattineri, 
CoReferro (Roma); Triva. Cuneo; Giedresco. Bruxelles. 

DOMANI — Barca. Pesaro; Magri, Te remo; Min ucci. Arezzo; Reichlin. 
Nappi; Bananeto. Padova; Danini. Nevi ligure; Pananti. A gliene (PT). 

Amminis tratori e imprenditori 

M arte d ì 2B marzo ato ora 9,30 si terrà, presso le sala stampe dato 
Direzione del Pri. un incontro tra amministratori e imprenditori sul 
teme: «Politica ind ustrial e e Regioni». L'incontro sarà aperto delle 
comunicazioni del dr. Giambattista Podestà su «Riforme delle autono¬ 
mie e rflendo data postica industriale». del’on. Lelio Grassocci su «La 
legislazione nazio n al e In materia di postica Industriale ed a ruolo delle 
Regioni», dal prof. Frar<ce»co Cevezzutl su «GH strumenti regionali di 
postica industriale e il territorio». Tra gi altri interventi sono previsti 
gue* di Gianfranco Borghini. Lanfranco Torci a Gianfranco BertoSnL 
Sono già per ven u ta significative adesioni tra le queir segnaliamo quelle 
di Franco Muscarà dato Con (industria. Giennentonio Vacca ro della 
Corifeo!. Oneto Pr a n d ini della Lega defle cooperativa. Mauro Tognoni 
dela Cne. Concluderà nato tarde mattinata Michele Ventura. I lavori 
tono aperti ato stampa. 
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l'Unità - VITA ITALIANA 


Il cronista segue il piccolo calvario di una persona che si «frattura» 


Accadde un giorno 


«Rifate la 
fasciatura» 



ospedale 


sentenziò 
l’infermiere 

Confusione e disservizi al centro trauma¬ 
tologico di Roma - 4 ore per una visita 


ROMA — Accadde in ospeda¬ 
le. Una mattina di questi giorni 
proprio in cui «il pianeta sani¬ 
tà* è al centro di riflessione, ri- 
pensamenti, attacchi e tutto il 
resto Ma le cose, viste stretta- 
mente dal punto di vista dell’u¬ 
tente che in questo caso altri 
non è che un malato, come 
stanno? E allora eccoci alla 
Garbatella, davanti al Cto, os¬ 
sia il centro traumatologico or¬ 
topedico, una delle mega strut¬ 
ture sanitarie di Roma Ma co¬ 
me si fa ad entrare nel comples¬ 
so dei misteri di un ospedale 
come questo? Il cronista si fer¬ 
ma all’ingresso e tenta di trova¬ 
re una chiave. Accodarsi cioè 
ad un paziente per conoscere il 
suo viaggio dall’interno. La gui¬ 
da è subito trovata. Il signore 
che gentilmente si presta si 
chiama F. M., è un giovane ma¬ 
nager romano, con simpatie (lo 
scopriamo più tardi) politiche a 
sinistra, dolorante ad una spal¬ 
la. È caduto e teme d’essersi 
«rotto». E quel che segue è la 
cronaca, secca, del suo piccolo 
calvario. 

ORE 9 — Entriamo nel no¬ 
socomio con l’auto. O meglio 
tentiamo, giacché il tunnel che 
sbuca all’interno è già bloccato 
da macchine e motorini. La si¬ 
tuazione, naturalmente, è an¬ 
che peggiore lungo le viuzze in¬ 
terne per cui bisogna uscire di 
nuovo e parcheggiare — con un 
po’ di fortuna — ben lontano 
dall’ospedale. E se una perso¬ 
na, mettiamo, con un piede rot¬ 
to ha urgenza di cure come fa? 

ORE 9,15 — Il pronto soc¬ 
corso. Un gruppetto di persone 
è già in attesa. Una donna an¬ 
ziana. su una sedia a rotelle, 
che si lamenta («ma dov’è mia 
figlia? Che le hanno fatto?», 
madre e figlia hanno avuto un 
incidente e la giovane è stata 
portata altrove), un'altra don¬ 
na ancor più anziana, ma tutta 
pepe, con un vistoso taglio in 
una mano, un ragazzo che zop¬ 
pica, altri giovani che si tocca¬ 
no doloranti. Tranne la signora 
sulla sedia a rotelle sono tutti 
in piedi. Bisogna attendere una 
buona mezz'ora prima che la 
porta del pronto soccorso si 
apra per far entrare F. M. In¬ 
fermiere: «Che ti sei fatto?». Ri¬ 
sposta: sono caduto. «Bene — 
interviene una giovane dotto¬ 
ressa — si spogli». F. M. è già 
senza camicia ma nella saletta 
irrompe un altro medico che lo 
guarda e afferma in tono sicu¬ 
ro: «Ma perché lo avete fatto 
spogliare visto che il signore 
dovrà farsi le lastre?». Rapida 
rivestizione e richiesta di veloci 
informazioni- Ma dove si fanno 
le lastre? «Laggiù in fondo a 
questo lungo corridoio». Ma qui 
non c'è una macchina? «Sì, c’è 
ma è rotta». 

ORE 10 — A fatica attraver¬ 
siamo il corridoio, almeno un 
centinaio di persone stanno 
aspettando il proprio turno per 
le visite ambulatoriali e biso¬ 
gna farsi largo. Davanti alle sa¬ 
le radiologiche ritroviamo il 
gruppetto di persone del Pron¬ 
to Soccorso. C’è sempre la si¬ 
gnora che si lamenta. Su una 
sedia a rotelle sbuca un'altra 
vecchina. «Ma qui si sono scor¬ 
dati di me. E dalie otto che so¬ 


no qui». Interviene un infer¬ 
miere: «Adesso, signora, ades¬ 
so» Addossata ad un muro c’è 
una macchina semi nuova. Pro¬ 
babilmente è per le lastre. Pas¬ 
sa un gruppo di medici e di in¬ 
fermieri. Un dottore guarda 
l’npparecchio e dice: «Ma que¬ 
sto mi servirebbe proprio». In¬ 
fermiere: «Non funziona la spi¬ 
na, però, certo, sarebbe otti¬ 
mo ..». Dottore - «Beh, portia¬ 
molo dentro la mia stanza, poi 
chiamiamo l’elettricista». Gran 
sferragliare per i corridoi fin¬ 
ché la macchina non sparisce in 
una misteriosa stanza. Da dove, 
subito dopo, si levano urla im¬ 
periose: «Elettricista, elettrici¬ 
sta 1 ». L’uomo in grado di far 
funzionare la macchina però 
non risponde alle chiamate. 11 
dottore riesce sul lungo budello 
e apostrofa un infermiere: 
«Chiami l’elettricista», «Ma 
dotto’, oggi non viene». Di nuo¬ 
vo si sferraglia nel corridoio e 
l’apparecchio viene ricollocato 
dov’era. 

ORE 10,20 — Finalmente 
esce il radiologo. Furioso si di¬ 
rige verso un gruppetto di in¬ 
fermieri che staziona nei parag¬ 
gi. E strilla: «Io questa gente 
qui non la faccio più spogliare 
là dentro. E dall’altro giorno 
che non vengono fatte le puli¬ 
zie. E mai possibile?». In effetti 
un po’ di polvere e cartacce non 
mancano. È il momento co¬ 
munque della lastra. Che viene 
fatta in un momento. Poi il ra¬ 
diologo si rivolge a F. M. e a 
tutti gli altri dicendo dì aspet¬ 
tare là fuori in attesa dello svi¬ 
luppo fotografico che ogni pa¬ 
ziente poi dovrà portare al 
Pronto soccorso. Se ne vanno 
altri venti minuti in attesa inu¬ 
tile, dal momento che senza di¬ 
re niente a nessuno ci penserà 
un coadiuvante del radiologo a 
portare le lastre. Nel frattempo 
il corridoio è diventato una sor¬ 
ta di bolgia dantesca dove suc¬ 
cede di tutto. Arriva un signo¬ 
re, in borghese, che porta un 
grande cavalletto. Si rivolge ad 
un infermiere: «Dove va que¬ 
sto?». Risposta: «Laggiù vicino 
alla radiologìa». Il signore in 
borghese lo depone e scompare. 
Uno dei figli della vecchietta 
tutto pepe di cui parlavamo al¬ 
l’inizio si rivolge alla madre che 
s’è tagliata cadendo in casa. 
«Un giorno o l’altro ti leghere¬ 
mo. Vedrai se la smetti di farti 
male. Ora, comunque, è tardi. 
Avrai fame. Dimmi cosa vuoi 
che te lo vado a comprare». Ri¬ 
sposta dell’arzilla donna: «Due 
piccioni». Riesce il radiologo e 
s’accorge del cavalletto. Pro¬ 
prio in quel momento passa da¬ 
vanti alla sua stanza un medico 
con barba, il dottor Felici Che 
poveretto viene subito preso 
dal radiologo come il responsa¬ 
bile della stravagante ubicazio¬ 
ne del cavalletto. «Dottor Feli¬ 
ci, chi ce l’ha messo? lo volete 
portar via?». Il malcapitato bal¬ 
betta: «Ma non sono certo stato 
io.„» e fa per andarsene. Ma 
fatto qualche metro evidente¬ 
mente ci ripensa, toma indie¬ 
tro, si incolla il cavalletto e tut¬ 
ti e due — medico e cavalletto 
— escono dalla scena. 

II radiologo è contento. E so¬ 
lo adesso si accorge che tutti 



ROMA — Una veduta del C.T.O. 


Sciopero 
dei medici 
disagi 
anche 
stavolta 


Dati contraddittori sullo sciopero di ieri e 
l'altro ieri dei medici ospedalieri c delle Usi. 
L'Anaao nazionale, l’associazione aiuti assi¬ 
stenti ospedalieri, ieri sera si è rifiutata di dare 
notizie precise. «Dovremo aspettare lunedì» ha 
commentato un funzionario. 

La sede milanese dcll’Anaao, invece, ha so¬ 
stenuto che il 60% dei medici si è astenuto dal 
lavoro. In particolare sarebbero stati bloccati a 
Milano, per due giorni, tutte le attività ambula¬ 
toriali e le sale operatorie. Se per queste ultime, 
sempre secondo l’Anaao milanese, non si sono 
creati gravi scompensi per le attività di ambu¬ 
latorio la «sfasatura» sarebbe di ben tre setti¬ 
mane. Un paziente, cioè, adesso dovrà aspetta¬ 
re venti giorni prima di riavere fissata una visi¬ 
ta. Da una nostra piccola indagine fatta presso 
gli ospedali milanesi questi dati dell'Anaao tut¬ 
tavia non vengono confermati. In due grandi 
ospedali, per esempio, come il Niguarda e il 
Fatebenefrateliì, lo sciopero dei sanitari non 


ha riguardato piu de) 20-25% della categoria 
senza creare scompensi al servizio pubblico. E 
tanto a Niguarda che al Fatebenefrateliì han¬ 
no funzionato sia le sale operatorie che le atti¬ 
vità ambulatoriali. 

Un primo sciopero dei medici ospedalieri, dei 
patologi clinici, dei radiologi c degli anestesisti 
fu proclamato anche durante la scorsa settima¬ 
na. Ma la protesta si risolse in un parziale falli¬ 
mento tanto che l’Anaao per questi ultimi due 
giorni aveva duramente richiamato la catego¬ 
ria alla compattezza. 

Il problema centrale per cui i medici sono in 
lotta è costituito dalla vicenda della pensione. 
Viene chiesta l'autoregolamentazione così co¬ 
me è stato concesso ad altre categorie. Inoltre 
sul tappeto vi sono anche una seria di «code 
contrattuali». Come è noto Cgii, Cisl ed Uil ave¬ 
vano rivolto un invito ai medici dipendenti 
perché «mostrassero una maturità civile non 
inferiore a quella delle altre categorie». 


quelli a cui aveva fatto le lastre 
sono ancora davanti alla sua 
porta. «E voi ancora qui siete?». 
Voci collettive dalla folla: «Ma, 
dottore, è stato lei a dirci di 
aspettare». «Ma come, il mio 
collaboratore non vi ha detto 
che il pacco di lastre le aveva 
lui?». 

ORE 11,30 — Bisogna riat¬ 
traversare il lungo budello. E dì 
corsa pure. Perchè Al Pronto 
Soccorso, è ovvio, staranno già 
«chiamando» i pazienti. E infat¬ 
ti così è. F.M. è fortunato: men¬ 
tre si arriva è proprio il suo no¬ 
me che stanno scandendo. Be¬ 
ne. Ora le cose probabilmente 
si mettono al meglio. La sfortu¬ 
na perseguita invece la signora 
sulla sedia a rotelle. «Infermie¬ 
re, io ho molti dolori. Sono tre 


ore che sto qui. Mi avete già 
chiamato?». Infermiere: «Si¬ 
gnora, noi l’abbiamo chiamata 

ma lei non c'era. 

F.M. entra per avere il re¬ 
sponso. Dottore: «Si, qui si vede 
che c’è una brutta frattura. E 
l’osso denominato trochide che 
si è rotto. Adesso le faremo una 
fasciatura rhe dovrà portare 
per 40 giorni». E F.M. viene 
«smistato» ad un infermiere che 
porta il protagonista della no¬ 
stra storia in una piccola salet¬ 
ta attigua. Con l'Infermiere ce 
n’è un altro molto più giovane 
ed una ragazzetta apprendista. 
I due uomini spiegano cosa bi¬ 
sogna fare in casi del genere. 
Per prima cosa bisogna tagliare 
delle bende di lana e metterle 


dall'inguine in su per evitare le 
ulcerazioni. Poi si farà la fascia¬ 
tura vera e propria. Il lavoro è 
spedito e sicuro. Ma purtroppo 
è solo un’impressione. Arriva, 
infatti, una suora. «Alt — dice 
in tono che non ammette repli¬ 
che al gruppetto che s'affanna 
attorno alia spalla di F.M. — 
qui avete sbagliato tutto. Dove¬ 
te ricominciare daccapo». 

E daccapo sì ricomincia. Sta¬ 
volta la fasciatura sembra dav¬ 
vero buona. Errore. Ecco che 
entra un vecchio infermiere. 
Guarda un po* e sentenzia: 
«Troppo lenta, troppo lenta». 
Ed è lui medesimo che provve¬ 
de ormai a tutto. 

ORE 12,30 — «Speriamo che 
adesso vada tutto bene» fa un 


po' sconsolato F.M. che è di¬ 
ventato ormai un mio amico. 
Ma la spaila continua a fargli 
male tutto il giorno, sicché a se¬ 
ra si decide di prendere un ap¬ 
puntamento per il giorno dopo 
in una clinica privata da un no¬ 
to professore. 

IL GIORNO DOPO — .Qui 
non solo c’è la frattura — dice il 
noto professore della clinica 
privata — ma anche uno spo¬ 
stamento dell’osso che al Cto 
non è stato rilevato. Correva il 
rischio che tra 40 giorni biso¬ 
gnava intervenire con un’ope¬ 
razione». Costo della clinica 
privata tra visita e lastra: 360 
mila lire. Ma in fondo poi chi 
avrà avuto ragione? 

Mauro Montali 


Le proposte del gruppo comunista della Camera 

Ministero Ambiente al 
nastro di partenza: 
questi compiti e poteri 

Assetto del territorio, parchi, inquinamento e impatto ambienta¬ 
le - Incontro con i rappresentanti delle associazioni ecologiste 


ROMA — Buone speranze 
per 11 ministero dclPEcolo* 
già, anzi dejl’Amblente o per 
l’Ambiente.' Tanto per co¬ 
minciare è stata cambiata 
l'Intestazione — Ambiente e 
non più Ecologia — termine 
giustamente considerato re¬ 
strittivo dagli addetti al la¬ 
vori. Lo schema del nuovo 
testo che Istituisce 11 mini¬ 
stero — non più fantasma 
sulla carta, ma realtà ope¬ 
rante — è stato al centro di 
una riunione del comitato ri¬ 
stretto del deputati. 

Il gruppo comunista della 
Camera ha organizzato, a 
sua volta, un incontro con le 
associazioni ambientaliste 

— Italia Nostra, WWF, Lega 
Ambiente e Amici della Ter¬ 
ra — per fare 11 punto, verifi¬ 
care, discutere. Il ministero 

— dice Guido Alborghetti — 
deve avere poteri reali e 
competenze specifiche: as¬ 
setto del territorio, tutela 
dell’ambiente dagli inquina¬ 
menti, parchi, applicazione 
dell'impatto ambientale. 

Sono questi l punti princi¬ 
pali che comportano una di¬ 
scussione e un apporto di 
esperienze non Indifferente. 
Il ministro — si è detto — e 
lo stabilisce anche la bozza 
istitutiva — non può agire 
da solo. Ha un organo tecni¬ 
co-scientifico (stabilito dal¬ 
l’articolo 10) che lo affianca: 
ebbene questo non deve elar¬ 
gire solo pareri, ma dare In¬ 
dirizzi: un organismo, quin¬ 
di, vivo di cui fanno parte 
giustamente non solo uomi¬ 
ni di scienza e amministra¬ 
tori, ma i rappresentanti del¬ 
le associazioni nazionali che 
operano nel campo della 
protezione dell’ambiente. 

Molto si è discusso nell'In¬ 
contro al gruppo comunista 
dell'annosa questione parchi 
che dovranno ricadere non 
più sotto 11 ministero dell’A¬ 
gricoltura e Foreste, ma sot¬ 
to 11 dicastero Ambiente. Al¬ 
tro tema dibattuto è quello 
delle guardie forestali. Artu- 
rio Osio, del WWF, ha Insi¬ 


stito sulla necessità della lo¬ 
ro trasformazione in guardie 
ambientali, un corpo con 
funzioni totalmente diverse 
dalle precedenti e soprattut¬ 
to con una mentalità e una 
preparazione di tipo nuovo' 
In ogni modo è fuori discus¬ 
sione il loro passaggio al ser¬ 
vizio delle Regioni che ac¬ 
quistano nella gestione am¬ 
bientale sempre maggior re¬ 
sponsabilità. 

Regioni e «aree ad elevato 
rischio di crisi ambientale», 
ecco un altro nodo da scio¬ 
gliere. L’articolo 6 della legge 
istitutiva del ministero sta¬ 
bilisce che la loro dichiara¬ 
zione deve essere effettuata 
con delibera del consiglio del 
ministri su proposta del mi¬ 
nistro dell'Ambiente d’inte¬ 
sa con le regioni interessate. 
AI ministro spetta nei casi di 
accertata inadempienza da 
parte delle Regioni di obbli¬ 
ghi espressamente previsti 
di provvedere direttamente 
su delibera del Consiglio dei 
ministri. 

La dichiarazione del baci¬ 
no padano Adriatico e di 
quello dell’Amo quali «aree a 
elevato rischio di crisi sino al 
31 dicembre ’86», già conte¬ 
nuta nel disegno di legge ha 


sollevato diverse obiezioni. 
Non abbiamo bisogno di un 
commissariato straordina¬ 
rio — ha detto Ivo Ricci 
Maccarlnl, assessore alla 
Provincia di Ravenna — ma 
di un’autorità che agevoli le 
regioni che fanno già la loro 
parte, come l’Emilia Roma¬ 
gna, e solleciti quelle Ina¬ 
dempienti sviluppando 11 ne¬ 
cessario concerto per plani 
interregionali quali il risa¬ 
namento del Po. 

Se molto c’è ancora da 
mettere a punto, 11 processo è 
comunque avviato. E questo 
è un fatto positivo. Noi co¬ 
munisti — ha detto Raffael¬ 
lo Misitl, responsabile della 
sezione Ambiente del Pel — 
vogliamo che ci siano delle 
responsabilità precise per Io 
stato della nostra acqua, aria 
e del nostro territorio. 

Sarebbe ora interessante 
conoscere sul «progetto» 11 
parere degli altri partiti e 
della De. Dall’unità e dalla 
volontà dipende comunque 
il via al nuovo magistero. Bi¬ 
sogna, però, far presto per¬ 
che l’ambiente, ormai, è co¬ 
scienza comune, non può più 
aspettare. 

Mirella Acconcìamessa 


Polemiche dopo un’intervista di Nichi Vendola della Fgci; il senatore de Vitalone chiede «misure di sicurezza» 

Pedofilia: amore, perversione, tabù o reato? 


ROMA — E reato affermare 
la necessità di «affrontare un 
tema come quello della pedo¬ 
filia»? È reato sostenere una 
personale opinione secondo 
cui va difeso il diritto del 
«bambini ad avere una loro 
sessualità, ad avere rapporti 
tra loro o con gli adulti?». Pa¬ 
re di sì: le dichiarazioni ri¬ 
portate tra virgolette le ha 
fatte in una intervista ap¬ 
parsa martedì scorso su «la 
Repubblica» Nichi Vendola, 
della segreteria nazionale 
della Fgci. Più d’uno ha fatto 
un salto sulla sedia. Più in 
alto di tutti è saltato 11 sena¬ 
tore democristiano Claudio 
Vitalone che ha subito pre¬ 
sentato una Interrogazione 
parlamentare chiedendo 
«misure di sicurezza» nei 
confronti di Vendola le cui 
affermazioni avrebbero de¬ 
stato «allarme» nell’opinione 
pubblica proprio nel mo¬ 
mento In cui si sta tentando 
di «difendere i minori dalle 
mille forme di violenza quo¬ 
tidiana». Resta oscuro 11 con¬ 


cetto di «misure di sicurez¬ 
za»: il carcere? gli arresti do¬ 
miciliari? o magari il confi¬ 
no? E in che misura è lecito 
richiedere tali misure per chi 
altro non ha fatto che espri¬ 
mere una opinione, certa¬ 
mente discutibile, ma pur 
sempre una opinione? 

«Vitalone, evidentemente, 
non sa leggere — dice Nichi 
Vendola —. Nell’intervista 
ho semplicemente posto re¬ 
sistenza di un problema as¬ 
sai esteso e dai risvolti dram¬ 
matici come quello della pe¬ 
dofilia che può essere nasco¬ 
sto ma deve essere affronta¬ 
to. Anzi, vanno affermati 
nuovi diritti dei minori e del¬ 
la loro tutela proprio contro 
la violenza che essi subisco¬ 
no e contro 11 loro sfrutta¬ 
mento da parte di quel setto¬ 
ri della società adulta cui ap¬ 
partiene anche II fariseo Vi¬ 
talone. Loro di questo non 
vogliono discutere e conside¬ 
rano 1 bambini come merce e 
non come individui». 

La questione non è astrat¬ 
ta e neppure dettata da un 


cerio gusto della provocazio¬ 
ne: 11 problema della pedofi¬ 
lia, insomma del rapporto 
erotico o direttamente ses¬ 
suale tra bambini e adulti, è 
stato al centro di un dibatti¬ 
to furioso in California, dove 
si sono costituite addirittura 
associazioni di pedofili che 
reclamano il diritto alla ses¬ 
sualità del bambini. Più vici¬ 
no a noi, in Francia, non più 
tardi di un anno fa, la stessa 
questione ha infuocato più 
pagine di giornali. Ovunque, 
In ogni modo, gli stessi 
schieramenti: da una parte 
Fortore della gente «norma¬ 
le» per l'Idea di un bambino 
seducente o da sedurre; dal¬ 
l’altra chi accusa i cosiddetti 
•normali» di voler negare 11 
diritto alla sessualità dell’in¬ 
fanzia dietro lo schermo del¬ 
l’idea che comunque un rap¬ 
porto adulto-bambino è In¬ 
triso di violenza. 

Ma è davvero così? Solo 
qualche decennio fa faceva 
parte di una certa cultura fa¬ 
miliare l’idea della «lnizia- 
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Claudio Vitalone 


zione» sessuale di un bambi¬ 
ne da parte di una donna 
adulta: perchè oggi si grida 
allo scandalo se un adulto 
dice chiaramente di «amare» 
1 bambini? »È esattamente 
questo 11 punto» risponde 
Willy Pasini, sessuologo e 
psicoterapista docente al- 
lUnviersltà di Ginevra «non 
è tanto l’idea di un rapporto 
adulto-bambino a spaventa¬ 
re quanto l’omosessualità 
che spesso accompagna que¬ 
sto rapporto. E quando si di¬ 
ce che spesso una simile re¬ 
lazione è di tipo violento non 
d si riferisce ad una violenza 
strettamente fisica: il pedofi¬ 
lo violento o sadico è figura 
relativamente rara. La vio¬ 
lenza consiste invece nell’o¬ 
rientamento della Identità 
sessuale. È evidente che un 
bambino di otto anni inizia¬ 
to da un maschio adulto sarà 
segnato da questa esperien¬ 
za proprio da questo punto di 
vista. Non a caso quasi sem¬ 
pre Il pedofilo è maschio, 
adulto e omosessuale o al¬ 


meno prevalentemente omo¬ 
sessuale». 

È forse proprio questo 11 
dato più inquietante che 
ognuno di noi percepisce die¬ 
tro la richiesta dei pedoni! di 
«riconoscere 1! diritto alla 
sessualità del bambini»: di 
quale sessualità si parla? 
Davvero di quella infantile o 
della loro? E 11 dubbio che 
avanza anche Elena Glaninl 
Belottl, che ha appena scrit¬ 
to un romanzo che tocca an¬ 
che questo tema: «Mi chiedo 
se ciò che in realtà 1 pedofill 
reclamano non sla semplice¬ 
mente la legittimazione del 
loro desiderio, fino ad oggi 
tabù. Che 1 bambini siano at¬ 
traenti e che spesso operino 
seduzioni vere e proprie nel 
confronti di persone adulte 
mi pare assodato. Ma cosa 
accadrerbbe se un adulto ri- 
| spondesse con le sue modall- 
I tà sessuali a richieste di quel 
tipo? Perchè un rapporto di 
questo genere possa essere 
non traumatico per il piccolo 
credo sla necessaria una do¬ 


se di delicatezza, equilibrio, 
sensibilità rarissima — cre¬ 
do — in un maschio adulto. 
Resta da scoprire cosa pen¬ 
sano le donne. Davvero tutto 
11 loro amore per 1 bambini 
confluisce nella maternità? 
E ancora: cosa ricordano gli 
adulti di esperienze sessuali 
avute neU'infanzia? È dav¬ 
vero sempre un trauma?». 
«La mia esperienza mi fareb¬ 
be rispondere di no» dice 
Gianna Schelotto. psicotera¬ 
peuta, deputata PcL «Molti 
del miei pazienti ricordano 
episodi del genere come una 
sorta di paradiso perduto. 
Credo che il punto sia la per¬ 
cezione del bambino, come 
lui vive questa relazione». 
Per lo psicoanalista Cesare 
Musatti invece non esistono 
dubbi: «Il senatore de avrà 
pure esagerato, ma per me 
un uomo adulto, risolto, sa¬ 
no. maturo cerca una donna, 
non un bambino. 11 resto è 
perversione». 

Sara Scalia 


Aumenta l’appannaggio 
annuo del presidente 
della Repubblica? 

ROMA — L’assegno personale annuo del presidente della Repub¬ 
blica dovrebbe passare dagli attuali 30 milioni a 240 milioni, men¬ 
tre la dotazione annua dovrebbe passare da 180 milioni a due 
miliardi e mezzo. Il disegno di legge, in tal senso, è stato varato ieri 
nel corso della seduta del Consiglio dei ministri. Con lo stesso 
provvedimento, che per diventare legge dovrà avere il consenso 
delle Camere, è stata autorizzata anche l’espropriazione della te¬ 
nuta di Capocotta per essere annessa alla tenuta di Castelporria- 
no, che è già inclusa nella dotazione immobiliare della Presidenza 
della Repubblica. 


M 


t 


^ m 4 e occasione 

sassosa 


labri*. 








i 


> 























È UN’OFFERTA DEI CONCESSIONARI E DELLE SUCCURSALI FIAT. 


. «jI kot t < « —• / I ti „ 


V H *%• t- 






















8 


VITA ITALIANA 


SABATO 
23 MARZO 1985 




Un confronto tra Pei e intellettuali sui brucianti interrogativi che il mezzogiorno pone a tutto il paese 


Attenzione, il Sud si allontana sempre di più 


ROMA — Garibaldi, Mazzini 
e Cavour hanno lavorato In¬ 
vano? Verrà dal Sud la rottu¬ 
ra di quella unità d’Italia co¬ 
si faticosamente costruita 
attraverso 11 Risorgimento? 
Ed è proprio Inevitabile che 
le cose prendano questa via 
di cui nessuno, oggi, riesce a 
valutare 1 costi per l'intero 
Paese e la democrazia? 

Brucianti Interrogativi, Ie¬ 
ri mattina, a Palazzo Bra- 
schl, nel corso della «discus¬ 
sione con gli Intellettuali» 
organizzata per la presenta¬ 
zione del volume degli Edito¬ 
ri Riuniti che raccoglie gli 
atti del Comitato centrale 
del Pel, dedicato nell’ottobre 
scorso al Mezzogiorno. Tra 1 
presenti 11 segretario del Pel, 
Alessandro Natta; il presi¬ 
dente del senatori comunisti 
Gerardo Chlaromonte e 11 se¬ 
natore Francesco De Marti¬ 
no che (da vecchio meridio¬ 
nalista) non si è perso una 
battuta dell'ampia discus¬ 
sione che ha fatto seguito al¬ 
le Introduzioni di Antonio 
Bassollno, responsabile per 
il Mezzogiorno e membro 
della Direzione comunista, e 
del professori Augusto Ora¬ 
ziani e Pino Arlacchl. 

La questione meridionale, 
in verità, è sempre stata fit¬ 
tissima di «brucianti interro¬ 


gativi». Ma Ieri mattina si è 
avuta netta l’Impressione 
che in molti e da differenti 
versanti politici e culturali 
avvertissero un allarme 
nuovo, Il pericolo di una gra¬ 
ve svolta anche In termini di 
•cultura politica» del Paese e 
delle sue classi dirigenti. 

Un allarme percepito e re¬ 
so esplicito In primo luogo 
da Bassollno: «Il reaganl- 
smo, la ristrutturazione sel¬ 
vaggia, l’abbandono del 
Mezzogiorno: tutto questo si 
può fare, ma con prezzi terri¬ 
bili e scontando anche 
un'impossibilità dellTtalla a 
reggere il passo con 1 Paesi 
più sviluppati*. «Il rischio — 
ha aggiunto — è quello di un 
costo di civiltà. Quando 11 
40% della popolazione italia¬ 
na vive molto al di sotto del¬ 
l’altro 60%, quando 11 Sud 
(oggi come 15 anni fa) espor¬ 
ta solo il 7%, è evidente che 
tutto questo si riverbera sul¬ 
l’economia nazionale». Lo 
scenario prossimo venturo, 
d'altra parte, non fa che ac¬ 
crescere le preoccupazioni: 
«Quattro milioni e mezzo di 
disoccupati — sottolinea 
Bassolino — sono previsti 
entro 111990 e di questi 1 due 
terzi nel Sud. La questione 
meridionale è la questione 
stessa dell'occupazione». 


Pienamente d’accordo l’e¬ 
conomista Augusto Grazia- 
nl: «È innescata — dice — 
una bomba con la quale pri¬ 
ma o poi bisognerà fare 1 
conti. Disoccupazione, tasso 
di natalità elevato, emigra¬ 
zione di ritorno: l'unico dise¬ 
gno che si avverte dalle au¬ 
torità governative è la preoc¬ 
cupazione di mantenere in¬ 
tatto un potere polltlco- 
cllentelare rispetto ad una 
società oggi più frammenta¬ 
ta di dieci anni fa. Vanno ad¬ 
dirittura scomparendo nu¬ 
clei di impresa moderna, che 
pure si erano Insediati, a 
vantaggio del lavoro fram¬ 
mentato, sommerso, a domi¬ 
cilio. E compare uno “spet¬ 
tro continuo” di figure socia¬ 
li tutte soggiogate da un po¬ 
tere clientelare onnipresen¬ 
te». 

Un potere che Bassollno 
definisce «governo del pochi, 
che si sottraggono ad ogni 
regola». E dà anche alcune 
cifre di un'Inchiesta condot¬ 
ta in Campania: in un anno 
11 Comune di Portici ha ap¬ 
provato, ad esempio, 6.000 
delibere con l poteri del Con¬ 
siglio e non è un caso isolato, 
purtroppo. Anzi si potrebbe 
introdurre un nuovo ragio¬ 
namento sul «divario demo¬ 
cratico» che 11 Sud oggi paga 


Presentato il volume degli Editori Riuniti che raccoglie 
gli atti del Comitato Centrale » L’introduzione di 
Bassolino e l’appassionato dibattito 



per 11 cattivo funzionamento 
di Regioni amministrate 
molto peggio di quelle del 
Nord. 

Anche Giuseppe De Rita, 
segretario del Censis, porta 
avanti un ragionamento al¬ 
larmato: «Oggi la punta della 
freccia accelera e le zone 
d’ombra crescono. La Fiat, 
la ristrutturazione selvaggia 
sono la “punta della freccia”; 
il Mezzogiorno è nella zona 
d’ombra che aumenta. È dif¬ 
ficile - aggiunge De Rita — 
contrastare Reagan e Romi¬ 
ti, ma qui c’è 11 rischio con¬ 
creto del ritorno di una cul¬ 
tura Irrazionale che rischia 
d'essere l’unica arma delle 
“zone d’ombra”. Insomma 
l’irrazionalità contro la tec¬ 
nologia». 

Il repubblicano Galasso è 
ancora più esplicito: «La leg¬ 
ge sul Mezzogiorno non c’è 
— afferma — perché c’è 
un’estrema confusione di 
linguaggi. Bisogna legare In 
modo più organico Nord e 
Sud anche perché comincia 
ad esistere anche una "que¬ 
stione settentrionale”, come 
esigenza di rinnovamento 
dell'Intero apparato produt¬ 
tivo Italiano. E Intanto c’è un 
deterioramento gravissimo 
della società meridionale per 
l’Incidenza della malavita 
sulla vita pubblica ad ogni li¬ 


vello. Vi sarebbe bisogno, 
dunque, di una nuova fase 
risorgimentale e nazionale». 
E sulla «questione settentrio¬ 
nale», in qualche modo ritor¬ 
na anche Baget Bozzo: «Nel 
Nord — sostiene — vi sono 
ex città Industriali. Nel Nord 
cresce il dramma del disoc¬ 
cupati suicidi. Abbiamo da¬ 
vanti agli occhi generazioni 
senza lavoro a cui dobbiamo 
dare una risposta». 

Sono riflessioni che spin¬ 
gono Biagio De Giovanni a 
dire chiaro e tondo che oggi 
sono in molti «a non ricono¬ 
scere la nuova specificità- 
della questione meridionale. 
Il Mezzogiorno sta vivendo, 
così, una fase di grande iso¬ 
lamento nella coscienza na¬ 
zionale; viene anzi sempre 
più spesso considerato come 
una “identità negativa". E 
De Giovanni osserva anche 
che 11 Mezzogiorno «arretra¬ 
to» del dopoguerra riusciva 

— attraverso lo storicismo 

— ad avere un peso culturale 
e politico molto più forte di 
oggi, passando «attraverso» 
forze e partiti diversi: da 
Croce ad Amendola, per In¬ 
tendersi. Non è una questio¬ 
ne di «nostalgia», ma di tro¬ 
vare gli strumenti culturali e 
politici per Intervenire oggi, 
di fronte a processi di mo¬ 


dernizzazione che hanno 
modificato (ed anche «rotto») 
la conoscenza che si aveva' 
del Sud. 

E le novità (nel campo di 
studi che gli è proprio, che è' 
quello del «poteri criminali»)' 
le sottolinea anche Pino Ar¬ 
lacchl, per 11 quale la «mafia 
non è figlia del sottosvilup¬ 
po, ma ne è causa», dato che 
l’espansione dell’impresa 
criminale danneggia 11 de¬ 
collo economico. Un concet¬ 
to ripreso da Silvano Andria- 
nl, per 11 quale «l’illegalltà è 
più ampia della criminalità 
organizzata; si va dall’abusi¬ 
vismo edilizio al lavoro nero 
e si attua una vera e propria 
deregulation selvaggia». Nu¬ 
merosi altri gli intervenuti 
(Nino Novecco, Guido Bolaf¬ 
fi, Massimo Lo Cicero, li di¬ 
rettore dello Svimez, Cofiero, 
Il regista Scola, di cui pubbli¬ 
chiamo 11 testo a parte). Im¬ 
possibile dar conto qui di 
tutti 1 punti di vista. Ma 11 
dibattito — ha annunciato 
Giuseppe Vacca che presie¬ 
deva rincontro di ieri — pro¬ 
seguirà ora su «Rinascita». 

Rocco Di Biasi 

NELLA FOTO: un reparto del- 
l’Aeritalia di Napoli, dove si 
lavorano componenti aero¬ 
nautiche in fibra di carbonio 


Pubblichiamo parte dell’intervento svolto 
dal regista Ettore Scola al convegno sul me¬ 
ridionalismo svoltosi Ieri a Roma. 

Negli ultimi anni II dibattito In Italia 
sul Meridione non è stato né vivo né co¬ 
stante. Anzi in certi ambienti del Paese, 
anche In certe aree intellettuali, sembra 
essere nata addirittura una sorta di insof¬ 
ferenza per argomenti che riguardino la 
situazione del Sud, 1 problemi della occu¬ 
pazione, le previsioni di inserimento nella 
realtà produttiva italiana dei giovani me¬ 
ridionali. •Ancora? Già, del giovane, non 
se ne può più... figuriamoci del giovane 
meridionale ». 

Noi slamo qui per parlare di loro. Per 
parlare anche di Michele. È un ragazzo, 
un giovanissimo, che ho incontrato di re¬ 
cente in una provincia del Sud. Abita in 
un piccolo paese e ogni giorno raggiunge 
con l’autocorriera la cittadina dove fre¬ 
quenta la scuola media e dove lavora, nel 
pomeriggio, come garzone In un bar. La 
sera ritorna con l’autocorriera al paese. I 
suoi coetanei o sono già partiti per li Nord 
(qualcuno per l’estero) o, a quell’ora, gio¬ 
cano a carte al bar: ma Michele, di bar, 
dopo otto ore di lavoro, non ne vuol più 
sapere e torna a casa, dove otto familiari 
di tre generazioni stanno commuovendo¬ 
si alle vicende dei petrolieri di Dallas. E 
Michele se ne va a letto... Tutto qui. Una 
giornata consueta di una esistenza non 
eccezionale, che appartiene a diecine di 


migliaia di giovani meridionali. Una esi¬ 
stenza solitaria, senza amici, senza propo¬ 
ste, senza conoscenze, senza uscite: a par¬ 
te quella, storica, dell'emigrazione. 

Io credo che quel ragazzo del Sud che la 
sera, a letto, si interroga sul suo futuro 
meriti qualche risposta dalla società e dal 
nostro partito. 

Che cosa arriva, a lui e a quelli come lui, 
del gran viavai culturale che percorre — 
spesso senza direzione, più spesso senza 
progetto — Il resto del paese? Assai poco. 
Eppure egli ha sentito parlare, nella sua 
stessa lingua, di importanti eventi artisti¬ 
ci, di memorabili concerti, di prestigiosi 
balletti, di accadimenti teatrali e cinema¬ 
tografici di risonanza internazionale: che 
— pensa Michele — hanno varcato i con¬ 
fini della nazione, ma non quelli della sua 
regione. Infatti nella cittadina che ogni 
giorno egli frequenta non c’è un teatro, 
non c’è una palestra, non c’è una libreria: 
e se c’è, vende giornali, riviste, giocattoli e 
detersivi, sfornita com’è di libri; a parte 
qualche romanzo divenuto bestseller per 
riduzione televisiva ricevuta. 

■ > Non c’è un cinema. E se c’è, proietta o 
*Amami dappertutto » o qualche filmetto 
coloniale, prodotto a Roma o a Milano 
espressamente per il Sud: film che non 
troverebbero l’uscita In nessuna altra 
parte del paese e che di spettacolare han¬ 
no solo la faccia tosta di chi li ha fabbrica¬ 
ti. 

Tutto ciò in una regione che, forse più 


«E ora vi 
racconto 
la storia 
di Michele» 

Essere giovani in una piccola città del sud 
senza cinema e occasioni di cultura 



Ettore Scola 


di tutte, è stata e continua a essere — un 
serbatolo di uomini, di idee, di innovazio¬ 
ni e di proposte ideali che si sono diffuse 
nel resto del paese, qualche volta del mon¬ 
do. 

È stato giustamente detto che è sterile 
parlare della questione meridionale senza 
parlare della sua centralità, della sua es¬ 
senza di questione nazionale. Ugualmen¬ 


te non si può parlare di politica culturale 
per il meridione senza parlare di politica 
culturale nazionale. 

Anche in questo settore, non è questio¬ 
ne di Nord o Sud, di inquilini del plano di 
sopra o inquilini del piano di sotto. 

Tutta l’Italia ha un vecchio conto aper¬ 
to con la Cultura. Un rapporto da sempre 
difficile e diffidente, a volte distruttivo 


con punte di autentico autolesionismo. 
Per incuria, per incompetenza, per Inte¬ 
ressi particolari, ecco a ffreschi che svani¬ 
scono, tele trafugate, statue mutilate, re¬ 
perti venduti, scavi occultati In terreni 
edificabill. Ambiente degradato, inurba¬ 
no, reso ostile, In vivibile. 

Nel settore dello spettacolo, che come si 
sa è in crisi (crisi di strutture, crisi di pub¬ 
blico, crisi di interventi di rilancio) il di¬ 
scorso, a noi più vicino, è anche piu scon¬ 
fortante. A giorni si discuterà la legge La¬ 
gorio per lo spettacolo, una legge madre 
che resterà senza figli, che anzi riesuma 
— Inasprendoli e perfezionandoli — vec¬ 
chi concetti di censura che si credevano 
ragionevolmente sepolti. Da parte di go¬ 
verno e di pubbliche Istituzioni si rispon- 
, efe con il silenzio e con la latitanza alla 
svendita di uno del più grandi circuiti di 
sale cinematografiche operanti in Italia, 
completi di produzione e distribuzione, a 
favore di una multinazionale americana. 
Svendita già compiuta — a favore della 
stessa multinazionale — in Belgio e In 
Olanda, già tentata in Germania, già 
bloccata In Francia (grazie anche all’ac¬ 
corta politica del ministro della Cultura. 
Ma Jack Lang è rimasto inascoltato In 
italla, dal governo e anche dalle sinistre). 

Con analoga Iniziativa di vendita di fine 
stagione, t teatri di posa più suggestivi di 
Roma, quelli della Safa Palatino, (valore 
di miliardi) vengono venduti al signor 
Berlusconi, nell’indifferenza generale, per 


pochi milioni: cento, per l’esattezza. 

Ed ecco che il breve giro panoramico 
sull’offerta di cultura In Italia el conclu¬ 
de, il cerchio si chiude e si torna, quasi con 
le stesse valutazioni, alla cittadina di pro¬ 
vincia del giovane Michele. Al quale va 
detto — anche se questo non gli sarà di 
gran conforto — che il suo disagio, la sua 
solitudine, la sua tristezza, non sono sol¬ 
tanto sue. Sono questione nazionale che 
tocca tutti, che deve impegnarci tutti. 
Specialmente in questo momento: perché 
mi sembra che una sfida sfa In atto: quasi 
una strategia. Rinasce l’antlmeridionall- 
smo, si riafferma la censura di Stato; si 
porta l’attacco al salari e all’occupazione; 
l’aggressività viene ostentata come stile; 
si aprono le ostilità contro la stampa e 
contro giornalisti scomodi; ritornano le 
fiamme antidivorzio e antiaborto; si pro¬ 
clama con autorità il concetto secondo il 
quale la ricerca di una maggiore giustizia 
distributiva in questa vita terrena è scon- 
slgliablle perché distoglierebbe dalla rac¬ 
colta di meriti per quella eterna. 

Ora, più forte e urgente che mai, si im¬ 
pone quindi nel nostro partito un incre¬ 
mento e uno sviluppo coerente della bat¬ 
taglia delle idee per affrontare 1 grandi 
temi nazionali, tra 1 quali, certamente tra. 
1 primi, la questione meridionale. E que¬ 
sta sarà già una risposta a quel ragazzo di 
una provincia del Sud e alle migliaia di 
giovani che aspettano, come lui. 

Ettore Scola 


In commissione severa censura del governo 


Abusi decretizi: 
ecco i rimedi, 
dice il Senato 

Martedì forse il voto - Critiche di Gualtieri 
(Pri) - Le proposte di Pasquino (Sin. Ind.) 


ROMA — Forse già martedì prossimo la commissione Affari costi¬ 
tuzionali del Senato emetterà il proprio «verdetto» contro l’abuso 
della decretazione d’urgenza. Il presidente Bonifacio (De) dovreb¬ 
be infatti presentare il documento politico che concluderà la di¬ 
scussione generale: si tratterà, secondo le indiscrezioni che filtrano 
dagli ambienti del pentapartito, di una vera e propria «censura» 
nei confronti del governo, sottoscritta da alcuni dei gruppi della 
stessa maggioranza. Il documento dovrebbe far propria, nella so¬ 
stanza, la denuncia di Bonifacio: il quale, come si ricorderà, ha 
detto che l’uso eccessivo di decreti-legge «colpisce al cuore l’intero 
sistema istituzionale». 

I lavori della commissione entreranno quindi in una nuova fase, 
l’esame delle varie soluzioni «tecniche, per contrastare il «fenome¬ 
no aberrante, (ancora parole di Bonifacio) dell’abuso di decreti: 
potrebbe scaturirne un disegno di legge con proposte di modifiche 
anche alla Costituzione. 

Da registrare, intanto, le nuove, dure accuse lanciate dal capo¬ 
gruppo repubblicano. Libero Gualtieri, al governo. Gualtieri parla 
ai un malessere «reale, che si va diffondendo in Parlamento e che 
attraversa tutti i gruppi, di maggioranza e di opposizione. Uno 
strumento eccezionale come il decreto legge è stato ormai trasfor¬ 
mato in uno «strumento ordinario». Ma avverte: «Il Parlamento è 
sempre meno disposto a marciare con tempi e su scelte non sue» e 
a volte imposte dal governo «quasi clandestinamente o in modo 
furbesco». 

Circa i possibili correttivi, Q presidente dei senatori Pri, sostie¬ 
ne che il decreto può essere ammesso solo se considerato come 
.una disciplina provvisoria in attesa di una disciplina definitiva». 
E in questo quadro, «si può affrontare il problema della sua eroer. 
debilità, dei termini per la votazione nei due rami de! Parlamento 
e dell’acquisizione mediante deliberazioni specifiche invece che 
con legge». Però, aggiunge Gualtieri, parallelamente va affrontato 
anche u problema dei diritti-doveri del governo. E quindi interve¬ 
nuto il senatore della Sinistra indipendente Gianfranco Pasquino. 
Premesso che qualsiasi governo può trovarsi nella condizione di 
dosar ricorrere alla decretazione d’urgenza, per conteneneme però 
l’utilizzo Pasquino esamina alcune possibilità. La prima è che sia 
il presidente della Repubblica a stabilire se esistono o meno i 
resupposti costituzionali di «urgenza e necessità» di un decreto- 
egge: «E una soluzione plausibile, ma pericolosa, perché “pqb'ticiz- 
za la più alta carica dello Stato». La seconda: questo compito può 
essere affidato invece alla Corte costituzionale, «sarebbe una solu¬ 
zione meno pericolosa», però ha l'inconveniente che «inserirebbe 
l’Alta Corte nel circuito govemo-Parlamento». 

E allora? «Allora — si domanda Pasquino — perché resistenza 
dei presupposti di costituzionalità, essendo questa materia costi¬ 
tuzionale, non viene accertata in Parlamento con una maggioranza 
qualificata dei due terzi, invece che con una maggioranza sempli¬ 
ce? Credo che funzionerebbe almeno come deterrente». Oltre alla 
maggioranza qualificata, il senatore della Sinistra indipendente 
propone che non vengano preventivamente stabilite le materie in 
cui si può intervenire con decreto, ma che piuttosto «si stabilisca 

3 uali sono i temi su cui non si può ricorrere alla decretazione 
urgenza.; che la garanzia di non emendabilità del provvedimen¬ 
to sia legata ali'omogeneità del suo contenuto; e infine che il gover¬ 
no abbia il diritto di ottenere che il Parlamento voti entro 60 giorni 
ma non possa porre la fiducia. 


Giovanni Fasanella 


Dal nostro inviato 
COSENZA — Un applauso 
lungo cinque e più minuti 
e poi centinaia, migliala di 
giovani a scandire con rab¬ 
bia ed emozione «Sergio, 
Sergio». Cosi si è conclusa 
ieri mattina a Cosenza una 
grande manifestazione an¬ 
timafia per ricordare Ser¬ 
gio Cosmai, il direttore del 
carcere barbaramente uc¬ 
ciso il 12 marzo in un ag¬ 
guato. Migliaia e migliaia 
di persone, soprattutto 
giovani e studenti, in cor¬ 
teo nonostante la pioggia 
fittissima che da tre giorni 
flagella la Calabria. E con 1 
giovani, 1 poliziotti demo¬ 
cratici del Siulp — che ave¬ 
vano indetto la manifesta¬ 
zione assieme al sindacato 
unitario — i lavoratori del¬ 
le fabbriche del circonda¬ 
rio, gli impiegati, i com¬ 
mercianti. Negozi e uffici 
chiusi: tutta Cosenza si è in 
pratica fermata per dire 
basta alla violenza. 

' Il segnale lanciato dai 
criminali mafiosi con l’as¬ 
sassinio di Cosmai è stato 
insomma colto. «La logica 
di questo omicidio — ha 
detto Lea Perrone, del Co¬ 
mitato studentesco anti¬ 
mafia — è quella del terro¬ 
rismo mafioso, cioè di far 
capire ai servitori dello 
Stato che non conviene 
schierarsi contro certi in¬ 
teressi». E qui il riferimen¬ 
to esplicito è andato alle 
uccisioni del comandante 
della stazione dei carabi¬ 
nieri di San Luca e a quella 
del vigile Macheda a Reg¬ 
gio Calabria. 

Che fa lo Stato democra¬ 
tico dinnanzi a questo as¬ 
salto rivolto contro le 
strutture e gli uomini più 
impegnati nella lotta anti¬ 
mafia? Era la domanda 
che circolava Ieri nella ma¬ 
nifestazione cosentina. Vi¬ 
sibilmente commosso ave¬ 
va parlato anche Paolo 
Quattrone, da pochi giorni 
direttore del carcere di Co¬ 
senza al posto di Cosmai. 
•La logica — ha detto — è 
ormai quella di eliminare 
chiunque si pone a difesa 
dello Stato democratico». 
Quattrone ha ricordato 


Cosenza, grande corteo dopo l’omicidio del direttore del carcere 


«Carceri più umane e dentro 
non può comandare la mafia» 

Ieri mattina migliaia di giovani hanno sfilato per le strade della città, poi ha 
preso la parola il nuovo direttore dell’istituto di pena - L’iniziativa del Siulp 


che l’impegno è quello per 
avere «carceri più giuste, 
umane, civili, per un’appli¬ 
cazione piena della rifor¬ 
ma penitenziaria. Ma non 
si può tollerare — ha detto 
— che dentro le carceri 
trionfi la prepotenza della 
mafia». Mentre parlava 
Quattrone gli studenti del¬ 
la scuola media di via Po- 
pilia, il quartiere dove sor¬ 
ge il carcere e dove Cosmai 
e stato assassinato, hanno 
alzato il loro striscione. E 
con loro i giovani del Liceo 
scientifico, del Commer¬ 
ciale, dell’Università. Tutti 
ieri avevano raccolto l’in¬ 
vito lanciato dal Comitato 
scolastico di coordinamen¬ 
to per la lotta alla mafia a 
disertare le lezioni. Nel¬ 


l'aula del Consiglio comu¬ 
nale dove la manifestazio¬ 
ne si è conclusa c’erano 
rappresentanti politici e 
istituzionali, i vertici re¬ 
gionali e provinciali del 
Pel, parlamentari e consi¬ 
glieri regionali, sindaco e 
presidente della Provincia. 
Tutti hanno ascoltato le 
requisitorie e le proteste di 
una città che è stanca di 
convivere con la violenza. 
E II segnale positivo Ieri è 
venuto proprio dalla par¬ 
tecipazione di massa del 
giovani. «Tutti devono sa¬ 
pere — ha detto ancora 
Lea Perrone — che noi gio¬ 
vani non vogliamo una so¬ 
cietà corrotta, malata, una 
società In cui l’omertà aiu¬ 
ta la mafia». La ri schiesta 
precisa partita dai giovani 


è quella dunque di una 
maggior applicazione del¬ 
la legge Rognoni-La Torre, 
che a Cosenza e provincia è 
praticamente inapplicata 
mentre i grossi traffici del¬ 
la cosche locali si sono via 
via estesi. Ma «è necessario 
anche — hanno detto — 
contropporre alla logica 
della violenza la logica del¬ 
la democrazia attraverso 
la limpidezza e l’efficienza 
delle istituzioni». Ieri per 
ultimo ha parlato U segre¬ 
tario del Siulp, Pino Co- 
laiacovo. Parlava un poli¬ 
ziotto e gli studenti delle 
medie e delle superiori, 
non appena preso la paro¬ 
la, Io hanno accolto con un 
boato. Colalacovo non ha 
usato mezze parole: «In Ca¬ 
labria — ha detto — ci vuo¬ 


le un rinnovato Impegno 
degli apparati dello Stato 
perché la situazione ormai 
è a un punto di guardia. 
Chi fa il proprio dovere è 
segnato, marcato e la ma¬ 
fia non ha difficoltà a col¬ 
pire». Una situazione che 
non riguarda solo Cosen¬ 
za. I magistrati reggini ne 
hanno parlato in un loro 
recente documento denun¬ 
ciando la latitanza dello 
Stato e l’isolamento in cui 
operano. Minacce di morte 
sono giunte al giudice 
istruttore di Reggio, Ma- 
crì. Per martedì l’Associa¬ 
zione nazionale magistrati 
ha annunciato una confe¬ 
renza stampa. 

Filippo Veltri 
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FOLLONICA 

(GROSSETO) 

VIA LITORANEA, 16 
TEL. 0566/42667-44732 


• SEGNALETICA STRADALE • ATTREZZATURA NETTEZZA URBANA 

• ATTREZZATURE PER CIMITERI • ATTREZZATURE PER GIARDINI PUBBLICI 
E GIOCHI PER BAMBINI • SCALE AEREE • ARREDAMENTI SCOLASTICI 

• ATTREZZATURE SPECIALI PER PARAPLEGICI • TRANSENNE • PODI 

• TRIBUNE PREFABBRICATE • ATTREZZATURE SPORTIVE E PER PALESTRE 

• ARREDI PER UFFICIO, BIBLIOTECHE E SALE CONSILIARI 


ATTREZZATURE PER ELEZIONI • TABELLONI PER 
PROPAGANDA • ARREDI PER SEGGI ELETTORALI 


La Presidenza, il Comitato direttivo 
ed i soci dell’Associazione ITALIA- 
URSS con profondo dolore ricorda¬ 
no rindimenticabile amico e compa¬ 
gno 

LORIS GALLICO 

Sono affettuosamente vicini ai suoi 
familiari. 

Napoli, 23 marzo 1985 


Il 22 dicembre acorso è morto il com¬ 
pagno • - • 

LIVIO LIBERATORE 

dirìgente della CGIL e per limghi 
anni Segretario Nazionale del sinda¬ 
cato dei telefonici; aveva ricoperto 
numerosi incarichi di Partito e in at¬ 
tività sociali e culturali a livelli di 
alta responsabilità. Iscritto al PCI da 
oltre 40 anni, la sua fede nel comu¬ 
niSmo lo aveva sempre accompagna¬ 
to in tutte le difficili situazioni Oggi 
a tre mesi dalla sua scomparsa desi¬ 
dero ricordarlo per quello che è sta¬ 
to. una persona onesta giusta e uma¬ 
na. valori questi che hanno sempre 
contraddistinto la sua figura di uo¬ 
mo e di militante e voglio ricordarlo 
soprattutto non come suo figlio ina 
come uno che sa di aver perduto un 
dolce e caro amico di mille avventu¬ 
re. Fulvio Liberatore. 

Roma. 23 marzo 1985 


Si è spento a Roma improvvisamen¬ 
te il compagno 

ROMEO SELLON1 

militante del PCI iscritto dalla Libe¬ 
razione. È stato uno de» primi tipo¬ 
grafi della ex Gate a impaginare per 
lunghissimi anni il nostro giornale 
Ai familiari tutti, al figlio Dario e 
particolarmente alla figlia Anna, 
anch’essa lungamente nostra carissi¬ 
ma compagna di lavoro, vegliamo 
rinnovare oggi la fraterna parteci¬ 
pazione dei compagni deU’«Unità». I 
funerali si svolgeranno stamattina, 
sabato, alle ore 11 dalla camera mor¬ 
tuaria dell’ospedale San Camillo di 
Roma. 

Roma. 23 mano 1985 


La Sezione romana «Aiace» annun¬ 
cia la scomparsa del suo Segretario e 
partecipa al dolore di quanti conob¬ 
bero ed amarono 

ENZO FIORENZA 

la cui scomparsa lascia un vuoto in¬ 
colma btle. 


£ con profondo dolore e rimpianto 
che la Cooperativa «Massenzio» an¬ 
nuncia la scomparsa del Presidente 

ENZO FIORENZA 

ut uomo leale, che ha fatto del pro¬ 
prio lavoro una ragione di vita e che 
lascia un glande vuoto ut chi lo ha 
amalo ed na diviso con lui lavoro ed 
ennmasnxx 


Corrado Morgia partecipa con dolo¬ 
re al lutto per la scomparsa del caro 
amico e compagno 

ENZO FIORENZA 

Roma. 23 marzo 1985 


Nell’l 1* anniversario della scompar¬ 
sa del compagno 

PIETRO MORELLI 

la moglie e i figli nel ricordarlo con 
affetto sottoscrivono lire 30.000 per 
«l’Unità». 

Genova, 23 marzo 1985 


Nel trigesimo della scomparsa della 
compagna 

NANDA BOLOGNESI 

il marito Enrico Moretto la ricorda 
con grande dolore e affetto ai com¬ 
pagni e agli amici e per onorarne la 
memoria sottoscrive lire 100.000 per 
«l'Unità». 

Genova, 23 marzo 1985 


Nei giorni scorsi è deceduto il com¬ 
pagno 

EMANUELE NARIZANO 

A funerali avvenuti i compagni di 
Cornigliano. della Federazione e 
deU'«Unità» inviano alla famiglia le 
loro affettuose condoglianze. 
Genova, 23 marzo 1985 


Nell'ottavo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

PIETRO GUGL1ELMINO 

la moglie e la figlia nel ricordarlo 
con alletto sottoscrivono per «l'Uni¬ 
tà». 

Genova. 23 marzo 1985 


Nel quinto anniversario della scom¬ 
parsa della compagna 

GINA TANZI 

fi marito Pio Godo li la ricorda 
Igea Marina. 23 marzo 1985 


A un mese dalla scomparsa del com¬ 
pagno 

SPARTACO MAESTRINI 

le nipoti Licia e Rina lo ricordano e 
sottoscrivono per «l'Unità». 

Milano. 23 marzo 1985 


Dopo una lunga malattia è mancato 
all’affetto dei suoi cari 

SEVERINO RUFFINO 

Ke danno il triste annuncio la mo¬ 
glie. fi figlio, la nuora, il fratello, fi 
nipote e i parenti tutti 
Genova. 23 marzo 1985 


É deceduto all'età di 82 anni fi com¬ 
pagno 

SEVERINO RUFFINO 

iscritto al Partito fin dal 1921. perse- 
guatato politico antifascista e instan¬ 
cabile combattente per la libertà. La 
democrazia e gli ideali del sociali¬ 
smo. I funerali si svolgono questa 
mattina alle ore 11.45 protendo dalla 
■Dori»» di via frangila. Ai familiari 
giungano i «entimemi del più pro¬ 
fondo cordoglio dei compagni «ella 
Sezione «Ltmoncim». dei comunisti 
genovesi e del nostro giornale. 
Genova. 23 marzo I9S5 
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_ INDI» _ 

Diplomatico 

sovietico 

assassinato 

L’agguato a mezzogiorno nel quartiere del¬ 
le ambasciate - Due i killer in motocicletta 


NEW DELHI — Continua 
la serie nera per i diploma¬ 
tici sovietici in India. Dopo 
la misteriosa sparizione, 
domenica scorsa, del terzo 
segretario dell’ambasciata 
Igor Gezha, un altro rap¬ 
presentante diplomatico 
dell’Urss in India, V. Kitzi¬ 
cenko, membro della se¬ 
zione economica dell'am¬ 
basciata, è stato assassina¬ 
to giovedì a mezzogiorno 
in pieno centro del quartie¬ 
re delle ambasciate nella 
capitale indiana. Gli esper¬ 
ti delia polizia indiana af¬ 
fermano formalmente, nel 
caso dell’omicidio di Kitzi- 
cenko, che si è trattato 
dell’opera di killer di pro¬ 
fessione. 

Ed ecco la meccanica 
dell’attentato mortale. So¬ 
no le dodici, nei quartiere 
delle ambasciate di New 


Delhi. La Volga bianca del 
diplomatico sovietico co¬ 
steggia l’ambasciata del 
Canadà. All’interno, vi so¬ 
no il diplomatico, sua mo¬ 
glie e l’autista indiano. 
Una moto con due giovani 
a bordo sorpassa la vettu¬ 
ra. Esplodono, fulminei, 
sei colpi di pistola. Kitzi- 
cenko muore sul colpo, la 
moglie resta leggermente 
ferita, mentre l'autista in¬ 
diano esce illeso dall’at¬ 
tentato. 

■ Gli assassini, secondo 
testimoni oculari, sarebbe¬ 
ro individui di tipo asiatico 
occidentale, forse pakista¬ 
ni. I larghi viali semideser¬ 
ti del centro di New Delhi 
hanno comunque permes¬ 
so ai due uomini di dile¬ 
guarsi rapidamente con la 
motocicletta. 

Fonti della polizia india¬ 


na hanno rivelato ieri po¬ 
meriggio che una rivendi¬ 
cazione dell'assassinio sa¬ 
rebbe stata fatta a New 
York da parte di un gruppo 
non identificato di «esuli 
ucraini». 

Resta ancora compieta- 
mente oscuro l’episodio di 
domenica scorsa, quando 
un’altra vettura del corpo 
diplomatico sovietico a 
New Delhi, una Lada ros¬ 
sa, di proprietà di Igor Ge¬ 
zha, terzo segretario del¬ 
l’ambasciata, era stata ri¬ 
trovata vuota nel parcheg- 
io dei giardini pubblici di 
odhi. 

Gezha si trovava in In¬ 
dia, a quel medesimo po¬ 
sto, da cinque anni. Tutte 
le mattine, aveva l’abitudi¬ 
ne di fare Io jogging nel 
parco di Lodhi. Avrebbe 
dovuto rientrare in Urss 


tra breve. L’ambasciata se¬ 
gnalò la sua scomparsa il 
giorno stesso, ma le ricer¬ 
che fatte fino ad ora non 
hanno condotto a nulla. 

Niente, comunque, per¬ 
mette per ora di collegare 
l’uccisione di Kitzicenko 
con la sparizione di Gezha. 
Intanto, le autorità india¬ 
ne hanno rafforzato i ser¬ 
vizi di sicurezza attorno al¬ 
le sedi diplomatiche stra¬ 
niere, e in particolare a. 
quella sovietica. 

In meno di tre anni, si 
tratta infatti del quarto at¬ 
tentato contro un membro 
di una missione straniera. 
NELLA FOTO: la «Volga» 
bianca sovietica nella quale 
è stato ucciso il diplomatico 
Kitzicenko, a mezzogiorno 
in pieno centro dì New Del¬ 
hi. 


_CEE_ 

Clamorosa rottura 
fra i «dieci» 

sull'allargamento 

I ministri degli esteri si ritroveranno mercoledì e giovedì alla 
vigilia del vertice, per cercare un compromesso in extremis 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — La Comu¬ 
nità europea sta vivendo il 
suo momento più difficile. 
L’aggrovigliatlssimo filo del 
negoziato per l’adesione di 
Spagna e Portogallo si è rot¬ 
to l’altra notte in un’atmo¬ 
sfera di tensione e in una 
grande confusione. Dopo 
cinque giorni e cinque notti 
di difficili trattative incro¬ 
ciate, l ministri degli Esteri 
dei Dieci e quelli di Madrid e 
di Lisbona si sono lasciati 
non solo senza un accordo 
che fino a qualche ora prima 
sembrava a portata di mano, 
ma sotto il segno di una 
spaccatura che nessuno sa 
quando e come potrà essere 
ricucita. E non è in gioco 
•soltanto» la prospettiva del¬ 
l’adesione alla Comunità dei 
due paesi iberici, con tutto 
ciò che essa rappresenta dal 
punto di vista politico ed 
economico e sotto 11 profilo 
deiridentità stessa, storica, 
culturale, sociale. dell’Euro¬ 
pa. C’è di più: dalie ultime 
convulse vicende del nego¬ 
ziato vengono segnali in¬ 
quietanti anche per la Co¬ 
munità come è ora, quella a 
Dieci. 

Ieri a Bruxelles, in un cli¬ 
ma avvelenato, era aperta la 
caccia al responsabili della 
rottura. Ai francesi che si so¬ 
no incaponiti su miserevoli 
dettagli sulla pesca e sul vi¬ 
no, al portoghesi che hanno 
trattato in modo Irragione¬ 
vole: agli spagnoli che hanno 
tirato troppo la corda prima 
di dimostrarsi disponibili, al¬ 
la presidenza italiana che 
nelle fasi più delicate ha 
commesso imperdonabili er¬ 
rori tattici. 

La cronaca delle ultime 
fasi della «maratona» inizia¬ 
ta domenica scorsa, in effet¬ 
ti. mette in evidenza aspetti 
sconcertanti nel comporta¬ 
mento delle delegazioni. Il 
progresso verso un’intesa 
era stato costante, sia pur 
lentissimo, fino alla serata di 
giovedì. Sui punti più diffi¬ 
di, la pesca e le misure di 
mercato agricole, la propo¬ 
sta di compromesso elabora¬ 
ta dalla presidenza italianaa 
sembrava funzionare. Cosa è 
accaduto, allora, giovedì 
notte? C’è stato certamente 
un irrigidimento francese, 
ma forse anche un ingenuità 
di Andreottl, ii quale ha cer¬ 
cato di usare l’assenso strap¬ 
pato agli spagnoli su un do¬ 
cumento che era ancora in 
discussione tra i Dieci per fa¬ 
re pressione sui rappresenta¬ 
ti di Parigi. Lo stesso mini¬ 
stro degli Esteri italiano, in 
una conferenza stampa, ha 


addossato ai francesi la re¬ 
sponsabilità delia rottura, 
mentre questi, ieri, potevano 
sostenere (e formalmente 
avevano ragione) di non es¬ 
sere stati gli unici a non ap¬ 
provare lo schema di com¬ 
promesso. La delegazione ir¬ 
landese, infatti, aspettava 
ancora direttive da Dublino 
su un punto dell’accordo sul¬ 
la pesca e, fuori dai Dieci, la 
discussione con i portoghesi 
non aveva portato a nulla. 

Sia come sia, appare evi¬ 
dente che una rottura, a un 
certo punto, c’è stata anche 
se si cercherà di non render¬ 
la irreparabile con un consi¬ 
glio dei ministri riconvocato 


USA 

Pressioni 
di Reagan 
per i nuovi 
missili 

WASHINGTON — Ronald 
Reagan ha invitato, ancora 
una volta, la Camera a dire 
«sì» alla produzione di altri 21 
missili «IHx». La pressione del¬ 
la Casa Bianca sì è fatta più 
insistente dopo che nei giorni 
scorsi il Senato ha approvato 
Io stanziamento per queste 
nuove armi strategiche inter¬ 
continentali. Reagan ne ha 
parlato l’altra sera nel corso di 
una conferenza stampa. 

L’incorttro con i giornalisti 
non ha rivelato novità di rilie¬ 
vo, anche perché spesso il tito¬ 
lare della Casa Bianca ha dato 
delle risposte generiche. Il 
presidente Reagan ha comun¬ 
que ripetuto di essere pronto 
ad incontrare il leader sovieti¬ 
co Gorbaciov. «Un incontro 
con Gorbaciov — ha detto — 
potrebbe portare a risultati ot¬ 
timi per la comprensione reci¬ 
proca e per la pace». Rispon¬ 
dendo ad una domanda di un 
giornalista, ha precisato che il 
vertice potrebbe avvenire 
•questa estate». 

Reagan, che ha ripetuto i 
suoi soliti attacchi contro il 
governo di Managua, ha detto 
che gli Usa non cambieranno 
la loro politica nei confronti 
del regime sudafricano. 


per mercoledì e giovedì della 
settimana entrante. Quaran¬ 
totto ore a ridosso del vertice 
europeo di venerdì e sabato, 
passato il quale sarà comurt- 
que tecnicamente troppo 
tardi per sperare che un ac¬ 
cordo possa far rispettare la 
data fissata per l’adesione di 
Madrid e Lisbona, il 1° gen¬ 
naio dell’anno prossimo. 
Quarantotto ore per trovare 
un’intesa sui «dettagli» del 
negoziato impazzito giovedì 
notte. 

Ma il dubbio è: quella 
manciata di barche e quelle 
poche tonnellate di vino so¬ 
no davvero «dettagli»? O non 
sono forse la punta di un ice¬ 
berg? Dietro l'ipocrisia del 
semplicismo ufficiale si in¬ 
tra vvedono icontorni di cor¬ 
posi problemi politici. L’in¬ 
gresso nella Comunità di 
Spagna e Portogallo può di¬ 
sturbare equilibri che molti 
in Europa preferirebbero In¬ 
toccabili. ' > 

I francesi parlano chiaro 
quando esprimono preoccu¬ 
pazione per la concorrenza 
agricola Iberica e le sue con¬ 
seguenze sul già difficile go¬ 
verno delle inquietudini del 
viticoltori e del produttori 
del Midi a pochi mesi dalle 
elezioni legislative. Ad altri 
non piace la prospettiva di 
una Comunità riequillbrata 
tra il Nord e il Sud, e i tenta¬ 
tivi di approfittare del nego¬ 
ziato per «regolare i conti» 
preventivamente con le pro¬ 
duzioni mediterranee sono lì 
a testimoniarlo. Altri ancora 
paventano l'idea di uno spo¬ 
stamento a sinistra, nel Con¬ 
siglio del ministri e nel Par¬ 
lamento di Strasburgo, che 
si verificherebbe con l’arrivo 
del ministri e dei parlamen¬ 
tari socialisti della penisola 
Iberica. 

II peso di queste resistenze 
occulte può farsi sentire in 
modo ancor più negativo do¬ 
po la rottura di giovedì notte. 
Nulla impedisce di pensare 
che un soprassalto di ragio¬ 
nevolezza o la paura di sco¬ 
prirsi troppo, tirando fuori la 
vera sostanza di certe oppo¬ 
sizioni, porti, tra mercoledì e 
giovedì prossimi, a un com¬ 
promesso, magari vago e pa¬ 
sticciato, ma che comunque 
consenta di dire che il nego¬ 
ziato è arrivato in porto. Ma 
nessuno può escludere inve¬ 
ce che un nuovo fallimento 
costringa al rinvio del verti¬ 
ce, un’ipotesi cui ha fatto 
cenno lo stesso Andreotti e 
che circolava ieri a Bruxel¬ 
les. Sarebbe il segnale più 
clamoroso della gravità del¬ 
la crisi. 

Paolo Soldini 


_ ARMAMENTI _ 

Netta insoddisfazione sovietica 
per l’andamento del negoziato 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — GII americani si comportano co¬ 
me se — nella trattativa di Ginevra — rac¬ 
cordo siglato a gennaio tra Gromlko e Shultz 
e che prevede una stretta interrelazione tra 
armi spaziali e armi nucleari tattiche e stra¬ 
tegiche, «letteralmente non esistesse». La 
Tass ha così commentato ieri l’annuncio del 
prossimo passaggio del negoziato dalla fase 
delle sedute plenarie a quella per gruppi di 
lavoro. 

L’espressione di netta Insoddisfazione so¬ 
vietica è stata fatta filtrare nonostante II ne¬ 
goziato stia procedendo — come la stessa 
Tass rileva — in «forma confidenziale», cioè 
teoricamente senza fughe di notizie. L’agen¬ 
zia sovietica, tuttavia, facendo riferimento a 
•informazioni giunte alla stampa*, accusa la 
delegazione americana di «tentare incessan¬ 


temente di mettere in un canto il problema 
della militarizzazione dello spazio», mentre 
la Washington ufficiale continua a «recla¬ 
mizzare» la cosiddetta «iniziativa di difesa 
strategica», ripetendo le tesi «assurde» del suo 
«carattere difensivo» e quelle del carattere 
puramente di ricerca degli sforzi tendenti a 
creare lo scudo spaziale •destabilizzante». 

In più — conclude la secca informazione 
sovietica — «appare quanto meno strano che, 
com’è stato reso noto, la delegazione ameri¬ 
cana si sia presentata a Ginevra con l’inten¬ 
zione di concludere rapidamente la prima 
parte procedurale del negoziato per poi ro- 
tornarsene a casa per le vacanze pasquali». 
Difficile — conclude la Tass — «ricavarne 
indicazioni di serietà da questi umori feriali». 

gì. c. 



Soldati irakeni vigilano su due militari iraniani catturati negli 
ultimi scontri 


Brevi 


Bolivia: l'esercito contro lo sciopero generale 

LA PA2 — Il governo di Siles Zuazo ha deciso di far ricorso all'esercito per 
fronteggiare lo sciopero generale illimitato, dichiarato dalla centrale sindacale 
l'8 marzo scorso. Polizia e esercito controllano da mercoledì mattina la 
capitale boliviana. dopo che era fallito l'ultimo tentativo di Siles Zuazo per 
trovare un accordo con t sindacati, invitandoli ad entrare nel governo. La 
protesta dei lavoratori 4 nata dall'inarrestabile aumento dei prezzi, che sono 
saliti nall'84 del 2.700 per cento. 

Natta incontra Isabel Aliando 

ROMA — Giovedì 21 marzo Alessandro Natta ha ricevuto alla direzione del 
Pei Isabel Allende. Al lungo e cordiale colloquio hanno partecipato Antonio 
Leal presidente del Comitato cileno. Mano Gonzales del Comitato cileno. Ada 
Scalchi assessore alla Provincia di Roma e Renato Sandri del Comitato centra¬ 
le. 

Alfonsin parla al congresso americano 

WASHINGTON — Il presidente argentino Raul Alfonsin ha parlato mercoledì 
scorso al Congresso Usa. dopo essersi incontrato il giorno precedente con il 
presidente Reagan. Tema centrale del viaggio dì Alfonsin negli Usa. l'enorme 
debito con l'estero dell'Argentina, che raggiunge i 48 miliardi di dollari. I 
colloqui efi Alfonsin negli Usa dovrebbero servire ad aprire una fase nuova fra 
Buenos Aires e il Fondo monetario internazionale. 

Brasile: nuovo intervento chirurgico per Neves 

BRASILIA — Nonostante i portavoce le definiscano buone, sembrano sgra¬ 
varsi le condizioni di salute del presidente eletto del Brasile, Tancredo Neves. 
il cui insediamento la settimana scorsa era stato rinviato a causa di un 
improvviso intervento chirurgico. Ora Neves è stato sottoposto a un nuovo 
intervento chirurgico <per risolvere alcune ostruzioni intestinali», ha detto il 
portavoce della presidenza Antonio Botto. Tancredo Neves ha 75 anru. 

Bhopal: si evoca la possibilità di un sabotaggio 

NEW DELHI — La più grande catastrofe industriale delia storia, quella di 
Bhopal m India, che ha causato più A duemila morti nel dicembre scorso, 
potrebbe essere stata conseguenza cS un sabotaggio deliberato. Lo afferma 3 
rapporto reso pubblico mercoledì dai dirigenti dell’Union Cardibe, ha società 
proprietaria della fabbrica neDa quale à avvenuto 3 disastro. Nel rapporto »i 
dice che la fabbrica «non era conforme alle procedure operazionali normali» ai 
momento detta fuga di gas mortale. 3 3 dicembre 1984. 

Riunione del Consiglio mondiale della pace 

MOSCA — S* è aperta ieri la sessione allargata del Conscio mondiale della 
pace. AQa riunione, cui ha portato 3 saluto Boris Ponormariov. e che ha 
ricevuto un messaggi del presnàtim del soviet supremo deS Urss. partecipa 
una delegazione italiana guatata dal vicepresidente dei Consiglio mondiate 
defla pace, Rodolfo Meetwn. Tra i temi afl'crine del giorno, la lotta per 
bloccare la corsa ai riarmo e la rmiitanzzazione deSo spazio. 

Internazionale socialista da Gorbaciov 

MOSCA — Una delegatone et membri dell'Intemazionale sooabsta è stata 
ricevuta ieri dal secretano del Pcus M*had Gorbaoov. Dopo 3 co»ocm.o. i 
membri deSa delegazione hanno riferito A aver saputo dal segretario del Pcus 
che egS sta preparando una «risposta cortese» al messaggo inviatogli da 
Reagan e trasmessogli dai vicepresidente americano Bush Arante le eseqire 
A Cemento. 

Sotto accusa i servizi segreti a Taiwan 

TAIWAN — Uno da presuiti assassini del nomatela e scrittore ano-ameri¬ 
cano ucciso 3 15 ottobre scorso a San Francisco, ha (Schiarato mercoieA a 
Tapeh. arapertura del suo processo, che egS aveva agno pa orAne del capo 
dei servai A riformazione dette forze annate A Taiwan, 3 viceammrsgEo 
Wong Hsi-ljng. Quest'ultimo è attualmente egfi arresti, a d ovr e bbe compare 
davanti ala giustizia mAtare. 

Afghanistan: riunione a Palazzo Chigi 

ROMA — S« è svdto giovedì a Palazzo Cingi un inco n tr o fra una delegazione 
deSa resistenza afghana e del Comitato A solidarietà con la resistenza afgha¬ 
na. e una del egazi o n e de*» Commissione per i Antri umani dela presidenza 
del Consiglio dei mostri. La detegazione afghana ha attirato r attenzione sui 
terrà)* costì umani del regme A occupazione che 4 entrato orma» nel suo 
sesto armo: un mahone A afghani morti o mutiatì. tra m#om A profughi m 
Pakistan, un rrufcone e mezzo m Iran. Atre agri enJi n vane partì del monda 

SI a Ershad nel referendum in Bangladesh 

DHAKA — R novantequattro per cento A queU parta A atterrirà del Bangla¬ 
desh recatisi aRe ima, ha detto sì a Ershad nel referendum ridetto dal 
generale suR*accettazione o meno detta sua permanenza al potere. R generale 
Mohammed Ershad 4 al vertice del paese dai 1982. quando v impadronì def 
comando con un colpo A Stato. Recentemente aveva annunciato anche 
elezioni generari per 3 mese tf aprile Sobrio dopo le aveva però annu<ate A 
fronte al minacciato bo»cottaggm da parte deO’oppos>zione 


GUERRA DEL GOLFO 


Massiccio esodo dall’Iran 
via terra verso la Turchia 

Espatriati anche trentotto italiani 

Migliaia di iraniani starebbero abbandonando il paese - Bombardamenti iracheni 
presso Kharg - Teheran minaccia di lanciare missili sul palazzo di Saddam Hussein 


TEHERAN — L’esodo dall’I¬ 
ran sconvolto dalla guerra 
sta assumendo proporzioni 
massicce, e, a quanto riferi¬ 
scono giornali turchi, ne so¬ 
no protagonisti non solo 
stranieri ma anche migliaia 
di cittadini iraniani, impau¬ 
riti dall’aggravasi del con¬ 
flitto con l’Irak oppure ostili 
al regime di Khomeìni. Men¬ 
tre continuano i bombarda- 
menti, si registra anche la 
partenza di 3B italiani, in 
prevalenza donne e bambini, 
che a bordo di un autocarro 
hanno varcato la frontiera 
turca giungendo sino a Er- 
zurum. Qui ii ha prelevati un 
aereo militare italiano tra¬ 
sportandoli a Roma. 

Ieri pomeriggio l’Irak ha 
annunciato di avere colpito 
un obiettivo havale nei pres¬ 
si del terminale petrolifero 
iraniano di Kharg. nella zo¬ 
na nord-occidentale del Gol¬ 
fo. Raid aerei, sempre secon¬ 
do fonti irachene, sono stati 
compiuti anche contro tre 


città dell’Iran, Bushehr, Ra¬ 
madan, Arak. Per parte loro 
le autorità di Teheran di¬ 
chiarano che il contrattacco 
iracheno nelle paludi meri¬ 
dionali, su cui si era concen¬ 
trata nei giorni scorsi l’of¬ 
fensiva terrestre iraniana, è 
fallito. 

Difficile dire chi stia pre¬ 
valendo in questa fase, sep¬ 
pure fonti indipendenti pro¬ 
pendano per una situazione 
più favorevole a Baghdad. 
Lo stesso ayatollah Rafsan- 
jani, presidente del parla¬ 
mento islamico iraniano, 
pur in un discorso infarcito 
di ottimismo guerresco, ha 
affermato ieri che le truppe 
di Teheran stanno ora con¬ 
cedendo respiro al nemico. 
Secondo Rafsanjani, che è 
anche rappresentante di 
Khomeini nel Consiglio Su¬ 
periore di Difesa, ciò ha Io 
scopo di permettere alla po¬ 
polazione irachena di analiz¬ 
zare lo stato di debolezza del 
regime di Saddam Hussein e 


sollevarsi contro di esso. 

L'ayatollah ha fatto que¬ 
ste dichiarazioni durante un 
infiammato discorso all’uni¬ 
versità di Teheran. «Nostri 
missili terra-terra cadranno 
prossimamente molto vicino 
al palazzo di Saddam Hus¬ 
sein» — ha esclamato Ra¬ 
fsanjani —. «Sorvegliate be¬ 
ne — ha proseguito rivolto 
alle autorità di Baghdad —; 
riunite le vostre forze dell’or¬ 
dine e gli agenti dei servizi di 
sicurezza. Quando i mìssili 
esploderanno, non potrete 
dire che si è trattato di atten¬ 
tati». 

Sul conflitto del Golfo una 
nota di Palazzo Chigi defini¬ 
sce «scarsamente incorag¬ 
giante» la risposta dei due 
Stati impegnati nelle ostilità 
al nuovo passo della Cee, 
compiuto dalla presidenza 
italiana in questi giorni, 
«volto a sollecitare l'Iran e 
l'Irak a cessare immediata¬ 
mente gli attacchi sugli 
obiettivi civili e a iniziare di¬ 


scussioni immediate per la 
cessazione dei conflitto». 

Il Centro di Informazione 
degli intellettuali e artisti 
progressisti iraniani in Italia 
«denuncia la situazione 
drammatica della popolazio¬ 
ne dell’Iran a seguito del 
barbari bombardamenti», ri¬ 
badisce la condanna sia del 
regime di Khomeini sia di 
quello di Baghdad, e «denun¬ 
cia anche tutti quei paesi 
dell’occidente che, come l’I¬ 
talia, hanno finora fornito 
armi ai belligeranti». 

Intanto il Pei ha presenta¬ 
to un’interrogazione parla¬ 
mentare al ministro degli 
Esteri, chiedendo cosa inten¬ 
da fare il governo italiano 
per l’evacuazione del 600 no¬ 
stri connazionali che lavora¬ 
no in Iran. Si chiede inoltre 
se sia vero che il governo non 
abbia dato risposta ad una 
richiesta dell’ambasciata 
italiana a Teheran circa la 
possibilità di utilizzare 
un’offerta sovietica di rim¬ 
patrio via Urss. 


_ LIBANO __ 

Tre francesi rapiti ieri 
a Beirut dalia Jihad islamica 

Tra di essi ii vice-console - Per la liberazione degli ostaggi sciiti chiedono à Parigi di 
non vendere Mirage all’Arabia Saudita e a Ryiad di non appoggiare più l’Irak 


BEIRUT — Rapimenti a catena ieri a 
Beirut. Il vice-console francese Marcel 
Fontaine è stato prelevato alle 8.10 (ora 
locale) mentre comprava l giornali in 
un’edicola a poca distanza dalla sede 
diplomatica di Francia. Due uomini lo 
hanno trascinato su di una Bmw verde 
a bordo delia quale 11 attendeva un ter¬ 
zo uomo. In breve l’auto di è dileguata 
senza che i pochi passanti potessero in¬ 
tervenire. Nel primo pomeriggio l’am¬ 
basciata francese ha poi denunciato la 
scomparsa di altri due connazionali: 
Marcel Carton, l’Incaricato del proto¬ 
collo presso la stessa ambasciata, e di 
sua figlia Danielle Perez segretaria alia 
sede diplomatica. 

La rivendicazione dei rapimenti non 
si è fatta aspettare: alle prime ore del 
pomeriggio con una telefonata ad un’a¬ 
genzia stampa straniera l’organizzazio¬ 
ne sciita «Jihad islamica» si è attribuita 
la paternità delle azioni, motivandole 
come un attacco ad esponenti «dell’im¬ 
perialismo francese*. Per la liberazione 


degli ostaggi, la Jihad pretende che li 
governo francese annulli i contratti di 
vendita dei caccia Mirage all’Arabia 
Saudita e che la stessa Arabia Saudita 
ritiri ogni forma di aiuto e appoggio po¬ 
litico all’Irak dì Saddam Hussein. Il co¬ 
municato terminava affermando che i 
tre ostaggi non si trovavano più a Bei¬ 
rut, ma godevano di ottima salute. 

Le condizioni poste dagli sciiti per la 
liberazione dei tre francesi dimostra, se 
ce ne fosse ancora bisogno, come ormai 
i vari teatri della conflittualità medio¬ 
rientale siano strettamente collegati e 
si influenzino a vicenda: la guerra Irak- 
Iran, per 11 tramite degli sciiti, ha finito 
per innescarsi nella già delicata conflit¬ 
tualità libanese complicando eventuali 
iniziative di mediazione tanto in Liba¬ 
no quanto nella guerra del Golfo. 

Per parte francese non si hanno an¬ 
cora reazioni ufficiali: certo è che Parigi 
è una delle principali fornitrici di armi 
non solo per l’Arabia Saudita ma per lo 
stesso Irak. 

Anche la situazione nel sud del Liba¬ 


no rimane tesissima: giovedì mattina 
un contingente di paracadutisti israe¬ 
liani ha effettuato un’incursione In 
un'area già evacuata il 16 febbraio 
scorso dall’esercito di Tel Aviv: la regio¬ 
ne di Saida. Al raid hanno partecipato 
anche mezzi blindati ed elicotteri mili¬ 
tari, in appoggio al rastrellamento casa 
per casa di ben sette villaggi sciiti. Ieri 
fonti Unifil, la forza di pace deli'Onu, 
hanno riferito che i militari israeliani 
hanno arrestato 28 persone. 

Sempre l’Unifil ha smentito una no¬ 
tizia trapelata nel mattino secondo la 
quale un ufficiale italiano della stessa 
forza di pace, il magiore Schirru, era 
stato rapito a Beirut Come precisa il 
nostro ministero della Difesa, a Schirru 
è stata requisita la vettura deU’Unifil 
sulla quale viaggiava da un gruppo di 
civili armati, ma il maggiore è stato la¬ 
sciato in libertà. Sempre ieri si sarebbe¬ 
ro verificati scontri nell’area di Tiro e I 
morti sarebbero due, di cui uno dell’e¬ 
sercito libanese. 


FAME NEL MONDO 


Ritardi del governo 
per l’intervento già 
deciso dal Parlamento 


ROMA — L’ultimo allarme 
sulla drammatica situazione 
in cui versano venti paesi 
africani, dove oltre venti mi¬ 
lioni di uomini, donne e 
bambini, soffrono la fame e 
sono in pericolo di vita, è sta¬ 
to lanciato nei giorni scorsi 
dall’Onu a Ginevra. Più di 
dieci milioni di persone, in 
questi ultimi mesi, sono sta¬ 
te costrette ad abbandonare 
le loro case e le loro terre per 
cercare in altri posti cibo e 
acqua. Per intervenire con¬ 
tro questa drammatica si¬ 
tuazione l’Onu ha invitato la 
comunità intemazionale a 
mobilitarsi per far arrivare 
subito nei paesi africani ce¬ 
reali, medicinali, strumenti 
di base per la prossima cam¬ 
pagna agricola, progetti per 
l’approvvigionamento di ac¬ 
qua, materiali per lo stoc¬ 
caggio, camion per trasporti. 

L’appello lanciato dall’O- 
nu a Ginevra è stato raccolto 
ieri a Roma, nel corso di una 
conferenza stampa organiz¬ 
zata dal gruppo comunista 
alla Camera (erano presenti 
Pochetti, Crucianelli e San- 
lorenzo) per fare il punto 
suH’imp«*gno italiano contro 


la fame nel mondo. 

Il 6 marzo scorso, dopo un 
duro braccio di ferro, il Par¬ 
lamento ha approvato la leg¬ 
ge che stanzia 1.900 miliardi 
per gli interventi straordina¬ 
ri contro la fame nel mondo. 
Una legge approvata con un 
anno di ritardo per respon¬ 
sabilità del governo e di al¬ 
cuni settori della maggio¬ 
ranza che volevano a tutti ! 
costi imporre la figura del¬ 
l’alto commissario. Ma a 
quasi venti giorni dall’ap¬ 
provazione della legge, il go¬ 
verno continua a far perdere 
tempo prezioso. 

È per questo che l comuni¬ 
sti scendono ancora una^vol¬ 


ta in campo per sollecitare 
una rapida ed efficace appli¬ 
cazione della legge. Per pri¬ 
ma cosa è quindi necessario 
nominare al più presto il sot¬ 
tosegretario agli Esteri che 
dovrà gestire gli interventi 
straordinari. E ancora: il mi¬ 
nistro degli Esteri si impegni 
a presentare entro il 15 aprile 
a) Parlamento lo schema di 
programma di intervento 
straordinario secondo quan¬ 
to previsto dall’articolo due 
della legge. 

Per quanto riguarda il me¬ 
rito delle proposte sulle quali 
è possibile compiere scelte 
coerenti con gli obiettivi del¬ 
la legge, i comunisti propon¬ 


gono che i paesi sui quali in¬ 
tervenire siano scelti fra l 
venti indicati dali’Onu a Gi¬ 
nevra e cioè: Angola» Bo- 
tswana, Burkina, Burundi, 
Capo Verde, Ciad, Etiopia, 
Kenia, Lesotho, Mali, Mauri¬ 
tania, Mozambico, Niger, 
Ruanda. Senegai, Somalia, 
Sudan, Tanzania, Zambia e 
Zimbabwe. 

Ma, come hanno ricordato 
Pochetti, Crucianelli e San- 
lorenzo. ogni decisione sul ti¬ 
po dell’intervento straordi¬ 
nario dovrà essere concorda¬ 
ta con i governi dei paesi in¬ 
teressati, con la Cee e le altre 
organizzazioni intemaziona¬ 
li e con l’organismo deli’Onu 
messo in piedi a Ginevra. 

I deputati del Pel hanno 
anche chiesto al governo la 
sollecita convocazione della 
conferenza nazionale delle 
organizzazioni non governa¬ 
tive, che operano nel campo 
deila cooperazione allo svi» 
luppo. La conferenza è stata 
proposta dal Pei nel 1983, e 
solo in queste ultime setti¬ 
mane il governo ha dato una 
risposta positiva, senza però 
fissarne una data certa. 
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Al «via» gli aumenti 
delle vecchie pensioni 

Il Pei chiede altri 1000 miliardi 


Tentativi demagogici della maggioranza per coprire le ingiustizie - Nessuna garanzia 
per i lavoratori autonomi - Pei: «Estendere il minimo vitale agli invalidi civili» 




WliSBBM 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

22/3 

19/3 

Dollaro USA 

2044,25 

2032.50 

Marco tedesco 

635,90 

633.45 

Franco francese 

207,825 

207,415 

Fiorino olandese 

563,773 

661,13 

Franco belga 

31,646 

31.543 

Sterlina inglese 

2406.873 

2373, 

Sterlina irlandese 

1982.75 

1974,25 

Corona danese 

177.87 

177.45 

Dracma greco 

14.785 

14,835 

ECU 

1417.40 

1410.20 

Dollaro canadese 

1489.25 

1502,25 

Yen giapponese 

8.011 

8,02 

Franco svizzero 

749.915 

745,325 

Scellino austriaco 

90,87 

90.265 

Corona norvegese 

221,895 

221.335 

Corona svedese 

222.245 

222.95 

Marco finlandese 

306,55 

305,95 

Escudo portoghese 

11,29 

11.365 

Peseta spagnola 

11.49 

! 1 11,446 


La lira in discesa 
sul marco anche 
con I caro-denaro 

Sbalzi del dollaro - Docce fredde dall’economia Usa - Palazzo 
Chigi sui tassi d’interesse: diagnosi scontata, proposte zero 


ROMA — Aumenti delle vecchie pen¬ 
sioni al «via», ma si moltipllcano i tenta¬ 
tivi demagogici di coprire le grosse in¬ 
giustizie che si stanno per varare. Gio¬ 
vedì, dopo il parere favorevole che la 
commissione Bilancio ha dato al prov¬ 
vedimento-stralcio per il settore priva¬ 
to (a proprio nome e a quello degli Affa¬ 
ri costituzionali), la commissione spe¬ 
ciale ha iniziato l’iter in sede legislati¬ 
va, il più rapido. Martedì si riprende e 
forse si conclude. Sempre martedì la 
commissione Affari costituzionali di¬ 
scuterà, con la stessa urgenza, il dise¬ 
gno di legge che riguarda le «pensioni 
d'annata» del settore pubblico. Il Pei, 
intanto, ha confermato l’intenzione di 
chiedere altri 1.000 miliardi l'anno per 
sanare le più vistose disparità e collega¬ 
re gli aumenti ad un disegno generale 
di riordino, obiettivo che 1 comunisti 
non hanno abbandonato. 

Vanno in direzione opposta le prime 
iniziative della maggioranza alla ripre¬ 
sa dei lavori parlamentari. Giovedì il 
governo ha presentato due nuovi arti¬ 
coli, che Adriana Lodi definisce così: «Il 
primo è scandaloso e il secondo è eon- 
troriformatore». Di che si tratta? Con 
l’articolo «9 bis» il governo (e una di¬ 
chiarazione di Nino Cristofori, rilascia¬ 
ta ieri, lo conferma) tenta goffamente 
di sostenere la propria demagogia nei 
confronti di artigiani, commercianti e 
contadini. Come si sa, solo i comunisti 
— dopo il blocco del riordino — hanno 
presentato in commissione una propo¬ 
sta di parificazione dei «minimi» degli 
ex lavoratori autonomi con quelli dei 


lavoratori dipendenti (c’è una differen¬ 
za che va dalle 60 alle 80 mila lire al 
mese). Ora la maggioranza propone che 
ciò avvenga dal 1° gennaio 1988 (!) e che, 
se la riforma non lo avrà fatto entro il 
settembre di quest’anno, «nel disegno di 
legge della finanziaria 1986 sarà valu¬ 
tata, compatibilmente con le risorse di¬ 
sponibili, la possibilità di predisporre 
parziali anticipazioni della parifi¬ 
cazione»... altro che «il raggiungimento 
della parità dei trattamenti» di cui si 
vanta, nella dichiarazione, il democri¬ 
stiano Nino Cristofori. 

Sarà difficile fare accettare la «ver¬ 
sione Cristofori» dell’aleatorio emenda¬ 
mento novebis, crediamo, alle schiere 
di coltivatori diretti che la Confcoltiva- 
torl ha convocato a Roma per martedì 
prossimo, 26 marzo. A due passi dal 
Parlamento, al cinema Etolle, essi pro¬ 
testeranno per la loro esclusione dal 
provvedimento urgente che ha per ora 
anticipato la legge di riordino, nella 
quale una gradualità delia parifi¬ 
cazione era la contropartita che 1 lavo¬ 
ratori autonomi avrebbero volentieri 
dato per una certezza dei loro diritti fu¬ 
turi. 

Quale certezza può loro venire, inve¬ 
ce, non solo da una formulazione così 
ambigua (perciò l’abbiamo riportata 
testualmente), ma dalla conoscenza del 
più recente passato? Già 11 30 aprile del 
1969 il governo fece un decreto di parifi¬ 
cazione e così a maggio del 1975... e i 
minimi dei lavoratori autonomi sono 
sempre allo stesso punto. 

Dicevamo di due nuovi emendamen¬ 
ti. Il *9 ter», il secondo, sempre presen¬ 


tato dal governo, permette a tutti l fon¬ 
di ed enti contabilmente autonomi di 
migliorare le vecchie pensioni del pro¬ 
pri iscritti. Un provvedimento che ac¬ 
centua l'aria di smobilitazione della 
previdenza pubblica, già intravista nel¬ 
l’articolo 1 del disegno di legge di rior¬ 
dino, con l’esclusione di molte categorie 
(e la successiva rincorsa, vedi i medici). 
Non si è invece tradotta in alcun nuovo 
emendamento la foga con cui il sociali¬ 
sta Piro ha sostenuto, sempre giovedì al 
cinema Adriano di Roma, le rivendica¬ 
zioni degli invalidi civili. Ai quali invece 
il Pei ha proposto di estendere i benefici 
del «minimo vitale», alle stesse condi¬ 
zioni di bisogno nelle quali è previsto 
per gli anziani. 

La partita, sia pure alle ultime battu¬ 
te, si presenta ancora molto vivace. E 
cade a proposito la manifestazione di 
due giorni («Terza età, tempo di vita») 
indetta dal Pel a Roma, per il 27 e 28 
marzo prossimi. Si parlerà di pensioni 
con migliaia di anziani venuti da tutt’I- 
talia (al Teatro Tenda del Villaggio 
Olimpico), ma si discuterà soprattutto 
della loro condizione più generale. Dal¬ 
le risorse materiali alla salute, ai servi¬ 
zi, alle questioni culturali. Le proposte 

f >er le pensioni sono note: «minimo vita- 
e» di 480 mila lire per i pensionati soli e 
sprovvisti di altro reddito (730 mila per 
una coppia di pensionati nelle stesse 
condizioni); perequazione delle vecchie 
pensioni del settore privato (ricostruen¬ 
do per quanto possibile una situazione 
di equità). 

Nadia Tarantini 


Tutto ancora 
in alto mare per 
le liquidazioni 


ROMA — Mentre le catego¬ 
rie del lavoro autonomo so¬ 
no alle prese con la maxi cir¬ 
colare esplicativa del mini¬ 
stro Vlsentini sui nuovi me¬ 
todi forfettari di pagamento 
dell’Iva, il dibattito politico 
sulle questioni fiscali investe 
anche le llquidàzioni. 

Come è noto, dopo il ritiro 
della «sede legislativa» della 
commissione Finanze e Te¬ 
soro della Camera, l'intero 
pacchetto dovrà essere di¬ 
scusso in aula, con un allun¬ 
gamento notevole dei tempi. 
Il confronto in pratica rico¬ 
mincia ha capo. E i nodi da 
sciogliere restano per ora 
ben serrati. L'ultima seduta 
della commissione, prima 
del rinvio in assemblea, si è 
tenuta giovedì, con la parte¬ 
cipazione del ministro delle 
Finanze che ha riproposto 
pari pari il suo progetto. Il 
testo, oltre a modificare le 
aliquote di tassazione delle 
indennità di fine rapporto di 
lavoro (le liquidazioni, ap¬ 


punto), introduce anche un 
elemento di notevole peso: la 
tassazione delle polizze vita, 
con un'aliquota del 12 e mez¬ 
zo per cento. L’imposta si ap¬ 
plica — secondo quanto pre¬ 
vede il ministro — sulla dif¬ 
ferenza tra la somma che do¬ 
vrà essere riscossa e il pre¬ 
mio pagato dall’interessato. 
Sono previste agevolazioni 
per le polizze vita relative a 
periodi superiori ai IO anni. 

Il rinvio della discussione 
in aula e l’allungamento dei 
tempi per la definizione della 
nuova normativa ripropon¬ 


gono la spinosa questione 
della retroattività del prov¬ 
vedimento. Le forze politi¬ 
che, anche all'interno della 
maggioranza di governo, so¬ 
no fortemente divise. Si va 
dall’ipotesi minimale di Vl¬ 
sentini (che limita la restitu¬ 
zione delle somme ingiusta¬ 
mente pagate dai contri¬ 
buenti solo a coloro che han¬ 
no presentato ricorso entro il 
termine di 18 mesi dalla data 
in cui è stata percepita la li¬ 
quidazione) aU’ipotesl più 
favorevole per 1 lavoratori li¬ 
quidati (che prevede la resti¬ 


tuzione delle somme a tutti 
coloro che hanno percepito 
l’indennizzo di fine rapporto 
negli ultimi 10 anni). 

Da parte socialista si è ac¬ 
cennato con insistenza alla 
possibilità di ricorrere alla 
decretazione d’urgenza. 

E veniamo alla circolare 
Visentlni che dovrebbe pre¬ 
cisare l'interpretazione da 
dare ad alcune norme della 
nuova legge sull’Iva e sul¬ 
l'imposta sul reddito dei la¬ 
voratori autonomi. Si tratta 
di 94 pagine in cui vengono 
analizzate nel dettaglio le 
nuove aliquote (2, 9, 18 e 38 
per cento), i meccanismi per 
il regime forfettario, le rela¬ 
tive scritture contabili, la de¬ 
terminazione dell’imposta, 
le detrazioni ammesse, il 
trattamento per le cosiddet¬ 
te imprese minime, i versa¬ 
menti d’imposta, la determi¬ 
nazione forfettaria del reddi¬ 
to d’impresa e di lavoro au¬ 
tonomo, l’opzione per il regi¬ 
me ordinario. 


ROMA — Mercoledì è stata 
varata la legge di salvatag¬ 
gio per le settantuno casse di 
risparmio chiuse nell’Ohio e 
il dollaro è risalito; giovedì è 
stata annunciata una infla¬ 
zione del 5,4% negli Stati 
Uniti Insieme alla riduzione 
al 2,1% dell’Incremento pro¬ 
duttivo per il primo trime¬ 
stre e li dollaro è precipitato. 
La settimana si è chiusa a li¬ 
vello basso, dopo una escur¬ 
sione delle quotazioni attor¬ 
no a cento lire e la parola 
usata da molti commentato- 
ri per definire il mercato è 
•caotico». 

I dati sul primo trimestre 
negli Stati uniti sono una 
sorpresa dopo la sfrenata 


propaganda circa la «ripresa 
che tiene nonostante tutto». 
L’inflazione aumenta nono¬ 
stante che l’alta quotazione 
del dollaro consenta di im¬ 
portare sottocosto. Il 2,1% di 
incremento della produzione 
è esattamente la metà di 
quanto previsto fino ad un 
mese addietro e al disotto 
della - media europea del 
2,5%. Se questi dati segnano 
rinizlo della recessione, per 
le economie europee «aggan¬ 
ciate» al treno statunitense 
tutto cambia: il ridimensio¬ 
namento del dollaro può es¬ 
sere soltanto l'lni 2 io. L’Im¬ 
preparazione però è totale: 
per la lira il governo non tro¬ 
va di meglio che il deprezza¬ 


mento verso le altre valute 
europee, per ora «guidalo* 
lungo la parte più alta della 
fascia di oscillazione — 11 
marco, ora a 636 lire, potreb¬ 
be arrivare a 650 — ma que¬ 
sto avviene - con tassi d’inte¬ 
resse interni superiori a 
quelli esteri. 

Il deprezzamento della li¬ 
ra ha questi due punti deboli: 
non è accompagnato da cre¬ 
dito più ampio e meno costo¬ 
so; incoraggia la fuga dei ca¬ 
pitali in vista di una più pro¬ 
fonda svalutazione all’inter¬ 
no del sistema monetario. 

In questa luce va ietta la 
nota pubblicata da Palazzo 
Chigi quale estratto di un 


rapporto del Dipartimento 
conomlco sul costo del dena¬ 
ro. La nota apre dicendo che 
l’Inflazione è scesa di quattro 
punti ed i tassi bancari ordi¬ 
nari meno di due. Quale però 
la spiegazione? Non sono 
scomparse le aspettative di 
inflazione, altrimenti la lira 
sarebbe più forte e la richie¬ 
sta di credito più debole. A 
smontare il meccanismo del¬ 
le «aspettative di inflazione» 
il governo poteva contribui¬ 
re, anzitutto, rlducendo l’in¬ 
debitamento del Tesoro. Il 
presidente del Consiglio fac¬ 
cia dunque i conti col Tesoro: 
se avrà luogo la riunione del 
Consiglio di gabinetto, ve¬ 


dremo cosa nc uscirà. 

La noia anticipa però che 
si tratterebbe di contenere il 
fabbisogno del Tesoro «entro 
confini certi e non troppo di¬ 
scosti da quelli programma¬ 
ti», buona intenzione che 
cambia poco. Invece che sul¬ 
le misure politiche si punta 
sulla spontaneità e sul lungo 
termine — più concorrenza 
fra le banche, minori costi di 
intermediazione — su cui 
concordiamo pienamente, 
ma che non possono evitare 
né la svalutazione in corso 
né 1 pesantissimi oneri fi¬ 
nanziari che impastoiano 
tutta l’economia. 

Renzo Stefanelli 


La Cgil: alla Zanussi una piattaforma 
unitaria per contrattare il rilancio 

Grande assemblea di delegati con Pizzinato - L’EIectrolux deve far conoscere il suo piano - 350 miliardi di 
investimenti? - No a licenziamenti e alla cassa integrazione a zero ore - Il governo faccia la sua parte 


Brevi 


Decreto per la proroga Gepi 

ROMA — Il decreto per fere fronte ai danni del terremoto a Zafferano Etnea, 
decreto per fa proroga della Gepi. assieme a provvedimenti per la siderurgia e 
il commercio sono temi sui quati alla Camera s'è svolta la discussione 
generale e che verranno votati la settimana prossima. Quindi dovranno avere 
la sanzione del Senato. Il secondo decreto prevede la proroga al 31 dicembre 
*85 della cassa integrazione per circa 15 mila lavoratori (di cui 11 mila nel 
Sud) e delle possibilità d'intervento della Gepi in aziende in crisi. 

Sciopero generale in Calabria 

CATANZARO — La segreteria Cgil. Cisl. Uil ha reso noto che il12 aprile ci 
sarà uno sciopero regionale in Ca'abria È l'ennesima iniziativa di lotta. La 
decisione sarà «ufficializzata» durante un attivo dei quadri che si terrà lunedì 
prossimo, a Vibo Valentia. In un comunicato il sindacato calabrese sostiene 
«che il sindacato deve fare sentire il peso della mobilitazione unitaria per 
attenere provvedimenti che segnino finalmente una svolta meridionalista della 
politica economica*. 

Tessili, incontro Pei con Altissimo 

ROMA — Lina delegazione dei gruppi parlamentari del Pei. guidata del 
senatore Chiaromonte. si è incontrata con il ministro Altissimo per un esame 
della crisi dell'industria tessile nell'area di Salerno (stabilimento Marzotto. 
Mcm, Intesa). 

La Ducati ceduta alla Cagiva 

BOLOGNA — È stato raggiunto un accordo tra la «Stabilimenti Meccanici 
Vm» (Iri-Finmeccamca) e la Cagiva-Motor Italia per l'acquisizione da parte di 
quest'ultima della Ducati Meccanica S p.A. di Bologna. 

Incontro Sindacati-Granelli 

ROMA — Si è svolto l'altro giorno un incontro tra i sindacati unitari e il 
ministro della ricerca scientifica Granelli. Le parti, durante l'incontro, hanno 
convenuto «che si aprano te sedi negoziali previste dalla legge quadro e che 
dentro quelle trattative siano pienamente valorizzate quelle peculiarità orga¬ 
nizzative e contrattuali del settore ricerco». 


Dal nostro inviato 

PORDENONE —• Con l’arrivo 
degli svedesi della «Electrolux» 
la Zanussi è entrata a far parte 
del principale colosso europeo 
degli elettrodomestici. Le cose 
sotto destinate a cambiare — il 
gigante scandinavo intende in¬ 
vestire, si dice, 350 miliardi in 
tre anni — ma importante è 
comprendere se la ristruttura¬ 
zione e il rilancio del secondo 
gruppo privato italiano avver¬ 
ranno «con o contro il sindaca¬ 
to». È il problema sul quale i 
delegati Fiom-Cgil del gruppo 
hanno discusso per due giorni 
riuniti in assemblea nazionale. 
Dal dibattito — vivace quanto 
appassionato — come dalle 
conclusioni di Antonio Pizzina¬ 
to della segreteria nazionale 
della Cgil è emersa con forza la 
necessità che il sindacato — 
anche se al momento le tre con¬ 
federazioni hanno posizioni 
differenti — partecipi alla con¬ 
trattazione, sia della strategia 
generale che della ristruttura¬ 
zione ai diversi livelli, coinvol¬ 
gendovi i consigli di fabbrica, i 
delegati, i lavoratori. E ciò da 
subito perché è necessario 
giungere quanto prima ad una 
piattaforma il più possibile 
unitaria perché giovedì 28 mar¬ 
zo al ministero dellTndustria 
avrà luogo un incontro con l’a¬ 


zienda. Incontro, è stato rileva¬ 
to, dove ì sindacati potranno 
solamente ascoltare perché non 
si conosce ancora il piano ela¬ 
borato dalT.Electrolux». 

È questa una occasione da 
non sprecare, da non perdere 
— ha insistito Pizzinato nelle 
sue conclusioni — perché sul 
problema la Fiom in primo luo¬ 
go lancia una sfida a se stessa, 
quale forza determinante per la 
ricostruzione di una strategia 
sindacale unitaria. (La maggio¬ 
ranza dei lavoratori Zanussi in¬ 
fatti ha espresso la sua fiducia 
alla Cgil, ndr). 

Il convegno è stato introdot¬ 
to da una relazione di Ettore 
Ciancico, della segreteria na¬ 
zionale della Fiora sulla quale 
si è sviluppato poi un articolato 
dibattito nel corso del quale i 
rappresentanti dei diversi sta¬ 
bilimenti hanno esposto ed il¬ 
lustrato tesi non sempre con¬ 
cordanti. A chi parlava di pre¬ 
pensionamento a cinquant an¬ 
ni, di part-time, di contratto di 
solidarietà è stato fatto osser¬ 
vare che bisogna conoscere pri¬ 
ma i nuovi assetti del gruppo 
per poi approntare gli strumen¬ 
ti per realizzarli: nessuno di 
questi va scartato a priori — è 
stato detto — ma nessuno nep¬ 
pure va dato per scontato. Su 
una cosa si è avuta la unanimi¬ 
tà: nel respingere licenziamenti 


e la «cassa integrazione» a zero 
ore. 

Per due giorni i delegati 
Fiom hanno sottolineato — e la 
cosa viene ribadita anche nel 
comunicato conclusivo — che 
alla controparte i lavoratori de¬ 
vono presentarsi uniti, operai 
ed impiegati, questi ultimi 
maggiormente minacciati dalla 
ristrutturazione. Il «nuovo» non 
va respinto, ma contrattato per 
contribuire alla sua costruzione 
nel senso auspicato dai lavora¬ 
tori. Si tratta di una sfida euro¬ 
pea, per vincere la quale biso¬ 
gna avere il coraggio di «guar¬ 
dare al di là dei confini, non 
lasciarsi prendere dal panico 
delle possibili conseguenze del¬ 
ia ristrutturazione» (anche se 
più che legittime sono le preoc¬ 
cupazioni). I sindacati italiani 

— di cui la Cgil è la parte più 
avanzata — si sono assunti un 
ruolo europeo: hanno detto di 
si alla multinazionale svedese 

— al contrario della imprendi¬ 
toria italiana che ha evitato il 
problema — ma ora vogliono 
contrattare sul cosa fare. Il go¬ 
verno deve essere chiamato alle 
sue responsabilità, la Regione 
Friuli-Venezia Giulia (unica a 
partecipazione pubblica nella 
Zanussi) deve far pesare questa 
sua presenza. 

Silvano Goruppi 


L appassita politica agricola comunitaria 

Ancora privilegi per le grandi imprese del Nord Europa 

Si stanno decidendo forti aumenti dei prezzi a tutto svantaggio dei paesi mediterranei - La necessità di una riforma delle attuali strutture 
agricole - Convergenze con i socialdemocratici tedeschi, dissensi con la sinistra francese - Intervista ai capogruppo Pei Cervetti 


Nostro servizio 

BRUXELLES — Nei prossimi gior¬ 
ni inizia la tradizionale «maratona» 
dei ministri dell’agricoltura della 
Comunità per fissare I prezzi agri¬ 
coli per la campagna 1985-’86. 
Mentre gravi divergenze perman¬ 
gono all’interno del Consiglio dei 
ministri comunitario, proposte 
contraddittorie sono state avanza¬ 
te dalla Commissione esecutiva, 
che sostiene il congelamento dei 
prezzi attuali, e dal Parlamento eu¬ 
ropeo che ha chiesto, con una risi¬ 
cata maggioranza, un loro aumen¬ 
to del 3,5%. Chiediamo a Gianni 
Cervetti, presidente del Gruppo co¬ 
munista al Parlamento europeo, 
quali sono le posizioni del comuni¬ 
sti italiani sulla questione prezzi e 
più in generale sulla riforma della 
Politica agricola comune (la Pac) 
che, una volta «fiore all’occhiello» 
della Cee, sembra oggi giunta in un 
vicolo cieco. 

«Si tratta effettivamente — dice 
Corvetti — di una situazione molto 
confusa. Non sono ancora chiari gli 
sbocchi, ma si può dire che questi 
saranno gravemente influenzati in 


generale dalla difesa conservatrice 
di privilegi e interessi costituiti, e 
dai particolarismi, 1 quali condizio¬ 
nano il futuro della Comunità, e in 
particolare pesano sulPagricoltura 
e sui contadini. Non è ancora chia¬ 
ro se, nelle prossime ore, dopo mol¬ 
ti rinvii, si potrà veder conclusa la 
trattativa per l’allargamento della 
Comunità, a Spagna e Portogallo 
che noi abbiamo auspicato e per la 
quale ci siamo battuti. Ma è indub¬ 
bio che su tutta la vicenda hanno 
pesato e pesano quegli stessi forti 
particolarismi dì cu! ho detto». 

— Come valuti le posizioni che so¬ 
no state espresse dalie varie istitu¬ 
zioni comunitarie? 

«Da più parti è stato messo l’ac¬ 
cento sulla necessità di passare da 
una semplice politica dei prezzi e 
della gestione dei mercati, a una 
politica delle strutture agricole, 
tuttavia non si passa dalle parole ai 
fatti. Dalle impostazioni recenti as¬ 
sunte dal Consiglio dei ministri, 
dalla Commissione esecutiva e an¬ 
che dati Parlamento europeo (sia 
pure, per quest’ultimo, con una 
maggioranza del tutto esigua) sono 


uscite due indicazioni per noi Inac¬ 
cettabili: primo, la tendenza a favo¬ 
rire le grandi imprese (che sono tra 
l’altro le prime responsabili delle 
eccedenze) a scapito del piccoli e 
medi produttori; secondo, la ten¬ 
denza a favorire ulteriormente le 
maggiori agricolture continentali 
a danno delle agricolture dei paesi 
del Sud della Comunità e di altre 
zone meno favorite. Bisogna qui 
stare attenti all’inganno che si na¬ 
sconde dietro le richieste di forti 
aumenti dei prezzi: questi sono a 
vantaggio delle agricolture più for¬ 
ti del Nord». 

— Cosa hanno chiesto e cosa chie¬ 
dono alla Comunità i comunisti 

italiani? 

«Anche qui siamo contro la ‘poli¬ 
tica dei due tempi’. Abbiamo chie¬ 
sto e chiediamo una contestualità 
tra intervento sui prezzi e riforma 
delle attuali strutture agricole. Più 
specificamente sui prezzi chiedia¬ 
mo e abbiamo chiesto una loro mo¬ 
dulazione per prodotti, per settori e 
per aree che contribuisca a un mi¬ 
gliore equilibrio a favore delle agri¬ 
colture mediterranee, tra 11 Nord e 


il Sud della Comunità. Ci siamo 
cioè opposti con determinazione al¬ 
le imposizioni delle lobby corpora¬ 
tive e nazionaliste che mirano, in 
sostanza, ad imporre la legge del 
più forte. Abbiamo sostenuto, 
quindi, una posizione coerente che 
tiene conto della sacrosanta difesa 
dei redditi agricoli e degli Interessi 
dei consumatori, dello sviluppo di 
una politica dell’ambiente, nonché 
delle difficili condizioni finanziarie 
della Comunità. Il nostro atteggia¬ 
mento europeistico è la migliore 
piattaforma per risolvere anche 1 
problemi della Politica agricola co¬ 
munitaria». 

— Tuttavia, ci sono state posizioni 

diverse su queste questioni anche 

nel campo della sinistra. 

«È vero, soprattutto da parte del¬ 
le sinistre francesi, socialisti e co¬ 
munisti. E tuttavia anche con i 
francesi abbiamo espresso posizio¬ 
ni convergenti su questioni che ri¬ 
guardano le strutture agricole e la 
necessaria riforma. Ma devo segna¬ 
lare in particolare che sull’insieme 
delle questioni vi sono state signifi¬ 
cative convergenze, in particolare 


con 1 socialdemocratici tedeschi. 
Anche nei Nord si sta facendo stra¬ 
da l’idea che una riforma della Pac 
non può avvenire a senso unico, fa¬ 
vorendo le grandi aziende, ma deve 
puntare a un equilibrio più giusto, 
alla difesa dei piccoli e medi pro¬ 
duttori che rischiano, se non si in¬ 
verte la tendenza attuale, di in¬ 
grossare il grande esercito di tredi¬ 
ci milioni di disoccupati che mi¬ 
naccia la Comunità». 

— Qual è stato l’atteggiamento in 
Parlamento delle altre forze poli¬ 
tiche italiane? 

«Va soprattutto segnalato che gli 
eurodeputati de Italiani, accodan¬ 
dosi ancora una volta alla Demo¬ 
crazia cristiana tedesca, si sono as¬ 
sunti l’onere di far passare il prin¬ 
cipio della ‘corresponsabilità’ per le 
eccedenze: il che significa nuove 
tasse che penalizzeranno soprat¬ 
tutto piccoli e medi produttori. Mi 
risulta che in una loro pubblicazio¬ 
ne di propaganda in Italia hanno 
persino ‘censurato’ questa parte 
della loro risoluzione. Forse se ne 
vergognano». 

Giorgio Mallet 


ROMA — Proprio sulla dirit¬ 
tura d’arrivo, la legge di rifor¬ 
ma delle Ferrovie dello Stato, 
ha subito un’improvvisa battu¬ 
ta d’arresto. Approvata alla 
Camera dei deputati, pressoché 
all’unanimità, si presumeva 
che il voto finale del Senato 
fosse scontato. Proprio per 
questa convinzione, il provve¬ 
dimento veniva discusso in se¬ 
de redigente (un iter abbrevia¬ 
to che prevede il passaggio in 
aula solo per il voto finale). In¬ 
vece, una profonda divisione 
prodottasi nella maggioranza, 
che ha visto su posizioni con¬ 
trapposte da una parte De, 
Psdi e Pri e dall’altra il mini- 
siro Claudio Signorile e i socia¬ 
listi (con il forte sostegno dei 
comunisti), ha determinato 
una votazione nella commissio¬ 
ne Affari costituzionali che ral¬ 
lenta obiettivamente i tempi di 
approvazione. 

La proposta di riforma, che 
trasforma l’Azienda ferrovia¬ 
ria, in azienda autonoma — sul 
modello industriale — sgan¬ 
ciandola dall’apparato statale e 
sburocratizzandola, portata al¬ 
l’attenzione del Parlamento, 
grazie all’azione dei Pei e del 
Psi e alla lotta unitaria del mo¬ 
vimento sindacale, ha avuto vi¬ 
ta lunga e travagliata. Il voto di 
Montecitorio aveva aperto la 
prospettiva di una soluzione a 
breve scadenza. Giunta, però, 
in Senato, è iniziata un’azione 
sotterranea e logorante da par¬ 
te della De e di altri settori del- 


Riforma 
Fs: La De 
al Senato 
guida le 
«ostilità » 

la maggioranza. 

È vero, il testo, frutto di fati¬ 
cosi compromessi, non è perfet¬ 
to e gli stessi comunisti hanno 
avanzato alcune critiche. Se pe¬ 
rò dovesse essere largamente 
modificato come vogliono i de e 
ritornare, quindi, alla Camera 
per una nuova lettura, » tempi, 
valutata la complessità dei la¬ 
vori parlamentari, le elezioni e ì 
successivi sviluppi politici, di¬ 
venterebbero tali da considera¬ 
re la riforma affossata, almeno 
in questa fase. Per questo i co¬ 
munisti, che da sempre si bat¬ 
tono per la riforma, hanno evi¬ 
tato di presentare emendamen¬ 
ti, mentre la De, favorevole a 
parole, ha proposto e imposto, 
appoggiata da Psdi e Pri, in se¬ 
de dì commissione Affari costi¬ 
tuzionali (chiamata a dare un 
parere vincolante, trattandosi 
di redigente), modifiche giuri¬ 
sdizionali per i conflitti di lavo¬ 


ro e la distinzione tra sfera re¬ 
golamentare e sfera legislativa 
per il nuovo Ente. Ottenuto 
questo primo risultato, i de 
hanno portato l’offensiva in 
commissione Trasporti. 

Secondo Lucio Libertini, re¬ 
sponsabile del settore casa e 
trasporti della Direzione del 
Pei, con il suo comportamento 
la De ha inteso dare un colpo 
alla sinistra e al movimento 
sindacale che da anni sostengo¬ 
no la riforma e allo stesso tem¬ 
po limitare quest’ultima aggan¬ 
ciandola in qualche modo agli 
attuali meccanismi burocratici. 

Vivaci reazioni anche sul 
versante sindacale. Uno sciope¬ 
ro nazionale dei lavoratori delle 
Ferrovie sarà effettuato «subito 
dopo le feste pasquali e nel ri¬ 
spetto dell’autoregolamenta¬ 
zione» se nei prossimi giorni 
«non interverranno fatti nuovi 
tali da consentire il varo defini¬ 
tivo in tempi brevi della legge 
di riforma delle FS, i cui conte¬ 
nuti siano veramente innovato¬ 
ri». Lo afferma la segreteria na¬ 
zionale della Filt-CgiI in una 
nota in cui si esprime «viva 
preoccupazione» per il voto del¬ 
la commissione Affari costitu¬ 
zionali del Senato. «Le condi¬ 
zioni, poste a maggioranza dal¬ 
la commissione — continua il 
documento — producono in 
ogni caso una pericolosa incer¬ 
tezza sui tempi dell’approva¬ 
zione definitiva della legge». 

Nedo Canetti 


Fondi immobiliari d f investimento 
Il Senato ha approvato la legge 


Marzotto si impegna a presentare In cassa integrazione dal 15 aprile 
un piano per risanare la Bassetti 900 operai della Sidalm di Milano 


i 

i 


ROMA — Al termine di ur. travagliatissimo iter, 
il Senato ha approvato il provvedimento che isti¬ 
tuisce e disciplina i fondi immobiliari di investi¬ 
mento. La nuova normativa introduce uno stru¬ 
mento per la raccolta e l’impiego del risparmio, 
che ne può consentire una forma di tutela, so- 
rattutto relativa al risparmio familiare. Preve- 
e l’autorizzazione, da parte del ministero del 
Tesoro, a costituire società per azioni aventi ad 
oggetto esclusivo l’acquisto, la vendita e la ge¬ 
stione (anche nella forma della locazione finan¬ 
ziaria) di beni immobili, con l'esclusione dì qual¬ 
siasi attività di costruzione; l’assunzione di par¬ 
tecipazioni in dette società con particolari vinco¬ 
li; investimenti a gestione delle disponibilità li¬ 
quide in titoli di Stato o garantiti dallo Stato, in 
accettazioni bancarie, in depositi ed impieghi 
ammessi dal ministero del Tesoro. Le società non 


possono concedere prestiti ma possono assumerli 
nel limite massimo del 20 per cento del proprio 
patrimonio netto e solo se in dipendenza dì fi¬ 
nanziamenti ipotecari. Nel testo definitivo, gra¬ 
zie alla costante iniziativa del gruppo comunista, 
sono state introdotte norme che permettono: 
un’utilizzazione del risparmio ben definita nei 
rischi e nei vantaggi (chiarezza per il risparmia¬ 
tore); un suo controllo tale da garantire la corret¬ 
tezza e trasparenza della gestione; il più ampio 
impiego delle risorse disponibili in attività pro¬ 
duttive. Così trasformato il provvedimento — ha 
affermato il sen. Renzo Bonazzi — è largamente 
condiviso dal gruppo comunista che non ha po¬ 
tuto però esprimere un voto favorevole, ma solo 
di astensione a causa di quanto previsto nella 
parte relativa al trattamento fiscale. Il provvedi¬ 
mento ora passerà all3 Camera. 


MILANO — Primo incontro 
ufficiale dei sindacati tessili 
con Piero Marzotto, a pochi 
giorni dalle notìzie sul matri¬ 
monio tessile de) secolo, quello 
che vede subentrare l’azienda 
dì Valdagno nelle fabbriche del 
gruppo Bassetti. E avvenuto 
l’altro giorno a Milano, dove il 
presidente della Marzotto 
giunto in elicottero da Valda- 

E no, ha avuto un primo scam- 
io di battute con i segretari 
nazionali della Fulta, la federa¬ 
zione unitaria dei lavoratori 
tessili. Nella Marcellino e 
Gianni Celata per la CgiJL Rino 
Caviglioli della Cisl e Renato 


Ferrari della Uil. 

L'acquisto da parte di Mar¬ 
zotto delle partecipazioni azio¬ 
narie di Bassetti nelle aziende 
del gruppo dovrebbe conclu¬ 
dersi entro aprile ed è subordi¬ 
nato all’atteggiamento che le 
banche creditrici delia Bassetti 
avranno e dal consenso sull’o¬ 
perazione delle organizzazioni 
sindacali. Marzotto, comun- 

? |ue, è molto interessato all'al¬ 
are, acquisterà in contanti 
l’impero Bassetti, gravato pe¬ 
raltro da almeno 240 miliardi 
di debiti nei confronti dei mas¬ 
simi istituti di credito, vuole 
ancora verificare la situazione 


del gruppo, ma ha anche fretta 
di concludere. Le organizzazio¬ 
ni sindacali hanno affermato 
che il loro assenso all’operazio¬ 
ne è subordinato a due condi¬ 
zioni: non si accettano fatti 
compiuti (e Marzotto non è 
nuovo a decisioni unilaterali, 
vedi la chiusura repentina alcu ; 
ni mesi fa dello stabilimento di 
Salerno); il potenziale produt¬ 
tivo interno della Bassetti deve 
essere salvaguardato al massi¬ 
mo. Éntro la prima decade di 
aprile Marzotto si è impegnato 
a presentare al sindacato il pia¬ 
no di risanamento della Basset¬ 
ti. 


MILANO — Due cortei in quattro giorni, il pri¬ 
mo attorno allo stabilimento Motta di viale Cor¬ 
sica, il secondo — ieri — sempre dalla fabbrica 
milanese (famosa per i suoi panettoni) al centro 
della città, fino alla sede deH’Intertind e poi del 
Comune di Milano: questa la risposta alla grave 
decisione della Sidalm di passare alle vie di fatto, 
dì non trattare con il sindacato e di avviare, a 
partire dal lo aprile prossimo, il «suo» piano di 
ristrutturazione. A quella data, ha comunicato 
provocatoriamente la direzione della Sidalm, sa¬ 
ranno messi in cassa integrazione i 900 lavoratori 
dello stabilimento di viale Corsica e 250 lavora¬ 
tori dello stabilimento di Cornaredo. Di confron¬ 


to con il sindacato neanche a parlarne. Eppure la 
Sidalm è un’azienda a partecipazione statale (è 
controllata dalla Sme) e dovrebbe rispettare il 
protocollo In. 

Il piano presentato ai sindacati dalla Sidalm 
dovrebbe razionalizzare le produzioni e riportare 
l’azienda alla competitività. Ciò significa, in sol- 
doni, il trasferimento a Verona della produzione 
dei panettoni, con la chiusura dello stabilimento 
di viale Coreica, e complessivamente una dimi¬ 
nuzione di oltre 1.100 dipendenti nel gruppo, so¬ 
lo in parte compensato dai prepensionamenti. I 
sindacati hanno respinto il piano poiché — dico¬ 
no unitariamente — non solo imporrebbe gravi 
sacrifici ai lavoratori, ma non chiarisce sufficien¬ 
temente come rilanciare l’azienda. 
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MUSààL 

D Raiuno 


10.00 

11.00 

11.55 

12.15 

13- 14 

13.30 

14- 19 

15- 16 
15.40 

17.50 
18.20 

18.50 

20.00 

20.30 


21,35 

22.50 

23.45 


EH Raiduc 


GRANDI INTERPRETI 

PIÙ SANI. PIÙ BELLI - Settimanale di salute ed estetica 
L’AMORE £ NOVITÀ - Film con Tyrone Power e Loretta Young 
TG2 - ORE TREDICI 

TG2 - C'É DA SALVARE - A cura di Carlo Picone 
-17.10 UNA DOMENICA DI BLITZ 
PICCOLI FANS - Conduce Sandra Milo 
TG2 - DIRETTA SPORT 

JOLLY GOAL - Quii-spettacolo aspettando i risultati condotto da 
G. Funari 

RISULTATI FINALI E CLASSIFICHE DEL CAMPIONATO 
JOLLY GOAL - L’ultimo Blitz 



Da questa sera su Raidue uno sceneggiato dedicato alla vita del grande autore e 
attore teatrale napoletano. Intanto vengono ripubblicate tutte le sue opere 

La rivincita di Perito 


L’orizzonte a Napoli è sempre mol¬ 
to lontano: c’è spazio a sufficienza 
per vedere qualunque cosa. Antonio 
Petito, approfittando di quegli oriz¬ 
zonti, tradusse situazioni e persone 
in «oggetti» scenici. D’accordo, Petito 
è rimasto alla storia popolare quale 
uno dei più celebri Pulcinella, ma re¬ 
citò quasi tutto: fu Jago, per esem¬ 
pio, in uno stravagante Otello shake¬ 
speariano allestito dalla compagnia 
del padre Salvatore e fu anche prota¬ 
gonista di un. memorabile Medico 
per forza di Molière. E, come accad¬ 
de a pochi grandi uomini di teatro, 
Antonio Petito morì sul palcosceni¬ 
co, una sera del 1876, tra il delirio del 
pubblico e la disperazione della com¬ 
pagnia. 

«Nacque nntonio Petito da Salva¬ 
tore e Maria Giuseppa Errico in na¬ 
poli, quartiere Vicnerla, nella par¬ 
rocchia di S. Antonio Abate, ii 1822. 
Suo patre e sua matre dopo lunghi 
viaggi In qualità di ballerini vennero 
anapoli atale epocha e siscriturono 
ad un picolo teatrino in mezzo al lar¬ 
go delle pigie: il patre prese il posto 
di ballerino edlrettore di prosa e di 


ballo e sia dato anche arecitare: dopo 
un anno dietero ala luce Andonlo il 
29 Giug. 1822». Così si legge in un 
manoscritto autografo di Petito, e 
anche da questa singolarissima au¬ 
tobiografia prende le mosse un cu¬ 
rioso sceneggiato tv Intitolato Anto¬ 
nio Petito, artista comico che va in 
onda da questa sera su Raidue alle 
22,10. La sceneggiatura è di Gennaro 
Magliulo ed Ettore Massarese (il pri¬ 
mo firma anche la regia) mentre fra 
gli interpreti ci sono Mario Scarpetta 
(discendente dì un’altra illustre fa¬ 
miglia: Eduardo Scarpetta, per altro, 
fu allievo proprio di Antonio Petito), 
nel ruolo del protagonista, e poi tra 
gli altri Luisa Conte, Maria Lusia 
Santella e Angela Luce. 

Ma il «fermento» per Petito non fi¬ 
nisce con questo coraggioso omag¬ 
gio televisivo: da qualche mese l’edi¬ 
tore Luca Torre di Napoli ha manda¬ 
to nelle librerie una voluminosa ma 
preziosissima raccolta dì tutti gli 
scritti teatrali di Petito. Un’opera 
crìtica, curata da Ettore Massarese, 
che conservando la «sonorità» della 
grafia originale (in piccolo, un esem¬ 


plo di questa tecnica che raggruppa¬ 
va le parole per insiemi sonori la si 
può ritrovare nel brano autobiogra¬ 
fico riportato sopra) illumina perfet¬ 
tamente l’importanza e l’unicità del¬ 
la drammaturgia scenica di Petito. 
Si incontrano, così, non soltanto I te¬ 
sti del grande autore, ma anche le 
vere e proprie regie, le interpretazio¬ 
ni specìfiche dell’attore che proprio 
attraverso quel singolare uso della 
scrittura dava alla parola teatrale un 
valore eminentemente scenico, lon¬ 
tano da ogni letterarietà. 

Lo sceneggiatodi Raidue, vicever¬ 
sa, sì impegna a modellare con buo¬ 
na fedeltà rambiente napoletano al¬ 
l’interno del quale Antonio Petito co¬ 
nobbe 1 suol primi insuccessi, poi i 
consensi ed Infine l grandi trionfi. Ci 
troviamo in una serie di luoghi spe¬ 
cifici (il vicolo, la piazza, la sala tea¬ 
trale, gli interni di casa Petito) rico¬ 
struiti in studio attraverso fondalìni 
dipinti e oggetti scenici ussai reali¬ 
stici. Fatte le debite proporzioni, il 
linguaggio televisivo privilegiato da 
questo lavoro richiama alla mente lo 
stile personalissimo usato da Eduar¬ 
do De Filippo per tradurre il proprio 


teatro per il piccolo schermo. E così 
conosciamo sempre meglio un tea¬ 
trante (Petito, appunto) che si impo¬ 
ne ancora oggi all’attenzione come 
l’Inventore di un grande regno della 
finzione che dall’Ottocento in poi ha 
prodotto alcune delle cose migliori 
sulle scene italiane. Ritroviamo sì il 
Pulcinella o il Pasceriello, ma incon-, 
triamo anche l’autore di importanti 
situazioni sociali; l’acuto osservato¬ 
re dei costumi dell’epoca; l’attore che 
per la prima volta sulle scene parla 
di «comuniSmo» (In una singolare 
commedia Intitolata All'unione delie 
fabbriche, anno 1872, dove Petito co¬ 
glie perfettamente una situazione 
politica complessa e simbolica più di 
altre). Non per niente Antonio Petl- 
to, detto Totonno, era conosciuto da 
molti come »’o pazzo»: un uomo che 
sublimava la propria piccola follia in 
un mondo programmaticamente 
finto, fatto di maschere e di trucchi, 
come quello del teatro e che attra¬ 
verso le sue maschere e 1 suoi trucchi 
riproduceva tutto ciò che il lontano 
orizzonte di Napoli gii permetteva di 
vedere. , _ 

Nicola Fano 


SPECIALE LINEA VERDE 
SANTA MESSA 
SEGNI DEL TEMPO 
LINEA VÉRDE 

TG L'UN A - Quasi un rotocalco per la domenica 
TG1 - NOTIZIE 

,50 DOMENICA IN... - Con Pippo Baudo , 

25-17.25 NOTIZIE SPORTIVE 
DISCORING ’84-’85 

SINTESI DI UN TEMPO DI UNA PARTITA DI SERIE B 
90' MINUTO 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

QUO VADIS? - Con Klaus Maria Braudauer. Frederic Forrest. Max 
von Sydow. Cristina Raines, Barbara De Rossi. Francesco Quinn. 
Mane Thérèse Relm. Gabriele Ferletti. Philippe Leroy. Leopoldo Trie¬ 
ste. Olga Karlatos. Angela Molina, Marisa Solmas. Paolo Giusti. 
Marco Nikolic. Regia di Franco Rossi 
LA DOMENICA SPORTIVA 
SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telefilm 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 



17.50 
18.40 

18.50 
19.60 
20.00 
20.30 


2 1.50 
22.40 
22.50 
23.25 
23.55 
24.00 


MIXERSTAR - di Bruno e Giovanni Mmoli 
TG2 - GOL FLASH . 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
TG2 - TELEGIORNALE 

TG2 - DOMENICA SPRINT - Fatti della giornata sportiva 
SUPERSERA - Con Alida Chelli. Pietro De Vico. Gigi Rader. Giorgio 
Ariani, Enzo Garinei. Vittorio Marsiglia. Gerardo Scala.! Elisabetta 
Virgili. Bruno Martino. Regia di R. Siena 

SARANNO FAMOSI • Telefilm «Imparerò a volare» ( 1 * puntata! 

TG2 - STASERA 

TG2 - TRENTATRÉ - Settimanale di medicina 

OSE: GROTTE: LA CAVERNA NEL GRANDE GHIACCIO 
TG2 - STANOTTE 

HOCKEY SU GHIACCIO - Austria Italia 


EH Raitre 


«L'amore è novità» (Raidue 
alle 11.30) 


11.15 SPECIALE ORECCHIOCCHiO 

11.40 IL MONDO DI KATHERINE MANSFIELD - Sceneggiato 

12.55 DISCOSLALOM - (2* puntata) 

13.50 TUTTO 01 TINO SCOTTI - (2- puntata) 

14.50-17.43 TG3 - DIRETTA SPORTIVA 

17.35 IL RITORNO L’UOMO INVISIBILE - Film Con Vincent Fnce 
19.00 TG3 

19.20 SPORT REGIONE - Edizione della domenica 

19.40 ROCKLINE - Il meglio della hit parade inglese 

20.30 DOMENICA GOL - A cura di A. Biscardi 

21.30 I TRUCCHI DEL MESTIEHE - A scuola di teatro con Dario Fo 

22.30 TG3 

22.55 CAMPIONATO 01 CALCIO DI SERIE A 

23.40 OANCEMANIA - Con Laura D'Angelo (2‘ puntata) 

O Canale 5 

8.30 «Ouella casa nella prateria», telefilm: 9.20 «Phyllis». telefilm; 10 
Anteprima: 10.30 Noniolomoda; 11.30 Superclassifica Show: 12.20 
Punto 7. settimanale d'informazione; 13.30 Buona domenica: 14.30 
«Orazio», telefilm: 17.15 Buona domenica: 19 «Condo», telefilm: 

19.30 Buona domenica: 20.30 Film «Lo chiamavano Trinità»; 22.30 
«Love Boat», telefilm: 23-30 Punto 7; 0.30 «Chicago Story», telefilm. 


EH Retequattro 


8.30 Film «Alla ricerca dell’arca di Noè»; 10.10 Film «Agguato nella 
savana»: 12 «Vegas», telefilm: 13 «The Muppet Show»; 13.30 «Jom- 
bo Jambo». documentario; 14 «Amici per la pelle», telefilm; 15 «La 
squadriglia delle pecore nere», telefilm; 16 Film «La preda umana»: 
17.45 Bentornata Sofia; 18.16 Film «Le notte della paura»; 19.30 
«Bravo Dick», telefilm; 20 «Con affetto, tuo Sidney», telefilm; 20.30 
Film «La storia di Neal»; 22.45 «Vegas», telefilm; 23.45 Film «To- 
bruk»; 1.45 «L’ora di Hitchcock». telefilm. 

EH Italia 1 

8.30 Cartoni animati; 10.15 Film «La giungla dei temerari»; 12.15 
«Bit», storia di computer; 13 Grand Prix; 14 Domenica sport; 16 
Deejay Television; 19 «Hazzard» telefilm; 20 Cartoni animati; 20.30 
aDrive in», varietà; 22.20 al racconti del brivido», telefilm; 23.15 
«Première», settimanale del cinema; 23.30 Film «L'abbraccio dell'or¬ 
so»: 1.25 «Mod Squad i ragazzi di Greer». telefilm. 


EH Telemontecarlo 


16.30 II mondo di domani; 17 TMC Sport; 18 Cup; 19.30 Oroscopo; 
19.45 Oroscopo di domoni; 20.30 «Tilt», spettacolo musicale; 21.30 
«Piccolo mondo inglese», sceneggiato. 

EH Euro TV. _ ' ■ 

11.30 Commercio e turismo; 12 «Catch», campionati mondiali; 13 
«Diego 100% ». telefilm: 14 «Libero in cima alla collina», sceneggiato; 
18 Film «La grande maratona»; 19.15 Speciale spettacolo; 19.20 
«Illusione d'amore», telefilm; 19.50 «Marcia nuziale», telefilm; 20.30 
«Diego 100%». telefilm; 21.15 Film «Vedo a vivere da solo»; 23.15 
Tuttocinema; 23.30 «Primo piano», rubrica; 24 «Star Trek», telefilm; 
0.45 Film «Capitan Apache». 

EH Rete A 

8.30 Una giornate con noi; 12.30 Wanna Marchi; 13.30 Cartoni ani¬ 
mati; 14.30 Film «Colpo grosso, ma non troppo»; 16 Film «Il ruggito 
del topo»; 18 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm; 20.25 Film 
«L'insegnate balla... con tutta la classe»; 22.30 «Hitchcock». telafllm; 

23.30 Superproposte. 



«Quo vadis?» su Raiuno olle 20.30 


RADIO 1 


GIORNALI RADIO: 8. 8.40. 10.13. 
13, 19. 23. Onda verde: 6.57. 

7.57. 10.10. 10.57. 12.57. 17.30, 

18.57. 21.10. 22.57. 6 II guastafe¬ 
ste; 7.30 Culto evangelico; 8.30 
Mirror: 8.50 La nostra terra: 9.10 II 
mondo cattolico; 9.30 Santa Messa; 
10.16 Varietà varietà: 12 Lo piace la 
radio?: 13.20 Out: 13.35 Freezer; 
14.30 Carta bianca stereo (I parte): 
16.22 Tutto il calcio minuto per mi¬ 
nuto: 17.33 Carta bianca stereo (Il 
parte): 18.30 Microsolco, che pas¬ 
sione!; 19.20 GR1 Sport - Tuttoba- 
sket; 19.50 Ascolta, si fa sera; 
19.55 Asterisco musicale: 20 Punto 
d'incontro; 20.30 L'amico Fritz; 
23.35 Intervallo musicale: 
23.05-23.28 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30, 13.30. 

15.30. 16.30. 18.30. 19.30. 

22.30. 6 II cinema racconta; 8.15 
Oggi è domenica; 8.45 Professione 
scrittrice; 9.35 L’aria che tira; 11 
L’uomo della domenica: Franco Ca¬ 
dmi; 12 GR2 Anteprima sport: 


12.15 Milla e una canzone: 12.45 
Hit parade 2: 14 Programmi regiona¬ 
li - GR regionali - Onda verde Regio¬ 
ne: 14.30 Domenica con noi (I par¬ 
te); 15.30 Domenica sport (Il parte); 
16.25 Domenica con noi (Il parte); 
17.30 Domenica sport (Il parte); 

18.15 Domenica con noi (III parte); 
20 Momenti musicali; 21 Viaggio 
per le Americhe: 21.30 Lo specchio 
del ciclo; 22.50-23.28 Buonanotte 
Europa. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 18.60.20.45. 6 Pre¬ 
ludio: 6.55 Concerto del mattino (I 
parte): 7.30 Prima pagina; 8.30 
Concerto del mattino (Il parte); 9.48 
Domenica Tre: 10.30 Concerti Ape¬ 
ritivo Rateatile; 11.48Tre-A: 12 Uo¬ 
mini e profeti; 12.40 II pianoforte di 
Brahms; 13.05 Un arcipelago ritro¬ 
vato: 14 Antologia di Radiotre; 18 I 
concerti di Milano; 19.45 Richard 
Lewontin: La scienza contro l'ideolo¬ 
gia della ineguaglianza: 20.15 Un 
concerto barocco; 21 Rassegna del¬ 
le riviste; 21.10 III Centenario delta 
nascita di J. S. Bach; 22.25 Ludwig 
van Beethoven; 22.40 L'Odissea di 
Omero; 23.05-23.58 II jazz. 



□ Raiuno 


10-11.46 TELEVIOEO - Pagine dimostrative 

11.55 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaella Carré 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG.1 - Tre minuti di... 

14.05 PRONTO... RAFFAELLA? - L’ultima telefonata 

14.15 IL MONDO DI QUARK - A cura di Piero Angela 
15.00 SPECIALE PARLAMENTO 

15.30 OSE: IL SISTEMA ZOOTECNICO 

16.00 LUNEDI SPORT - Commenti su latti sportivi della settimana . 
17.00 TG1 - FLASH 

17.05 TOPO GIGIO IN VIAGGIO CON GLI EROI DI CARTONE 

18.10 L’OTTAVO GIORNO - Le strade della fede 

18.40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Fuga dalla torre 

18.50 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 IMPICCALO PIU IN ALTO - Film. Regia di Ted Post 

22.10 TELEGIORNALE 

22.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura dell'ANICAGIS 

22.30 LINEA DIRETTA - TRENTA MINUTI DENTRO LA CRONACA 

23.15 GRANDI MOSTRE 

23.50 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

O Raidue 

10-11.45 TELEVIOEO - Pagine dimostrative 

11.55 CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.25 TG2 - C É DA VEOERE 

13.30 CAPITOL - Serie televisiva (231 - puntata) 

14.30 TG2 - FLASH 

14.35-16.10 TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 

16.10 LE AVVENTURE DI SIMBAD 

16.25 OSE: FOLLOW ME - Corso di inglese 

16.55 DUE E SIMPATIA - «I promessi sposi» (I5’.puntate) 

17.30 TG2-FLASH 

17.35 VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce in studio Rita Dana Chiesa 


18.15 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

18.30 TG2 - SPORTSERA - 

18.40 CUORE E BATTICUORE - Telefilm «La morte preterisce il colore» 
Hart jr » 

19.45 TGZ - TELEGIORNALE 

20.20 TG2 - LO SPORT 

20.30 DI TASCA NOSTRA - Al servizio del consumatore 
21.25 COLOMBO - Telefilm «Il canto del cigno» 11* tempo) 

22.15 TG2- STASERA 

22.20 COLOMBO - Telefilm «Il canto del cigno» (2’ tempo) 

23.10 SORGENTE DI VITA Rubrica di vita e Cultura ebraica 
23-40 TG2 - STANOTTE 

23.45 DSE: ISLANDA - Gente e miti di un'isola nel mare del Nord 

□ ; Raitre 

14.50 ANCONA: PALLACANESTRO - Sidis-Vicenza 

15.20 RAPALLO: NUOTO - Campionati italiani jumores e seniores - 

15.50 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A E B ' 

18.15 L'ORECUHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 

19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDÌ 

20.05 OSE: VALENTINA L’ISOLA FELICE - (6* puntata) 

20.30 PICHISSIMA - Regia di Luca Verdone (4* e ultima puntata) 

21.30 TG3 

21.40 DSE: ANTON GAUDI - Architetto, pittore, scultore 

22.15 IL PROCESSO DEL LUNEOi - A cura di Aldo Biscardi 

23.20 TG3 

CU Canale 5 

8.30 «Quella casa nella prateria», telefilm; 9.30 Film «Coniglio o leo¬ 
ne?»: 11.30 «Tuttinfamiglia». gioco a quiz; 12.10 «Bis», gioco a quiz; 

12.45 «Il pranzo è servito», gioco a quiz; 13.25 «Sentieri», sceneggia¬ 
to; 14.25 «General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita de vivere», 
sceneggiato; 16.30 II selvaggio mondo degli animali; 17 «Truck Dri¬ 
ver». telefilm; 18 «Il mio etnico Arnold», telefilm; 18.30 «Help», gioco 
musicale: 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Zig Zag». gioco a quiz; 

20.30 Film «Continuavano a chiamarla Trinità»; 22.30 Jonathan Di¬ 
mensione avventura; 23.30 Canale 5 News; 23.45 Sport: Golf; 0.45 
«Chicago Story», telefilm. 

EH Retequattro 

8.50 «Brillante», telenovela; 9.40 «Flamingo Road». telefilm; 10.30 
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«Alice», telefilm: 10.50 «Mary Tyler Moore». telefilm; 11.20 «Samba 
d'amore»; 12 «Febbre d'amore»; 12-45 «Alice», telefilm; 13.15 «Mary 
Tyler Moore», telefilm: 13.45 «Tre cuori in affino», telefilm; 14.15 
«Brillante», telenovela; 15.10 Cartoni animati; 16.10 «I giorni di 
Brian», telefilm: 17.05 «Flamingo Road». telefilm; 18 «Febbre d'amo¬ 
re». telefilm; 18.50 «Samba d'amore», telenovela; 19.25 «M'ami non 
m'ema». gioco; 20.30 Film «Ieri, oggi, domani»; 22.45 «Viva Sofia», 
speciale: 23.15 «Quincy». telefilm; 0.15 Film «Un militare • mezzo». 

D Italia 1 

8.30 «La donna bionica», telefilm; 9.30 Film «Kavik. il cane lupo»; 

11.30 «Sanford and Son», telefilm; 12 «Agenzia Rockford». telefilm; 
13 «Chips», telefilm; 14 Deejay Television; 14.30 «La famiglia Bra¬ 
dford». telefilm: 15.30 «Sanford and Son», t«l«film; 16 Bini Bum Barn; 
17.45 «L'uomo da sei milioni di dollari», telefilm; 18.45 «Charlia's 
Angels». telefilm; 19.50 «Lady Geòrgie», cartoni animati; 20.30 Film 
«Zodiaco»; 22.20 «College», telefilm; 23 Bit: Storie di computer; 
23.40 Film «Titanio»; 1.25 «Mod Squad i ragazzi di Greer», telefilm. 


D Telemontecarlo 


□ Rete A 



«ieri, oggi, domani» su Retequattro alte 20.30 


17 «L’orecchiocchio»; 17.45 Film aCharlie e Chan e i morti che parla¬ 
no»; 18.40 Voglia di musica; 19.10 Telemenù; 19.30 «La dama di 
Monsoreau»; 20 Cartoni; 20.30 «Cari amici civini e lontani...»; 22.10 
Start: 22.40 Le grandi mostre. 

□ Euro TV 

10 Film «Colpo di grazia»; 12 «Operazione ladro», telefilm; 13 Cartoni 
animati: 14 «Marcia nuziale», telefilm; 14.30 «Meme Linda», telefilm; 
15 Cartoni animati; 19.15 Speciale spettacolo; 19.20 «Illusione d'a¬ 
more». telefilm; 19.50 «Marcia nuziale», telefilm; 20.30 Film «Gatta 
da pelare»; 23.15 Tuttocinema; 0.15 Film «L’affare Goshenko». 


Luciano De Crescenzo: «Bit» 
su Italia 1 alle 23 


8.30 Accendi un'amica: 13.15 Accendi un'amica special; 14 «Maria¬ 
na. il diritto di nascere», telefilm; 15 Film «Butterffy americana»; 

16.30 «Aspettando il domani», sceneggiato; 17.30 «Isole perdute», 
telefilm; 18 Cartoni animati; 18.30 «Il mio amico fantasma*, sceneg¬ 
giato; 19.30 «Aspettando il domani», telefilm; 20 «Tha Cociori», 
telefilm; 20.30 «Mariana, il diritto di nascere»; 21.30 Film «La liceale 
seduce i professori»; 23.30 Superproposte. 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. IO. 11. 
12. 13, 14. 15, 17. 19. 21, 23. 
Onda verde: 6.57, 7.57. 9.57, 

11.57. 12.57. 14.57. 16.57, 

18.57, 20.57. 22.57. 7.30 Ripar¬ 
liamone con loro; 9 Radio anch'io; 
10.30 Canzoni nel tempo: 11.10 II 
dottor Arrowsmith; 11.30 Musica 
per una storia; 12.03 Via Asiago 
Tenda; 13.20 La diligenza: 13.28 
Master; 15.03 Ticket: 16 II Pagino- 
ne; 17.30 Radiouno jazz'85; 18.05 
DSE: «Il ragazzo selvaggio. Kaspar 
Hauser o della diversità»: 18.30 Mu¬ 
sica sera; 19.15 Ascolta, si fa sera; 
19.20 Sui nostri mercati; 19.25 Au¬ 
diobox Labyrinthus; 20 Le fonti della 
musica: 20.30 Inquietudini e premo¬ 
nizioni; 21.03 Stenterello: 21.30 
Amore mio, vado in Africa: 22 Sta¬ 
notte la tua voce: 22.49 Oggi al Par¬ 
lamento: 23.05-23.28 La telefona- 


□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. - 7.30, 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

15.30. 16.30. 17.30. 18 30. 


19.30, 22.30. 6 I giorni; 8 Lunedi 
sport: 8.45 Matilde; 9.10 Discoga- 
me: 10.30 RacBodue 3131: 12.10 
Programmi regionali - GR regionali - 
Onda verde Regione: 12.45 Tanto è 
un gioco; 14 Programmi ragionali • 
GR regionali - Onda verde Regione; 
15 I promessi Sposi; 15.42 Omni¬ 
bus; 18.32 Le ore della musica: 
19.50 Speciale GR2 Cultura: 19.57 
Le ore della musica: 21 Radìodue se¬ 
ra jazz; 21.30-23.28 Radìodue 
3131 notte. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 

9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 18.45, 

20.45. 23.53. 6 Pretorio: 6.55 
Concerto del mattino; 7.30 Prima 
pagina; 8.30 Concerto del mattino; 
10 Ora D; 11 Concerto del mattino: 
11.48 Succede in Italia: 12 Pome¬ 
riggio musicale; 15.30 Un certo di¬ 
scorso; 17 DSE: Resistenze ed edu¬ 
cazione: 17.30 Spazio Tre; 20.30 
Johann Sebastien Bach a Lribecca: 
22 Rassegna dette riviste: 22.10 
Jean Sibefius; 22.30 II monitore 
lombardo: 23 II jazz: 23.40 II rac¬ 
conto dì mezzanotte. 


□ Raiuno 


10-11.45 TELEVIOEO - Pagate dimostrative 

11.55 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con RsffaeBa Carri 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 - Tre minuti ri... 

14.05 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 

14.15 IL MONDO Ol QUARK - A cura <4 Piero Angela 
15.00 CRONACHE ITALIANE 

15.30 DSE: IL RISCHIO DELLE MALATTIE ESOTICHE 
16.00 LA SIGNORA DEL CASTELLO GRANTLEIGH - 2* sene 

16.30 IL GIOVANE DOTTOR KILDARE - «La bambma». telefilm 
17.00 TG1 - FLASH 

17.05 TOPO GIGIO IN VIAGGIO CON GLI EROI DI CARTONE 

17.50 CLAP CLAP - Applausi m musica 

18.20 SPAZIOLIBERO - I programmi dell'Accesso 

18.40 IL FIUTO 01 SHERLOCK HOLMES - Risveglio defla mummia 

18.50 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TRENTANNI DELLA NOSTRA STORIA: 1963 

22.15 TELEGIORNALE 

22.25 AEROPORTO INTERNAZIONALE - Sceneggiato 

23.00 LINEA DIRETTA - TRENTA MINUTI OENTRO LA CRONACA 
23.45 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

23.55 OSE: VIAGGIATORI NEL TEMPO 

□ Raidue 

10-11.45 TELEVIOEO - Pagine dimostrative 
11.66 CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampò 
13-00 TG2 - ORE TREDICI 

13.25 TG2 - Come noi. Difendere gh handicappati 

13.30 CAPITOL - Seri* televisiva 232* puntata 

14.30 TG2 - FLASH 

14.3S-16.0S TANDEM • Super G. attualità. gocN elettronici 
16.05 UN CARTONE TIRA L'ALTRO - Le avventare di Simbad 

16.26 OSE: VIAGGIO ATTRAVERSO LE 7000 ISOLE DELLE FILIPPINE 
16.65 DUE E SIMPATIA • l promessi sposi (ultima puntata) 

17 30 TG2 FLASH 

17.36 OAL PARLAMENTO 

17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce in atudio Rita Dana Chiesa 

18.30 TG2 - SPORTSERA 


Th 


18.40 CUORE E BATTICUORE - «La seconda pallottola» telefilm 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.20 TG2 - LO SPORT 

20.30 RIUSCIRANNO I NOSTRI EROI A RITROVARE L'AMICO MI¬ 
STERIOSAMENTE SCOMPARSO IN AFRICA 7 - Film Regia di 
Ettore Scoia, con Alberto Sorti. Bernard BUer. Nno Manfredi. Ma¬ 
nuel letto. José Maria Mendoza 

22.35 TG2- STASERA 

22.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA - A etra defl’ANICAGlS 

22.50 TG2 - DOSSIER - Il documento de5a settimana 

23.45 TG2 - STANOTTE 

23.50 HOCKEY SU GHIACCIO: UNGHERIA-ITALIA 

O Raitre 

11.45-13 TELEVIOEO - Pagine tfcmostratrve 

15.30 RAPALLO: NUOTO 

16.10 DSE: IL TONO DELLA CONVIVENZA - 2' sene 

16.40 OSE: PSICOLOGIA EVOLUTIVA - Dainfanzia aS'adolescenza 
17.00 GALLERIA DI DADAUMPA - Mina: «Teatro IO» (1972) 

18.15 L’ORECCHlOCCHlO - Quasi un quotkàano tutto di musica 
19.00 TG3 . > 

19.30 TV3 REGIONI 

20.05 DSE: VALENTINA L'ISOLA FEUCE - (7' puntata) 

20.30 3 SETTE - Rotocalco del TG3 

21.30 SOLO PER LA MUSICA - Sei ritratti di soksti datar». Michele 
Campanella 

22.20 TG3 

22.65 MISS - Sceneggiatila di Janme Oriano Rega d Roger Pigaut 

O Canale 5 

8.30 «QueBa case nella prateria», telefilm; 9.30 Film «La maschera»; 

11.30 «Tuttinfamigfia». gioco a quiz; 12.10 «Bis», gioco a quiz; 12.45 
•H pranzo è servito*, gioco a quiz; 13.2S «Sentieri», «carteggiato: 
14.25 «General Hospital», telefilm; 18.2S «Una vite de vivere», ece- 
neggiato; 16.30 «il selvaggio mondo degli animai», documentarie; 17 
«Truck Driver», telefilm; 18 «Il mio amico Rieky», telefilm; 16.30 
«Help», gioco musicale; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Zig Zeg», 
gioco a quiz; 20.30 «Dallas», telefilm; 21.30 Film «tPane e cioccolate»; 

23.30 «Première», settimanale di cinema; 23.45 Film «Tefcio Joe». 


D Retequattro 


d'amore», telefilm; 12.45 «Alice», telefilm; 13.15 «Mary Tyler Moo¬ 
re». telefilm; 13.45 «Tra cuori in affitto», talcfilm; 14.15 «Brillanta», 
telenovela; 15.10 Cartoni animati: 16.10 «I giorni di 8rlen», telefilm; 
17.05 «Flamingo Road», telefilm: 18 «Febbre d'amore», telefilm; 
18.50 «Sambe d'amore», telenovela; 19.25 «M’ama non m'ama», 
gioco; 20.30 Film «Sogni mostruosamente proibiti»; 22.30 «Tre cuori 
in affitto» telefilm; 22.50 Film «Ho sposato 40 milioni di dorma»; 1 
«L'ora (fi Hitchcock», telefilm. 

□ Italia 1 

8.30 «La donna bionica», telefilm; 9.30 Film «Rainbow»; 11.30 «San- 
ford and Son». telefilm; 12 «Agenzia Rockford». telefilm; 13 «Chips», 
telefilm; 14 «Deejay Television»; 14.30 «Le famiglia Bradford», tele¬ 
film; 1S.30 «Sanford and Son», telefilm; 16 Bim Bum Barn; 17.45 
«L’uomo da sei milioni di dollari», telefilm; 18.45 «Chariie's Angels», 
telefilm; 19.50 «L'incantevole Cresmy». cartoni animati; 20.30 «A- 
Team», telefilm; 21.30 «Simon & Simon», telefilm; 22.30 «Hardcastte 
and McCormick». telefilm; 23.30 Sport: il basket; 1 «Mod Squed i 
ragazzi di Greer», telefilm. 


O Telemontecarlo 


17 «L’orecchiocchio»; 17.45 Film « Charme Chan a Rio»; 18.40 Voglie 
di musica: 19.10 Teltmtnù; 19.30 «La dama di Monsoreau», sceneg¬ 
giato; 20 Cartoni; 20.30 Film «Distratto 13: lo brigata della morta»; 
22.15 TMC Sport: Rugby. 

D Euro TV 

10 Fìbn «L'imboscata»; 12 «Operaziona ladro», telefilm; 13 Cartoni 
animati; 14 «Marcia nuziale», telefilm; 14.30 «Marna Linda», telefilm; 
15 Cartoni animati; 19.15 Speciale spettacolo; 19.20 «IPusione d'a¬ 
more». telefilm; 19.50 «Marcia nuziale», telef i lm; 20.30 e P i ego al 
100%», telefilm; 21.30 Film «Una canagKa da abbatter#»: 23.15 
Tuttocinema. rubrica; 23.30 Spore Catch; 0.30 «Sur Trek», telefilm; 
1.30 Film «Presto... a letto». / 


D Rete A 


«Pane e cioccolata» (Canale 
5. alle 21.30) 


8.30 «Vicini troppo vicini», telefilm; 8.50 «Brillante», telenovela; 9.40 
«Flamingo Road». telefilm; 10.30 «Afice». telefilm; 10.50 «Mary Tyler 
Moore», telefilm; 11.20 «Samba d'amore», telenovela; 12 «Febbre 


8.30 «Accendi un'amica»; 13.16 «Accendi un'amica spadai»; 14 «Ma¬ 
riana, H diritto di nàscerà», telefilm; 15 Ffm «Diatro lo specchio»; 

16.30 «Aspettando il domani», sceneggiato; 17 «Tha Ooctorse. tata- 
film; 17.30 «Isolo perdute», telefilm: 18 Cartoni animati; 18.30 «6 mie 
amico fantasma», telefilm; 19.30 «Aspettando H domante, sceneggia 
to; 20 «Tha DoctOrs», telefilm; 20.30 «Mariana, il diritto di nascere», 
telefilm; 21.30 Film «Pierino le peste alta riscossa»; 23.30 Superpro¬ 
poste. 



■Riusciranno » nostri eroi...» su Raidue alle 20.30 
□ RADIO 1 I 19 30. 22.30; 6 I g. 


GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 21. 23; Onda 
verde. 6.57. 7.57. 9 57. 11.57. 

12.57. 14 57. 16.57. 18-57. 

20.57. 22 57; 9 Rado anch'io '85: 

10.30 Canzoni nel tempo: 11.10 11 
dottor Arrowsmith; 11.30 Musica 
per una stona; 12.03 V>a Asiago 
Tenda; 13.20 La diligenza; 13.28 
Master; 15.03 Oblò: 161! pag-.nooe; 

17.30 Radouno jazz '85; 18,05 
Onda verde; 18.10 Spaziolibero: 

18.30 Astrifiammar.te; 19.15 
Ascolta, si fa sera: 19 20 Sui nostri 
mercati; 19.25 A'ictobox Specus: 
20 il teatro angloamericano fra • due 
secoli: 1850-1915; 20.40 I prota¬ 
gonisti òeHa musica fusion; 21.30 
Poeti ai microfono; 22 Stanotte la 
tua voce; 22.49 Oggi al Parlamento; 
23.05-23.28 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

15.30. 1630. 1730. 18 30. 


19.39. 22.30; 6 I giorni: 8 DSE: 
infanzia, come e perchè...: S.45 Ma- 
tilde: 9.10 Otscogame: 10.30 Ra- 
d>oduc 3131; 12.10 Procpammi re- 
gionafi: 12.45 Tanto è un gioco: 14 
Programmi regionali: 15 «I Promessi 
Sposi»: 15.42 Omnibus: 18.32 Le 
ore deBa musica; 19.50 Conversa¬ 
zioni quaresimali del GR2: 19.58 Le 
ore dalla musica. 21 Rariodue sera 
jazz; 2! 30-23 29 fiadodue 3131 
notte. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6 45, 7 25. 

9.45, 11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 

20.45. 23.53; 6 Preludo: 6.55 
Concerto de» mattino: 7.30 Prima 
pagina; 8.30 Concerto del mattino: 
10Ora D: li Concerto dei mattino; 
11.48 Succede ki Italia: 12 Pome¬ 
riggio musicale; 15.30 Un certo tè- 
scorso: 17 DSE: L'italiano parlato e 
scritto: 17.30-19 Spazio Tra; 21 
Rassegne della rivista; 21.10 Ap¬ 
puntamento con la scienza; 21.40 
Francis Pontone: 22.05 Jacques La¬ 
can e ratto della v«nti; 23 R jazz; 
23.40 n racconto (è mezzanotte. 
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Mercoledì 27 


O Raiuno 

10-11.45 TELEVIDEO * Pagine dimostrativa 

11.55 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1-FLASH 

12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaella Carrà 

13.30 TELEGIORNALE 
13.65 TG1 - Tre minuti di... 

14.05 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 

14.15 IL MONDO DI QUARK - A cura di Piero Angela 
15.00 ACICATENA: CICLISMO - Giro ciclistico dell'Etna 

15.30 OSE: CURARSI MANGIANDO • Colloqui sulla prevenzione 
16.00 LA SIGNORA DEL CASTELLO GRANTLEIGH - 2‘ sene 

16.30 IL GIOVANE DOTTOR KILDARE • iLo sconosciuto», telefilm 
17.00 TG1-FLASH 

17.05 TOPO GIGIO IN VIAGGIO CON GLI EROI DI CARTONE 

18.10 TG1 - NORD CHIAMA SUD - SUD CHIAMA NORD 

18.40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Un amico giapponese 

18.50 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 F.B.I. OGGI - «Il caso Charleston», telefilm con Mike Connors 

21.25 IL GRANDE SOGNO - Di Roberto Vecchioni (2* parte) 

21.55 TELEGIORNALE 

22.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura dell'ANICAGIS 

22.10 MERCOLEDÌ SPORT 

23.00 LINEA DIRETTA - TRENTA MINUTI DENTRO LA CRONACA 

23.45 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

G Raidue 

10-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 

11.55 CHE FAI, MANGI? - Conduce Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.25 TG2 • I libri, a cura di Carlo Cavaglià 

13.30 CAPITOL - Serie televisiva (233* puntata) 

14.30 TG2 - FLASH 

14.35-16.10 TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 
16.05 UN CARTONE TIRA L'ALTRO - Le avventure di Simbad 

16.25 DSE: FOLLOW ME - Corso di lingua inglese 

16.55 DUE E SIMPATIA - Il mulino del Po (V puntata) 

17.30 TG2-FLASH 

17.35 DAL PARLAMENTO 

17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce in studio Rita Dalla Chiesa 


18.15 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI OELL'ACCESSO 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 CUORE E BATTICUORE - «La ckoga uccide tre volte», teìof.ln. 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.20 TG2 - LO SPORT 

20.30 IL PROFESSORE E LA RAGAZZA - Film con Peter O Toolo. Jodie 
Foster. Elizabeth Ashley e Larry Joshua. Regia di Anthony Harvey 

22.10 TRIBUNA POLITICA - Incontro stampa con il segretario generale 
del Pei 

22.50 TG2 - STASERA 

23.00 ANTONINO PETITO. ARTISTA COMICO - 2’ puntata 

23.45 TG2 - STANOTTE 

CU Raitre 

10-13 MILANO: TENNIS - Campionati italiani indoor 
16.05 DSE: IL TONO DELLA CONVIVENZA - 7* puntata 

16.35 OSE: APPUNTI SUL GIAPPONE - 6* puntata 
17.05 GALLERIA DI DADAUMPA 

18.15 L'ORECCHIOCCHIO - Ouasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 

19.35 LA ROMA DI GIULIANO MONTALTO 
20.05 DSE: VALENTINA. L'ISOLA FELICE 8* puntata 

20.30 CACCIA AL LADRO • Film. Regia di Alfred Hitchcock. con Grace 
Kelly. Cary Grani. Jessie Royce Landis. John Williams 

22.10 DELTA - Il bambino e la tristezza 
23.00 TG3 

23.35 CENTO CITTA D'ITALIA - Bergamo, città della stona 

O Canale 5 

8.30 «Quella casa nella praterie», telefilm; 9.30 Film «La commedia 4 
finita»: 11.30 «Tuttinfamiglia». gioco b quiz; 12.10 «Bis», gioco a quiz; 

12.45 «Il pranzo 6 servito», gioco a quiz; 13.25 «Sentieri», sceneggia¬ 
to; 14.25 «General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vite da vivere», 
sceneggiato. 16,30 «Il selvaggio mondo degli animali», documentario; 
17 «Truck Driver», telefilm; 18 «Webster», telefilm; 18.30 «Help», 
gioco musicale; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Zig zsg». gioco; 

20.30 Film «Ricche e famose»; 22.30 Nonsolomoda; 23.30 Canale 5 
News; 0.30 Film «Giulietta e Romeo». 

□ Retequattro 

8.30 «Vicini troppo vicini», telefilm; 8.50 «Brillante», telenovela; 9.40 
«Flamingo Rood», telefilm: 10.30 «Alice», telefilm; 10.50 «Mary Tyler 
Moorc», telefilm: 11.20 «Samba d'amore», telenovela; 12 «Febbre 



Q' Toole: «Il professore e la 
ragazza» (Raidue, 20.30) 


d'amore», telefilm; 12.45 «Alice», telefilm: 13.15 «Mary Tyler Moo- 
re». telefilm; 13.45 «Tre cuori in affitto», telefilm; 14.15 «Brillante», 
telenovela; 15.10 Cartoni animati; 16.10 «I giorni di Brian», telefilm; 
17.05 «Flamingo Road». telefilm; 18 «Febbre d'amore», telefilm; 

18.50 «Samba d'amore», telenovela; 19.25 «M'ama non m'ama», 
gioco: 20.30 Maurizio Costanzo Show; 23.30 Film «Il delitto del giudi¬ 
ce»; 1.20 «L'ora di Hitchcock», telefilm. 

O Italia 1 

8.30 «La donna bionica», telefilm; 9.30 Film «Il mio soldato tedesco»; 

11.30 «Sanford and Son», telefilm; 12 «Agenzia Rocktord», telefilm; 
13 «Chips», telefilm; 14 Deejay Television; 14.30 «Le famiglia Bra¬ 
dford». telefilm; 15.30 «Sanford and Son», telefilm; 16 «Bim Bum 
Barn»; 17.45 «L'uomo da sei milioni di dollari», telefilm; 18.45 «Char- 
lie’s Angela», telefilm: 19.50 «Lady Geòrgie», cartoni animati; 20.30 
■OKI II prezzo è giusto»; 22.30 «Cassie and Company», telefilm; 23.20 
Sport: Football americano; 0.45 Film «Il fondo della bottiglia». 

O Telemontecarlo 

17 L'orecchiocchio; 17.45 Film «Charlie Chan e il castello nel deser¬ 
to»; 18.40 Voglia di musica: 19.10 Telemenù; 19.30 «La dame di 
Monsoreau». sceneggiato; 20 Cartoni; 20.25 Calcio: Scozia-Galles; 22 
«Indagine sui sontimenti». sceneggiato. 

□ Euro TV 

10 Film «Fuoco magico»; 12 «Operazione ladro», telefilm; 13 Cartoni 
animati; 14 «Marcia nuziale», telefilm; 14.30 «Marna Linda», telefilm; 
15 Cartoni animati; 19.15 Speciale spettacolo; 19.20 «Illusione d'a¬ 
more». telefilm; 19.50 «Marcia nuziale», telefilm; 20.30 «Anche i 
ricchi piangono», telefilm: 21 Film «L'ultima neve di primavera»; 23 
«Tuttocinema». rubrica; 23.05 «Star Trek», telefilm; 24 Film «La co¬ 
sta dei barbari». 

O Rete A 

8.30 Accendi un'amica; 13.15 Accendi un'amica special; 14 «Maria¬ 
na, il diritto di nascere»; 15 Film «La segretaria quasi privata»; 16.30 
«Aspettando il domani», sceneggiato; 17 «The Doctors». telefilm; 

17.30 «Isole perdute», telefilm; 18 Cartoni animati; 18.30 «Il mio 
amico fantasma», telefilm; 19.30 «Aspettando il domani», sceneggia¬ 
to; 20 «The Doctors». telefilm; 20.30 «Mariana, il diritto di nascere», 
telefilm; 21.30 Film «L'insegnante al mare con tutta la classe»; 23.30 
Superproposte. 



□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19, 21. 23 
Onda verde 6 57. 7 57, 9 57. 

I 1.57. 12 57. 14 57. 16 57. 

18 57. 20.57. 22 57 9 Radio an¬ 
ch'io '85; 10 30 Canzoni nel tempo. 

II 10 II dottor Arrowsmith; 1 1 30 
Musica per una stona; 12 03 Via 
Asiago Tenda. 13 20 La diligenza. 
13 28 Master; 15 03 Habitat: 16 II 
Paginone. 17 30 Radiouno |azz '85. 

18 Obiettivo Europa. 18 30 Gli elisir 
del diavolo: 19 15 Ascolta, si fa se 
ra. 19 20 Sui nostri mercati. 19 25 
Audiobox Urbs. 20 Povera gente. 
21 03 II p'acere della vostra casa. 
21.30 Musicisti d'oggi Remo Lauri- 
cella. 22 Stanotte la tua voce. 22 49 
Oggi al Parlamento. 23 05-23 28 
La telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 30. 7 30. 

8.30. 9 30. 11 30. 12 30. 13 30. 

15.30. 16 30. 17 30. 18 30 

19 30. 22 30 6 1 giorni. 8 DSE 
Infanzia, come, perché . 8 45 Ma- 


tilde. 9 10 Discogame. 10 30 Ra 
tfiodue 3 131. 12 10 Programmi re 
gloriali - GR regionali Onda verde 
Regione: 12 45 Tanto ò un gioco. 

14 Programmi regionali - GR regio¬ 
nali - Onda verde Regione. 15 I Pro 
messi Sposi. 15 42 Omnibus. 

18 32 Le ore della musica (Il parte), 

19 50 Capitol, 19 57 II convegno 
doi cinque; 20 45 Le ore della musi¬ 
ca (Il parte): 2 1 Radiodue sera |azz. 

21 30-23 28 Radicdue 3131 notte 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 6 45. 7 25. 

9 45. 11 45. 13 45. 15 15. 18 45. 

20 15. 23 53 6 Preludio. 6 55 
Concerto del matlmo, 7.30 Prima 
pagina. 8.30 Concerto del mattino 
(Il parte). 10 Ora D. 11 Concerto del 
mattino UH parte). 1 1 48 Succede in 
Italia. 12 Pomeriggio musicale. 

15 30 Un corto discorso. 17 Spazio 
Tre. 19 Spazio Tre (Il parte). 20 30 
To catch a thief, 22 15 Tribuna in 
lernazionaie dei compositori 1984. 

22 40 America coast to coast 

23 IO II |azz. 23 40 II racconto di 
mezzanotte 


28 


□ Raiuno 

10-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 

11.55 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaella Carrà 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 - Tre minuti di 

14.05 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.15 IL MONDO DI QUARK - A cixa di Piero Angela 
15.00 CRONACHE ITALIANE - Cronache dei motori 

15.30 DSE: Gli anniversari GIUSEPPE DE NITTIS 
16.00 CONCERTO DELLA BANDA DELL'AERONAUTICA MILITARE 

.17.00 TG1-FLASH 

17.05 TOPO GIGIO IN VIAGGIO CON GLI EROI DI CARTONE 

18.10 TUTTILIBRI - Settimanale di informazione libraria 

18.40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Verso la Francia 
18.50 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 LORETTA GOGGI IN OUIZ - Con Memo Remigt e Fabio Fazio 
22.00 TELEGIORNALE 

22.10 L'ORA DI AGATHA CHRISTIE - Jane in cerca di lavoro 
23.00 Linea diretta - TRENTA MINUTI DENTRO LA CRONACA 
23.45 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

□ Raidue 

10-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 

11.55 CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.25 TG2 - AMBIENTE - A cura di M. Cadringher e G. Salvatori 

13.30 CAPITOL - Serie televisiva 234" puntata 

14.30 TG2-FLASH 

14.35-16.05 TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 
16.05 LE AVVENTURE DI SIMBAD - Cartoni animati 

16.25 DSE: UNA SCIENZA PER TUTTI 2* serie 

16.55 DUE E SIMPATIA - Il mulino del Po 2* puntata 

17.30 TG2-FLASH 

17.35 DAL PARLAMENTO 

17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - Un programma a cura di William Azzclla 

18.30 TG2 - SPORTSERA due - 8,le 20.30 




18.40 CUORE E BATTICUORE - Telefilm «Passaporto pei la droga» 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.20 TG2 - LO SPORT 

20.30 CRISTOFORO COLOMBO - Film con Gabriel Byrne. Rossano Brar 
zi. Anne Canovas, Massimo Grotti. Virna Lisi. Andry Matson. Oliver 
Reed. Raf Vallone Regia di Alberto Lattuada 

21.55 TG2 STASERA 

22.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura dell'ANICAGIS 
22.10 TG2 - SPORTSETTE - A cura della redazione sportiva del TG2 

23.30 I GIOVANI INCONTRANO L'EUROPA 
24.00 TG2-Stanotte 

□ Raitre 

10-13 MILANO: TENNIS - Campionati italiani indoor 
16.05 DSE: IL TONO DELLA CONVIVENZA 2* serie 

16.20 OSE: ASCOLTO DUNQUE PENSO 

16.55 GALLERIA DI DADAUMPA 

18.15 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica a cura di 
Lionello De Serra 
19.00 TG3 

19.30 TV3 - REGIONI : 

20.05 DSE: VALENTINA L'ISOLA FELICE 

20.30 FINCHÉ DURA LA MEMORIA - 1 figli dei fiori. Un sogno americano 

21.30 TG3 

22.05 SORELLE O L'EQUILIBRIO DELLA FELICITA- Film 

O Canale 5. 

8.30 «Quella casa nella prateria», telefilm; 9.30 Film «Le sorprese del 
divorzioai 11.30 «TuttinfamigUa», quiz; 12.10 «Bis», gioco a quiz; 

12.45 «Il pranzo è servito», gioco a quiz; 13.25 «Sentieri», sceneggia¬ 
to; 14.25 «General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da vivere», 
sceneggiato; 16.30 «Il selvaggio mondo degli animali», documentario; 
17 «Truck Driver», telefilm; 18 «L'albero dette mele», telefilm: 18.30 
«Help», gioco musicale; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Zig Zag». 
gioco a quiz; 20.30 «Superflash». gioco a quiz; 23.15 Prima pagina; 

23.45 Sport: calcio internazionale; 0.50 «Strike Force», telefilm. 

CU Retequattro 

8.30 «Vicini troppa vicini», telefilm; 8.50 «Brillante», telenovela: 9.40 
«Flamingo Road». telefilm; 10.30 «Alice», telefilm; 10.50 «Mary Tyler 
Moore». telefilm; 11.2C «Samba d'amore», telenovela; 12 «Febbre 
d'amore», telefilm; 12.45 «Alice», telefilm; 13.15 «Mary Tyler Moo¬ 
re», telefilm; 13.45 «Tra cuori in affitto», telefilm; 14.15 «Brillante», 


telenovela; 15.10 Cartoni animati; 16.10 «I giorni di Brian», telefilm; 
17.05 «Flamingo Road». telefilm; 18 «Febbre d'amore», telefilm; 
18.50 «Samba d'amore», telenovela; 19.25 «M'ama non m'ama», 
gioco: 20.30 «Matt Houston», telefilm; 21.30 «Mike Hammer», tele¬ 
film; 22.30 «Caccia al 13». rubrica sportiva: 23.10 Film «Uno. due, 
tre)»; 1.40 «L'ora di Hitchcock». telefilm. 

□ Italia 1 

8.30 «La donna bionica», telefilm; 9.30 Film «Un grido d'aiuto»; 11.30 
«Sanford and Son». telefilm; 12 «Agenzia Rockford». telefilm; 13 
«Chips», telefilm; 14 Deejay Television: 14.30 «La famiglia Bradford», 
telefilm; 15.30 «Sanford and Son». telefilm; 16 «Bim Bum Barn»; 
17.45 «L'uomo da sei milioni di dollari», telefilm; 18.45 «Charlie's 
Angels». telefilm; 19.50 «L'incantevole Crearti y». cartoni animati; 

20.30 Film «Battaglie nella Galassia»; 22.30 «Cin cìn». telefilm; 23.15 
Première settimanale di cinema; 23.30 Film «L'uòmo che visse nel 
futuro»; 1.20 «Mod Squad i ragazzi di Greer». telefilm. 

CD Telemontecarlo 

17 L'orecchiocchio, quotidiano musicale; 17.45 Film «Charlie Chan e il 
Drago Rosso» 18.40 Voglia di musica; 19.10 Telemenù; 19.30 «La 
dama di Monsoreau». sceneggiato; 20 Cartoni animati; 20.30 Film «Il 
visone sulla pelle»; 22 «Hit '84». presentano Daniela Goggì e Emilio 
Levi. 

□ Euro TV 

10 Film «Esca per uomini»; 12 «Operazione ladro», telefilm; 13 Carto¬ 
ni animati; 14 «Marcia nuziale», telefilm; 14.30 «Marna Linda», tele¬ 
film; 15 Cartoni animati; 19.20 «Illusione d'amore», telefilm; 19.50 
«Marcia nuziale», telefilm: 20.30 «Anche i ricchi piangono», telefilm; 

21.30 Film «Attenti a quei due... ancora insieme»; 23 Tuttocinema: 
23.05 Campionato di catch; 0.15 Primo piano; 0.30 «Star Trek», 
telefilm; 1.30 Film «Gli amori di Angelica». 

CD Rete A 

8.30 «Accendi un'amica»; 13.15 «Accendi un'amica special»; 14 «Ma¬ 
riana. il diritto di nascere», telefilm 15 Film «Lo sport preferito dall’uo¬ 
mo» 16.30 «Aspettando il domani», telefilm; 17.30 «Isole perdute», 
telefilm; 18 Cartoni animati; 18.30 «Il mio amico fantasma», telefìlm: 

19.30 «Aspettando il domani», sceneggiato; 20 «The Doctors»; tele¬ 
film: 20.30 «Mariana, il diritto di nascere».telcfilm; 21.30 Film «La 
dottoressa preferisce i marinai»; 23.30 Superproposte. 



«L'ora di Agatha Christie» su Raiuno alle 22.10 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23. 
Onda verde: 6.57. 7 57. 9 57. 

11.57. 12.57. 14 57. 16.57. 

18.57. 20.57. 22.57: 9 Radio an¬ 
ch'io '85: 10.30 Canzoni nel tempo; 

11.10 II dottor Arrowsmilh, 11.30 
Musica per una storia: 12.03 Via 
Asiago Tenda; 13.20 La diligenza; 
13.28 Master; 15.03 Megabit; 1611 
Pagmone: 17.30 Radiouno jazz '85; 

18.10 Alexsandra Baranska. sopra¬ 
no. Ermelinda Magnetti. pianoforte. 
18.30 Concerto di musica e poesia: 
19.15 Ascolta, si fa sera: 19 20 Sui 
nostri mercati; 19.25 Audiobox De- 
sertum: 20 Spettacolo '85: 21.30 
GR1 Sport - Tuttobasket. 22 05 
Stanotte la tua voce: 22 49 Oggi al 
Parlamento: 23.05-23 28 La telefo¬ 
nata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO. 6.30. 7 30. 

8.30.9.30. 11.30. 12.30. 13 30. I 


15.30. 16 30. 17.30. 18.30. 

19 30. 22.30. 6 I giorni; 8 DSE: 
Infanzia, come, perché...: 8.45 Ma- 
tilde; 9.10 Discogame; 10.30 Ra- 
diodue3l31: 12.10 Proyammi re¬ 
gionali: 12.45 Tanto è un gioco. 14 
Programmi regionali: 15 «I promessi 
sposi»; 15.42 Omnibus; 18 32 Le 
ore della musica. 19.50 DSE: Una 
regione, uno scrittore; 20.10 Le ore 
delta musica: 21 Radiodue sera jazz; 
21.30-23.28 Radiodue 3131 notte. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO. 6 45. 7 25. 

9.45. 1 1 45. 13 45. 15.15. 18 45. 

20.45. 23 53: 6 Preludio: 7 Concer¬ 
to del mattino: 7.30 Puma pagina- 
8 30 Concerto del mattino, 10 Ora 
D. 11 Concerto del mattino: 11.48 
Succede in Italia; 12 Pomeriggio mu¬ 
sicale: 15.30 Un certo discorso. 17 
CSE: Fiabe irlandesi; 17.30 19.15 
Spazio Tre: 21 Rassegna delle rivi¬ 
ste: 21.10 Ginevra degli Almien. 
22.40 I Viceré; 23 II jazz; 23.40 II 
racconto di mezzanotte. 


Venerdì 29 


G Raiuno 

10-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 

11.55 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaella Carrà 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 - Tre minuti di... Attualità 

14.05 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 

14.15 IL MONDO DI QUARK - A cura di Piero Angela 
15.00 PRIMISSIMA 

15.30 DSE - La scienza delle rocce 

16.00 LA SIGNORA DEL CASTELLO GRANTLEIGH 

16.30 IL GIOVANE DOTTOR KILDARE - Telefilm «Eutanasia» 

17.00 TG1 - FLASH 

17.05 TOPO GIGIO IN VIAGGIO CON GLI EROI DI CARTONE 

17.50 CLAP CLAP - Applausi in musica 

18.20 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

18.40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Battaglia rti aquiloni 

18.50 ITALIA SERA - Conducono Enrica Bonaccorti e Piero Badaloni 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 PASSIONE MIA UN OMAGGIO AL CINEMA - Film. Con Monica 
Vitti. Nanni Loy. il gruppo «La Festa Mobile», gli allievi dell'Accade¬ 
mia Nazionale d'Arte Drammatica del Centro Sperimentale di Cine¬ 
matografia. Regìa di Roberto Russo (1* puntata) 

21.45 TELEGIORNALE 

21.55 PROFESSIONE PERICOLO Telefilm. «Palla 8 in buca d'angolo» 

22.50 LINEA DIRETTA - Trenta minuti dentro la cronaca 

23.35 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

23.45 DSE - ADDIO PARAOISO Uno spazio di vita è minacciato 

G Raidue 

10-11.45 TELEVIDEO - Pagme dimostrative 

11.55 CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.25 TG2 - CHIP - Appuntamento con l'informatica 

13.30 CAPITOL - Telefilm 235’ puntata 

14.30 TG2-FLASH 

14.35-16.05 TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 
16.05 LE AVVENTURE DI SIMBAD - Cartoni animati 

16.25 DSE: FOLLOW ME - Corso di mglese 

16.55 DUE E SIMPATIA - «Il mulino del Po» 

17.30 TG2 -FLASH 


17.35 DAL PARLAMENTO 

17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce in studio Rita Dalla Chiesa 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 CUORE E BATTICUORE - Telefilm «Sposa per forza» 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.20 TG2 - LO SPORT 

20.30 ABOCCAPERTA - Un programma di Gianfranco Funan 

21.50 TUONO BLU - Telefilm «Secondo tuono». Con James Farentino 

22.40 TG2 - STASERA 

22.50 FACCE PIENE DI PUGNI - di Gianni Minà 

23.45 TUTTOCAVALLI - Telecronaca della corsa Tris della settimana 
24.00 TG2 - STANOTTE 

00.05 MILANO: TENNIS. Campionati italiani indoor 

Q Raitre 

10-13 MILANO: TENNIS. Campionati italiani indoor 
16.05 DSE - Il museo Purè 

16.30 DSE - L'ABC DELL’INFANZIA - Lo sviluppo psichico 
17.00 GALLERIA DI DADAUMPA 

18.15 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 

19.35 CHI E IL PADRE - A Napoli (5’ puntata) 

20.05 DSE - Valentina l'isola felice 

20.30 METAMORFOSI VENEZIANE - di Fabio Doplicher. Con Manuela 
Kustermann. Claudio Cassineili. Rada Rassimov. Edoardo Fiorio, 
Alberto Di Siasio. Regìa di Giancarlo Nanni. 

21.50 TG3 

22.25 L'ARMATA A CAVALLO - Film. Regia di M*lós Jancsó. 

Q Canale 5 

8.30 «Quella casa nella prateria», telefilm; 9.30 Film «fi conte di 
Sant’Elmo» con Massimo Serato e Nefiy Corradi.- 11.30 «Tuttinfarrò¬ 
gila»; 12.10 «Bis»; 12.45 «Il pranzo * servito»; 13.25 «Sentieri», 
sceneggiato; 14.25 «General Hospital», tetefifm; 15.25 «Una vite de 
vivere», sceneggiato; 16.30 «Il selvaggio mondo d e gli ertimeli», docu¬ 
mentario; 17 «Truck Driver», telefilm; 18 «Zero in condotta», telefilm; 

18.30 «Help», gioco musicale; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 eZig 
Zag». gioco a quiz: 20.30 «L'importante è chiamarsi Oscar»; 22.20 
Concerto dell'Orchestra Filarmonica della Scala; 24 Sport: La grande 
boxe. 

Q Retequattro 

8.30 «Vicini troppo vicini», telefilm; 8.50 «BiMente», t e lenovela; 9.40 
«Flamingo Road». telefilm; 10.30 «Alice», telefilm; 10.50 «Mary Tyfer 
Moore». telefilm: 11.20 «Samba d'amore», t el enove le : 12 «Febbre 



Rada Rassimov: «Metamorfo¬ 
si veneziane» (Raitre, 20.30) 


d’amore», telefilm; 12.45 «Alice», telefilm; 13.15 «Mary Tyler Moo¬ 
re». telefilm; 13.45 «Tre cuori in affitto», telefilm; 14.15 «Brillante», 
telenovela; 15.10 Cartoni animati; 16.10 «I giorni di Brian», teìafilm; 
17.05 «Flamingo Road». telefilm; 18 «Febbre d'amore», telefilm; 

18.50 «Samba d'amore», telenovela; 19.25 «M'ama non m’ama», 
gioco; 20.30 «W le donne», gioco spettacolo: 23 Film «Il segno di 
Venere», con Sophia Loren e Franca Valeri; 0.50 Viva Sofia, speciale; 

1.20 «L'ora di Hitchcock» telefilm. 

G Italia 1 . 

8.30 «La donna bionica», telefilm: 9.30 Film «Wills»; 11.30 «Sanford 
and Son», telefilm; 12 «Agenzia Rockford». telefilm; 13 «Chips», tele¬ 
film; 14 Deejay Television; 14.30 «La famiglia Bradford», telefilm; 

15.30 «Sanford and Son». telefilm; 16 «Bim Bum Barn»; 17.45 «L'uo¬ 
mo da sei milioni di dollari», telefilm: 1B.45 «Charlie’» Angels». tele¬ 
film; 19.50 Cartoni animati; 20.30 Film « Galattica: L'attacco dei Cy- 
lon», con Dirk Benedict: 22.30 «Azzurri» storia della Nazionale di 
calcio; 23 I servizi speciali di Italia 1; 23.30 Film «La sposa in nero», 
con Jeanne Moreau; 1.25 «Mod Squad i ragazzi di Greer». telefilm. 

G Telemontecarlo 

17 Discor mg; 17.45 Film «Charlie Chan e la città al buio», di H. Leeds 
con S. Taler e L. Bari: 19 Voglia dì musica; 19.35 Telemenù; 20 
Cartoni; 20.30 «Eddie Shoestring». telefilm; 21.30 Film «L'impero dei 
gangsters» di J. Kane con B. Donlevy e C. Trevor. 

Q Euro TV 

10 Film «Tutto può accadere», con José Ferrer e Kim Hunter; 12 
«Operazione ladro», telefilm: 13 Cartoni animati: 14 «Marcia nuziale», 
telefilm; 14.30 «Marna Linda», telefilm; 15 Thnilandia: 18 Cartoni 
animati; 19.20 «Illusione d’amore», telefilm; 19.50 «Marcia nuziale», 
telefilm; 20.30 Film «La maschera di ferro», con Richard Chambertam; 

22.30 «Eurocalcio». rubrica sportiva; 23.15 Tuttocinema; 23.30 «Star 
Treck». telefilm; 0.30 Film «La befv» di Saigon», con Montato Brad 
Harris e Luciana GiU*. 

G Rete A 

8.30 «Accendi un'amica»; 13.15 «Accendi un'antica special»; 14 «Ma¬ 
riana. il diritto <9 nascete», telefilm; 15 Firn «Devi essere felice», con 
doari Fon teine e James Stewart; 16.30 «Aspettando a domani», sce¬ 
neggiato: 17 «The doctors»; t e l efi lm; 17.30 «Isole perdute», telefilm: 

18 Cartoni animati; 19.30 «V mio amico fantasma», telefilm; 19 
•Aspettando a domani», sc en eggiato; 20 «The doctors». teiefihn; 

20.30 «Mariana. H diritto di nascere», telefilm; 21.30 Film «La banda 
del trucido», con Lue Merenda e Elio Z emulo. 23.30 Superproposte. 



G RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23; 
Onda verde: 6.57. 7.57. 9.57. 
11.57. 12.57. 14.57. 16.57. 

18-57. 20.57. 22.57; 9 Radio an¬ 
ch'io '85; 10.30 Canzoni nel tempo; 
11.10 II dottor Arrowsmith; 11.30 
Musica per una storia; 12.03 Via 
Asiago Tenda; 13.20 Onda verde 
week-end; 13.30 La diligenza; 
13.36 Master; 14.30 DSE: 60 anni 
di Radio: 15.03 Homosaptens; 16 II 
Pagmone: 17.30 Ratfiouno |azz '85: 
18 Europa spettacolo. 18.30 II fan¬ 
tasma del loggione: 19.15 Mondo 
motori: 19.25 Ascolta, si fa sera; 

19.30 Sui nostri mercati; 19.35 Au¬ 
diobox; 20 La Fonrt-Cetra presenta; 

20.30 Toma Ma^et; 21.03 Siamo¬ 
ne Sinfonica Pubblica 1984-85; 
22.40 Intervallo musicale; 22.49 
Oggi al Parlamento; 23.05-23 28 
La telefonata. 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO. 6 30. 7 30. 
8 30. 9 30. 11.30. 12.30. 13 30. 
15 30. 16 30. 17 30. 18 30. 


19.30, 22.30. 6 I giorni; 8 DSE: 
Infanzia, come e perché...: 8.48 Ma- 
tilde; 9.10 Discogame; 10.30 Ra- 
diodue 3131; 12.10 Programmi re¬ 
gionali; 12.45 Tanto è un gioco; 14 
Procyammi regionali; 15 «I promessi 
sposi»; 15.42 Omnibus; 17.321 lau¬ 
ri senza frode; 18.32 Le ore della 
musica: 19-50 Speciale GR2 Cultu¬ 
ra: 19.57 Conversazioni Quaresimali 
del GR2; 20.05 Le ore della musica; 
21 Radiodue sera jazz: 

21.30 23-28 Radiodue 3131 notte. 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO; 6 45. 7.25. 
9.45. 11-45. 13.45. 15.15. 1845. 
20.15.23.53; 6 Prdurfio; 7 Concer¬ 
to dei mali no; 7.30 Prima pagina; 

8.30 Concerto del mattino: 10 Ora 
D; 11 Concerto del mattino: 11.48 
Succede m Italia; 12 Pomeriggio mu¬ 
seale: 15 30 Un certo discorso: 17 
Spazio tre: 19 Stagione sinfonica 
pubblica 1985; 20 30 I sessanta 
anni di Pierre Boulez; 21.30 II Gatto¬ 
pardo; 21.45 III Centenario della na¬ 
scita di J S Bach: 22 40 L'Odissea 
ò Omero; 23 10 11 tazz: 23 40 II 
racconto d* mezzanotte. 


Sabato 30 


G Raiuno 

10.00 NILS HOLGERSSON 

10.40 VIVENDO DANZANDO - Con Ubane Cosi e Marmel Stefanescu 
11.00 IL MERCATO DEL SABATO - Un programma di Luisa Rrvelk 

11.55 CHE TEMPO FA 
12-00 TG1 - FLASH 

12.05 «. MERCATO DEL SABATO - 2* parte 

12.30 CHECK-UP - Programma di medorva 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 - Tre minuti d>... 

14.00 PRISMA - Settimanale <S varietà e spettacolo del TG1 

14.30 SABATO SPORT - A cxza detta R«Linone sportiva del TG1 

16.30 SPECIALE PARLAMENTO 
17.00 TG1 - FLASH 

17.05 IL SABATO DELLO ZECCHNO 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA - Riflessione sui Vangelo 

18.20 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 

18.40 PARTITA DI PALLACANESTRO 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 THE BLUES BROTHERS - Firn. Re^a di John Landa. Con: John 
Bekischi. Dan Aykroyd. Kathleen Freeman. John Candy. Carne Fi- 
sher. Ray Charles, Matt Murphy. Aretha Frank ko, James Brown. 

22.35 TELEGIORNALE 

22.45 SPECIALE TG1 - A ara di Atrerto la Volpe 

23.40 TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 

23.50 Hockey su ghiaccio: ItaKa-Svizzera 

G - Raidue 

10.00 GIORNI D'EUROPA 

10.30 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 

10.45 SIMPATICHE CANAGLIE - Cantante di scorta 

11.05 TREDICI A TAVOLA - Di Marc G«4>eri Sauvajon 

12.30 TG2 - START - Muoversi come e perché 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.25 TG2 - I consrgfc del mechco - A eira di Luciano Ondar 

13.30 TG2 - BELLA ITALIA - Città, paesi, uomm e cose da difendere 
14.00 OSE: SCUOLA APERTA 

14.30 TG2-FLASH 

14.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

14.40 GLI UOMINI FALCO - Firn. Con James Cotxrn. Susannah York. 

16.10 SERENO VARIABILE - Tirismo. Spettacolo e Calassimo ( 1 ■ parte) 



Maria Teresa Ruta; «Sereno 
Variabile» (Raidue. 16.10) 


17.30 TG2 -FLASH 

17.35-18.30 SERENO VARIABB.E - 2’ parte 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 CUORE E BATTICUORE - Telefilm «la fidanzata 4 AH»» 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.20 TG2-LO SPORT 

20.30 LA RAPINA AL TRENO POSTALE - Film. Reg* t* Peter Yates 
Con Stanley Baker. Joanna Pel tei. James Booth. Frank Fàìtay. Barry 
Foster. WMsm M an ov ra . CSnton Greyn. George Sew e B. * 

22.20 TG2 - STASERA 

22.30 A CAPPELLO SULLE VENTITRÉ 

22.55 PUGNATO - Don Cirry-James «Hard Rock» Green 

23.40 MAANO - Tennis: campionati itkanì ndoor 
24.00 TG2-STANOTTE 

G Raitre 

13.50 DSE - La prima età 

INFANZIA IN CITTA 

14.20 EQUITAZIONE - Brago (MI); concorso Vfxo rifar nazionale 

14.50 RUGBY - Tomeo 5 Nazioni 

16.30 NUOTO - Trento; M ee ting main ar «ariate gov a nie 

16.45 A CORMDOM) DELLA PAURA - Firn. Con Peter Brade. Constane» 
Towws. 

18.25 A POLLICE - Programmi visti e da vedere su Rame 
19.00 TG3 

19.35 GEO - l'awentira e la scoperta - Un proyamma tft Folco Ou*a 

20.15 PROSSMAMENTE - Progr»nmi pw sette sere 

20.30 1937: A DUCE M SICAIA • Regia di Angela Red*» 

21.30 TG3 

22.05 THEOOOR CHMDUR - Storia <S una femigia tedesca dai 1912 al 
1918, con H. Christian Btech. R. Fendei. K. Thetiach 
23.05 ROCKCONCERTO - Rockpater Festival 

G Casale 5 

8.30 «OuaWa essa ne l le pr f erie » . t a lafibn; 9.30 « Ph>B U ». teiefBm; 10 
Film, «f due s eduttor i» , con Mell on Brande e David Nrven; 11.50 
Campo aperto, settimanale deAegricoftwrs; 12.50 al pranzo 6 servi¬ 
to». gioco a quiz; 13.30 Anteprime, programmi per s ette sere; 14 
Film. «Totò e Pappino derisi e Beffino», oen Tetò e Pappine Oe Fthppo; 
16 «Due onesti fuerflegpes. tadeffltn; 17 Tel ai» n ; 1B Record, settima¬ 
nale sportive; 19.30 «Zig Zsgs; 20.30 «Lo notte degài Oscar»; 23 
Superecord: 23.30 Anteprime; 24 FBm «L'ultima carovana». 

G Retequattro 

8 30 «'Vicini troppo vicini», te l ef il m: 9.50 «Brinante», telenovele: 9.40 


«Amici per la pene», telefilm; 10.30 «Alice», telefilm: 10.50 «Mary 
Tyfer Moore». telefilm; 11.20 «Samba d'emore». t el enove le ; 12 «Feb¬ 
bre d'emore». sceneggiato; 12.45 «ABce», tela film; 13.15 «Mary Ty¬ 
ler Moore», teiefihn; 13.45 «Coccia «113» (r e pli ca ); 14.15 «BriPente». 
tel e novela; 15.10 Cartoni animati; 16.10 et giorni di Brian», teiefihn: 
17.05 «Ouiocy», telefilm: 18 «Febbre d'emore». telefilm; 18.50 
«Samba d'amore», t elen ov e l e ; 19.25 «M'ama non m'ama», gioco; 

20.30 Film «Uomini d‘amianto contro l'inferno», con John Wsyne e 
Katherine Rosa: 22.45 «Jefferson Keyss, teiefihn; 0.15 Firn «Colpo di 
fulmine», con Gsry Cooper. 


Italia 1 

D «La donno bionica», teiefihn; 9.30 FBm sAmmy A e André»; 
30 «Sanford and Son», telefilm; 12 «Agenzia Rockford». teiefihn; 
rChips», t eie fihn; 14 Sport; 16 «Bim Bum Barn»; 17.45 dhaic» éa; 
•5 «Cassie and Company», teiefihn; 19.50 Cartoni animati; 20.30 
percor», telefilm. 21.30 «Automan», teiefihn; 22.30 «Gemini 
i». telefilm: 23.30 Sport; Grand Pria; 0.30 Deejay T el ev isi o n - 


G Telemontecarlo 

17 Rugby: Tomeo deBe Cinque Nazioni; 19 40 Prosa: «Lo stratagem¬ 
ma dei b eB m B rui ti»; 19.30 T e lemenù; 20 Cartoni. 20.30 Fdm «Scio¬ 
peri» di l_ Idorisào. con G. De Sio e M. Placido; 22.15 TMC Sport: 
P a llavolo - Campio n ato i ta lia n o 


G Euro TV 

10 FBm «Lo v en d e tt a dai gledmtoris; 11.55 Vangelo; 12 Spore Catch; 
13 «Diego 100*». t e l efi lm; 14 Sport: Eurocalcio; 15 Cartoni animati: 

19.15 Speciale spettacolo; 19.20 abusione «Tamoree. telefilm; 19.50 
«Ma rci a nuziale», tefefihn. 20.30 «la grande tortat i»», tei efih n. 21. 30 
FBm «B fidanzarnento». con Landò Buttante a Martina Broc herd ; 

23.15 T u ttocinema; 23.30 Rombo TV; 0.30 «Star Treck». taMBm; 

1.30 FBm «L'uomo che uccisa sa stesso», con Rogar Moore a Anton 
Rodgers. 


G Rete A 

9.30 «A cce ndi un’amica»: 13.15 «Accendi un’amica special»; 14 Car¬ 
toni animati: 14.30 FBm «GB arcieri di Sherweod», con Richard Green 
e Peter Cushing. Regia dì Teterica rubar. Il Fhn «La f atra può 
attendere, con John Hurt e Pamela FrankSn. Ragia di John Ns HWlB 
«Ma r iana. B d h i tt o di nascere», t alt fibre 20.25 «Agata viva»; takfBm; 

21.30 FBm «L'arma» con Cteudm Cardina l » a Stefano Setta Fiora». 
Ragia di Pasquale Sqwtieri: 23.30 Superproposte. 



«The blues Brothers» Raiuno, alle 20.30 


G RADIO 1 

Giornali radio. 6 . 7.8. io. 12 . 
13. 14. 15, 17. 19. 21. 23 Onda 
verde: 6.57. 7.57. 9 57. 11.57. 
1Z.57. 14 57. 16.57. 18 57. 

20.57. 22.57. 9 Week-end; 10.15 
Black-out: 11 Incontri music ah del 
imo tpo: 11.44 La lanterna mag^a; 
12.26 Un giaBo neRa Roma del Cin¬ 
quecento: Beatrice Cena; 13.25 
Master; 14.27 Matrice Chevaher «0 
ragazzo di Pangra: 15 03 Vanetà va- 
netà. 16 30 Doppiogroco: 17.30 
Autoradio; 18 Obiettivo Europa: 

18 30 Musicalmente volley; 19.15 
Ascolta, si fa sraa: 19 20 Ci siamo 
anche noi: 20 Black-out: 20.40 Lo 
spettatore assordo: 21 03 «S» come 
salute: 21.30 Giallo sera. 22 Stasera 
con Cesare Musatti; 22 27 n ritorno 
iter esiVe Errate Zola 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 30. 730. 

8 30. 9 30. 11.30. 12 30. WlÓ. 
15.30. 16 30. 17 30. 18 50. 

19 30. 21 30 6 11 cmema racconta. 
8 Giocate con noi. 8 05 DSE Infan¬ 
zia. come, perché • 8 45 Mike e 
una canzone. 9 06 Spano»>bero - I 


progamm deC accesso: 9.32 I verdi 
gMvdwv dela memoria; 11 Long 
PtaymgHit: 12.10 Proy ammi reg»- 
nab - GR regmnah - Onda verde Re¬ 
gione: 12 45 Hit Paade: 14 Pro¬ 
clamo* reryonah - GR regimali - On¬ 
da verde Regxxie: 15 La strada defle 
padelle di latta: 15 SO Hit Parade: 
16 32 Estrazioni del Lotto: 16 37 
Speciale GR2 Agricoltura: 17.02 
Mi*e e una canzone: 17.32 Teatro; 
«Toma pccoù Sheba»; 18.55 Insie¬ 
me musicale: 19.50 En forte, papà: 
21 Stagione Sinfonica Pubbfcca 
1984 85 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO 6 45. 7 25. 

9 45. 11 45. 13 25. 15 15, 18 45. 

20 45. 23.53 6 PrekKko. 6.55 
Concerto del mattino: 7.30 Prima 
pagine: 8 30 Concerto del mattino. 

10 n mondo dell'economia; 10 30 III 
Centenano dc«a nasata di J S 
Bach. 12 «Amleto». 15 18 Contro 
sport, 15 30 Fohoncerto. 16 30 
L'arte m questione. 17 Spazio Tre. 

21 Rassegna deBe miste. 21 10 Fe 
stivai «* ludwigsbixg 1984, 22 15 
Un novità. 22 25 Dag Ivar Wren 

22 40 L Odissea di Omero. 23 05 li 
tazz. 
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Nostro servizio 

TOKYO — Visitare una esposizione internazionale di scienza e 
tecnologia può essere divertente, eccitante persino, di sicuro 
faticoso. Visitare una esposizione internazionale il cui tema 
generale è: «Casa e Ambiente. Scienza e Tecnologia per la vita 
dell’uomo» (ovvero: come vivremo, come saremo, come abitere¬ 
mo nell'ormai imminente XXI secolo) potrà risultare anche 
imbarazzante e persino spiacevole. Unica consolazione, unica 
certezza (a priori) è che essendo gli organizzatori-ospiti di code¬ 
sta kermesse tecnologica mondiale i giapponesi i treni arrive¬ 
ranno in orario, il visitatore sarà accudito costantemente, sarà 
soddisfatto in ogni sua curiosità, i gabinetti saranno numerosi e 
puliti, i punti di ristoro vari, fantasiosi, a buon mercato. 

Potrà spaventare sapere che sono stati già venduti 4 milioni 
di biglietti d’ingresso, che l'area espositiva occupa 100 ettari su 
cui sono stati disseminati 49 padiglioni del governo giapponese, 
28 di varie «Corporations» sempre giapponesi, 47 di espositori 
stranieri e 37 di organizzazioni internazionali. Non aiuterà a 
tranquillizzare il visitatore sapere che il luogo — un nome che 
rimarrà famoso nel mondo: Tsukuba si trova nella prefettura di 
Ibaraki a circa 60 kilometri a nord-est di Tokyo. 

La stazione di Ueno è il luogo deputato da dove dare inizio 
all’avventura tecnologica di Tsukuba. Arrivato colà l'intrepido 
visitatore (straniero) troverà una grande insegna con su la ma¬ 
scotte della Tsukuba Expo '85 — un mostriciattolo rosa con due 
antenne in testa, di nome Cosmo Hoshimaru, e circondato da 
una sorte di salvagente, opera di Maki Tagaki, all'epoca (unica 
attenuante) studente del primo anno di scuola media — e una 
vistosa scritta: Information Desk. Sono le 9,30 di mattina, la 
giornata è tiepida. Due ragazzi in divisa siedono orgogliosi die¬ 
tro il banco delle informazioni. Mi rivolgo a loro in inglese per 
chiedere un biglietto di andata e ritorno per Tsukuba e il bigliet¬ 
to di ingresso. Sorrisi gentili e imbarazzati accolgono la mia 
richiesta. Ripeto la domanda in un inglese il più elementare 
possibile e, alle 9,45, scopro che evidentemente i due ragazzi 
non parlano una parola d’inglese (ma come: per una esposizione 
internazionale non si aspettano possibilmente parecchi visitato¬ 
ri da tutto il mondo? Dopotutto la lingua giapponese non è 
ancora diventata una lingua di scambio internazionale...). Uno 
dei due, allora, mi prende per un braccio e mi porta ad un'altra 
biglietteria dove in una fila ordinata parecchi stranieri attendo¬ 
no chiacchierando. 

Arriva il mio turno e il funzionario prepara, lentamente, tre 
biglietti e si accinge a fare una semplice addizione con l’abaco 
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Robot che 
suonano 
o che 
dipingono, 
schermi tv 
colossali. 

Tanta gente 
e file di ore 
per visitare 
questa Expo ’85 
il cui motto 
sembra essere 
tecnologia più 
divertimento. 

Ma dal punto di 
vista scientifico 
e industriale 
Tsukuba è una 
delusione. 

Eppure sta 
affascinando il mondo' 
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La Disneyland del 2000 


(ma come: stiamo andando a vedere come vivremo nel secolo 
XXI, probabilmente circondati da robot casalinghi, da personal 
computer anche in gabinetto, e il funzionario giapponese usa il 
pallottoliere invece di un calcolatorino digitale?), l’operazione 
prende qualche minuto, abbastanza per perdere il treno delle 
10,04; il successivo è alle 10,45. Come inizio non è assai promet¬ 
tente.. Il treno è affollato in modo inverosimile e il viaggio 
durerà 55 minuti. Arriviamo alla stazione di Tsukuba dopo 65 
minuti (dieci minuti di ritardo sono una benedizione da Roma a 
Napoli, ma qui in Giappone sono un crimine contro la società). 
A questo punto bisogna prendere un autobus speciale, lo Shuttle, 
tdie dalla Stazione ci porterà in 20 minuti all'ingresso nord di 
Tsukuba: la Città della Scienza. 

L’entrata nord è immensa eppure già affollata: file ordinate 
di giapponesi (leggerò sul giornale, l’indomani, che i visitatori 
erano 55.000) attendono di mostrare il biglietto ed essere am¬ 
messi nella Città della Scienza. Compiuta questa formalità, uno 
stuolo di ragazze in divisa (tunichetta sopra il ginocchio, stivali 
e molta plastica un po’ dappertutto) accoglie con gridolini di 
benvenuto (in giapponese, ovviamente) i visitatori e li correda di 
opuscoletti e mappe esplicative. Poi l'avventura comincia. 

I padiglioni sono numerosi, le architetture bizzarre e post¬ 
moderne e assai colorate. Ciò che si nota subito è che le entrate 
ai padiglioni in vista sono minacciosamente assediate da folle 
oceaniche eppure silenziose. Mi avvicino al Fuyo Robot Theater 
che dal catalogo promette una «Robot Fantasy 2001» che ci 
dovrebbe aiutare a diventare amici dei robot, a chiacchierare 
(in giapponese, ovviamente) con loro e a divertirci con loro. La 
fila si snoda lungo un intricato labirinto fatto di corsie invalica¬ 
bili e, dopo mezz’ora che avanzo lentamente in muta fila, rag¬ 
giungo un cartello che mi avverte che dal punto in cui ora mi 
trovo ci vorranno 45 minuti per arrivare al desiderato ingresso 
del padiglione. Convinto che si tratti di uno scherzo, chiedo a 

3 ualcuno il significato del cartello. È proprio così, mi viene 
etto: da dove sono ci vorranno altri 45 minuti per diventare 
amico di robot di plastica e divertirmi con loro. Rinuncio, volen¬ 
tieri, all’una cosa e all’altra... Sono già le 13,10, sono in movi¬ 
mento dalle 8,45 e comincio ad avere atroci premonizioni di 



Dopo 

«1 figli della mezzanotte » 
il mtovo, grande romanzo di 

Salman Rushdie 

MÈMmrn; 



come vivrò nel 2001. »> * - < - •••.•c-sr. - 

Accanto all’impenetrabile Robot Theater c’è un non troppo 
affollato padiglione della National Panasonic. Attendo pazien¬ 
temente in fila 25 minuti ed entro in una sala buia con alla 
sinistra un uomo orrendo e una donna ripugnante seminudi; 
costoro, seduti per terra e con utensili vari e pesci appena 
squartati, pronunciano suoni altamente incomprensibili. Sì trat¬ 
ta di due robot in similpelle che raffigurano due progenitori 
(epoca Yayoi, 200 a.C. - 250 d.C.) dei giapponesi di oggi... La sala 
successiva è un po’ il clou del padiglione: due robot «artisti» 
disegnano su di un foglio di carta, in due minuti, il ritratto dei 
visitatori che desiderano essere immortalati: i risultati non so¬ 
no strabilianti. I volti ritratti sono approssimativi, vagamente 
somiglianti e tutti tristi. Vari altri gadget allietano le folle 
giapponesi (chi non parla, legge, capisce la lingua giapponese è 
escluso da quasi tutto essendo quasi tutto scritto, detto e spiega¬ 
to in giapponese). 

Esco, e su un piazzale due ragazzi e due ragazze in tuta di 
plastica gialla da «Guerre Stellari» si stanno esibendo in una 
danza acrobatica, circondati da una folla curiosa, attenta, di¬ 
vertita che mastica salsicce, succhia brodini, beve da lattine 
ogni sorta di liquidi. L’atmosfera è tranquilla nonostante le 
55.000 persone che si aggirano per la Città della Scienza e 
passano il loro tempo essenzialmente a fare file interminabili (il 
record, riportato con una punta d’orgoglio dai giornali giappo¬ 
nesi, è di 5 ore di attesa per entrare nel padiglione della Fujitsu 
che promette: «Ciò che il genere umano è capace di immagina¬ 
re, la tecnologia è in grado di raggiungere»). 

Una prima impressione che si ricava dai (pochi, tuttavia) 
padiglioni giapponesi che in un giorno si riescono a visitare (non 
più di tre, nell’arco di sette ore), è l’accento posto sull’aspetto 
ludico che la tecnologia avanzata può offrire. Non c’è il minimo 
tentativo di affrontare, o accennare almeno, un discorso seria¬ 
mente scientifico. Sembra che gii organizzatori giapponesi del- 
l’Expo ’85 abbiano sostituito all’idea (ideologia, piuttosto) otto¬ 
centesca (eminentemente vittoriana: la prima esposizione del 
genere si tenne a Londra nel 1851, nel Crystal Palace costruito 
per l’occasione) di progresso-che-genera-automaticamente-be- 
nessere, l’idea (allo stesso modo mistificatoria e falsa) della 
tecnologia-cbe-genera-automaticamente-benessere-e-diverti- 
mento. 

Non è un caso che mentre i padiglioni giapponesi — che 
obbediscono tutti, più o meno, a codesta impostazione — sono 
presi letteralmente d’assalto dalle folle giapponesi, rassicurate 
evidentemente dallo spettacolo-divertimento che sanno garan¬ 
tito, alcuni padiglioni stranieri (l’italiano, l’americano, il fran¬ 
cese, per esempio) sono assai meno frequentati, essendo carat¬ 
terizzati da un approccio più scientifico, più culturale, al tema 
dell’esposizione. 

Il padiglione italiano (e non ho pudore a confessare una punta 
di bieco orgoglio nazionalistico), di cui ho avuto modo di visitare 
una sola delle due sezioni che lo compongono, perché ancora in 
allestimento, affronta il tema dato (Casa e Ambiente. Scienza e 
Tecnologia per la vita dell’uomo) in modo diretto, scientifico, 
con un taglio epistemologico di grande rigore culturale. Oltre¬ 
tutto, in un ambiente architettonico di folgorante bellezza ed 
eleganza, esteticamente aggiornato e raffinatamente colto (non 
a caso, visto che l’allestimeato del padiglione è stato curato 
dalla Triennale). Un esempio tra i tanti: lo spettacolare progetto 
di sostituire l’attuale ponte dell’Accademia, a Venezia, con un 
ponte di vetro verde-azzurro (opera dello scultore Luciano Vi¬ 
stosi) risultato di alta tecnologia industriale e di grande cultura 
figurativa, bene sintetizza la necessità di legare la storia del 
futuro, l’ambiente del futuro, con la storia del passato, l’am¬ 
biente del passato: la scienza e la tecnologia di ogjp e di domani 
a servizio, dunque, dell’uomo, della sua cultura, della sua storia. 

La prima impressione, dopo sette ore trascorse a fare file 
interminabili, offeso dalla stupidità circense dei giochi robotici 
e tecnologicamente sofisticati, infreddolito e affannato tra un 
padiglione e l’altro, escluso da parecchie cose perché non par¬ 
iante giapponese, è che l’arroganza tecnologica giapponese esca 
assai ridimensionata da Tsukuba Expo ’85; è che il mito dell’ef¬ 
ficientismo giapponese scricchioli pericolosamente di fronte ad 
una semplice domanda fatta in inglese; è che la tribù tecnologi¬ 
ca giapponese (la definizione non è mia) non gradisca affatto 
confrontarsi con i risultati di tecnologie straniere; è che cultura 
scientifica sì produca assai più in America e in Europa piuttosto 
che in questo presuntuoso arcipelago tecnologico che è il Giap¬ 
pone; è che fare una coda di 5 ore per assistere agli effetti 
speciali di un film di fantascienza sia non rispettare le migliaia 
dii persone che hanno fatto quella fila... 

Certo, bisognerà tornare a Tsukuba. Ma questa è un’altra 
storia.» 

Giorgio Mantici 



Wabot-2, il 
robot che 
legge la 
musica 
e suona 
l'organo ò 
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di Tsukuba. 
Per vederlo 
migliaia di 
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Nostro servizio 
TOKYO — «Noi So High 
Tccìu, «Una tecnologia non 
tanto avanzata », così suona 
uno del primi perplessi com¬ 
menti di parte giapponese e 
cioè quello dello >Yomlurl 
Shlnbun », dicci milioni di co¬ 
pie al giorno. È già un epitaf¬ 
fio per l’Expo di Tsukuba '85, 
oppure un preoccupato met- 
Itere le mani avanti, ovvero 
lun tardivo «caveat» di fronte 
[ad un’operazione II cui risul- 
,tato finale è affatto diverso 
dalle aspettative dell’opinio¬ 
ne pubblica mondiale ansio¬ 
sa di verificare gli ultimi 
exploit del «mostro Giappo¬ 
ne »? 

Forse di tutto un po’. Di¬ 
chiara — anche lui a cose 
fatteea Tsukuba aperta — li 
segretario generale dell’E¬ 
sposizione, Yoshlnori Ihara: 
... «È una versione scientifica 
di Disneyland...*. 

In verità ce ne eravamo 
accorti passeggiando alla vi¬ 
gilia dell’apertura ufficiale 
nella grande spianata di 
Tsukuba. Anzi, con disap¬ 
punto avevamo risolto che li 
paragone giocava a favore 
delia più piacevole e fanta¬ 
siosa Tokio Disneyland di¬ 
stante poche decine di chilo¬ 
metri e per di più sistemata 
in una *reclamation land* 
sulla baia di Tokio che le 
conferisce una relativa pia¬ 
cevolezza climatica. Proprio 
quello che manca all'uggiosa 
(e non amata dal ricercatori 
che vi lavorano) preesistente 
•città della scienza*, accanto 
alla quale è germinata l’E¬ 
xpo. I robot sciocconi vestiti 
da pagliacci e comandati da 
una *majorette umana* o 
queil'altro automa elettroni¬ 
co con basco da plttoreiio di 
Montmartre che disegna in¬ 
ducono da subito al malu¬ 
more e allo scetticismo, tan¬ 
to che lo schermo gigante a 
cristalli liquidi o la tv tridi¬ 
mensionale non riescono a 
risollevare né Ventusiasmo, 
né l’immaginazione. 

E poi come dissipare den¬ 
tro di sé l’Impressione che 
non tanto si tratti — come 
suonava il leit-motiv dei me¬ 
si precedenti l’apertura — di 
una •finestra sul futuro*, di 
una rappresentazione aperta 
e progettuale delle tecniche, 
quanto piuttosto di una fiera 
di settore, internazionale ed 
aggiornata quanto si vuole, 
ma rivolta al mercato e alla 
formazione di un consenso 
necessario all’espansione di 
nuovi consumi? 

Vero è che Io stesso mini¬ 
stro della Scienza e della 
Tecnologia e responsabile 
deii’Expo, Rellchi Takeuchl, 
nelle più misurate dichiara¬ 
zioni formulate alla vigilia 
dell’apertura " ridimensiona¬ 
va in un certo senso li respiro 
dell’operazione fissando l’o¬ 
biettivo di Tsùkuba '85 nel 
voler * fornire un’opportuni¬ 
tà per fare capire a tutti (in 
modo indolore e poco proble¬ 
matico, n.d.r.) fino a che 
punto la tecnologia scientifi¬ 
ca sia penetrata e costituisca 
una gran parte della nostra 
vita quotidiana 

Afa, se lasciamo da parte I 
cristalli liquidi e la risposta 
finale sul livello della tecno¬ 
logia giapponese qui in *di¬ 
splay’• e pur tenendo conto 
delia circostanza che tanto 
più una tecnologia è «alta» o 
avanzata tanto meno si pre¬ 
sta ad una visualizzazione di 
massa (operazione peraltro 
riuscita meglio agii Stati 
Uniti con il padiglione dedi¬ 
cato ai computer e ali ’in telli- 
genza artificiale o anche al¬ 
l’elegante rappresentazione 
Italiana della continuità dia¬ 
lettica delie tecniche), rima¬ 
ne diffìcile non lasciarsi Irri¬ 
mediabilmente contagiare 
dall'opinione — sempre del¬ 
lo •Yomiuri Shlnbun*, ma 
non solo sua — che suona 
cosi : «Alcuni ritengono che il 
Giappone è prossimo a supe¬ 
rare gii Stati Uniti (il riferi¬ 
mento è quello qui d’uso, ma 
altri se ne potrebbero ag¬ 
giungere, n.d.r.) nei campo 
delie alte tecnologie. Afa, per 
quanto riguarda l’Expo ’85, 
si ha tuttavia l’impressione 
che i prodotti industriali 
giapponesi continueranno 
anche nel futuro ad imitare 
quelli stranieri cosi come 
hanno fatto nei passato~*. 

Un giudizio duro, forte¬ 
mente autocritico, ma che 
contiene in sé quel genere di 
consapevolezza che permet¬ 
te dì affrontare il «fenomeno 
Giappone* a partire da una 
riconslderazione meno ottu¬ 
sa e totalizzan te di quella che 
i giapponesi stessi sono stati 
indotti (ancora a riparazione 
di una minorità pslcologlco- 
culturale dura a morire e 
animata da mille rivoli di 
•reranche*) a Introlettare di 
se stessi come *Japan As 
NumberOne*. «O/appone co¬ 


me Numero Uno,. ÌJn’immn- 
gine coniata all’esterno da 
facitori di miti produttlvistt < 
e da instancabili ricercatori ' 
di sistemi socia II •che funzio¬ 
nino*, ma che qui In Giappo¬ 
ne c stata assorbita negli ul¬ 
timissimi anni con effetti de¬ 
leteri e assai preoccupanti. 
Ora, paradossalmente, Tsu¬ 
kuba potrebbe aprire la via 
ad un ripensamento non fa¬ 
cile ma sospinto da una serie 
di fenomeni e di connessioni 
esterne sempre più pressanti . 
e sempre meno eludibili. 

All'interno il Giappone * 
dell’epoca di Tsukuba rima¬ 
ne afflitto da tutte le con¬ 
traddizioni e 1 ritardi messi 
in luce dagli osservatori più 
lucidi: non già riconversione 
dai *\Velfare State*, bensì 
problematico adeguamento 
alle sue conquiste di base; 
necessità di ripensare l’inte¬ 
ra gestione dell’economia (si 
pensi soltanto che il debito 
pubblico cumulato è pari ad 
oltre fa metà del prodotto 
nazionale annuo) e di riequi¬ 
librare l'allocazione delle ri¬ 
sorse alzando il tenore di vi¬ 
ta che non corrisponde affat¬ 
to in termini reali a quel de¬ 
cimo posto mondiale nel 
prodottopro-capite cosi fati¬ 
cosamente conquistato; an¬ 
dare oltre la primitività e 
sclerosi di una dialettica po¬ 
litica lontana anni-luce dai 
fermenti e dalle complessità 
fin qui accuratamente soffo¬ 
cate nella società. 

All’esterno — proprio per 
le ragioni Involontariamente 
messe in luce dalla parata di 
Tsukuba — i successi conse¬ 
guiti sui mercati internazio¬ 
nali rischiano di ritorcersi 
contro i loro architetti lndu- 
cendo 1 partner più forti ad 
abbandonare definitivamen¬ 
te la noncuranza (e, in fondo, 
l'arroganza) del passato; 
dando aii’economta giappo¬ 
nese del colpi di freno prima 
ancora che questa abbia av¬ 
viato li già troppo procrasti¬ 
nato rilancio della domanda 
interna; mettendo una qual¬ 
che sordina al modello tutto 
orientato all’*export iead* 
fin qui freneticamente per¬ 
seguito. Qualche dato. Circa 
45 miliardi di dollari di sur¬ 
plus commerciale nel 1984, 
di cui poco più di IO verso la 
Cee ed il resto verso gli Stati 
Uniti che assorbono oltre il 
30% delle esportazioni giap¬ 
ponesi, esportazioni aumen¬ 
tate tra il 1983 e il 1984 di un 
incredibile 40%. 

E, anche se vari commenti 
dalle due sponde del Pacifico 
annotano che »... non sappia¬ 
mo più dove finiscono loro e 
dove cominciamo noi...* per 
Indicare l’alto grado di Inter¬ 
penetrazione tra le due eco¬ 
nomie, si profila sempre più 
un sopravvento giapponese 
che indica quanto la par¬ 
tnership sia divenuta nel 
corso degli anni gradual¬ 
mente e paradossalmente 
squilibrata. Uno squilibrio 
che il flusso di capitali giap¬ 
ponesi alimentato dagli atti¬ 
vi commerciali ha fin qui 
soltanto fluidificato ed olia¬ 
to, ma che ora rischia di 
esplodere in tutta la sua 
drammaticità. Gli Impianti 
Ford dismessi a Detroit pas¬ 
sati alla Mazda, le produzio¬ 
ni giapponesi riallocate sul 
continente americano per 
diminuire la •visibilità* del¬ 
l’eccedenza enorme delie 
esportazioni, le vaste parte¬ 
cipazioni nel sistema banca¬ 
rio statunitense sono tutti 
fenomeni non indolori e — , 
ormai — non inosservati;so- - 
prattutto, molto diversi e * 
meno graditi del generosi 
contributi al finanziamento 
del deficit pubblico america¬ 
no. 

Ma anche l'Europa stessa 
— e per altri versi 1 paesi in 
via di’sviluppo di questa area 
così sensibile ad ogni tipo di 
espansionismo da Tokio — . 
comincia a mostrare una più 
decisa insofferenza verso 
una situazione che vede or¬ 
mai questo Giappone arriva¬ 
to — dopo un tenace proces¬ 
so pluridscennale di offensi¬ 
ve a scacchiera, per settori, 
contro le altrui debolezze e 
attraverso la propria formu¬ 
la di consenso totalitario — 
ad essere il più grosso delen- 
tore/prestatore di risorse fi¬ 
nanziarie. 

E, così, come non ricorda¬ 
re analogicamente la sfortu¬ 
nata parabola dei paesi in 
via di sviluppo petroliferi e 
del loro tentativo di modifi¬ 
care su scala planetaria la 
distribuzione delle risorse? 
Non solo, ma quella fu una 
scelta in certo senso obbliga¬ 
ta; questa del Giappone non 
io è. O non io è piu, e di que¬ 
sto si rende conto un’opinio¬ 
ne pubblica interna frastor¬ 
nata e un po’ disillusa di 
fronte alla verifica mancata 
del fjapan As Number One*. 

Paolo Berti Merry 
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Legge-madre: tutto 
il cinema contro 



Vemendamento de 

ROMA — «È un nuovo attacco alla li¬ 
bertà di comunicazione, è un nuovo 
attacco alla ripresa produttiva dei no¬ 
stro cinema»: Alessandro Cardulli, di¬ 
rigente della Filis-Cgil, commenta così 
la vicenda deH’«emendamento Con¬ 
cio». E stato proprio lui a rendere pub¬ 
blica sui giornali la gravità dell’emen¬ 
damento fatto scivolare fra le maglie 
della discussione sulla legge-madre, 
all’ultimo momento, dal senatore de¬ 
mocristiano. Ricapitoliamo i fatti. Il 12 
marzo a Palazzo (Madama viene appro¬ 
vato il testo della legge Lagorio per il 
fondo unico allo spettacolo; l’accordo 
fra i partiti, per non intralciare oltre 
l’iter di una legge vitale per tutti i set¬ 
tori dello spettacolo, è cosa fatta; inve¬ 


ce, aU’ullitno momento, con l’astensio¬ 
ne del Psi e il solo voto contrario dei 
comunisti, passa un emendamento 
che introduce, come si denuncia oggi, 
una «censura di mercato», oltre a quel¬ 
la, «morale», già amministrata dal mi¬ 
nistero. L’emendamento democristia¬ 
no, infatti, prevede che vengano esclu¬ 
si dai benefici economici di legge ì sog¬ 
getti produttori o distributori di tutti 
quei film che, in base alla vecchia leg¬ 
ge del ’65, non abbiano ottenuto la pro¬ 
grammazione obbligatoria. E una sco¬ 
munica ai soggetti «colpevoli», insom- 
ma, di non avere garantito la necessa¬ 
ria «qualità tecnico-spettacolare» (i 
nuovi autori, per esempio) e di avere 
«usato le problematiche sessuali per fi¬ 
ni commerciali» (un'accusa del genere 
riguarda anche, facciamo un caso, un 
film come «Salò-Sade» di Pasolini). E 
nel rogo, cioè nell’esclusione dai con¬ 
tributi di legge, finiscono allegramen¬ 
te tutti, autori e produttori, distributo¬ 
ri e azzardati esercenti. E, ora, la prote¬ 
sta si estende in tutto il mondo del ci* 


■ noma e fra le forze politiche. Dichiara 
Gianni Uorgna, responsabile dello 
spettacolo per il Pei: «Se l’emendamen¬ 
to non verrà soppresso alla Camera dei 
deputati, il giudizio del Pei sull’intero 
provvedimento, espresso di recente 
anche da me con un articolo sull’Uni¬ 
tà, non potrà che mutare radicalmen¬ 
te. Non si può chiedere all’opposizione 
un atteggiamento costruttivo quando 
la maggioranza si comporta in questa 
maniera. Perciò facciamo appello per¬ 
ché forze politiche e sociali c organiz¬ 
zazioni dello spettacolo si adoperino 
unitariamente per ripristinare U testo 
già approvato, in prima istanza, alla 
Camera». In verità, sembra che la stes¬ 
sa De sia divisa fra «oltranzisti» e «me¬ 
diatori»: i primi sarebbero capeggiati 
dallo stesso De Mita, ì secondi non sa¬ 
rebbero affatto d’accordo sulla norma 
e l’avrebbero votata senza neppure 
rendersi conto della sua gravita. Per 
lunedì mattina, intanto, è stata an¬ 
nunciata una conferenza stampa in¬ 
detta da Cinema democratico, PAnac, 


l'Sncci, la Federazione dei circoli dei 
cinema, la Federazione italiana cine¬ 
fonim, l’Unione italiana circoli del ci¬ 
nema, i cinefonim italiani, il Csc, i ci¬ 
neclub giovanili socioculturali: una li¬ 
sta lunga, a cui si aggiunge quella del¬ 
le organizzazioni invitate, dalla Fils a 
Cinecittà, dal Luce alla Rai, alla Socie¬ 
tà attori italiani, all’Associazione pro¬ 
duttori distributori, all’Egc, all’Anica, 
Agis e Ance, nonché rappresentanti 
dei gruppi parlamentari. Il Sindacato 
critici cinematografici, in particolare, 
ha inviato al ministro Lagorio un tele¬ 
gramma in cui oltre alrart. 14 (cioè 
l’emendamento Congiu), si attaccano 
anche la costituzione del Consiglio na¬ 
zionale dello spettacolo, in cui «non so¬ 
no previsti rappresentanti delle cate¬ 
gorie culturali», l’art. 11, che rimanda 
l’applicazione delle agevolazioni fisca¬ 
li, compreso il tax-shclter, ad un decre¬ 
to del ministero delle Finanze e Pari. 
13, che rimanda, nella sostanza, la for¬ 
mulazione delle leggi di settore. 



Kathleen Turner e Anthony Perkins in «China Blue» 


t 



Raitre, ore 23 



«Jazz 

Club»: 


omaggio 


a Louis 


Armstrong 

' * <■ 
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Omaggio ad Armstrong: sono i più prestigiosi «sideman» del 
grande jazzista a proporre questa sera il Tribute to Armstrong 
registrato al Teatro del Casinò di Sanremo per Jazz Club. la rubri¬ 
ca di Raitre a cura di Alfonso De Liguoro in onda alle 23. Capeg¬ 
giata da TVummy Young si esibisce infatti la «dinastia di Sa- 
tchmo.: da Peanuts Hucko a Billy Butterfield, Jack Lesberg, Mar- 
ty Napoleon e Gus Johnson. 

È una consuetudine radicata nel mondo del jazz che le orchestre 
-dei «grandi» non smettano il repertorio neppure con la morte delle 
star: così l’orchestra di Ellington, capeggiata dal figlio, o quella di 
Count Basie (scomparso Panno scorso) continuano a girare il mon¬ 
do proponendo pezzi ormai famosi. Stasera l’occasione è quella di 
risentire alcuni fra i più celebri pezzi jazz di Louis Armstrong, 
proposti dai suonatori che gli furono accanto in più occasioni. 
Questo «omaggio a Satchmo», perciò, può far piacere agli appassio¬ 
nati, anche se i critici jazz guardano con diffidenza a queste «dina¬ 
stie» che continuano a sfruttare il successo di personaggi indimen¬ 
ticabili (come Ellington o Armstrong) senza tentare nuovi reperto¬ 
ri. 


Canale 5, ore 20,30 

Il Tg di 
Berlusconi 
è fatto 
dai comici 

Si intitola «Pronto, Raffael¬ 
lo?» il nuovo sketck di Massimo 
Boldi. alias «Max Cipollino», in 
lUsatissima (su Canale 5, alle 
20,30). Nel corso del suo impro¬ 
babile telegiornale, infatti. Boi- 
di intervisterà per telefono 
niente meno che Raffaello. Il 
comico si trasformerà quindi 
nel Mago di Napoli per indaga¬ 
re nel futuro di Carmen Russo. 
Tanti comici in questa edizione 
del varietà del sabato sera tar¬ 
gato Berlusconi, da Lino Banfi 
con la sua «storia del teatro», a 
Lino Toffolo con il pupazzo di 
Sandrino ancora a Paolo Vil¬ 
laggio che ha rispolverato il suo 
«Fracchìa* (tornato alla popo¬ 
larità dopo le repliche dei suoi 
film in tv). La formula à «risate 
e belle donne», dunque largo 
anche a Carmen Russo, che in¬ 
siste a ballare, nonostante tut¬ 
to, Edwige Fenech che invece si 
butta anche sul versante comi¬ 
co, Loredana Berte e Celeste, le 
quali invece cantano: rispetti¬ 
vamente «Stare fuori, e «The 
shadow of Your smile». Diretti 
da Davide Rampelto ì sette cer¬ 
cano di conquistare il pubblico 
del sabato sera, prima che la 
Rai parta col suo varietà. 

Canale 5, ore 18 

Triathlon, un 
nuovo sport: 
nuoto, bici 
e maratona 


Raiuno, ore 11 

Largo ai cani: 
è per loro 
il «mercato 
del sabato» 

Largo ai cani. Questa matti¬ 
na Il mercato del sabato, la tra¬ 
smissione di Raiuno (ore 11) 
condotta da Luisa Rivelli, ha 
chiamato tutti gli «amici del¬ 
l’uomo» napoletani, per presen¬ 
tarli davanti alle telecamere. 
All'esterno dello studio Rai di 
Napoli, infatti, sono collocate 
le macchine da ripresa che por¬ 
teranno in diretta, sui piccoli 
schermi, i cani napoletani «ac¬ 
compagnati dal padrone». Una 
ragione c’è: in questa quarta 
puntata della trasmissione, in¬ 
fatti, si parlerà proprio del 
«mercato dei cani»: come com¬ 
prarli e come allevarli. Saranno 
esaminati sia l’aspetto giuridi¬ 
co che comporta la proprietà di 
un cane (assicurazioni, tasse e 
responsabilità civile), sia le 
possibilità di lavoro in questo 
settore. Gli altri argomenti sa¬ 
ranno: i depositi postali (come 
formula di risparmio), le re¬ 
sponsabilità e i diritti delle ca¬ 
salinghe, il mercato dei prezzi 
(previsioni e consigli sui pro¬ 
dotti ortofrutticoli in discesa e 
in salita per la settimana pros¬ 
sima). I telespettatori possono 
consultare gli esperti anche do¬ 
po la trasmissione, telefonan¬ 
do. 



Record , Superecord, American ball. Grand prix: le trasmissioni 
sportive di Canale 5 e della sua «sorella minore», Italia 1, propon¬ 
gono oggi una ampia panoramica sugli sport meno seguiti dalle tv 
pubbliche. Si parte alle 14 con American Ball (su Italia 1) che 
presenta il Cleveland Cavaliere, il «Verona» del basket, per anni 
squadra-materasso ed ora in corsa per il playoff. Alle 18 Record e 
alle 23 Superecord (Canale 5): nel primo, settimanale sportivo 
condotto da Giacomo Crosa. si parla di triathlon, una nuova disci¬ 
plina sportiva. Nato una decina di anni fa negli Usa, conta oggi in 
America 600 mila appassionati ed un calendario di oltre 2 mila 
gare: ci sono tre prove, 4 km a nuoto, una maratona e 180 chilome¬ 
tri in bicicletta. Un solo italiano ha partecipato ai campionati del 
mondo di questa specialità. Ospite anche Luciano Giovannetti, 
due volte olimpionico di tiro al piattello, che verrà presentato con 
le immagini della vittoria di Los Angeles. La trasmissione della 
sera, invece, è dedicata ai quiz sportivi, ed è condotta, oltre che da 
Crosa anche da Paola Perego. Infine Grand Prix (Italia 1, ore 
23,30) da Imola, in attesa del «via» con Andrea De Adamich. 


Raitre, ore 19,35 

Tra avventure 
e scoperte un 
incontro con 
gli scimpanzé 

Geo, il programma di Folco Quilici in onda su Raitre alle 19,35, 
per il ciclo «L’avventura e la scoperta» propone questa sera una 
puntata dedicata agli scimpanzé. La 38* trasmissione di Geo, dun¬ 
que, ci porta in visita a questi nostri «parenti», visitati in cattività 
e nel loro ambiente naturale. Il programma ci propone quindi una 
scheda sulle foreste deU’Amazzonia. Per l’itinerario italiano. Qui- 
lici ha scelto oggi una visita nelle case padronali in Toscana: si 
parlerà dunque ai agriturismo, oltre che di viaggi adatti anche ad 
un week end. La regìa è di Giampaolo Tessarolo. 






Alla Scala uno stupendo «Flauto magico», 
una fiaba a metà tra gioco e messaggio esoterico, 
che fu l’ultimo capolavoro del musicista 

Il Mozart 

t 

magico 


Barbara Bonney e Evgenij Nesterenko in una scena del «Flauto Magico» 


MILANO — Dopo un'attesa 
di trent’anni esatti ( e il salto 
di un paio di recite), il Flauto 
Magico è andato in scena 
mercoledì in una Scala stra¬ 
colma. Erano presenti tutti 
quelli che avevano potuto 
procurarsi un biglietto, e an¬ 
che qualcuno che — fallito il 
tentativo al botteghino — 
era entrato di straforo per 
non perdere l’unica recita si¬ 
cura in questa stagione. Se¬ 
condo i pessimisti, infatti, le 
quattro repliche ancora in 
programma saranno cancel¬ 
late dagli scioperi deil'orche- 
stra. È questo — come abbia¬ 
mo già scritto — il risultato 
della politica governativa 
che, nell'accordo o nel disac¬ 
cordo dei ministri, approda 
sempie ai medesimo risulta¬ 
to: quello di non far nulla, 
provocando così una situa¬ 
zione pazzesca dove tutte le 
follie diventano possibili. 
Compresa quella di ridurre 
(salvo ripensamenti) ad 
un’unica sera uno spettacolo 
che è il migliore di questi tre 
mesi di attività scaligera. 

A questo punto il recenso¬ 
re si trova nell’imbarazzo. 
Non è simpatico raccontare 
a un affamato che il pranzo, 
da cui è escluso, costituisce il 
meglio della gastronomia! 
Ovverossia, lasciando le me¬ 
tafore succose, è antipaticis¬ 
simo spiegare ai melomani 
chefsalvo i fortunati, regola¬ 
ri o clandestini, di mercole¬ 
dì) quel che perdono è pro¬ 
prio Io spettacolo sognato: 
pieno di invenzioni visive, 
guidato con perizia da un di¬ 
rettore di classe, cantato con 
bello stile da una compagnia 
felicemente omogenea. 

Un terno al lotto, insom¬ 
ma, perché quest’opera, po¬ 
polarissima nei paesi tede¬ 
schi, è forse la più difficile da 
realizzare in Italia. Scritta 
nel 1791, negli ultimi anni 
della vita di Mozart, sta a 
mezza via tra la favola in¬ 
fantile e il messaggio esote¬ 
rico per una ristretta cerehia- 
di illuminati. 

La fiaba è fatta per diver¬ 
tire un pubblico assetato di 
meraviglie: c’è il principe che 
va a liberare la principessa; 
c’è la Regina della Notte in 
lotta con un mago solare; c’è 
un bizzarro uccellatore in 
cerca dell’innamorata; ci so¬ 
no damigelle che regalano 
flauti e carillon miracolosi, 
genietti che accorrono a sal¬ 
vare i pericolanti, draghi 
sputafuoco, bestie pacifiche 
o selvagge e via di questo 
passo. 

Sotto la trama delle av¬ 
venture eroiche o comiche 
scorre poi il filo di una mora¬ 
le eccelsa: quella dei massoni 
e degli Illuminati dell’epoca 
che — a differenza degli at¬ 
tuali piduistl — coltivavano 
le virtù delia ragione, della 
saggezza e della tolleranza, 
capaci di liberare l’uomo dai 
legami del male. L’unico 
guaio in questo eccellente 
programma era la parentela 


con le idee che, negli stessi 
anni, venivano sbandierate 
dai rivoluzionari in Francia. 
Perciò, mentre la fiaba è sco¬ 
perta, la morale deve essere 
indovinata, lasciando alla 
musica il compito di muo¬ 
versi tra i due piani: tra la 
festosa lievità dell’avventura 
e la serena gravità della mo¬ 
rale. 

Il risultato è un gioco che 
ancor oggi, dopo due secoli, 
continua a stupire e ad affa¬ 
scinare. Un gioco condotto 
da un genio incomparabile 
che, con eguale disinvoltura, 
conduce lo spettatore tra le 
magie nobili e quelle plebee, 
tra suoni di strumenti incan¬ 


tati e voci stellari, cariche di 
amorosa seduzione, di ir¬ 
ruente gaiezza, di antica 
bontà. Nel Flauto mozartia¬ 
no, insomma, c’è tutto, com¬ 
preso quello che ritroviamo 
oggi nell’arte dei successori: 
in Beethoven che ricrea nel 
Fidelio il finale del Flauto, In 
Schubert erede della divina 
grazia mozartiana, nel gran¬ 
di romantici, persino in Wa¬ 
gner che riaccende nella fu¬ 
cina di Mime le fiamme di 
Sarastro. 

Tanta incomparabile ric¬ 
chezza fa deU’ultimo capola¬ 
voro di Mozart un testo rea¬ 
lizzabile nei modi più diver¬ 
si: esaltandone 1 caratteri 


fiabeschi o salendo, con i 
protagonisti, verso gli arcani 
di una sublime classicità. C’è 
chi lo ha ambientato, come 
Bergmann, in un settecente¬ 
sco teatro delle marionette e 
chi Io allarga alla visione pa¬ 
nica della natura. 

L’aliestimenlo del regista 
John Cox e dello scenografo- 
costumista David Hockney 
segue una felice via di mez¬ 
zo, ripercorrendo la vicenda 
come una successione di fi¬ 
gure colorate in un bel libro 
infantile, senza dimenticare 
però il succo del racconto. Le 
immagini scorrono lievi, di¬ 
pinte su fondalini e quinte 
che scendono e salgono con 


Programmi Tv 


O Raiuno 

10.40 VIVENDO DANZANDO - Con Liliana Cosi e Mirine) Stefanescu 
11.00 IL MERCATO DEL SABATO - Un pfogamma di Luisa Rivetti 

11.55 CHE TEMPO FA-12.00/TG1-FLASH 
12.05 IL MERCA FO DEL SABATO - 2* parte 

12.30 CHECK-UP - Programma di medicina 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 - Tre minuti di... 1 

14.00 PRISMA - Settimanale efi varietà e spettacolo del TG 1 

14.30 SABATO SPORT 
17.00 TG1 - FLASH 

17.05 H. SABATO DELLO ZECCHINO 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA • Riflessione sul Vangelo 

18.20 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 

18.40 PARTITA DI PALLACANESTRO DI A/1 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 GRESE - Film. Regia d Randa! Kletser 

22.15 TELEGIORNALE 

22.25 SPECIALE TG1 

23.15 ARTISTI D'OGGI - Una mostra a Roma: Fazzini e Ziven 

23.45 TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 

O Raidue 

10.00 GIORNI D'EUROPA 

10.30 CORNO ALLE SCALE (BO): SO 

11.20 MOTOCICLISMO - Gran Premio del Sud Africa - 250 cc. 

12.30 T62 - START - Muoversi come e perchè 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.25 TG2 - I consigi del medeo 

13.30 TG2 - BELLA ITALIA - Città, paesi, uomini e cose da dfendere 
14.00 DSE: SCUOLA APERTA 

14.30 TG2-FLASH 

14.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

14.40 PARIS BLUES - Film. Regia di Martn Rat. con Paul Newman 

16.20 SERENO VARIABILE - Turismo. Spettacolo e Calassimo 

17.30 TG2- FLASH 

17.35 SERENO VARIABILE - 2* parte 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 CUORE E BATTICUORE - Telefilm «La parrucca rossa» 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.20 TG2-LO SPORT 

20.30 ...É TUTTO IN BIGLIETTI DI PICCOLO TAGLIO - FUm. Regia di 
Richard A. Colla, con 8irt Reynolds 

22 TG2-STASERA 

22.10 NOCERA INFERIORE: PUGILATO 

23.10 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ 
24.00 TG2- STANOTTE 

□ Raitre 

16.15 DSE - La prima età • Infanzia in città 

16.45 LA VENDETTA DEI GANGSTER - Film. Regia <5 Samuel FuBer 

18.45 IL POLLICE - Programmi visti e da vedere su Raitre 
19.00 TG3 


19.35 GEO - L'avventila e la scoperta 

20.15 PROSSIMAMENTE - Proryammi per sette sere 

20.30 FERMATA ETNA - Sceneggiato, con Bruno Ganz 

21.15 TG3 

22.00 THEODOR CHINDLER - Stona di una famiglia tedesca dai 1912 a) 
1918 

23.00 JAZZ CLUB 

O Canale 5 

10 «Strani compagni di letto», film; 11.50 Campo aperto, settimanale 
defl'agricoltura; 12.50 «Il pranzo è servito», gioco a quiz; 13.30 Ante¬ 
prima, programmi per sette sere; 14 Film «Tot6 contro Maciste»; 16 
«Due onesti fuorilegge», telefilm; 18 Record; 19.30 «Zig Zag». gioco a 
quiz; 20.30 «Risatissima». varietà; 23 Super Record; 23.30 Antepri¬ 
ma; 24 Film «Alamo». 

O Retequattro 

8.30 eVicini troppo vicini», telefilm; 8.50 «Brillante», telenovela; 9.40 
«Amici per la pelle», telefilm; 10.30 «Aticee, telefilm; 10.50 «Mary 
Tyler Moore». telefilm; 11.20 «Sambe d'amore», telenovela; 12 «Feb¬ 
bre d'amore», sceneggiato; 12.45 «Alice», telefilm; 13.15 eMery Ty¬ 
ler Moore», telefilm; 13.45 «Caccia al 13»; 14.15 «Br in a n te » . teleno¬ 
vela; 15.10 Cartoni animati: 16.10 «I giorni di Brian», te lefilm ; 17.05 
«Quincy», telefilm; 18 «Febbre d'amore», telefilm; 18.50 «Samba 
d'amore», telenovela; 19.25 «M'ama non m'ama», gioco; 20.30 Film 
■Colpo secco»; 23 «Tenafly», telefilm; 0.30 FBm «L'idolo dede folle». 

D Italia 1 

8.30 «La donna bionica», telefilm; 9.30 FUm «Qualcosa che vale»; 

11.30 «Sanford and Soci», telefilm; 12 «Agenzia Rockford». telefilm; 
13 «Chips», telefilm; 14 Sport: American Beff; Basket; campionato 
NBA; 16 «Bim Bum Barn»; 17.45 «Musica à»; 18.45 «Casate and 
Company», telefilm; 19.50 Cartoni animati; 20.30 eSopercar», tele¬ 
film; 21.30 «Automan», telefilm; 22.30 «Gemini Man», telefilm; 23.30 
Sport: Grand Prix; 0.30 Deejay Tetevision - Video Music Non Stop. 

CU Telemontecarlo 

17 Motociclismo - Gran premio del Sud Africa (250 cc); 18 Prosa: «Tre 
ore dopo le nozze; 19.40 Telemenù; 20 Cartoni; 20.30 Film «Delitto 
d'amore»; 22.15 TMC Sport: Pallavolo. 

□ Euro TV 

10 Film «La colonna di Traiano»; 11.55 Vangelo; 12 Sport: Catch; 13 
«Diego 100%», telefilm; 14 Sport: Eurocetcio; 15 Cartoni immiti; 
19.20 «Illusione d'amore», telefilm; 19.50 «Marcia nuziale», telefilm: 

20.30 «Anche i ricchi piangono», telefilm; 21.30 Film «Operazione 
San Pietro»; 23.15 Tuttocinema; 23.30 Rombo TV; 0.15 «Star 
Treck», telefilm; 1.15 Film «Dieci incredibili giorni». 

CU Rete A 

8.30 «Accendi un'amica»; 13.15 «Aecandi un'amica», special; 14.30 
Film «Kisa kisa bang bang», con Giuliano Gemma; 16 Film «Crisantemi 
per un delitto», con Alain Delon a Jane Fonda: 16 «Mariana, il diritto 
di nascere»; 20.25 «Agua viva»; telefilm; 21.30 Film «I carabimatti»: 

23.30 Superproposte. 


film 


E uscito il «thrilling» 
erotico firmato Ken Russell 

China Blue 
ed è subito 

scandalo... 


incantevole leggiadria. Pas¬ 
siamo dal bosco di Papage- 
no, dove passeggiano draghi 
verdi e rossi come fiori esoti¬ 
ci, alla Reggia dell'Astri- j 
fiammante trapuntata di ! 
stelle fantastiche; dalle porte 
della saggezza alia piramide 
egizia di una conoscenza oc¬ 
culta. E così di meraviglia In 
meraviglia, tra apparizioni 
di unicorni e di aquile araldi¬ 
che, pareti d’acqua e di fuoco 
che, lo vediamo bene, non 
bagnano e non bruciano, si¬ 
no alla gran sala dove l’apo¬ 
teosi dei giusti risplende in 
uno smagliante sole d’oro. 

Cox e Hockney, s’intende, 
non dimenticano i simboli 
massonici e Illuministici, ma 
li trattano, come Mozart, con 
la mano delicata di chi sa co¬ 
me intelligenza e sapienza 
non debbano riuscire pedan- ’ 
ti né uggiose. È una visione 
che si accorda perfettamente 
con quella di Wolfgang Sa- 
walllsch, Impegnato a rinno¬ 
vare l’armonia della partitu¬ 
ra, anche a costo di smussar¬ 
ne qualche punta. È possibi¬ 
le che un poco di questa mi¬ 
sura derivasse dalia necessi¬ 
tà di tenere assieme uno 
spettacolo che troppe forze 
tentavano di mandare all’a¬ 
ria. Ma la concezione di Sa- 
wallisch è quella, nata da 
una riuscita mediazione tra 
l’arcana solennità di un Fur- 
twàngier e le argentee neb¬ 
bie di un Karajan, diretta ad 
esaltare più la vittoria delle 
anime semplici che la disfat¬ 
ta dei malvagi. 

L’equilibrio corrisponde, 
del resto, alle possibilità del¬ 
la compagnia, ammirevole 
soprattutto per l’omogeneità 
stilistica. Qualcuno, natu¬ 
ralmente, figura di più, come 
Hakan Hagegard, festoso 
Papageno; Thomas Moser, 
limpido Tamlno, e Evgenij 
Nesterenko nei nobili panni 
di Sarastro; ma non sono da 
trascurare la grazia di Bar¬ 
bara Bonney (Pamlna), la 
puntualità, se pure non sma¬ 
gliante, di Sylvia Greenberg 
nell’ardua parte della Regi¬ 
na della Notte, l’autorevole 
presenza di Hans Hotter 
(Oratore) o la disinvoltura di 
Adelina Scarabelll (gustosa 
Papagena) e di Helmut Pam- 
puch (Monostato), oltre al¬ 
l’ottimo duo degli armigeri, 
agli impeccabili tril delle da¬ 
migelle, del sacerdoti e dei 
sorprendenti genietti presta¬ 
ti dal Tolzer Knabenchor. 
Non ultimo tra i protagonisti 
il coro di Giulio Bertola e 
l’orchestra impegnata a scu¬ 
sare con le qualità professio¬ 
nali la durezza di uno sciope¬ 
ro tutt’altro che popolare. 

Vivissimo 11 successo della 
serata, eccezionale in ogni 
senso, con numerosissime 
chiamate a cui Sawalllsch, 
assieme a Cox, Hockney e 
Bertola, ha risposto con un 
ritardo che a molti è apparso 
significativo. 

Rubens Tedeschi 


CHINA BLUE — Regia: Ken 
Russell. Sceneggiatura: Bar¬ 
ry Sandlcr. Fotografia: Ri¬ 
chard Bush. Interpreti: Ka- 
thteen Turner, Anthony Per¬ 
kins, John Laughlin. Usa. 
1984. 

Crlmes of Passlon, pressa¬ 
poco Crimini passionali, è un 
titolo forse eccessivo che pe¬ 
raltro ben corrisponde al ci¬ 
nema accesamente melo¬ 
drammatico di Ken Russell. 
E che, in particolare, trova 
esatto riscontro nella vicen¬ 
da «smodata» sulla quale si 
basa la stessa pellicola ora 
ribattezzata, per la sua sorti¬ 
ta italiana, nel più sobrio 
China Blue, dal nomignolo 
dell’ambigua eroina attorno 
a cui ruota un racconto a 
metà accesamente morboso 
sul plano sessuale, a metà 
orrorifico quanto basta con 
trasparenti, ripetuti «omag¬ 
gi» all’hitchcockiano Psyco. 
Non è per caso poi che tra gli 
Interpreti del ruoli maggiori 
figuri, infatti, un po’ rinsec¬ 
chito ma sempre nevrotizza- 
to, Anthony Perkins che, ap¬ 
punto nell’ormai classico 
Psyco, si destreggiava in una 
caratterizzazione da psico¬ 
patico certo memorabile. 

Trasparentemente, a Ken 
Russell interessa qui non 
tanto ricalcare le orme del 
plurlcltato Psyco. Anzi, si di¬ 
rebbe proprio che 11 cineasta 
inglese non faccia niente per 
• nascondere analogie, ascen¬ 
denzeeoi celebre thrilling hi- 
tchcockiano, giusto nell’in¬ 
tento di dilatare, approfon¬ 
dire fino alle più estreme 
conseguenze un racconto 
che, appunto in Hltchcock, 
benché individuato nelle sue 
più Inquietanti, allarmanti 
matrici trasgressive, restava 

f >ur sempre reticente, lrreso- 
uto nell’inoltrarsl sull’infi¬ 
da, rischiosissima perlustra¬ 
zione del «sesso selvaggio». 
Insomma, Hitchcock punta¬ 
va privilegiatamente a far 
cinema, a fare spettacolo e 
ogni altra pur intrigante 
componente in quello stesso 
senso si compiva e sublima¬ 
va. Ken Russell, invece, ripi¬ 
glia il discorso, il racconto 
quasi al punto dove il «mago 
del brivido», con tutta la sua 
superstite pruderie vittoria¬ 
na e il suo snobismo piccolo- 
borghese, l’aveva interrotto, 
pur con soluzioni figurative 


e precisione drammatica 
pressccché perfette. 

Dunque, China Blue è una 
volitiva «industriai designer» 
con qualche problema ses¬ 
suale irrisolto, forse mal af¬ 
frontato. Quindi)- paranoica¬ 
mente separata la propria 
personalità di donna moder¬ 
namente efficiente e laborio¬ 
sa dal suo consapevole ca¬ 
muffamento in prostituta 
senza remore d! sorta esper¬ 
ta nei giochi erotici più peri¬ 
colosi — appunto, la parte di 
China Blue impersonata di 
notte —, la ubiqua eroina 
viene sbalestrata, suo mal¬ 
grado, tra le vicissitudini do¬ 
lorosamente desolate di un 
marito mortificato dalla mo¬ 
glie Insensibile e risoluto a 
rifarsi dello smacco con 
un’amante mercenaria, e, 
ancora, tra gli Incubi, le os¬ 
sessioni deliranti di un prete 
diviso schizofrenicamente 
tra voyeurismo maniacale, 
ipocrito moralismo e bestia¬ 
le, insoddisfatta fola. 

Va a finire che, dopo tor¬ 
tuosi, complicati e morbosis¬ 
simi andirivieni sul conto 
dell’uno e degli altri perso¬ 
naggi, colti e rappresentati, 
di volta In volta, nelle loro 
sembianze palesi e nelle loro 
mascherature torvo-grotte- 
sche, il «lo narrativo s’inol- 
tra, infine, nel Solco univoco 
di un cruento «regolamento 
di conti». Per se stesso, del 
resto. Il prevaricante tema 
del più acceso, azzardato 
erotismo Impronta in ma¬ 
niera marcata, quasi mecca¬ 
nica 11 flusso narrativo, fino, 
torse, a prospettare una vi¬ 
cenda neanche troppo nuova 
veleggiante tra il piu maturo 
Hitchcock di Psyco e 11 non 
meno sapiente Buftuel di 
I Bella di giorno. E, d’altra 
i parte, Ken Russell pigia an¬ 
che qui sul pedale parossisti- 
I co, ma non tanto, in ultima 
analisi, da prospettare risul¬ 
tati granché nuovi, più signi¬ 
ficativi delle sue recenti, più 
discusse prove (pensiamo. In 
particolare, al contradditto¬ 
rio, concitatissimo Stati di 
allucinazione). Kathleen 
Turner, Anthony Perkins e 
John Laughlin si muovono, 
comunque, in tanto e tale 
torbido intrico con ammire¬ 
vole maestria. 

s. b. 

• Ai cinema Quirinale e Rou- 
ge et Noir di Roma. 


Radio 


Scegli il tuo film 

GREASE (Raiuno, ore 20.30) 

Continua il breve ciclo sul cinema musicale, con un film diretto da 
Rendali Kleiser nel 1978. È la pellicola che consacrò, dopo l'esor¬ 
dio nella Febbre del sabato sera, il carisma di John Travolta, qui 
nei panni di un liceale anni 50 patito del rock’n'roll e innamorato 
di una trepida compagna di scuola. La partner femminile, meglio 
come cantante che come ballerina, è Olivia Newton-John. 
COLPO SECCO (Retequattro. ore 20.30) 

È l’hockey su ghiaccio, sport moderatamente popolare nel nostro 
paese, il vero protagonista di questo film diretto nel 1977 da Geor¬ 
ge Roy Hill, l’autore della Stangata e di Batch Cassidy. Come nei 
due film citati, il protagonista (orfano di Robert Redford) è Paul 
Newman, qui nei panni di un allenatore-giocatore di hockey che 
tenta di salvare la propria squadra, i Chiefs, dalla decadenza. Tra 
botte e parolacce ce la farà, grazie all’aiuto di un giornalista. 
ALAMO (Canale 5, ore 24) 

Una delle tante versioni della celebre resistenza di Alamo, episo¬ 
dio storico della guerra tra Usa e Messico per il possesso del Texas 
(la più celebre fu diretta e interpretata da John Wayne). Stavolta 
(il film è del ’55) la regia è di Frank William Lloj-d, protagonista 
Sterling Hayden nel ruolo dell’eroe texano Jim Bowie. 

PARIS BLUES (Raidue, ore 14.40) . 

Ancora Paul Newman, in coppia con Sidney Poitier. nei panni di 
un giovane jazzista che sbarca a Parigi in cerca di fortuna. Gli fa 
compagnia un musicista di colore. Film del 1961, diretto dal bravo 
Martin Ritt. 

„E TUTTO IN BIGLIETTI DI PICCOLO TAGLIO (Raidue, ore 
2030) . . 

Continua la concorrenza a suon di film fra le due reti Rai, nella 
prima serata del sabato. Al già citato Grecise Raidue risponde con 
questo poliziesco di Richard Colla (1972), in cui un assessore viene 
rapito a scopo di ricatto. Protagonista Buri Reynolds. 

L’IDOLO DELLE FOLLE (Retequattro, ore 0.30) 

Dopo l’hockey, un altro sport ancora più «americano»: è il baseball, 
recentemente rivalutato da II migliore. In questo film (diretto da 
Sam Wood nel 1942) Gary Cooper è un famoso giocatore che 
vincerà nella propria carriera piu di duemila partite, prima di 

ritirarsi per un incidente. _- 

LA VENDETTA DEL GANGSTER (Raitre, ore 16.45) 

Un uomo solo contro l’organizzazione del crimine: Io scopo è ven¬ 
dicare Tomicidio del padre, ucciso quando lui era ancora bambino. 
Cliff Robertson, è il protagonista, diretto (I960) dalla mano robu¬ 
sta di Samuel Fulier. 

? UALCOSA CHE VALE (Italia I, ore 9.30) 
ilm sul razzismo diretto (1957) da Richard Brooks, un grande 
spesso sottovalutato. Un ragazzo bianco e uno di colore sono gran¬ 
di amici, ma con il passare degli anni la loro amicizia verrà inqui¬ 
nata dal razzismo della società. Nel cast Rock Hudson, Sidney 
Poitier e Dana Wynter, 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7, 8, 10, 12. 
13, 14. 15. 17, 19. 21, 23. 9 
Week-end; 10.15 Black-out: 11 In¬ 
contri musicali del mio tipo: 11.44 
La lanterna magica: 12.26 Un giallo 
nella Roma dei Cinquecento: B. Cen¬ 
ci: 13.25 Master: 14.25 M. Cheva- 
ber «Il ragazzo d Parigi»; 15.03 Va¬ 
rietà varietà; 16.30 Doppogoco: 
17.30 Autoradio; 18 Obiettivo Euro¬ 
pa; 18.30 Musicalmente volley: 
19.15 Ascolta, si fs sera; 19.20 Ci 
siamo anche noi; 20 Biadi-out; 
20.40 Lo spettatore assurto; 21.03 
«S» come salute: 21.30 Giallo sera; 
22 Stasera con G. Mauri; 22.27 
L'inglese matto: Frederick Rotta 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8-30.9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
1530. 16.30. 17.30. 18.50. 

19.30. 22.30. 6 II cinema racconta: 
8 Giocate con nca. 8 05 DSE: Infan¬ 
zia. come, perché...: 8.45 MìBe e 
una canzone: 9.06 SpazióUxro - I 
pt cxy aro mi ddT accesso: 9.321 verdi 
9 arde» deka memoria: 11 Long 
PhyngKt: 12.10Frogyaromiregii»- 
na6 - GR regione* - Onda verde Rag.: 
12.45 F6t Parade; 14 Profanimi re- 
gaonaS - GR regionali - Onda verde 
Reg.; 15 La strada delle padelle di 
lana: 15.50 Hit Parade; 16.32 
Estrazioni del Lotto: 16.37 S pe c i a le 
GR2 Agricoltura; 17.02 Mite e una 
canzone: 17.32 Teatro: «Incantesi¬ 
mo»: 19.50 En forte, papà; 21 Sta¬ 
gione Sinfonica Pubblica 1984-85; 
22.50-23.23 En forte papà. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 

9.45. 11.45.13.25.15.15.18.45. 

20.45. 23.53. 6 Preludo: 6.55 
Concerto dal mattino; 7.30 Poma 
pagata; 8.30 Concerto del martino: 
lONmondoder economia: 10.30 DI 
Centenario de>a nasata d J. S. 
Bach: 12 «Aida»; 14 50 FeS* Mero 
deissohn-Bartholdv: 15.18 Contro- 
sport: 15.30 Foàtoncarto; 16.30 
L'arte m questione: 17 Spazio Tra: 
21 Rassegna delle mnste; 22.10 Li¬ 
bri novità: 22.20 B. Bntten; 22.40 
L'Odssea d Omero: 23 n jazz. 
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ult limi 


Raitre, ore 23 

«Jazz 
Club»: 
omaggio 
a Louis 
Armstrong 


, v ^ 








Omaggio ad Armstrong: sono i più prestigiosi «sideman» del 
grande jazzista a proporre questo sera il Tribute to Armstrong 
registrato al Teatro del Casinò di Sanremo per Jazz Club, la rubri¬ 
ca di Raitre a cura di Alfonso De Liguoro in ondo nlle 23. Capeg¬ 
giata da Trummy Young si esibisce infatti la .dinastia di Sa- 
tchmo»: da Peanuts Hucko a Billy Butterfield, Jack Lesberg, Mar- 
ty Napoleon e Gus Johnson. 

È una consuetudine radicata nel mondo del jazz che le orchestre 
-dei «grandi* non smettano il repertorio neppure con la morte delle 
star: cosi l’orchestra di Ellington, capeggiata dal figlio, o quella di 
Count Basie (scomparso l’anno scorso) continuano a girare il mon¬ 
do proponendo pezzi ormai famosi. Stasera l’occasione è quella di 
risentire alcuni fra i più celebri pezzi jazz di Louis Armstrong, 
proposti dai suonatori che gli furono accanto in più occasioni. 
Questo «omaggio a Satchmo», perciò, può far piacere agli appassio¬ 
nati, anche se i critici jazz guardano con diffidenza a queste «dina¬ 
stie» che continuano a sfruttare il successo di personaggi indimen¬ 
ticabili (come Ellington o Armstrong) senza tentare nuovi reperto- 


Canale 5, ore 20,30 

II Tg di 
Berlusconi 
è fatto 
dai comici 


Si intitola «Pronto, Raffael¬ 
lo 9 » il nuovo sketck di Massimo 
Boldi. alias «Max Cipollino», in 
Risalissimo (su Canale 5, alle 

20,30). Nel corso del suo impro¬ 
babile telegiornale, infatti, boi- 
di intervisterà per telefono 
niente meno che Raffaello. Il 
comico si trasformerà quindi 
nel Mago di Napoli per indaga¬ 
re nel futuro di Carmen Russo. 
Tanti comici in questa edizione 
del varietà del sabato sera tar¬ 
gato Berlusconi, da Lino Banfi 
con la sua «storia del teatro», a 
Lino Toffolo con il pupazzo di 
Sandrino ancora a Paolo Vil¬ 
laggio che ha rispolverato il suo 
■Fracchia» (tornato alla popo¬ 
larità dopo le repliche dei suoi 
film in tv). La formula à «risate 
e belle donne», dunque largo 
anche a Carmen Russo, che in¬ 
siste a ballare, nonostante tut¬ 
to, Edwige Fenech che invece si 
butta anche sul versante comi¬ 
co, Loredana Berte e Celeste, le 
quali invece cantano, rispetti¬ 
vamente «Stare fuori» e «The 
shadow of Your smile». Diretti 
da Davide Rampello 1 sette cer¬ 
cano di conquistare il pubblico 
del sabato sera, prima che la 
Rai parta col suo varietà. 


Raiuno, ore 11 

Largo ai cani: 
è per loro 
il «mercato 
del sabato» 


Largo ai cani. Questa matti¬ 
na Il mercato del sabato, la tra¬ 
smissione di Raiuno (ore 11) 
condotta da Luisa Rivelli, ha 
chiamato tutti gli «amici del¬ 
l’uomo. napoletani, per presen¬ 
tarli davanti alle telecamere. 
All’esterno dello studio Rai di 
Napoli, infatti, sono collocate 
le macchine da ripresa che por¬ 
teranno in diretta, sui piccoli 
schermi, i cani napoletani «ac¬ 
compagnati dal padrone». Una 
ragione c’è: in questa quarta 
puntata della trasmissione, in¬ 
fatti, si parlerà proprio del 
«mercato dei cani»: come com¬ 
prarli e come allevarli. Saranno 
esaminati sia l’aspetto giuridi¬ 
co che comporta la proprietà di 
un cane (assicurazioni, tasse e 
responsabilità civile), sia le 
possibilità di lavoro in questo 
settore. Gli altri argomenti sa -1 
ranno: i depositi postali (come | 
formula dì risparmio), le re¬ 
sponsabilità e i diritti delle ca¬ 
salinghe, il mercato dei prezzi 
(previsioni e consigli sui pro¬ 
dotti ortofrutticoli in discesa e 
in salita per la settimana pros¬ 
sima). I telespettatori possono 
consultare gli esperti anche do¬ 
po la trasmissione, telefonan¬ 
do. 


Legge-madre: tutto 
il cinema contro 
Vemendamento de 


ROMA — «È un nuovo attacco alla li¬ 
bertà di comunicazione, e un nuovo 
attacco alla ripresa produttiva del no¬ 
stro cinema»: Alessandro Cardulli, di- 
rigcntedella Filis-Cgil, commenta cosi 
la vicenda delP«cmendamento Con- 

f iu». È stato proprio lui a rendere pub- 
lica sui giornali la grav ità dell’emen¬ 
damento fatto scivolare fra le maglie 
della discussione sulla legge-madre, 
aU’ultimo momento, dal senatore de¬ 
mocristiano. Ricapitoliamo i fatti. 1112 
marzo a Palazzo Madama v iene appro¬ 
vato il testo della legge Lagorio per il 
fondo unico allo spettacolo; l’accordo 
fra i partiti, per non intralciare oltre 
l'iter di una legge vitale per tutti i set¬ 
tori dello spettacolo, è cosa fatta; invc- 


MILANO — Dopo un'attesa 
di trent’anni esatti ( e il salto 
di un paio di recite), il Flauto 
Magico è andato in scena 
mercoledì in una Scala stra¬ 
colma. Erano presenti tutti 
quelli che avevano potuto 
procurarsi un biglietto, e an¬ 
che qualcuno che — fallito il 
tentativo al botteghino — 
era entrato di straforo per 
non perdere l’unica recita si¬ 
cura in questa stagione. Se¬ 
condo i pessimisti, infatti, le 
quattro repliche ancora in 
programma saranno cancel¬ 
late dagli scioperi dell’orche¬ 
stra. È questo — come abbia¬ 
mo già scritto — il risultato 
della politica governativa 
che, nell’accordo o nel disac¬ 
cordo del ministri, approda 
sempie al medesimo risulta¬ 
to; quello di non far nulla, 
provocando cosi una situa¬ 
zione pazzesca dove tutte le 
follie diventano possibili. 
Compresa quella di ridurre 
(salvo ripensamenti) ad 
un'unica sera uno spettacolo 
che è il migliore di questi tre 
mesi di attività scaligera. 

A questo punto il recenso¬ 
re si trova nell’imbarazzo. 
Non è simpatico raccontare 
a un affamato che il pranzo, 
da cui è escluso, costituisce il 
meglio della gastronomia! 
Ovverossia, lasciando le me¬ 
tafore succose, è antipaticis¬ 
simo spiegare ai melomani 
chefsalvo i fortunati, regola¬ 
ri o clandestini, di mercole¬ 
dì) quel che perdono è pro¬ 
prio lo spettacolo sognato; 
pieno di invenzioni visive, 
guidato con perizia da un di¬ 
rettore di classe, cantato con 
bello stile da una compagnia 
felicemente omogenea. 

Un terno ai lotto, insom¬ 
ma, perché quest’opera, po¬ 
polarissima nei paesi tede¬ 
schi, è forse la più difficile da 
realizzare in Italia. Scritta 
nel 1791, negli ultimi anni 
della vita di Mozart, sta a 
mezza via tra la favola in¬ 
fantile e il messaggio esote¬ 
rico per una ristretta cerchia ' 
di illuminati. 

La fiaba è fatta per diver¬ 
tire un pubblico assetato di 
meraviglie; c’è il principe che 
va a liberare la principessa; 
c’è la Regina della Notte in 
lotta con un mago solare; c’è 
un bizzarro uccellatore in 
cerca dell’innamorata; ci so¬ 
no damigelle che regalano 
flauti e carillon miracolosi, 
genletti che accorrono a sal¬ 
vare i pericolanti, draghi 
sputafuoco, bestie pacifiche 
o selvagge e via di questo 
passo. 

Sotto la trama delle av¬ 
venture eroiche o comiche 
scorre poi il filo di una mora¬ 
le eccelsa: quella dei massoni 
e degli illuminati dell’epoca 
che — a differenza degli at¬ 
tuali piduistl — coltivavano 
le virtù della ragione, della 
saggezza e della tolleranza, 
capaci di liberare l’uomo dai 
legami del male. L’unico 
guaio in questo eccellente 
programma era la parentela 


ce, all’ultimo momento, con l’astensio¬ 
ne del Psi c il solo voto contrario dei 
comunisti, passa un emendamento 
che introduce, come si denuncia oggi, 
una «censura di mercato», oltre a quel¬ 
la, «morale», già amministrata dal mi¬ 
nistero. L’emendamento democristia¬ 
no, infatti, prevede che vengano esclu¬ 
si dai benefici economici di legge i sog¬ 
getti produttori o distributori di tutti 
quei film che, in base alla vecchia leg¬ 
ge del '65, non abbiano ottenuto la pro¬ 
grammazione obbligatoria. E una sco¬ 
munica ai soggetti «colpevoli», insom¬ 
ma, di non avere garantito la necessa¬ 
ria «qualità tecnico-spettacoiarc» (i 
nuovi autori, per esempio) e di avere 
•usato le problematiche sessuali per fi¬ 
ni commerciali» (un’accusa del genere 
riguarda anche, facciamo un caso, un 
film come «Satò-Sade» di Pasolini). E 
nel rogo, cioè nell’esclusione dai con¬ 
tributi di legge, finiscono allegramen¬ 
te tutti, autori e produttori, distrihuto- 
ri e azzardati esercenti. E, ora, la prote¬ 
sta si estende in tutto il mondo del ci¬ 


nema e fra te forze politiche. Dichiara 
Gianni Borgna, responsabile dello 
spettacolo per il Pei: «Se l’cmcndameil- 
to non verrà soppresso alla Camera dei 
deputati, il giudizio del Pei sull’intero 
provvedimento, espresso d) recente 
anche da me con un articolo sull’Uni¬ 
tà, non potrà che mutare radicalmen¬ 
te. Non si può chiedere all’opposizione 
un atteggiamento costruttivo quando 
la maggioranza si comporta in questa 
maniera. Perciò facciamo appello per¬ 
ché forze politiche e sociali e organiz¬ 
zazioni dello spettacolo si adoperino 
unitariamente per ripristinare il testo 
già approvato, in prima istanza, alla 
Camera». In verità, sembra che la stes¬ 
sa De sìa divisa fra «oltranzisti» e «me¬ 
diatori»: i primi sarebbero capeggiati 
dallo stesso De Mita, i secondi non sa¬ 
rebbero affatto d’accordo sulla norma 
e l’avrebbero votata senza neppure 
rendersi conto della sua gravita. Per 
lunedì mattina, intanto, è stata an¬ 
nunciata una conferenza stampa in¬ 
detta da Cinema democratico, l'Anac, 



L’opera 


Alla Scala uno stupendo «Flauto màgico», 
una fiaba a metà tra gioco e messaggio esoterico, I 
che fu l’ultimo capolavoro del musicista ! 

Il Mozart 
magico 


Barbara Bonney e Evgenij Nesterenko in una scena del «Flauto Magico» 


con le idee che, negli stessi 
anni, venivano sbandierate 
dai rivoluzionari in Francia. 
Perciò, mentre la fiaba è sco¬ 
perta, la morale deve essere 
indovinata, lasciando alla 
musica il compito di muo¬ 
versi tra i due piani: tra la 
festosa lievità dell’avventura 
e la serena gravità della mo¬ 
rale. 

Il risultato è un gioco che 
ancor oggi, dopo due secoli, 
continua a stupire e ad affa¬ 
scinare. Un gioco condotto 
da un genio incomparabile 
che, con eguale disinvoltura, 
conduce lo spettatore tra le 
magie nobili e quelle plebee, 
tra suoni di strumenti incan¬ 


tati e voci stellari, cariche di 
amorosa seduzione, di ir¬ 
ruente gaiezza, di antica 
bontà. Nel Flauto mozartia¬ 
no, insomma, c’è tutto, com¬ 
preso quello che ritroviamo 
oggi nell’arte dei successori: 
in Beethoven che ricrea nel 
Fidelio li finale del Flauto, In 
Schubert erede della divina 
grazia mozartiana, nei gran¬ 
di romantici, persino in Wa¬ 
gner che riaccende nella fu¬ 
cina di Mime le fiamme di 
Sarastro. 

Tanta incomparabile ric¬ 
chezza fa dell’ultimo capola¬ 
voro di Mozart un testo rea¬ 
lizzabile nei modi più diver¬ 
si: esaltandone l caratteri 


fiabeschi o salendo, con i 
protagonisti, verso gli arcani 
di una sublime classicità. C’è 
chi lo ha ambientato, come 
Bergmann, in un settecente¬ 
sco teatro delle marionette e 
chi lo allarga alla visione pa¬ 
nica della natura. 

L’allestimento del regista 
John Cox e dello scenografo- 
costumista David Hockney 
segue una felice via di mez¬ 
zo, ripercorrendo la vicenda 
come una successione di fi¬ 
gure colorate in un bel libro 
infantile, senza dimenticare 
però il succo del racconto. Le 
immagini scorrono lievi, di¬ 
pinte su fondalini e quinte 
che scendono e salgono con 


t’Sncci, la Federazione dei circoli del 
cinema, la Federazione italiana cine* 
forum, l’Unione italiana circoli del ci¬ 
nema, i cinefonim italiani, il Csc, i ci¬ 
neclub giovanili socioculturali: una li¬ 
sta lunga, a cui si aggiunge quella del¬ 
le organizzazioni invitate, dalla Fils a 
Cinecittà, dal Luce alla Rai, alla Socie¬ 
tà attori italiani, all’Associazione pro¬ 
duttori distributori, all’Egc, aH’Anica, 
Agls e Ance, nonché rappresentanti 
dei gruppi parlamentari. Il Sindacato 
critici cinematografici, in particolare, 
ha inviato al ministro Lagorìo un tele¬ 
gramma in cui oltre alrart. 14 (cioè 
1’cmcndamcnto Congiu), si attaccano 
anche la costituzione dei Consiglio na¬ 
zionale dello spettacolo, in cui «non so¬ 
no previsti rappresentanti delle cate¬ 
gorie culturali», l’art. 11, che rimanda 
l’applicazione delle agevolazioni fisca¬ 
li, compreso il tax-shclter, ad un decre¬ 
to del ministero delle Finanze e l’ari. 
13, che rimanda, nella sostanza, la for¬ 
mulazione delle leggi di settore. 


incantevole leggiadria. Pas¬ 
siamo dal bosco di Papage- 
no, dove passeggiano draghi 
verdi e rossi come fiori esoti¬ 
ci, alla Reggia dell’Astrl- 
flammante trapuntata di 
stelle fantastiche; dalle porte 
della saggezza alla piramide 
egizia di una conoscenza oc¬ 
culta. E così di meraviglia In 
meraviglia, tra apparizioni 
di unicorni e di aquile araldi¬ 
che, pareti d’acqua e di fuoco 
che, lo vediamo bene, non 
bagnano e non bruciano, si¬ 
no alla gran sala dove l’apo¬ 
teosi dei giusti risplende in 
uno smagliante sole d’oro. 

Cox e Hockney, s’intende, 
non dimenticano l simboli 
massonici e Illuministici, ma 
li trattano, come Mozart, con 
la mano delicata di chi sa co¬ 
me intelligenza e sapienza 
non debbano riuscire pedan¬ 
ti né uggiose. È una visione 
che si accorda perfettamente 
con quella di Wolfgang Sa- 
•walllsch, impegnato a rinno¬ 
vare l’armonia della partitu¬ 
ra, anche a costo di smussar¬ 
ne qualche punta. È possibi¬ 
le che un poco di questa mi¬ 
sura derivasse dalla necessi¬ 
tà di tenere assieme uno 
spettacolo che troppe forze 
tentavano di mandare all’a¬ 
ria. Ma la concezione di Sa- 
walllsch è quella, nata da 
una riuscita mediazione tra 
l’arcana solennità di un Fur- 
twangler e le argentee neb¬ 
bie di un Karajan, diretta ad 
esaltare più la vittoria delle 
anime semplici che la disfat¬ 
ta del malvagi. 

L’equilibrio corrisponde, 
del resto, alle possibilità del¬ 
la compagnia, ammirevole 
soprattutto per l’omogeneità 
stilistica. Qualcuno, natu¬ 
ralmente, figura di più, come 
Hakan Hagegard, festoso 
Papageno; Thomas Moser, 
limpido Tamlno, e Evgenij 
Nesterenko nei nobili panni 
di Sarastro; ma non sono da 
trascurare la grazia di Bar¬ 
bara Bonney (Pamlna), la 
puntualità, se pure non sma¬ 
gliante, di Sylvia Greenberg 
nell’ardua parte della Regi¬ 
na della Notte, l’autorevole 
presenza di Hans Hotter 
(Oratore) o la disinvoltura di 
Adelina Scarabelll (gustosa 
Papagena) e di Helmut Pam- 
puch (Monostato), oltre al- 
l’ottimo duo degli armigeri, 
agli Impeccabili tril delle da¬ 
migelle, del sacerdoti e del 
sorprendenti genletti presta¬ 
ti dal Tolzer Knabenchor. 
Non ultimo tra 1 protagonisti 
il coro di Giulio Bertela e 
l’orchestra impegnata a scu¬ 
sare con le qualità professio¬ 
nali la durezza di uno sciope¬ 
ro tutt’altro che popolare. 

Vivissimo il successo della 
serata, eccezionale in ogni 
senso, con numerosissime | 
chiamate a cui Sawalllsch, 
assieme a Cox, Hockney e 
Bertela, ha risposto con un 
ritardo che a molti è apparso 
significativo. 



Kathleen Turner e Anthony Perkins in «China Blue» 


Il film 


E uscito il «thrilling» 
erotico firmato Ken Russell 

China Blue 
ed è subito 

scandalo... 


Rubens Tedeschi 


CHINA BLUE — Regia: Kcn 
Russell. Sceneggiatura: Bar¬ 
ry Sandler. Fotografia: Ri¬ 
chard Bush. Interpreti: Ka¬ 
thleen Turner, Anthony Per¬ 
kins, John Laughlin. Usa. 
1984. 

Crlmes of Passlon, pressa¬ 
poco Crimini passionali, è un 
titolo forse eccessivo che pe¬ 
raltro ben corrisponde al ci¬ 
nema accesamente melo¬ 
drammatico di Ken Russell. 
E che, in particolare, trova 
esatto riscontro nella vicen¬ 
da «smodata» sulla quale si 
basa la stessa pellicola ora 
ribattezzata, per la sua sorti¬ 
ta italiana, nel più sobrio 
China Blue, dal nomignolo 
dell’ambigua eroina attorno 
a cui ruota un racconto a 
metà accesamente morboso 
sul plano sessuale, a metà 
orrorifico quanto basta con 
trasparenti, ripetuti «omag¬ 
gi» all’hitchcockiano Psyco. 
Non è per caso poi che tra gli 
Interpreti del ruoli maggiori 
figuri. Infatti, un po’ rinsec¬ 
chito ma sempre nevrotizza- 
to, Anthony Perkins che, api- 
punto nell’ormai classico 
Psyco, si destreggiava in una 
caratterizzazione da psico¬ 
patico certo memorabile. 

Trasparentemente, a Ken 
Russell interessa qui non 
tanto ricalcare le orme del 
pluricltato Psyco. Anzi, si di¬ 
rebbe proprio che 11 cineasta 
inglese non faccia niente per 
. nascondere analogie, ascen¬ 
denze col celebre thrilling hl- 
tchcockiano, giusto nell’in¬ 
tento di dilatare, approfon¬ 
dire fino alle più estreme 
conseguenze un racconto 
che, appunto In Hitchcock, 
benché individuato nelle sue 
più inquietanti, allarmanti 
matrici trasgressive, restava 
pur sempre reticente. Irreso¬ 
luto nelrinoltrarsl sull’infi¬ 
da, rischiosissima perlustra¬ 
zione del «sesso selvaggio». 
Insomma, Hitchcock punta¬ 
va privilegiatamente a far 
cinema, a fare spettacolo e 
ogni altra pur Intrigante 
componente in quello stesso 
senso si compiva e sublima¬ 
va. Ken Russell, invece, ripi¬ 
glia 11 discorso. Il racconto 
quasi al punto dove 11 «mago 
del brivido», con tutta la sua 
superstite pruderle vittoria¬ 
na e il suo snobismo piccolo- 
borghese, l’aveva interrotto, 
pur con soluzioni figurative 


e precisione drammatica 
pressocché perfette. 

Dunque, China Blue è una 
volitiva «industriai designer» 
con qualche problema ses¬ 
suale irrisolto, forse mai af¬ 
frontato. Qulndlf paranoica¬ 
mente separata la propria 
personalità di donna moder¬ 
namente efficiente e laborio¬ 
sa dal suo consapevole ca¬ 
muffamento in prostituta 
senza remore di sorta esper¬ 
ta nei giochi erotici più peri¬ 
colosi — appunto, la parte di 
China Blue impersonata di 
notte —, la ubiqua eroina 
viene sbalestrata, suo mal¬ 
grado, tra le vicissitudini do¬ 
lorosamente desolate di un 
marito mortificato dalla mo¬ 
glie Insensibile e risoluto a 
rifarsi dello smacco con 
un'amante mercenaria, e, 
ancora, tra gli incubi, le os¬ 
sessioni deliranti di un prete 
diviso schizofrenicamente 
tra voyeurismo maniacale, 
ipocrite moralismo e bestia¬ 
le, insoddisfatta foia. 

Va a finire che, dopo tor¬ 
tuosi, complicati e morbosis¬ 
simi andirivieni sul conto 
dell’uno e degli altri perso¬ 
naggi, colti e rappresentati, 
di volta in volta, nelle loro 
sembianze palesi e nelle loro 
mascherature torvo-grotte- 
sche, 11 filo narrativo s’inol- 
tra, infine, nel Solco univoco 
di un cruento «regolamento 
di conti». Per se stesso, del 
resto, il prevaricante tema 
! del più acceso, azzardato 
erotismo impronta in ma¬ 
niera marcata, quasi mecca¬ 
nica 11 flusso narrativo, fino, 
forse, a prospettare una vi¬ 
cenda neanche troppo nuova 
veleggiarne tra il piu maturo 
Hitchcock di Psyco e il non 
meno sapiente Bufìuel di 
Bella di giorno. E, d’altra 
parte, Ken Russell pigia an¬ 
che qui sul pjedale parossisti- 
co, ma non tanto. In ultima 
analisi, da prospettare risul¬ 
tati granché nuovi, più signi¬ 
ficativi delle sue recenti, più 
discusse prove (pensiamo, in 
particolare, al contradditto¬ 
rio, concitatissimo Stati di 
allucinazione). Kathleen 
Turner, Anthony Perkins e 
John Laughlin si muovono, 
comunque, in tanto e tale 
torbido intrico con ammire¬ 
vole maestria. 

s. b. 

• Ai cinema Quirinale e Rou- 
ge et Noir di Roma. 



Canale 5, ore 18 

Triathlon, un 
nuovo sport: 
nuoto, bici 
e maratona 


Record, Superecord, American ball. Grand prix: le trasmissioni 
sportive dì Canale 5 e della sua «sorella minore», Italia 1, propon¬ 
gono oggi una ampia panoramica sugli speri meno seguiti dalle tv 
pubbliche. Si parte alle 14 con American Ball (su Italia 1) che 
presenta il Cleveland Cavaliere, il «Verona» del basket, per anni 
squadra-materasso ed ora in corsa per il playoff. Alle 18 Record e 
alle 23 Superecord (Canale 5): nel primo, settimanale sportivo 
condotto da Giacomo Crosa, si parla di triathlon, una nuova disci¬ 
plina sportiva. Nato una decina di anni fa negli Usa, conta oggi in 
America 600 mila appassionati ed un calendario di oltre 2 mila 
gare: ci sono tre prove. 4 km a nuoto, una maratona e 180 chilome¬ 
tri in bicicletta. Un solo italiano ha partecipato ai campionati del 
mondo di questa specialità. Ospite anche Luciano Giovannetti, 
due volte olimpionico di tiro al piattello, che verrà presentato con 
le immagini della vittoria di Los Angeles. La trasmissione della 
aera, invece, è dedicata ai quiz spartivi, ed è condotta, oltre che da 
Crosa anche da Paoia Perego. Infine Grand Prix (Italia 1, ore 

23,30) da Imola, in attesa del «via» con Andrea De Adamich. 


Raitre, ore 19,35 

Tra avventure 
e scoperte un 
incontro con 
gli scimpanzé 

Geo, il programma di Folco 



[H Raiuno 


Geo, il programma di Folco Quilici in onda su Raitre alle 19,35, 
per il ciclo «L’avventura e la scoperta» prò pione questa sera una 
puntata dedicata agli scimpanzé. La 38* trasmissione dì Geo, dun¬ 
que, ci porta in visita a questi nostri «parenti», visitati in cattività 
e nel loro ambiente naturale. Il programma ci propone quindi una 
scheda sulle foreste deU’Amazzonia. Per l’itinerario italiano, Qui¬ 
lici ha scelto oggi una visita nelle case padronali in Toscana: si 
parlerà dunque ai agriturismo, oltre che di viaggi adatti anche ad 
un week end. La regìa è di Giampaolo Tessaroio. 


10.40 VIVENDO DANZANDO - Con Liliana Cosi e Marine! Stefanescu 
11.00 IL MERCATO OEL SABATO - Un proaramma di Luisa Rivetti 

11.55 CHE TEMPO FA - 12.00/TG1 - FLASH 
12.05 IL MERCA TO OEL SABATO - 2’ parte 

12.30 CHECK-UP - Proyamma et medicina 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 - Tre minuti di.. 1 

14.00 PRISMA - Settimanale <S varietà e spettacolo de! TG t 

14.30 SABATO SPORT 
17.00 TG1 - FLASH 

17.05 IL SABATO DELLO ZECCHINO 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA - Riflessione sul Vangelo 

18.20 PROSSIMAMENTE - Proyammi per sene sere 

18.40 PARTITA DI PALLACANESTRO DI A/1 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 GRESE - Film. Re?a <S Randa! Kletser 

22.15 TELEGIORNALE 

22.25 SPECIALE TG1 

23.15 ARTISTI D’OGGI - Una mostra a Roma Fazzini e Zrven 

23.45 TG1-NOTTE-CHE TEMPO FA 

□ Raidue 

10.00 GIORNI D’EUROPA 

10.30 CORNO ALLE SCALE (BO): SCJ 

11.20 MOTOCICLISMO - Gran Premo de! Sud Afnca - 250 cc. 

12.30 TG2 - START - Muoversi come e perché 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.25 TG2 - I consigli de! medico 

13.30 TG2 - BELLA ITALIA - Città. paesi, uomini e cose da (Stendere 
14.00 DSE; SCUOLA APERTA 

14.30 TG2- FLASH 

14.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

14.40 PARIS BLUES - firn. Regia et Martin Riti, con Paul Newman 

16.20 SERENO VARIABILE - Turismo. Spettacolo e Caterssimo 

17.30 TG2-FLASH 

17.35 SERENO VARIABILE - 2* parte 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 CUORE E BATTICUORE - Telefilm ria parrucca rossa» 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.20 TG2-LO SPORT 

20.30 ...E TUTTO IN BIGLIETTI 0! PICCOLO TAGLIO - Firn. Regia et 
Richard A Coca, con Burt ReynoWr 

22 TG2- STASERA 

22.10 NOCERA INFERIORE: PUGILATO 

23.10 K CAPPELLO SULLE VENTITRÉ 
24.00 TG2- STANOTTE 


D Raitre 


16.15 DSE - La prima età - Infanzia m città 

16.45 LA VENDETTA DEI GANGSTER - Film Regpa et Samuel Fufler 

18.45 IL POLLICE • Programmi visti e da vedere su Raitre 
19.00 TG3 


19.35 GEO - L'avventura e la scoperta 

20.15 PROSSIMAMENTE - Proyammi per sette sere 

20.30 FERMATA ETNA - Sceneggiato, con Bruno Ganz 

21.15 TG3 

22.00 THEODOR CHINDLER - Stona di una famiglia tedesca da) 1912 al 
1918 

23.00 JAZZ CLUB 

□ Canale 5 

10 «Strani compagni di lettoa. film: 11.50 Campo aperto, settimanale 
dell’agricoltura; 12.50 «R pranzo è servito», gioco a quiz; 13.30 Ante¬ 
prima. programmi per sette sera; 14 Film «Totò contro Maciste»; 16 
«Oua onesti fuorilegge», telefilm: 18 Record; 19.30 «Zig Zag», gioco a 
quiz; 20.30 «Risatissima», varietà; 23 Super Record; 23.30 Antepri¬ 
ma; 24 Film «Alamos. 


D Retequattro 


8.30 «Vicini troppo vicini», telefilm; 8.50 «Brillante», telenovela; 9.40 
«Amici per la pelle», telefilm; 10.30 «Alice», telefilm; 10.50 eMary 
Tyler Moore», telefilm: 11.20 «Samba d’amore», telenovela; 12 «Feb¬ 
bre d'amore», sceneggiato; 12.45 «Alice», telefilm; 13.15 «Mary Ty¬ 
ler Moore», telefilm; 13.45 «Caccia al 13»; 14.15 «Brillanta», teleno¬ 
vela; 15.10 Cartoni animati; 16.10 «I giorni di Brian», telefilm; 17.05 
«Quincy», telefilm; 18 «Febbre d’amore», telefilm: 18.50 «Samba 
d’amore», telenovela; 19.25 «M’ama non m’ama», gioco; 20.30 Film 
«Colpo secco»; 23 «Tenafly», telefilm; 0.30 Film «L’idolo delle folle». 

□ Italia 1 

8.30 «La donna bion i ca», telefilm; 9.30 Ftkn «Qualcosa che vale»; 

11.30 «Senford and Sona, telefilm; 12 «Agenzia Rockford», telefilm; 
13 «Chips*, telefilm; 14 Sport: American BeR; Basket: campionato 
NBA; 16 «Ben Bum Barn»; 17.45 «Musica è»; 18.45 «Cassia and 
Company», telefilm; 19.50 Cartoni animati; 20.30 «Supercar», tele¬ 
film; 21.30 «Automan», telefilm; 22.30 «Gemini Man», telefilm; 23.30 
Sport: Grand Prix; 0.30 Deejay Television - Video Music Non Stop. 


D Telemontecarlo 


17 Motociclismo - Gran pramio del Sud Africa (250 ce); 18 Prosa: «Tra 
ore dopo le nozze; 19.40 Telemenù; 20 Cartoni; 20.30 Film «Defitto 
d'amore»; 22.15 TMC Sport: Pallavolo. 

□ Euro TV 

10 Film «La colonna di Traiano»; 11.55 Vangelo. 12 Sport: Catch; 13 
«Diego 100%», telefilm; 14 Sport: Eurocatao; 15 Cartoni animati; 

19.20 «Dlusiona d’amore», telefilm; 19.50 «Marcia n u z ial e», telefilm; 

20.30 «Anche i ricchi piangono», telefilm; 21.30 Film «Operazione 
San Pietro »; 23.15 Tuttorineme; 23.30 Rombo TV; 0.15 «Star 
Treck», telefilm; 1.15 Film «Diaci incredibili giorni». 

O Rete A 

8.30 «Accendi un’amica»; 13.15 «Accendi un'amica», special; 14.30 
Film «Kisa klss bang bang», con Giuliano Gemma; 16 Film «Crisantemi 
per un delino», con Alain Oelon e Jane Fonde; 16 «Mariana, il dirrtto 
di nascere»; 20.25 «Agua viva»; telefilm; 21.30 Film el carebimatti»; 

23.30 Superptoposta. 


Scegli il tuo film 

GREASE (Raiuno, ore 20.30) 

Continua il breve ciclo sul cinema musicale, con un film diretto da 
Randall KJeiser nel 1978. È la pellicola che consacrò, dopo l’esor¬ 
dio nella Febbre del sabato sera, il carisma di John Travolta, qui 
nei panni di un liceale anni 50 patito del rock’n’roll e innamorato 
di una trepida compagna di scuola. La partner femminile, meglio 
come cantante che come ballerina, è Olivia Newton-John. 
COLPO SECCO (Retequattro, ore 20.30) 

È l'hockey su ghiaccio, sport moderatamente popolare nel nostro 
paese, il vero protagonista di questo film diretto nel 1977 da Geor¬ 
ge Roy Hill, l’autore della Stangata e di Batch Cassidy. Come nei 
due film citati, il protagonista (orfano di Robert Redford) è Paul 
Newman, qui nei panni di un allenatore-giocatore di hockey che 
tenta di salvare la propria squadra, i Chiefs, dalla decadenza. Tra 
botte e parolacce ce la farà, grazie all’aiuto di un giornalista. 
ALAMO (Canale 5, ore 24) 

Una delle tante versioni della celebre resistenza di Alamo, episo¬ 
dio storico della guerra tra Usa e Messico per il possesso del Texas 
(la più celebre fu diretta e interpretata da John Wayne). Stavolta 
(il film è del ’55) la regia è di Frank William Lloyd, protagonista 
Sterling Hayden nel ruolo dell’eroe texano Jitn Boarie. 

PARIS BLUES (Raidue, ore 14.40) 

Ancora Paul Newman, in coppia con Sidney Poitier, nei panni di 
un giovane jazzista che sbarca a Parigi in cerca di fortuna. Gli fa 
compagnia un musicista di colore. Film del 1961, diretto dal bravo 
Martin Ritt. 

_E TUTTO IN BIGLIETTI DI PICCOLO TAGLIO (Raidue, ore 

20.30) 

Continua la concorrenza a suon di film fra le due reti Rai, nella 
prima serata del sabato. Al già citato Grease Raidue risponde con 
questo poliziesco di Richard Colla (1972), in cui un assessore viene 
rapito a scopo di ricatto. Protagonista Burt Reynolds. 

L’IDOLO DELLE FOLLE (Retequattro, ore 0.30) 

Dopo l’hockey, un altro sport ancora più «americano»: è il baseball, 
recentemente rivalutato da II migliore. In questo film (diretto da 
Sam Wood nel 1942) Gaiy Cooper è un famoso giocatore che 
vincerà nella propria carriera piu di duemila partite, prima di 
ritirarsi per un incidente. 

LA VENDETTA DEL GANGSTER (Raitre, ore 16.45) 

Un uomo solo contro l’organizzazione del crimine: lo scopo è ven¬ 
dicare l'omicidio del padre, ucciso quando lui era ancora bambino. 
Cliff Robertson, è il protagonista, diretto (1960) dalla mano robu¬ 
sta di Samuel Fulter. 

QUALCOSA CHE VALE (Italia 1, ore 9.30) 

Film sul razzismo diretto (1957) da Richard Brooks, un grande 
spesso sottovalutato. Un ragazzo bianco e uno di colore sono gran¬ 
di amici, ma con il passare degli anni la loro amicizia verrà inqui¬ 
nata dal razzismo della società. Nel cast Rock Hudson, Sidney 
Poitier e Dana Wynter. 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14, 15. 17, 19. 21. 23. 9 
Week-end; 10 15 Black-out; 11 In¬ 
cori ni musicali del mio tipo: 11.44 
La lanterna magyca: 12.26 Un palio 
nella Roma del Cinquecento: B. Cen¬ 
ci. 13.25 Master; 14.25 M. Cheva- 
her «Il ragazzo <6 Parigi»; 15 03 Va¬ 
rietà varietà: 16 30 Doppiopoco: 
17.30 AutoratSo; 18 Obiettivo Euro¬ 
pa: 18.30 Musicalmente volley; 
19 15 Ascolta, si fa sma: 19.20 ò 
siamo anche noi; 20 Black-out; 
20.40 Lo spettatore assurdo: 21.03 
«S» come salute; 21.30 Godo sma: 
22 Stasera con G. Mauri: 22.27 
L'inglese matto: Frederick Rode 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6 30. 7.30. 
a 30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16 30. 17.30. 18 50. 

19 30. 22.30. 6 11 cinema racconta: 
8 Giocate con no; 8 05 DSE: Infan¬ 
zia. come, perché...: 8.45 MAe « 
una canzone; 9 06 SpaznGbero - I 
pròpamm» deTaccesso; 9.321 vertf 
gadn dela memoria: 11 Long 
Plirymg Hit; 12 10 Programmi repo- 

naS - GR ragionai - Onda verde Reg.: 
12.45 Kt Parade: 14 Programmi re- 
gnrai - GR regxxiaà • Onda verde 
Reg: 15 La strada dee* padelle eh 
latta: 15.50 Hit Parade: 16.32 
Estrazioni del Lotto: 16.37 Spende 
GR2 Apicoltura; 17.02 Mie * un* 
canzone; 17.32 Teatro: «Incantesi¬ 
mo»: 19 50 En Ione, papà: 21 Sta¬ 
tone Sinfonica Pubblica 1984-65: 
22.50-23.23 En forte papà. 


RADIO 3 


GIORNALI RADIO: 6 45. 7.25. 

9 45. 11 45.13 25, 15.15. 18 45. 

20 45, 23.53. 6 Preludo: 6.55 
Concerto del mjttno; 7.30 Prima 
pagaia: 6 30 Concerto del mattalo: 

10 fl mondo deT economia: 10.30111 
Centenano della nascite di J. S. 
Bach; 12 «Aida»; 14 50 Febt Men- 
delssohn-Bwtholdy: 15.18 Contro¬ 
sport: 15 30 Fofconcwto; 16 30 
L'arte *i que s t i one: 17 Spano Tre; 

21 Rassegna deBe netta; 22.10 Li¬ 
bo novità; 22.20 6. Bntten. 22.40 
L'Ockssea eh Omero, 23 n jazz. 
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Iti convegno 


Studiosi italiani e francesi discutono 
a Colorno di Marcel Proust. Nuove letture critiche 
stanno ribaltando la vecchia visione della «Recherche» 


L'UNITÀ / SABATO 
23 MARZO 1985 


l»citacoli 


Una mostra 
a Roma 
della Zechner 

ROMA — Nelle sale dell'fstitu* 
to austriaco di cultura espone 
Evelin Zechner, trentaduen¬ 
ne pittrice di Graz. Formatasi 
presso l’università della sua , 
città, la Zechner ha scelto di 
trascorrere un lungo periodo a 
Roma. E cosi, accanto alle tele 
«austriache», nella villa di via¬ 
le Bruno Buozzi 113, compaio¬ 
no dipìnti prettamente «ro¬ 
mani». I corpi nudi e i visi sca¬ 
vati, essenziali, evocano la pit¬ 
tura di Egon Schicle, o anche I 
protagonisti di «Ragazzi di vi¬ 
ta» di Pier Paolo Pasolini. 


L’avventura 


Marcai Proust 
a Parigi 
in una foto 
del 1921 


Nei 1925 un lettore d’ecce¬ 
zione come Giacomo Debe¬ 
nedetti scriveva: ,Proust ha 
quasi terminato il suo turno 
di autore alla moda: dunque, 
si può parlare di Proust ». So¬ 
no passati sessantanni, di 
Proust si è ovviamente par¬ 
lato molto, ed ora è più che 
mai il tempo di leggerlo be¬ 
ne, di leggerlo con maturità, 
di amarlo e ascoltarlo con 
umiltà. Infatuazioni e insof¬ 
ferenze sono ormai cosa di 
ieri. Il momento, inoltre, 
sembra il più adatto e la cir¬ 
colazione di Proust dà l'im¬ 
pressione di essersi già por¬ 
tata oltre il confine dei privi¬ 
legiati lettori colti. Lo dimo¬ 
stra l’ottima accoglienza ri¬ 
servata dal pubblico al pri¬ 
mo volume della Recherche 
nella traduzione di Giovanni 
Raboni, pubblicata nei ‘Me¬ 
ridiani, Mondadori. 

Ma come mai questo è po¬ 
tuto avvenire? Forse è pro¬ 
prio Il tempo che, della Re¬ 
cherche, ha fatto affiorare 
una più completa ed esatta 
fisionomia. In fondo. In pas¬ 
sato (un passato ancora mol¬ 
to recente), Proust è rimasto 
un po’compresso nell'onesto 
luogo comune che lo voleva 
come uno dei protagonisti 
del rinnovamento del ro¬ 
manzo avvenuto all’inizio 
del secolo. Non c’è dubbio, 
Proust è stato (ma non so 
davvero quanto gli interes¬ 
sasse saperlo...) un innovato¬ 
re. Ma fa cosa non è che un 
dettaglio della sua grandez¬ 
za. E, insomma, Proust non è 
Joyce... 

Alla ricerca del tempo per¬ 
duto, come ha fatto osserva¬ 
re lo stesso Raboni nel suo 
ciclo di conferenze su Proust 
organizzate dall’Associazio¬ 
ne culturale italiana, è un’o¬ 
pera che va oltre il genere ro¬ 
manzo. È un unicum, più 
che il romanzo di un innova¬ 
tore. È opera, come ha scrit¬ 
to Ernst Robert Curtius 


(Marcel Proust, a cura di Lea 
RltterSantln, Il Mulino, pag. 
120, L. 10.000), che «non ten¬ 
de in avanti ma in profondi¬ 
tà, non vuole precorrere il 
tempo ma vuole uscire dal 
tempo,. Il ,romanzo, di 
Proust, come dice ancora 
Curtius (che scriveva, tra 
l’altro, quando ancora la Re¬ 
cherche non era uscita per 
intero), è una summa, una 
•ricostruzione unitaria della 
nostra esperienza,. 

* • • 

A Colorno, organizzato 
dalla Mondadori e dall'am¬ 
ministrazione provinciale di 
Parma, con il patrocinio del¬ 
l’ambasciata di Francia e 
della Regione Emilia Roma¬ 
gna e con la collaborazione 
della Banca del Monte di 
Parma, è in corso da ieri un 
convegno di studi interna¬ 
zionale su Marcel Proust. 
Tra I partecipanti figure di 
alto livello come Jean-Yves 
Tadlé (che ha parlato dell’e¬ 
dizione critica della Recher¬ 
che) del quale è appena usci¬ 
to anche in Italia uno studio 
(Proust, Il Saggiatore, pag. 
336, L. 30.000), un libro utilis¬ 
simo, che consente una rico¬ 
gnizione molto puntuale su 
tutto Proust. Tadlé, tra l'al¬ 
tro, dimostra che nella Re¬ 
cherche si realizza la combi¬ 
nazione di vari generi narra¬ 
tivi, presentandosi come ro¬ 
manzo sia comico che tragi¬ 
co, ma anche come romanzo 
d’avventura (*Dlversamente 
da un’idea ormai radicata, 
Alla ricerca del tempo per¬ 
duto non è un romanzo in 
cui non succede nulla,) o me¬ 
glio ancora come romanzo 
d'avventure *che è contem¬ 
poraneamente romanzesco e 
metafisico ». Ma che è anche 
un romanzo erotico, poetico, 
onirico... 

Sempre restando al pro¬ 
gramma del Convegno, ri¬ 
cordiamo la presenza auto¬ 
revole di Philip Kolb, uno dei 
più importantiproustisti del 


mondo, col suo intervento 
sulla corrispondenza di 
Proust, mentre Mariolina 
Bonglovanni Bertini ha inti¬ 
tolato la sua relazione «Bai- 
zac in Proust,. La Bongio- 
vanni Bertini, oltre che del¬ 
l’edizione Einaudi 1973 della 
Recherche, è anche la cura¬ 
trice del prezioso volume di 
Scritti mondani e letterari 
(Einaudi, pag. 822, L. 70.000) 
pubblicato alla fine dello 
scorso anno, che parte dal 
famoso incompiuto Contre 
Sainte-Beuve (che fu, nei 
1908, l’episodio Iniziale, o 
l'antefatto della Recherche) 
e comprende articoli, abboz¬ 
zi, dai componimenti scola¬ 
stici agli esordi letterari, al 
tempo finale del saggi su 
Flaubert e Baudelaire. Auto¬ 
ri e personaggi, libri e gente 
dei salotti appaiono in un 
oscillare tra caducità e dura¬ 
ta, tra il Proust mondano e il 
grande Proust della Recher¬ 
che, colui che sa, comunque, 
come dice nel Contre Sainte- 
Beuve, « che un libro è il pro¬ 
dotto di un lo diverso da 
quello che si manifesta nelle 
nostre abitudini, nella vita 
sociale, nel nostri vizi*. 

Luciano De Maria, diret¬ 
tore dell’edizione mondado- 
riana della Recherche, cer¬ 
cherà oggi di enucleare 1 rap¬ 
porti sotterranei, da lui indi¬ 
viduati, tra Proust e l’avan¬ 
guardia storica, svolgendo la 
propria analisi attorno alla 
categoria del nuovo nell’e¬ 
stetica proustiana, parlando 
della teoria della metafora e 
dell'analogia, ma anche esa¬ 
minando la presenza in 
Proust di alcuni ,oggelti mo¬ 
dernistici,, come l’auto o 
l’aereo (ricordiamo che Cur¬ 
tius, confrontando l’autore 
della Recherche con il,vaga¬ 
bondo• Rimbaud, scriveva: 
•La psicologia dell’automo¬ 
bile ha trovato in Proust il 
suo narratore...,). 

Tradurre un'opera è farse 
il modo migliore per posse- 


derla. E la traduzione è an¬ 
che, sempre, un tipo partico¬ 
lare di interpretazione e 
commento Implicito dell’o¬ 
pera. Dall’interno dì un’im¬ 
presa In parte compiuta par¬ 
lerà sempre oggi Raboni. 
che, ponendosi di fronte al 
problema della fedeltà, irri¬ 
nunciabile, all’originale, in¬ 
dicherà quali componenti in 
primo luogo il suo lavoro ha 
inteso e intende privilegiare. 
Dirà in sostanza a che cosa, 
soprattutto, ha voluto e do- 
vu to essere fedele. E cioè alla 
sintassi, come visione dei 
mondo e struttura del pen¬ 
siero; quindi alla specificità 
lessicale Che in Proust, oltre 
a un’esigenza di precisione, è 
una metafora della varietà. 

• * * 

Insomma. l’Insieme dei 
contributi non può che favo¬ 
rire un ulteriore accesso ap¬ 
profondito, attrezzato, ap¬ 
propriato all’opera di 
Proust Ed è chiaro che un 


convegno di questo tipoè an¬ 
che, oltre che un sostanzioso 
omaggio al grande scrittore, 
un impulso nuovo alia sua 
stabile assunzione come no¬ 
me centrale sempre attivo, 
nel panorama della nostra 
cultura del Novecento (e non 
solo, naturalmente), per un 
numero sempre maggiore di 
lettori. Perché, appunto, var¬ 
cando i confini del genere e 
della stessa letteratura, l’au¬ 
tore della Recherche ha la¬ 
sciato un'opera che è stile, 
pensiero, vicende, personag¬ 
gi, emozione: tutto... Attra¬ 
verso la sua formidabile ca¬ 
pacità di visione intensa e 
contemplazione - profonda. 
Proust si è mosso verso una 
verità che non offre risposte 
né consolazioni: è quello che 
c’è, è l’esperienza stessa, che 
io scrittore, nella sua mente 
e nell'opera, ha saputo prov¬ 
vedere di valore e salvezza. 

Maurizio Cucchi 


del tempo 
perduto 


Cinema 


II regista tedesco ha 
girato con Messner un bel 
film sulFavventura himalayana 


Herzog, 
l’uomo 
delle nevi 



Werner 
Herzog 
e Reinhold 
Messner 
durante 
le riprese 
de! film 
sulle céne 
Li ma la yane 


Oal nostro inviato 

ST. VINCENT — Dio li fa, poi li ac¬ 
coppia. Benché usurato, il proverbio 
calza alla perfezione nel caso di 
Reinhold Messner e di Werner Her¬ 
zog. Entrambi poco più che quaran¬ 
tenni, il primo alpinista per eccellen¬ 
za, l'altro cineasta di talento, si sono 
ritrovati esemplarmente complici 
per celebrare le rispettive, trascinan¬ 
ti passioni: appunto l’alpinismo, 
quasi il culto della montagna e li ci¬ 
nema, la settima arte vissuta, inda¬ 
gata con approccio quanto mai av¬ 
venturoso. 

Ci avevano promesso che li 
avremmo incontrati insieme, qui a 
St. Vincent, giusto in occasione del¬ 
l'annuncio della nuova spedizione 
hymalaiana di Messner — destina¬ 
zione Annapurna — e, al contempo, 
dell’anteprima della nuova fatica 
documentaria di Werner Herzog In¬ 
titolata Gasherbrum, La Montagna 
Lucente. Cioè un «diario di bordo» 
dell’ultima, sorprendente impresa 
alpinistica realizzata neli’84, insieme 
allo scalatore austriaco Hans Kam- 
merlander, dallo stesso Messner, 
senza supporto di ossigeno e con at¬ 
trezzature ridotte all'essenziale. 


Purtroppo, un contrattempo dell’ul¬ 
tima ora ha impedito che Herzog po¬ 
tesse intervenire all’atteso incontro. 

La cosa, naturalmente, ha suscita¬ 
to qualche delusione, anche se poi 
Reinhold Messner, da queil’uomo di 
enorme simpatia che è, e da quel 
conversatore brillantissimo che si 
dimostra In ogni circostanza, è riu¬ 
scito a compensare ampiamente 
l’assenza del cineasta tedesco, cui, 
del resto, la sua opera, appunto Ga¬ 
sherbrum, La Montagna Lucente, ha 
reso giustizia tanto sul piano dell’o¬ 
riginale sapienza stilistica-espressi¬ 
va, quanto su quello della sottile, pe¬ 
netrante capacità intuitiva, quasi la 
preveggenza di determinati scorci 
drammatici, di particolari climi psi¬ 
cologici ed esistenziali. 

Messner, attorniato per l’occasio¬ 
ne dai grandi, non dimenticati ar¬ 
rampicatori di un recente, glorioso 
passato — da Cesare Maestri a Cas- 
sin. a De Tassis — ha voluto e saputo 
illustrare esaurientemente il frater¬ 
no rapporto Instaurato subito con 
Herzog, un regista che era da parte 
sua, determinato non tanto a «docu¬ 
mentare» le alterne fasi della scalata 
al Gasherbrum, quanto piuttosto a 


/ * ~ 

cogliere le emozioni segrete, priva¬ 
tissime di Messner o di Kammerlan- 
der proprio nel compiersi della loro 
impresa, più che agonistica, soprat¬ 
tutto umana. 

In tal senso, il mediometraggio 
Gasherbrum, La Montagna Lucente 
si rivela presto di una densità, di una 
ricchezza di significati certo insolite. 
Il film prende avvio, all'apparenza, 
in modo classico con una prolunga¬ 
ta, imponente panoramica delle ci¬ 
me himalayane. Dopo di che, un 
commento fuori campo scandisce i 
tratti, le particolarità de! personaggi 
(Messner, Kammerlander, gli sher- 
pas pakistani), delle situazioni desti¬ 
nati di 11 a poco a Intrecciarsi in un 
appassionante racconto tutto vero. 
A Herzog non Interessa suffragare la 
convenzionale mitologia sulla mon¬ 
tagna e, ancor più, su quei singolari 
officianti di una supposta liturgia 
alpinistica che sono, appunto, gli 
scalatori »in solitaria» d’alta quota. 

Ci sono, nel corso dello stesso do¬ 
cumentario alcuni soprassalti emo¬ 
zionali che per se stessi danno esatta 
misura sia della spiccata, eclettica 
personalità di Messner, sia della per¬ 
spicacia, deU’intensità poetica dei ci¬ 
nema di Herzog. 


Ci riferiamo, ad esempio, alla «rot¬ 
tura» costituita dall'improvvisata 
preghiera e dal riti, dalie danze pro¬ 
piziatorie coi quali i «portatori» mu¬ 
sulmani si preparano, a 5000 metri, a 
scalare l’impervia montagna. Ci rife¬ 
riamo, a maggior ragione, ai sereni 
discorsi sulla morte, sul senso delie 
sue imprese confessato da Messner 
con estremo, toccante candore. Fino 
alla commozione più piena, più alta, 
uando lo stesso Messner — ricor- 
ando dolorosamente la morte del 
fratello Gunther nei corso di una 
spedizione — rompe di botto in un 
pianto dirotto, senza conforto né 
consolazione possibili. «Per me sca¬ 
lare è come tracciare un disegno sul¬ 
l’infinita tela bianca che è la mon- 
tanga — spiega Io scalatore —. Un 
disegno che, forse, io solo so intrav- 
vedere dalle linee che vado traccian¬ 
do di parete in parete, di cima in ci¬ 
ma. Anche se mio proposito più inti¬ 
mo non è andare sempre più In alto, 
affrontare rischi progressivamente 
maggiori. Mia convinta aspirazione 
è, piuttosto, andare avanti. Nient'al- 
tro». Un Messner, dunque, ptù che 
umano. Forse, troppo umano per i 
tempi eh, corrono. 


Del nostro corrispondente 

LONDRA — L'attore rhe meglio sapeva 
esprimere il senso del tragico: la subli¬ 
me precarietà del grandi personaggi la 
cui forza è minata, all’Interno, da incer¬ 
tezze e squilibri ineluttabili. Cosi viene 
ricordato Michael Redgrave, deceduto 
giovedì, a 77 anni, vittima incurabile 
del morbo di Parkinson, dopo aver so¬ 
pravvissuto gli ultimi dodici anni in to¬ 
tale Isolamento. Era uno dei massimi 
rappresentanti dei teatro inglese. Stava 
da pari a pari accanto a Laurence Oli¬ 
vier, John Gielgud, Ralph Rlchardson 
(anch’egli scomparso l’anno scorso) e 
Alee Guinness. Aveva stabilito un pon¬ 
te fra la meticolosa preparazione pro¬ 
pria del teatro classico e l’irruenza 
emotiva, il gioco delle passioni, de) ci¬ 
nema più popolare. ' 

Ecco dunque la splendida galleria di 
erofshakespeariani: Amleto, Re Lear, 
Shylock e Marcantonio. E, In parallelo, 
le figure più sofferte del teatro russo: lo 
zio Vania, e Tusenbach nelle Tre 
sorelle. In ogni interpretazione, portava 
il timbro inconfondibile di una perso¬ 
nalità di primo rango: l’inteHIgenza, la 
cura dei particolari, la dizione perfetta. 
Per molti anni, la critica l’aveva defini¬ 
to attore «cerebrale», eccessivamente 
attento alla teoria, troppo innamorato 
del metodo di recitazione di Stanisla- 
vsky. Ma la grande attrice inglese Sybil 
Thorndyke soleva dire di lui: «E addirit¬ 
tura più bravo di Olivier nel rappresen¬ 
tare la disperazione, l’agonia dei senti¬ 
menti». 

Era nato a Bristol, il 20 marzo 1908, 
da una coppia di attori. Il padre l’aveva 
portato In scena a due anni. I genitori si 
erano divisi quando Michael aveva tre 
anni. Educato a Cambridge e destinato 
ad una carriera di insegnante, aveva la¬ 
sciato la sicurezza di una scuota privata 
come Cranleigh per correre l'avventura 
del palcoscenico — nella Playhouse di 
Llverpool — ad una paga di quattro 
sterline alla settimana. Nel 1936 era ar¬ 
rivato all’Old Vie di Londra sotto la di¬ 
rezione di Tyrone Guthrie, all’Inizio di 
quella che doveva essere una carriera 
prestigiosa. Poi aveva collaborato con 
Gielgud nella compagnia del Queen’s 
Theatre. Debuttò nel cinema, con Hl- 
tchcock, nel film The Lady Vanishes 
(•La signora scompare») del 1938. 

Durante la guerra aveva combattuto 
con la Marina, era stato ferito e messo 
in congedo. Furono molti I ruoli cine¬ 
matografici In questo periodo che gli 
avevano meritato l'appellativo di «Cary 


Il personaggio 


È morto il grande 
attore inglese 
padre di Vanessa 

Michael 
Redgrave , 
il signore 
scompare 



L’attore inglese Michael Redgrave 


Grant Inglese»: alto, di bell’aspetto, ele¬ 
gante, un vero gentleman. Ma la parte 
più densa di significato (e più tipica del 
suo temperamento) era stata quella of¬ 
fertagli da Cavalcanti In una pellicola 
del 1942, Nel cuore della notte, dove Im¬ 
personò un ventriloquo ossessionato 
dal suo pupazzo animato finché questo 
prende il sopravvento e lo possiede de¬ 
monicamente portandolo alla morte. 

•Un grande attore classico», lo defini¬ 
sce il Times. Stima e affetto sono uni¬ 
versali. Non è stato dimenticato mal¬ 
grado fosse ormai emarginato da lungo 
tempo: più di sempre riservato, schivo 
di contatti, geloso della propria vita pri¬ 
vata. Non ci sono praticamente aned¬ 
doti sulla sua vita. Aveva sposato una 
attrice assai nota in Inghilterra: Rachel 
Kempson. I suol tre figli sono tutti atto¬ 
ri: Corln, Lyn (che abita in Usa) e la più 
celebre Vanessa. 

Michael, in gioventù, era un radicale, 
sempre pronto ad unirsi politicamente 
con chi voleva cambiare la società, tra¬ 
sformare Il mondo allo scopo di miglio¬ 
rarlo. All'inizio della seconda guerra 
mondiale, aveva partecipato a comizi e 
riunioni pubbliche con una coalizione 
di sinistra, «People’s Convention». La 
Bbc non approvava e, per qualche tem¬ 
po, gli nego qualunque contratto. Poi, 
Michael si era ritratto dall’arena politi¬ 
ca, ma 11 suo entusiasmo di progressista 
aveva trovato nuovo slancio in questi 
ultimi anni nell’attività •rivoluziona¬ 
ria» della figlia Vanessa. Il carattere 
della sua famiglia è comunque quello di 

f rendere parte, di esporsi senza temere 
e conseguenze. 

E lo stesso coraggio che animava Mi¬ 
chael quando, alla ribalta, osava spin¬ 
gere sino ai confini della tollerabilità la 
gamma della tragedia nei suoi perso¬ 
naggi Incalzati da una forza oscura, 
dissociati, isterici. Dopo il suo Macbeth 
del 1948 (che era stato giudicato un po’ 
troppo stridente) ì) critico Kenneth Ty- 
nan scrisse: »E un attore che agisce co¬ 
me se fosse Inseguito dalla mania di 
persecuzione». Nel corso degli anni, 
aveva raffinato la tecnica, aveva messo 
sotto controllo gli impulsi più prepo¬ 
tenti. L'ultima recita (quando già avan¬ 
zava il male Incurabile) aveva visto Re¬ 
dgrave recitare, dodici anni fa, seduto 
su uno scranno, un Re Lear di assoluta 
desolazione spirituale e di grande di¬ 
gnità umana. È forse la pagina più alta 
che lascia dietro di sé uno degli ultimi 
•signori della scena» in Inghilterra. 

Antonio Bronda 



_ Certificati di Credito del Tesoro 

• I CCT sono titoli di Stato esenti da ogni imposta presente e futura. 

• I privati risparmiatori possono prenotarli presso gli sportelli delle aziende di credito en¬ 
tro le ore 13,30 del 26 marzo; il pagamento sarà effettuato il 1° aprile 1985 al prezzo di as¬ 
segnazione d’asta senza versamento di alcuna provvigione. 

• II collocamento dei CCT avverrà col metodo dell’asta marginale; il prezzo base è pari al 
97,50%; le domande di sottoscrizione potranno essere presentate a questo prezzo o a un 
prezzo superiore di 10 centesimi o di un multiplo di 10; il prezzo di assegnazione d’asta, che 
verrà reso noto con comunicato stampa, sarà il prezzo meno elevato tra quelli accolti. 

• Le cedole successive alla prima saranno pari al rendimento dei BOT annuali, 
aumentato di un premio di 0,50 di punto. 

• I CCT hanno un largo mercato e quindi sono facilmente convertibili in moneta in caso di 
necessità. 


Perìodo di prenotazione per il pubblico 
presso le aziende di credito 

ENTRO IL 26 MARZO 


Prezzo 

base 


Durata 

anni 


Prima cedola 
annuale 


Rendimento effettivo 
a tassi costanti 


97 , 50 % 


13 , 80 % 14 , 28 % 



GLI UOMINI DEI POTERI 
OCCULTI A ROMA 

UNA PRIMA MAPPA DI P2, MAFIA, 
CRIMINALITÀ ORGANIZZATA NELLA 
CAPITALE. 

IL TESTO INTEGRALE DEGLI ELENCHI 
DEGLI UOMINI DI GELLI SUDDIVISI PER 
SETTORI DI ATTIVITÀ. 

DOCUMENTI E CONTRIBUTI DELLA 
CGIL DI ROMA CONTRO LE TRAME CRI¬ 
MINALI ED EVERSIVE. 

IN LIBRERIA 

DATANEWS EDITORE 


VICANZi LIETE 


AL MARE affittiamo appartamenti 
convenientissimi vicini spiaggia 
settimanalmente qumdicmalmen 
te. mensilmente M uar-Vaiverde 
Cesenatico (0547) 66646 - 85213 

(288) 


AL MARE affittiamo appartamenti 
e mite Prezzi settimanali a panne 
da Adriatico 60000 - L»gw- 
re/Twrpno 100000 - Jugoslavia 
115000- Francia 130000 Richie¬ 
dete catalogo atta vostra Agenzia 
viaggi oppure Viaggi generali V»a 
Alighieri 9. Ravenna, telefono 
(0544)33166 (283) 


PASQUA AL MARE - M ÈR I MA¬ 
REBELLO Hotel Rapano tei (0541) 
32 531 - Su» mare, specialità pesce 
- 3 giorni pennone completa 

90000 (3051 


PASQUA AL MARE RMM SB¬ 
RAMARE Hotel Siesta tei (0541) 
32 029 Sul lungomare camere 
servii 3 gorra pensione compieta 
L 85 000 13)4) 


PASQUA AL MARE CESENATV 
COVALVCROC Hotel Waldems ma 
Modellar* 23. tei (0547) 85 116 
SO metri mare ogn, comfort locate 
riscaldato 3 gorra pensione com 
pietà 75000 6 gorra 140000 

Piazzi estate 21 CX»32 500 (3021 


PASQUA AL MARE RAMNI Meta 
Montreal via Regata E lena 131 te 
(0541) 81 171 Riscaldalo moras 
Sino mare - 3 gorra pensane com 
pietà compreso pranzo pasturate 
90000 1315 


PASQUA AL MARE - RAMNI BEL 
LAJNVA Hotel VAa dei Prato te 
(0641) 32629 Venissimo mar*- 
riscaldato 3 gorra pensane cor 
pietà 80000 <3 6 


PASQUA AL MARE RAMNI VI 

BIRBA Hotel Stette d ttafca Cent a 
le fronte mere ogn, comfort 
garrì, pensate compieta *000 
Prenotatevi' Tel (0641) 738 126 
85 796 129 


RICCIONE NAhmi affittanti appai 
tementi estivi modernamente arre 
dati V<manze mare Zona centra 
le e tranquiRe Telefonare «0541» 
80562 43 556 <3CHi 
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Un’indagine sulle abitudini e gli impianti 

Correre stanca, 
pochi sportivi 
in provincia 

Solo 28.507 persone, su 871.480, utilizzano piscine, palestre e 
campi - Gli impianti privati sono 558, quelli pubblici 714 


Sport? No, grazie. Poche, 
pochissime persone si affa¬ 
ticano ogni giorno in nuo¬ 
tate, corse, partite di calcio. 
Lo dice un’indagine sugli 
impianti sportivi della pro¬ 
vincia romana (esclusa la 
capitale) preparata dall’I¬ 
stituto di ricerche «Placido 
Martini» e presentata Ieri In 
una conferenza stampa 
dall’assessore allo sport 
dell’Amministrazione pro¬ 
vinciale, Ada Scalchi. 

Un popolo di pigri o po¬ 
vero di impianti? Una ri¬ 
sposta unica a questi per¬ 
ché è difficile: si sommano 
infatti molte accuse. Vedia¬ 
mo 1 numeri. Nella provin¬ 
cia romana vivono 871.480 
persone: quelle che utilizza¬ 
no piscine, palestre e campi 
sono solo 28.507 (32,7 ogni 
1.000 abitanti). I numeri so¬ 
no ugualmente deludenti 
anche se si considerano so¬ 
lo gli studenti: poco più del 
20% pratica regolarmente 
sport. 

Sarà colpa degli Impian¬ 
ti? Un po’ sì, un po’ no. Non 
sono pochi: ne esistono nel¬ 
la provincia 1.272 (uno ogni 
625 abitanti) ma vengono 
scarsamente utilizzati: 
ogni impianto è frequenta¬ 


to regolarmente da 22,5 
persone. Molto peggiore la 
situazione delle palestre e 
campi scolastici visto che 
l’educazione fisica è obbli¬ 
gatoria: 230 con una media 
di 1,66 per 1.000 alunni. 
Leggendo dentro le cifre si 
scopre che su 1.272 impian¬ 
ti, 558 sono privati. Per 
molti praticare sport signi¬ 
fica perciò spendere soldi e 
magari ci rinunciano. Ap¬ 
partengono al privati so¬ 
prattutto le piscine (58 sulle 
73 esistenti), costose da rea¬ 
lizzare, ma evidentemente 
redditizie. La salute di que¬ 
sti impianti? Non male ma 
neppure troppo bene: per il 
14% la ricerca parla di cat¬ 
tivo stato di conservazione. 
Questa situazione si riper¬ 
cuote sui temi di utilizza¬ 
zione delle strutture, che 
nel 52% del casi sono scar¬ 
si. 

Un ultimo elemento che 
può scoraggiare lo «sport di 
massa» è la cattiva distri¬ 
buzione degli impianti nel 
diversi paesi della provin¬ 
cia. Nel distretto scolastico 
n. 30 (comprende Braccia¬ 
no, Ladispoli, Cerveterl e 
altri comuni minori) ci so¬ 
no, ad esempio, 94 impianti 


per 57.000 abitanti; nel 33° 
(Mentana, Monterotondo, 
etc.) invece, 80.000 persone 
hanno a disposizione solo 
60 impianti. La differenza 
non è da poco. I più volen¬ 
terosi sono costretti così al¬ 
la vita del «pendolare spor¬ 
tivo* che, secondo i ricerca¬ 
tori, si sposta soprattutto 
alla ricerca di piscine e im¬ 
pianti di atletica. 

Tutti questi dati verran¬ 
no discussi lunedi in un 
convegno-manifestazione 
sportiva ai Teatro Tenda 
Pianeta: l’impegno è di uti¬ 
lizzarli per costruire nuove 
palestre e campi, rimettere 
a posto quelle vecchie, fa¬ 
vorire le zone più povere. 
L’Amministrazione provin¬ 
ciale ha già compiuto inter¬ 
venti in molte scuole supe¬ 
riori: ma certo non basta in 
assenza di una politica re¬ 
gionale e nazionale. Biso¬ 
gna anche assicurare agli 
sportivi un’assistenza me¬ 
dica adeguata: un’altra in¬ 
dagine infatti ha scoperto 
che su 35 Usi della provin¬ 
cia di Roma solo 7 hanno 
un servizio di medicina 
sportiva. 

Luciano Fontana 


Saranno rimpatriati nello Sry Lanka perché non avevano permesso di sog giorno 

Se partono rischiano la morte 

Il dramma di cinquanta «tamil» espulsi 

Fanno parte di una minoranza etnica perseguitata dal governo del loro paese - Sono stati arrestati in seguito alle indagini condotte 
dopo l’operazione che portò alla cattura di una banda di trafficanti di droga - Verranno imbarcati tra domani e mercoledì 



«Settembre 
nero» 
firma l’at¬ 
tentato 


Intanto la giunta comunale ha approvato l’Estate romana 

Pesante ostruzionismo della De 
In forse molte scelte urgenti 


Siamo all'assurdo. In Cam¬ 
pidoglio, a quattro giorni dalla 
chiusura dei lavori l’ostruzioni¬ 
smo della De rischia di far sal¬ 
tare decisioni di enorme impor¬ 
tanza per la vita della città. Se 
l'assemblea capitolina non po¬ 
trà pronunciarsi entro il 26 
marzo, non potrà divenire ope¬ 
rativo il piano di edilizia econo¬ 
mica e popolare per la costru¬ 
zione di migliaia di nuovi ap¬ 
partamenti, essenziali opere 
per il traffico rimarranno bloc¬ 
cate, la città rischia il caos per 
uno sciopero minacciato dai 
sindacati per i ritardi nell’ap¬ 
provazione della Commissione 
direttiva dell'azienda munici¬ 
palizzata della Nettezza urba¬ 
na. 

Le manovre di dilazione nel¬ 
la discussione sul bilancio at¬ 
tualmente in corso, hanno crea¬ 
to una tale situazione d’emer¬ 
genza che il sindaco Vetere si è 


visto costretto alla decisione 
eccezionale di convocare il 
Consiglio anche domani: ù vo¬ 
to, previsto per ieri, rischia in¬ 
fatti di non poter essere addi¬ 
rittura espresso nemmeno sta¬ 
sera. 

A far da contrasto a questo 
atteggiamento colpevole (ma 
come può pretendere lo scudo¬ 
crociato di candidarsi a gover¬ 
nare la città?), l’enorme mole 
di lavoro svolto negli ultimi 
giorni dalla giunta capitolina. 
Ieri è stata approvato, con alcu¬ 
ni aggiustamenti, il piano di 
previsione presentato dall’as¬ 
sessore Falomi per il bilancio 
’85 e la giunta si è trovata con¬ 
corde nel sottoporre al Consi¬ 
glio comunale le delibere pre¬ 
sentate dall'assessore Nicolini 
per l’Estate Romana di Que¬ 
st’anno. Una illustrazione defi¬ 
nitiva sulle manifestazioni esti¬ 
ve potrà essere conosciuta sol¬ 
tanto nella conferenza stampa 


che Nicolini terrà lunedì, ma si 
prevede che gii organizzatori 
avranno a disposizione due mi¬ 
liardi e 900 milioni per gli alle¬ 
stimenti e quattrocento milioni 
per la pubblicità. «Dovremo es¬ 
sere molto cauti — è stato l’u¬ 
nico commento dell’assessore 
alla cultura —: i problemi di bi¬ 
lancio seguiti al cappio che lo 
Stato ha stretto intorno al collo 
degli enti locali impongono a 
tutti di risparmiare». E questo 
è stato il principale ostacolo 
che anche ieri la giunta si è tro¬ 
vata a dover aggirare per far 
«tornare i conti» tentando di to¬ 
gliere il minor numero possibile 
di servizi alla città. Mentre 
questa delicata discussione ve¬ 
niva portata a termine, nell’au¬ 
la del consiglio si scatenava per 
l’ennesima volta la battaglia 
ostruzionistica della De: conti¬ 
nue richieste della verifica del 
numero legale, nuove iscrizioni 
a parlare dei consiglieri demo- 


cristiani. «Il disegno è chiaro —. 
è il commento del sindaco Ve¬ 
tere —. La De vuole bloccare la 
città, non solo il Consiglio, su 
questioni decisive: le delibere 
sul decentramento, sul litorale, 
essenziali opere pubbliche (la 
via Paimiro Togliatti, ad esem¬ 
pio), o impedire che si arrivi al¬ 
ia nomina della commissione 
amministratrice della nuova 
azienda municipalizzata della 
Nettezza urbana. Su quest’ulti¬ 
mo punto — aggiunge il sinda¬ 
co — un vero attacco scriteria¬ 
to: i sindacati minacciano scio¬ 
peri proprio per questo ritardo. 
La città sappia che se i nettur¬ 
bini incroceranno le braccia, i 
disagi dovranno essere addebi¬ 
tati solo alla Democrazia cri¬ 
stiana che sta tentando di pro¬ 
vocare il caos a tutti i costi». E, 
intanto, il sindaco ha convoca¬ 
to il consiglio anche per domat¬ 
tina: un atto che dimostra tutta 
la gravità della situazione. 


Intervista al segretario della federazione comunista su liste e programmi 

Quasi al termine la consultazione 
Morelli: «Molte indicazioni chiare» 

«Speravamo che in maggior numero i compagni esprimessero le proposte» - Valorizzare 
le competenze ormai sperimentate - Le scelte delle sezioni, dei simpatizzanti, della gente 


Circa duemilacinquecento 
risposte su trentacìnquemila 
schede inviate. Si sono conclu¬ 
se le «primarie» con cui il Parti¬ 
to comunista ha chiesto ai suoi 
iscritti un’indicazione per la 
formazione delle liste elettora¬ 
li. Mentre proprio in questi 
giorni le proposte degli organi¬ 
smi dirigenti vengono discusse 
in tutte ie assemblee di sezione, 
è possibile trarre un bilancio di 
questa fase, finora inedita, per 
la preparazione delle liste e del 
programma. Lo facciamo con il 
segretario di Roma, Sandro 
Morelli. Una prima considera¬ 
zione, ovviamente, non può 
prescindere dal grado di parte¬ 
cipazione degli iscritti. 

•Speravamo che in maggior 
numero i compagni esprimes¬ 
sero le loro proposte — afferma 
Morelli —. Ma una più ampia 
risposta è stata probabilmente 
ostacolata dalla struttura stes¬ 
sa della scheda, da una certa 
diffidenza per l’iniziativa, dalla 
mancanza di una "rosa" inizia¬ 
le di nomi su cui riflettere. Mol¬ 
ti compagni, inoltre, non hanno 
ricevuto le schede per tempo». 
Quale il valore attribuito a que¬ 
ste risposte e, soprattutto, che 
tipo di cambiamenti (o ricon¬ 
ferme) hanno suggerito? «Sono 
chiare alcune indicazioni — 
prosegue il segretario provin¬ 
ciale —: la popolarità e l’ap¬ 
prezzamento per gli assessori, 
alcune sottolineature tra i con¬ 
siglieri uscenti. È una base si¬ 
cura per poter valorizzare in 




nuovi impegni istituzionali o di 
partito delle competenze ormai 
sperimentate. £ il caso dell'as¬ 
sessore Bencini (proposto per 
la Provincia) o di Buffa (alla 
Regione). O del nuovo ruolo 
che potranno assumere ammi¬ 
nistratori stimatissimi che la- 
areranno il Comune per l'alto 
numero di “mandati. Ma c’è 
un altro aspetto rilevante — 
prosegue — Contrariamente al 
1981 e oggi possibile mettere in 
campo nuove forze grazie al 
rapporto che il partito ha con¬ 
solidato con le energie, le cultu¬ 
re, i movimenti della società». 

Un rapporto inedito — si è 
detto — tra la dirigenza di un 
partito e t suoi iscritti. Ma 
quanto ha pesato questa con¬ 
sultazione nelle proposte avan¬ 
zate dagli organismi dirigenti e 
quanto conterà la consultazio¬ 
ne per le scelte definitive? «Ab¬ 
biamo tenuto conto, e lo si può 
verificare, della consultazione 
(certo non in modo “notarile" o 
acritico) e terremo conto del 
pronunciamento determinante 
delle sezioni — rispode Morelli 
—. Bisogna ora superare siste¬ 
mi un po logori, come quello di 
una "classifica” del valore dei 
diversi livelli istituzionali (or¬ 
mai è un assurdo!) o quello del¬ 
la reesistenza a passare da inca¬ 
richi istituzionali ad altri nel 
partito: si riuscirà così a evitare 
che si formino pareri diversi e 
cristallizzati, e si attenuerà la 
"routine”. Mi auguro — con¬ 
clude Morelli — che tutto il 


partito sappia cogliere, ed ar¬ 
ricchire, il criterio del rinnova¬ 
mento ampio e, nello stesso 
tempo, della valorizzazione del¬ 
le esperienze consolidate che è 
al centro della proposta che gli 
stiamo sottoponendo*. 

Ed ecco, quindi, una parte 
delle preferenze espresse dalle 
schede: 

CONSIGLIO COMUNALE 
— Uscenti; Ugo Vetere (1753): 
Renato Nicolini (1225): Giulio 
Bencini (625); Mirella D’Ar¬ 
cangeli (573); Franca Prisco 
(518); Antonello Falomi (463); 
Roberta Pinto (452); Walter 
Veltroni (384); Piero Salvagni 
(341); Piero Della Seta (339); 
Lidia Menapace (330); Lucio 
Buffa (264); Piero Pratesi 
(243); Luigi Arata (154); Piero 
Rossetti (135); Carlo Leoni 
(134); Teresa Andreoli (132); 
Anita Pasquali (125); Bernardo 
Rossi Doria (121); Carlo Aymo- 
nino (107); Lamberto Fllisio 
(101); Vittoria Calzolari (92); 
Francesco Speranza (91); Lu¬ 
ciano Detti (89); Maria Giorda¬ 
no (75); Luigi Panatta (75); Au¬ 
gusto Battaglia (67); Lietta 
Aguirre (56); Ennio Borri (35); 
Gaetano Bordoni (28); Ugo Al¬ 
berti (22). Nuove candidature: 
Giovanni Berlinguer (554); 
Sandro Morelli (57); Walter 
Torci (52); Diano Francescone 
(34); Giovanni Mazza (33); 
Sandro Del Fattore (26); Giu¬ 
liano Prasca (24); Massimo 


Pompili (23); Stefano Rodotà 
(20). 

CONSIGLIO REGIONALE 
— Uscenti: Luigi Cancrini 
(1192); Pasqualina Napoletano 
(1145); Mario Quattrucci (884); 
Gianni Borgna (761 ); Giancarlo 
Bozzetto (394); Annarosa Ca¬ 
vallo (386); Rolando Morelli 
(355); Esterino Montino (320); 
Agostine Bagnato (297); Giu¬ 
liano Natalini (272); Nicola 
Lombardi (271); Matteo Amati 
(266); Mario Berti (217); Fran¬ 
co Velletri (140); Giuseppe 
Vanri (115); Arcangelo Spazia- 
ni (113); Gioacchino Cacciotti 
(68); Oreste Massolo (67); An¬ 
gelo Marroni (57). Nuove can¬ 
didature: Giovanni Berlinguer 
(162); Sandro Morelli (139); 
Vittorio Parola (50); Aldo D’A¬ 
lessio (21). 

CONSIGLIO PROVINCIA¬ 
LE — Uscenti: Angiolo Marro¬ 
ni (1202); Lina Ciuffini (1124); 
Nando Agostinelli (647); Sergio 
Micucci (611); Ada Scalchi 
(610); M. Antonietta Sartori 
(540); Giorgio Fregasi (408); 
Gennaro Lopez (336); Lorenzo 
Ciocci (180); Pietro Tldei (167); 
Tito Ferretti (142); Massimo 
Coccia (85); Enzo Mazzarini 
(67); Vincenzo Caruso (66); 
Renzo Cardia (60); Piero De 
Angeli» (47); Augusto Picchio 
(43). Nuove candidature; Mas¬ 
similiano Mattìuzzo (24); Ros¬ 
sella Duranti (20); Walter Toc- 
ci (18); Vittorio Parola (13); 
Giovanni Berlinguer (11). 


E stato rivendicato da «Settembre nero», l’organizzazione 
terroristica palestinese, l’attentato contro la sede italiana 
dell’Alla, la compagnia aerea giordana, durante 11 quale sono 
rimaste ferite due impiegate. Giovedì pomeriggio una telefo¬ 
nata in arabo all’agenzia France Presse ha attribuito a «Set¬ 
tembre nero» sla la responsabilità dell’agguato all’ufficio ro¬ 
mano che quelli quasi contemporanei avvenuti ad Atene e a 
Nicosla. L’azione alla compagnia di bandiera a Roma era 
stata preceduta nei giorni scorsi da avvisaglie: una raffica di 
mitra di fronte alla residenza privata di un diplomatico gior¬ 
dano. Nel frattempo grazie alle testimonianze delle due im¬ 
piegate ferite e di alcuni passanti è stato possibile ricostruire 
l’identikit di uno dei due uomini che hanno partecipato all’a¬ 
zione. 

NELLA FOTO: la sede detl'Alia in via San Nicola da Tolentino 


Per il lavoro: 
oggi all’Esedra 
manifestazione Cgil 

Per il lavoro, lo sviluppo, l’equRà fiscale, il reintegro del 
quattro punti di contingenza tagliati, i lavoratori di Roma 
e del Lazio oggi scenderanno in piazza per la manifestazio¬ 
ne organizzata dalla Cgil. Decine e decine dì pullman arri¬ 
veranno da tutti i centri della regione. Il corteo partirà alle 
9,30 da piazza Esedra. Dopo aver attraversato Via Cavour e 
Via dei Fori Imperiali giungerà a Piazza SS. Apostoli dove 
parlerà Bruno Trentin. Prima di lui prenderà la parola 
Raffaele Minelli, segretario della Camera del lavoro di 
Roma. 

Obiettivo della Cgil è creare una vasta mobilitazione che 
unifichi occupati, disoccupati, giovani, donne, pensionati 
in una battaglia per la salvaguardia delle conquiste della 
classe lavoratrice, per lo sviluppo ed il lavoro. Sono oltre 
trecentomila nel Lazio gli iscritti alle liste di collocamento. 
Di loro 170.000 sono giovani. Il problema dell’occupazione 
giovanile è uno dei temi al centro della manifestazione di 
oggi. Una manifestazione combattiva ma anche con una 
punta di allegria. Ai corteo, che, a distanza di un anno 
esatto dalla grande manifestazione del 24 marzo contro il 
taglio della scala mobile, attraverserà le vie della Capitale, 
parteciperanno anche gli sbandieratoli di Cori e numero¬ 
se bande musicali della regione. 


Rischiano una condanna a morte o nel migliore dei casi la condanna al carcere a vita. Se qualcuno 
non interviene in tempo 50 abitanti dello Sky Lanka residenti a Roma hanno la sorte segnata. Sono 
«tamil», una minoranza etnica dello Sry Lanka. Tra domani e mercoledì verranno imbarcati su due 
voli alla volta di Ceylon: quando saranno giunti nel loro Paese non hanno molte possibilità di 
sopravvivere: il solo fatto di essere immigrati in Italia li «marchia» come oppositori del regime. Nel 
nostro paese si sono comportati come cittadini modello, ma per le nostre leggi sono solo 50 stranieri 
senza permesso di soggiorno da rispedire nel loro Paese d’origine. E un risvolto drammatico della 
operazione di polizia che ha permesso di sgominare lunedì scorso una banda di trafficanti internazio- 
nali di droga. Nella rete degli 
inquirenti, che hanno battuto 
palmo a palmo abitazioni e luo. 
ghi di ritrovo degli stranieri im¬ 
migrati a Roma, sono finiti an¬ 
che cinquanta «tamil» che con 
la droga non hanno nulla a che 
fare ma erano privi di un rego¬ 
lare permesso di soggiorno. Per 
questo sono stati espulsi con un 
foglio di via obbligatorio. 

In Italia sono giunti alla 
spicciolata per sfuggire ad un 
regime che li perseguitava. Nel 
variegato arcipelago degli stra¬ 
nieri che abitano nella capitale 
sono un’isola piuttosto piccola. 

Schivi, riservati, silenziosi e 
grandi lavoratori, sono occupa¬ 
ti in gran parte come domestici. 

Prima dei clamorosi arresti 
dei giorni scorsi non erano mai 
comparsi nelle cronache citta¬ 
dine. Quasi sempre si tratta di 
rifugiati politici anche se molto 
raramente (grazie al vuoto legi¬ 
slativo in questo campo) riesco¬ 
no ad ottenere questo status 
privilegiato. 

In questi giorni i cinquanta 
cittadini dello Sry Lanka arre¬ 
stati sono ospitati nel campo 
profughi di Fara Sabina ma en¬ 
tro mercoledì prossimo saran¬ 
no tutti rispediti nel loro paese. 

Per il momento nessuno se l’è 
sentita di dire loro verso quale 
destinazione saranno inviati. 

Hanno assicurato loro che ver¬ 
ranno ospitati in un un paese 
dell’est. 

È dall’estate del 1983, quan¬ 
do nello stato dello Sry Lanka 
scoppiò una vera e propria 
guerra civile, che si cominciò a 
parlare della minoranza dei ta¬ 
mil. Da allora, puntualmente, 
ogni pochi mesi c’è una recru¬ 
descenza di atti di violenza, in 
cui molta responsabilità spetta 
all’esercito nazionale, uno dei 
più indisciplinati del mondo, 
autore di soprusi, vendette, 
stragi ai danni non solo dei 
guerriglieri tamil ma anche di 
civili inermi. 

I tamil sono etnicamente e 
linguisticamente imparentati 
con gli abitanti dell’India meri¬ 
dionale. Vivono nel Nord e nel¬ 
l’Est dell’isola. Lottano per 
r«Eclam. che per molti signifi¬ 
ca più autonomìa dal governo 
centrale, per altri indipenden¬ 
za. La loro principale organiz¬ 
zazione politica è «il fronte uni¬ 
to di liberazione Tamil». I suoi 
leader, prima contrari alla lotta 
armata, si stanno sempre più 
avvicinando alle posizioni degli 
estremisti. Questi sono ripartiti 
in cinque movimenti di guerri¬ 
glia e dispongono di circa due¬ 
mila armati. I più attivi nella 
guerriglia sono le «tigri» (appar¬ 
tenevano a questa organizza¬ 
zione anche i trafficanti di dro¬ 
ga arrestati nei giorni scorsi, 
che con i proventi della loro 
«attività» finanziavano la lotta 
annata). 


c. eh. 
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Da martedì all'Eur apre la 32* Rassegna Elettronica 

Esposta al Palazzo dei Congressi 
la «casa» dei quattro astronauti 

Si chiama «Columbus». ed è un cilindro del diametro di 4 metri lungo circa 14 metri, m 
grado di ospitare quattro astronuati che vivono nella stazione centrale americana. In 
qualche modo il «Columbus» può considerarsi la «casa» di coloro che, quanto prima, 
andranno nello spazio: si tratta quindi di una vera e propria stazione spaziale che il 
pubblico, da martedì 26 marzo, potrà ammirare al Palazzo dei Congressi dell'Eur nell'ambi¬ 
to della 32* Rassegna che fino all'anno scorso si chiamava Elettronica e Nucleare e che da 
quest'anno si chiama «dell'Energia, Informatica, Spazio e Telecomunicazioni», è previsto 
che il sistema «Columbus», progettato utilizzando il modulo modificato dello Spacelab. per 
la cui realizzazione è stata determinante l'Aeritalia, possa avere un doppio ruolo: di 
laboratorio europeo agganciato alia futura stazione spaziale, già dal 1922: e di stazione 
europea autonoma dopo il Duemila, quando sarà disponibile una versione del razzo 
europeo Ariane in grado di lanciarla. 


Assalto alla corriera: 
rapinati i passeggeri 
di un bus dell'Acotral 


È stato un vero assalto alla diligenza. Ieri sera una banda di 
rapinatori ha assaltato un pullman dell’Acotral e dopo aver 
costretto l’autista a deviare dal percorso dì linea ha rapinato i 
sedici passeggeri di tutti i loro averi. 

L’assalto è avvenuto intorno alle 21 all’altezza del Grande 
raccordo Anulare. Il pullman dell’Acotral era partito da Fiumi¬ 
cino e doveva arrivare alla Stazione Termini. Ad un certo punto 
un passeggero ha detto di sentirsi male e ha chiesto all’autista di 
fermarsi. Il passeggero era un complice della banda. 

Appena il pullman si c fermato ed ha aperto le portiere sono 
balzati a bordo quattro uomini armati c mascherati. Sotto la 
minaccia delle armi l’autista è stato costretto a deviare il mezzo 
fino al Divino Amore. 1 banditi raggiunto un punto isolato 
hanno intimato al conducente di fermarsi. 

E cominciata l’opera di alleggerimento. Portafogli, orologi 
oggetti d’oro: i passeggeri sono stati depredati di ogni oggetto di 
valore. Conclusa la razzia la banda sì è data alla fuga a bordo di 
un furgone che era lì pronto ad attenderli. 

All’autista dell’Acotral non è rimasto altro che rimettere in 
moto l’autobus e con gli spaventatissimi ma per fortuna illesi 
passeggeri a bordo si e diretto alla stazione dei carabinieri di¬ 
stante poche centinaia di metri. Dei sei banditi finora nessuna 
traccia. 


L’università della Sapienza 
ha compiuto cinquant’anni 


, quando Tate- 
ale — i 


A cìnquant’anni dalla nascita — era il 1935, infatti, 
neo fu trasferito da palazzo Borromini nella sede attuale — firmata 
dall’architetto Piacentini, la città universitaria della Capitale deci¬ 
de di tracciare un primo consuntivo della propria storia. Questo il 
filo conduttore della conferenza stampa tenuta ieri dal rettore, An¬ 
tonio Ruberti, nell’Aula Magna della Sapienza. La ricorrenza non 
deve avere un carattere celebrativo — ha tenuto ha precisare il 
rettore —. Sono stati individuati infatti alcuni itinerari di ricerca 
cui daranno il loro contributo diversi protagonisti. In primo piano 
una riflessione urbano-architettonica, che prenderà spunto dal di¬ 
segno originale di Piacentini per arrivare alle ultime vicende della 
storia universitaria. . 

Il sindaco è diventato nonno 
Gli auguri dell’Unità 

Il sindaco è diventato nonno. È nato Jacques Edouard, figlio di 
Chiara Vetere e Sammy Barbot. Ai genitori, a nonno Ugo, a nonna 
Germana e al piccolo gli auguri affettuosi del Partito e della redazio¬ 
ne dell’Unità. 

Roma-capitale, istituita 
la commissione di coordinamento 

Per Roma-capitale Craxi ha annunciato di aver istituito con un 
proprio decreto la commissione di coordinamento. Della commissio¬ 
ne, presieduta dallo stesso presidente del Consiglio, fanno parte il 
sindaco, Ugo Vetere ed i presidenti della RegioneTazio e deltammi- 
nistrazione provinciale di Roma. 

Distrutto da un incendio 
il Tac di Viterbo 

L’impianto per la tomografia assiale computerizzata (Tee) della Usi 
Vt-3 di Viterbo è stato distrutto da un incendio divampato ieri 
mattina all’alba. 
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Prosa 


AGORÀ 80 (Via della Penitenza. 33) 

Alle 21. Duello in piazza di Guido Finn e Giancarlo 
Santetli. Regìa di Salvatore Oi Mattia. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24) 

Alle 17.30 e 21.15. «Anteprima». Un fantasma a 
elei sereno di Sergio Ammirata. 

ANTEPRIMA (Via Capo O'Africa. 5/A - Tel. 736255) 
Alla 21. Il Teatro del Disgelo presenta Faserem di 
Anna Maria Epifania 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 81) 

Alle 21. La Conferenza da Le sedie di E. lonesco e 
Il fumo fa mole di A. Cechov. Regia di Massimo 

AURORA (Via Flaminia Vecchia, 520 • Tel. 393269) 

Alle 10 o 16. La Compagnia Nuovo Teatro Kismet 
presenta I viaggi fantastici di Simbad. 

BEAT 72 (Via G.C. Belli. 72 - Tel. 317715) 

Alle 2 1. Diluvio a Nordemey da K. Blixen. Con Asti, 
Gherardi. Gessner. Piccolommi. Regia di G. Marini. 
BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a) 

Alle 21.15. Antonio e Cleopatra da W. Shakespea¬ 
re. Testo e regia di R. Vannuccini. Con Alba Oartoli, 
Marcia Sedoc. 

BERNINI (Piazza G L. Bernini. 22) 

Alle 17 e 21. Sulla rota dor Cupolone novità di 
Sergio levane. Regia di Albero Allieti 
CENTRALE (Via Celsa. 6 • Tel. 6797270) 

Alle ore 17 e 21.15. Guardo coma corrono (arsa di 
Philip King Regia di Romeo De Baggis. 

CENTHO TEATRO ATENEO (Piazzale Aldo Moro) 
Riposo 

DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta, 19 - Tel. 

6565352-6561311) 

Alle ore 17.30 e 21. L'ospita desiderato di Rosso Di 
San Secondo. Regìa di Michele Mirabella. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel. 4758598) 

Alle 17 ((am.) e 21. Pietro De Vico e Anna Campori in 
Cinecittà - Commedia con musiche di P.B. Bettoli e 
Antonio Cakmda. 

DE' SERVI (Via del Mortaro 22) 

Alle 17 e 21. Fiorenzo Fiorentini in Santo disonora. 
Regia di Franco Ambroglini. 

ETI-QUIRINO (Via Marco Minghetti, 1) 

Allo 20.45. Anna Maria Guarnieri in Fedra, di J. Raci- 
ne. Regia di Luca Ronconi. 

ETI-SALA UMBERTO (Via della Mercede 50 - Tel. 
6794753) 

Alle 21. Comp. Paolo Poli in Magnificat di Paolo Poli 
e Ida Omboni. 

ETI-TEATRO VALLE (Via del Teatro Valle 23-a) 

Alle 21. liana Occhini. Duilio Del Prete. Silvia Monelli in 
La cosa vera di Tom Stoppard. Regia dì Lorenzo Sal- 
vetti. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 

Alle ore 17 e 21. Maria Luisa e Mario Santella in La 
cantatrice calva e Le sedia di E. lonesco. Regìa di 
Ugo Gregoretti. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 - Tel. 
353360) 

* Alla 16.30 e 20.45. Luca De Filippo in Uomo o galan¬ 
tuomo di Eduardo De Filippo. 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 - Tel. 
6548540) 

Riposo 

Il MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 
871 - Tel. 3669800) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Presso la Basilica di S. Nicola in Carcere 
- Via del Teatro Marcello. 46) 

Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/A - Tel. 737277) 
Alle 21.30. L'acquolina in bocca. Due tempi di lori e 
Di Nardo. Con Olimpia Di Nardo. Aldo Donati. Carmine 
Faraco. Musiche di Fabio Frizzi. 

LA COMUNITÀ (Via Giggi Zanazzo. 1) 

Alle 21. Pick-Pockat di Giancarlo Sepe. Regia di 
Giancarlo Sepe. Con Leandro Amato. Stefano Onofri, 
Roberto Tedesco, Rosalba Caramoni. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzeni. 49-51 - Tel. 576162) 
SALA A: Riposo 

SALA B: alle 21. Molty Bloom di Joice. Con Ines 
Byass. Regia di M. Pedini. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano. 1 - Tel. 
6783148) 

SALA A: Alle 17.15 e 21. Dua astati a Vienna di 
Carlo Vitali, con L. Tani, F. Mortilo. I. Giordan, G. Tras- 
seffr. Regia di Luigi Tani. 

SALA B: Alle 18 e 22. Gabbiano tratto da «Il Gabbia- 
- no Jonathan Livingston» di R. Bach. Regia di Enzo 
Mormile. 

METATEATRO (Via Mameli. 5 - Tei. 5895807) 

Riposo 

MONGIOVINO (Via G. Genocchi. 156) 

Alte 17 e 21. Tempi difficili di Giggi Spaducci. Regia 
di Stefano Segreto. 

MUSEO NAZIONALE DI ARTE ORIENTALE (Via 
Marutana, 243) 

Riposo 
PARIOLI (Via G. Sorsi 20) 

Alle 17 (fam.) e 21. D'amore si rido di Murray Schie- 
gai - Versione italiana di Roberto Ledei. Regia di Nino 
Mangano, con Renato Rascel e Giuditta Saltarini 
POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo 13/a - Tel. 3607559) 
Alle 21. Labi La spettacolo per movimento e immagi¬ 
ne. Progetto di Lucia Latour e Roberta Lezzi. 

SALA TEATRO TECNICHE SPETTACOLO (Via Pai- 
sieilo. 39) 

Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Largo Argentina) 

Alle 21. Caligola di Albert Camus, con P. Micol e C. 
Giannotti. Regia di Maurizio Scapano. lUitimi due gior¬ 
ni). 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3) 

Alle 21. La carte di Masvà. Novità di Giuseppe Man- 
fridi. Regia di Gianni Marata. 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Via Scialoia. 6) 
Riposo 

TEATRO CLEMSON (Via Bodoni. 59 - Tel. 576939) 
Riposo 

TEATRO CLUB A.R.C.A.R. (Via Francesco Paolo To¬ 
sti. 16/e) 

Alle 17.15 e 20.45. L'altro figlio e La Giara di Luigi 
Pirandello. Reaia di Sebastiano Lizio 
TEATRO DELLE MUSE (Via Forlì 43) 

Alle 17.30 e 21.15. Bustric in Si pensi a Shake¬ 
speare, spettacolo fantastico... con sorprese. Di Ser¬ 
gio Bini e Manuel Castaidi. {Ultime tre repliche). 
TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17-A - 
Tel. 6548735) 

SALA GRANDE: Riposo 

SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 21.30 Egofonia 3, ovve¬ 
ro M etropoli secondo Fosfenesi di G.F. Manetta e 
F. Di Giorgio 

SALA ORFEO: Alle 21.30. Addio mia bella addio dì 
Italo Moscati. Con Elena Verni. Valentino Orfeo. Carlo 
Manne Regia di Damele Costantini. 

TEATRO EUSEO (Via Nazionale, 183) 

Alle 17 e 20.4S. Rossella Falk-Umberto Orsini in 
L'Aquila a due teste di J. Cocteau. Versione italiana 
Franco Brusati. Regia di Gabriele Lavia. {Ultimi due 
giorni), to 

TEATRO FUMANO (Via S. Stefano del Cocco. 151 
Alle 21. Nudo e senza mata di e con Maurizio Miche¬ 
li. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Morooi. 3 a - Tel. 
5895782) 

SALA A: Riposo. 

SALA 8: Riposo. 

SALA C: Afte 21.30. La cooperativa «Nuovi Attori» 
presenta La Provinante <fi e con Marcella Candeloro. 
TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da Fabnano) 

Vedi Musica e balletto 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 
452114) 

Alte 17-20.45. Senza dedideri di Peter Hancfce. con 
Marina Zanchi e Franco Piacentini, Rega di Paolo Pie- 
razzi tv. (Ultimi due giorni). 

TEATRO SISTINA (Va Senna. 129 - Tel. 4756841) 
ADe 21. Gigi Proietti in Cirano di E. Rostand. 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 

ABe 21. Landò Barranca in Sarto per aignora <S 
Georges Feydeau. Regìa: Tonino Poto 
TEATRO TORDMONA (Via degli Acqua sparla. 16 Tei. 
6545B90) 

ABe 21.15. Erme* o elogio daBa follia di Serg» 
PaceS. Con S. Pace®. C. Damiano e C. Di Palma. 
TEATRO TRIANON (Via Muzio Scevda. 101) 

ABe 21 Jacques e il suo padrone di M*an Konderà, 
regia <6 Antonio Taglioni. 

TEATRO ULPIANO (Via Calamatta. 38 - P.zza Cavour - 
Tel. 3567304) 

Alte 21.30. Colori Probrti presema Drammatico - 
Bi anco e nero dal diano di Vasiav Nijìnski. Regia di S. 
Napoli 

TEATRO DEUL'UCCELLERIA (VBa Borghese - Via 
Rosso*) 

Alle 21. Phaedre di Seneca, con Nadia Ferrerò e Ugo 
Mar grò. Rega (fi U. Margo. 

COOPERATIVA SPAZIO ALTERNATIVO V. MAJA- 
KOVSKIJ (Via Romagnoli. 165 - ludo di Ostia) 

AEe 21. A piatii nudi Suf palco con Ciownà ai palco 
e Chantal al piano. 


Per ragazzi 


CENTRO SOCIO-CULTURALE AEBMBtA INSIEME 

(Va Lutg Speroni. 13) 

Alle 21 B sogno americano di Edward Albe*. Rega 
db Gonm Cannello 


COMPAGNIA TEATRALE MODERNO CLASSICO 

(Via Iside. 2) 

Alle 17. Fiori fìnti a nuvola di carta di Bianca Maria 
Merli. 

CRISOGONO (Via San Gallicano. 8) 

Alla 17. Pulcinella tra I Saraceni dei fratelli Pasqua¬ 
lino. Regia di Barbara Olson. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7822311) 

Alle 16.30. Quelle cose dei tempo di Maricasta¬ 
gna di Roberto Galve. Tutte le mattine, ore 10. spetta¬ 
coli di animazione per le scuole: su prenotazione. 

IL TORCHIO (Via E. Morosim. 16 - Tel. 582049) 

Ogni domenica allo 16.30 Alice e lo specchio di Aldo 
Giovannetti. Tutti i giorni fenati matinées per le scuole. 
NUOVA OPERA DEI BURATTINI (Largo Cristina di 
Svezia. 12 - Tel. 5891194) 

Si organizzano spettacoli per le scuole. Informazioni e 
prenotazioni: tei. 5891194. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA Di OVAOA (località 
Cerreto-Ladispoli - Tel. 8127063) 

Spettacoli didattici di clown e marionette per le scuole 
materne ed elementari. 

TEATRO TRASTEVERE (Circ. Giamcolense, 6 - Tel. 
6547210) 

Riposo 


Musica 


TEATRO DELL'OPERA 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami¬ 
nia. 118 - Tel. 3601752) 

Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI ROMA (Via Berte- 
ro, 451 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE Di SANTA CECILIA (Via 
Vittoria, 6 - Tel. 6790389-6783996)Domani alle ore 
17.30 (turno A), lunedì alle ore 21 (turno B).martedì 
alle ore 19.30 (turno C) all'Auditorio di Via della Conci¬ 
liazione concerto diretto da Muhai-Tang. violinista Ger- 
hari Hotzel (stagione sinfonica dell'Accademia di Santa 
Cecilia, in abb. tagl. n. 21 ). In programma Beethoven, 
Concerto in re-maggiore per violino e orchestra; Boro- 
din. Sinfonia n. 2 in si-minore. 

ASSOCIAZIONE AMICI D) CASTEL S. ANGELO 
(Lungotevere Castello, 1 - Tel. 3285088) 

Alle 17.30. Concerto di Andrea Dominijanni (contra- 
basso), Antonio Averna (pianoforte). Vincenzo Bolo¬ 
gnese (violino). Musiche di N. Rota. Paul Hmdemith. G. 
Boitesmi. 

ASSOCIAZIONE BRAHMS (Via Enrico Cravero. 15 - 
Tel 5135256) 

Riposo - 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CORO CITTÀ DI RO¬ 
MA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ITALIANA PAUL HIN- 
DEMITH (Viale dei Salesiani. 82) 

Domani. Alle 18. Chiesa di Gesù e Maria (Via del Corso, 
45). Concerto del Duo Berni-Tannozzini (flauto, clavi¬ 
cembalo). Musiche di J.S. Bach. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bosis) 

Alle 21. Concerto. Direttore Lothar Zagrosek. Violon¬ 
cellista Siegfried Palm. Musiche di Ferrerò. Rihm, Schu- 
mann. Orchestra sinfonica della Rai. 

CCR - CIRCUITO CINEMATOGRAFICO ROMANO - 
CENTRO UNO 

UUMitiiii. mie io. Ud3im.a Ul o. llitu.J ni uoiLeie tvid 

del Teatro Marcello. 46). Concerto con il Duo A. Leo- 
freddi (violino). F. Gregorio (pianoforte). Musiche di 
Brahms. Gregorio. Prokofiov. , 

CHIESA ANGLICANA (Via del Babuino. 179) 

Riposo 

COOPERATIVA SPAZIO ALTERNATIVO MAJA- 
KOVSKIJ (Via dai Romagnoli 155 - Tel. S613079 
- Ostia) 

Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Tel. 790695) 

Alle 20.30. Chiesa di S. Rocco in via Rìpetta (P.za A. 
Imperatore. 6). Concerto Canto profondo dal bosco 
che accarezza le foglie agitata dal vanto, di Ro¬ 
meo Piccinno e Tullio Giannotti. 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
Alle 21. Presso Sala Baldini (P.za Campiteli!. 9). Con¬ 
certo di Landi, polifoniche attribuite a Leonardo Giusti¬ 
niani. ‘ 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE (Via Ci- 
• mone. 93/a) 

Riposo. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassini. 46) 

Alle 17.30. Presso Auditorium San Leone Magno (Via 
Bolzano. 38). Concerto: Il clavicembalo ban «anipa¬ 
rato di J. S. Bach (esecuzione integrale). Pianista Joerg 
Demus. 

NUOVA CONSONANZA (Piazza Cinque Giornate. 1) 
Riposo 

ORATORIO CONFRATERNITA SAN GIOVANNI 
BATTISTA DEI GENOVESI (Via Anicia. 12) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfalone 
32/A) 

Domani alle 11. Concerti per giovani. Il clavicembalo 
ben temperato di J.S. Bach. Clavicembalista Giorgio 
Cerasoli - INGRESSO LIBERO. 

SALA BORROMINI (P.zza Chiesa Nuova. 18 
Riposo 

SCUOLA GERMANICA (Via Savoia. 15) 

Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano - Tel. 
3962635) 

Alle 21. Julio Alvarez Productions presenta Momìx 
Dance Tfteatre. 


Jazz - Rock 


ALEXANDERPLATZ CLUB (Va Ostia. 9 - Tel. 
3599398) 

Dalle 22. Concerto di Giò Marinuzzi. Eddy Palermo. 
Coimbra. 

BILUE HOUDAY JAZZ CLUB (Va degli Orti di Traste¬ 
vere. 43) 

Riposo 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3) 

Alle 21.30. Concerto del gruppo Bogskte. musiche 
per danze tradizionali irlandesi. 

DORIAN GRAY Music Club (Piazza TrOussa. 41 - Tei. 
5818685) 

Riposo 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ripa. 18 - Tel. 
582551» 

Alle 21.30. Funky Max Super Sessior. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16 - Tei. 
6545652) 

ABe 21. Concerto con la Roman New Orleans Jazz 
Band. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini, 3) 

Alle 21.30. Concerto dei Trio del pianista Enrico Piran- 
nunzi- 

NAIMA PUB (Va dei Leutari. 34 - Tel. 6793371) 
Dalle 20 jazz nei centro di Roma. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del CardeOo, 13a - 
Tel. 4745076) 

ABe 22. Concerto deTorchestra da Bado del Testacelo. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DEL TESTACCKJ 
- (Vìa Galvani, 61 - TaL 5757940) 

Riposo 


Cabaret 


Cineclub 


Spettacoli 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegni animati; DO: Documentario OR: Drammatico: F: Fan¬ 
tascienza. G: Giallo' H: Horror: M: Musicale. S: Sentimentale; SA: Satirico: SM: Storico-Mitologico 


BAGAGUNO (Va Due Macelli. 75) 

ABe 21.30 Quirtnal Tango di Casrenacci e Pmgrtore. 
BANDIERA GIALLA (Via della Purificazione. 43 - Tel. 
465951 - 4768915) 

AHe 21.30. Al piano Cario Sol clan Tutti i giovedì ballo 
liscio. Discoteca piano bar. 

BARRACUDA (Via Arco dei Ginnasi 14-tei. 6797075) 
ABe 22. Discoteca e piano bar. 

M. PIPISTRELLO (Va E mite 27/a) 

ADe 21. Discoteca fascio e moderi» sino a notte inoltra¬ 
ta. Domenica e festivi The Danzante. Ore 16-20. 
MANUIA (Vicoto del Onque. 56 - Tei 5817016) 

ABe 22. Ronny Grani, bade 23 musica brasSana del 
gruppo di Jim Porto. 

MA VIE (Via deT Archetto. 26) 

Alte 20.30. Le più befle melodie latino-americane can¬ 
tate da Nrves. Revival Anni 60. Prenotaziorx tei. 
8130625. 

NEW UONNA NOW (Via Cassia. 871) 

Riposo 

ROMA IN (Va Alberico II. n. 29) 

ABe 21. 0 «assolino di Venera. Dmer Chantant. 


FILM STUDIO (Via degli Orti d'Albert. I/c - Tel. 
657378) 

Chiuso per sfratto. 

GRAUCO (Va Perugia. 34 • Tel. 7551785) 

ADe 18.30 I banditi dal tempo di Terry Gdfaam. Ora 
20.30 cinema Urss Mosca non crede alla lacrima di 
Menshov i 1980). 


IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 - Tal. 312283) 
SALA A: Allo 17-10.50-20.40-22.30 L'infanzia di 
Ivan di Andrej Tarkovski. SALA 8; Alle 
16.30-20 30-22.30 La congiura degli innocenti di 
Alfred Hitchck. 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 322153) 
Ghostbustora di I. Reitman - F 
(16-22.30) 

AFRICA (Via Galla e Sidama - Tel. 83801787 
Fotografando Patrizia 

(16.30-22.30) L. 4.000 

AIRONE (Via Lidia. 44 - Tel. 7827193) - 
Terminator di J. Cameron - F 
(16.30-22.30) ' 

ALCIONE (Via L. di Lesina. 39 • Tel. 8380930) 

Kaos di P. e V. Taviani - DR 

(16-22.30) ' L. 5000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebello. 101 
- Tel. 4741570) 

Film per adulti 
(10-22.30) 

AMBASSADE (Via Accademia degli Agiati, 57 - Tel. 
5408901 

Ghostbusters di I. Reitman - F 
(16-22.30) L. 5000 

AMERICA (Via N. del Grande. 6) - Tel. 5816168 .- 
Grostbusters di I. Renman - F 
<16 22.30) L. 5000 

AR1STON (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 
L'avventura degli Ewoks 

(15-22.30) L 7000 

ARISTON II (Galleria Colonna - Tel. 6793267) 
L'attenzione con S. Sandrelli - DR 
(16-22.30) - L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 

Lui è peggio di ma con A. Celentano e R. Pozzetto - 
C : - 

(16-22.30) L. 4000 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 
Lo notti dalla luna piena di E. Rohmer • OR 
(16-22) L. 4000 

AZZURRO SCIPIONI (Va degli Scipioni. 84 - Tel. 

3581094) 

Rassegna del cinema ungherese. Alle 16.30 Vite 
sprecata di P. Gabor. 18.30 Maphisto di I. Seabo. 
20.45 Ferita leggere di G. Szomjas. 

BALDUINA (P.zza della Balduina. 52 • Tel. 347592) 
Paris, Texas di W. Wenders - DR 
(16.15-22 30) 

BARBERINI {Piazza Barberini - Tel. 475 1707) 
Casablanca Casablanca di F. Nuli - C 
116-22.30) L. 7.000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743936) 
Film per adulti 

(16-22.30) L. 4000 

BOLOGNA (Via Stamira. 5 - Tel. 426778) 
Phanomena di 0. Argento - H 
(16-22.30) L. 6000 

BRANCACCIO (Va Merulana. 244 - Tel. 735255) 
Phanomena di D. Argento - H 
(16-22.30) 

BRISTOL (Via Tuscolana. 950 - Tel. 7615424) 
Phanomena di 0- Argento - H 
(15.30-22) 

CAPITOL (Via G. Sacconi - Tel. 393280) 

L'attenzìona con S. Sandrelli - DR 
(16-22.30) L. 6000 

CAPRANICA (Piazza Capranica. 101 - Tel. 6792465) 
Un piedipiatti a Beverly Hill* di M. Brest - SA 
(16.15-22.30) a . L 6000 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 • Tel. 
6796957) 

Another Country (La scelta) di M. Kamewska - DR 
(16-22.30) L. 7000 

CASSIO (Via Cassia. 692 - Tel. 3651607) 

Le avventura di Bianca e Bamie 
(16-19) - 

COLA 01 RIENZO (Piazza Cola di Rienzo, 90 - TaL 
3S0584) 

Phanomena di D- Argento - H 
(15 45-22.30) 

DIAMANTE (Va Prenesuna. 232-b - Tel 295606) 

Domani mi sposo 

(16-22.30) - L. 5000 

EDEN (P.zza Cola di Rienzo. 74 - Tel 380188) 

Cotton club di F. F. Coppola - DR 
(15.30-22.30) L. 6000 

EMBASSY (V. Stoppane 7 - Tel. 870245) 

Un piedipiatti a Beverly Hills di M. Brest - SA 
(15-22.30) - L 7.000 

EMPIRE (Viale Regina Margherita. 29 - Tel. 857719) 
Brazil di Terry Gillian - SA 

(14.30-22.30) L. 7000 

ESPERO (Via Nomentana Nuova. 11 - Tel. 893906) 

Le avventure di Bianca e Bamie 

(15.45-22.30) 

ETOILE (Piazza in Luana. 41 - Tel. 6797556) 
Amadeus di Milos Forman - DR 
(16.15-22.30) L. 7000 

EURCINE (Via Uszt. 32 - Tel 5910986) 

Lui è peggio di me con A. Celentano e R- Pozzetto - 
C 

(16-22.30) 

EUROPA (Corso d'Italia. 107/a - Tel. 864868) 

Lui i peggio di ma con A. Celentano e R. Pozzetto - 
C 

(16-22.30) L 6000 

FARNESE (Campo de' Fiori - TeL 6564395) 

Cosi parlò Betevista 

(16-22.30) L 4000 

FIAMMA (Via Bissolati. 51 - Tel. 4751100) 

SALA A: Chiuso per sciopero 


SALA B: Chiuso per sciopero 
GARDEN (Viale Trastevere • Tel. 582848) 

Phanomena di D. Argento - H 
(16-22.30) L. 4500 

GIARDINO (P.zza Vulture • Tel. 6194946) 

Domani mi sposo 
(15-22.30) 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43-45 - Tel. 864149) 

La storia infinita di W. Petersen - F 
(16-22.30) L. 6000 

GOLDEN (Via Taranio. 36 - Tel. 7596602) ', . ; 

La storia infinita di W. Petersen - F * ' 

(16-22.30) L. 5000 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) 

Lui & peggio di ma con A. Celentano e R. Pozzetto • 
C 

(16-22.30) L. 6000 

HOLIDAY Via B. Marcello. 2 - Tel. 858326) 

Le stagioni del cuore con Sally Field - DR 
(16-22.30) L. 7000 

INDUNO (Va G. Induno - Tel. 582495) 

La storta infinita di W. Petersen • F 
(16-22.30) • L. 5000 

KING (Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) 

Lui è peggio di me con A. Celentano e R. Pozzetto - 
C 

(16-22.30) 

MADISON (Via Chiabrera - Tel. 5126926) 

Dune , 

(16-22.30) L. 4000 

MAESTOSO (Via Appia. 416 - Tel. 786086) 
Phenomena di D. Argento - H 
(15.30-22.30) 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 20 - Tel. 6794908) 
il quarto uomo di P. Verhoeven - DR 
(16-22.30) L. 6000 

METRO DRIVE-IN (Via C. Colombo, km 21 - Tel. 
6090243) 

Pizza Connection di D. Damiani • DR 
(20-22.30) 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
Lui è peggio di me di A. Celentano e R. Pozzetto - C 
(16-22.30) 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti , 

(10-22.30) '" L. 4500 

MODERNO (Piazza della Repubblica - Tel. 460285) 
Film per adulti 

(16-22.30) L. 4000 

NEW YORK (Va Cave) - Tel. 7810271 
Ghostbusters di I. Reitman • F 
(16-22.30) ’ L. 5000 

NIR (Via B.V. del Carmelo - Tel. 5982296) 

La rivincita dei Nerds di J. Kanew - C 
(16-22 30) L. 6.000 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 

La rivincita dei Nerds di JeH Kanew - C 
(16-22.30) L. 6000 

PUSSICAT 

Blue Ero tic video Sistem 

(16-23) L. 4.000 

QUATTRO FONTANE (Via 4 Fontane 23) - Tel. 

4743119 

La rivincita dai Nerds di JeH Kanew - C 

(16-22.30) L. 6000 

QUIRINALE (Via Nazionale, 20 - Tel. 462653) 

China Blue 

i 16-22.30) ' L. 6000 

QUIRINETTA (Va M. Minghetti. 4 - Tel. 6790012) 
Impiegati di Pupi Avati - S 

(16-22.30) L. 6000 

REALE (Piazza Sonnino, 5 - Tel. 5810234) 

Lui è peggio di me con A. Celentano e R. Pozzetto - 
C 

(16-22.30) L 5000 

REX (Corso Trieste. 113 - TeL 864165) 

Paris) TÀxas di W. Wenders- DR - - - 
(16.15-22.30) - - L. 6000 

RIALTO (Va IV Novembre - Tel. 6790763) 

Francisca 

(16-22.30) L. 4000 

RITZ (Viale Somalia. 109 - TeL 837481) 

La uria del silenzio 

(16-22.30) L. 6000 

RIVOLI (Va Lombardia. 23 - Tel. 460883) 
innamorarsi con R. De Niro - S 
(16.30-22.30) L. 7000 

ROUGE ET NOIR (Va Salaria. 31 - Tel. 864305) 
China Biue 

{16-22.30) L 6000 

ROYAL (Va E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 

Lui è peggio di me con A. Celentano e R. Pozzetto - 
C 

(16-22.30) / L 6000 

SAVOIA (Va Bergamo. 21 - TeL 865023) 

— Dune di D. Lynch - F 

SUPER CINEMA (Via Viminale - TeL 485498) 

Pizza Connection di D. Damiani - DR 
UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 856030) 
Ghostbusters di I. Reitman - F 
(15-22.30) L. 6000 

VERBANO (Piazza Verbano. 5 - Tel. 851195) 

Mi faccia cause 

(16.30-22.30) L 5.000 

VITTORIA (P.zza S. Maria Liberatrice - Te). 571357) 
Personale di C.Th. Dreyer. 

(16.30-22.30) 


Visioni successive 


Il Partito 


Assemblee 
di consultazione 
sulle liste 

FORTE AURELIO BRAVETTA. atte 
ore 17.30 (Leda Colombini); PAR IO¬ 
LI. afte ore 16 (G 1 ancario Bozzetto): 
ARDEATiNA afte ore 17 (Sandro Del 
Fattore): TORRE ANGELA, afte ore 

17 (Corrado Morgia): CINECITTÀ, af¬ 
te ore 17 (Goffredo Bettim): TUFEL- 
LO. aOe 17.30 (Latra Forti); FfUMI- 
CINO-CATALANI alte 16 (Gennaro 
Lopez); FIDENE. alte 17.30 (Mauri¬ 
zio Barletta): BORGHESiANA alte 18 
(Massimo Pompiti): PONTE MAM¬ 
MOLO. alle 18 (C. Ranucci - Vanni 
Piccolo): CENTRONI. afte 18.30 (A. 
Dessupoiu - S Scafisi; TRULLO. a3s 

18 (C. Catania); DUE LEONI, alte 17 
(B. Potane®); VILLAGGIO BREDA. 
alte 17 (G. CiuBo): IACP COR VIALE 
(è. Ubaki): PALM AR OLA. alte 

17.30 (G. FugnanesO: M. CIANCA 
alle 17.30: CAPANNELLE. afte 

16.30 NUOVO SALARIO. a3e 
17.30- OSTIA ANTICA, alte 17; 
DRAGONA, afte 17; MONTE MA¬ 
RIO. afte 17. 

CONGRESSO; CELLULE TERRITO¬ 
RIALI TREVI - CAMPO MARZIO, afte 
16 con il compagno Settimio Senni¬ 
no. 

CONFERENZE DI QUARTIERE: 
MAZZINI - ruzia la conferenza di 
quartiere con i compagno Angiolo 
Marrom: SETTECAMINI, continua la 
conferenza della sezione con 4 com¬ 
pagno Mauro Ca! am ante: TOR SA¬ 
PIENZA. afte 17 inizia la conferenza 
di quartiere: TORRE SPACCATA, abe 
16 conferenza (fi quartiere: APPIO 
NUOVO, aite 16 inizia la conferenza 
<S quartiere. 

ZONE: MAGLIANA-PORTUENSE. 
afte 18.30 assemblea suCEnte Ma¬ 
remma (Esterno Mommo). 

AVVISO ALLE ZONE: i compagni 
delle zone devono far perverure in 
federazione (Ufficio di segretaria) i 
documenti proyammatici <4scussi 
ed elaborati in occasione deite confe¬ 
renze di quartiere e di zona. 


Le zone devono ritirare con urgen¬ 
za in federazione i manifesti e i volan¬ 
tini per la manifestazione del 27 e 28 
marzo prossimi con d compagno 
Natta. 

Fgci 

FROSINONE: Aquino ore 18 (Tren¬ 
to); Roccasecca ore 17,30 (De An- 
ge&s); S- Andrea ore 18. 

Nozze 

Oggi si sposano in Campidoglio 
Giuliano Locarmi, nostro compagno 
e amico, prezioso «costruttore» deSe 
manifestazioni sportive de «r Unità» 
e AntoneBa Mancini. AgS sposi gS 
auguri affettuosi del «Uberazxxte», 
de) «Regioni» e de «l'Unità». 

Lutti 

È morto i compagno Vincenzo 
Fiorenza, presidente défla Cooperati¬ 
va Massenzio e Aiace. Sì stringono 
intorno ala farrùgSa i compagni dela 
cebuta Noteggk^Ooema. deca s erta¬ 
ne Macao, detta zona Centro e della 
federazione romana. 

I fonerai si svolgeranno questa 
manina (ore 10 camera mortuaria 
de) PoEc fcra c o ). 

• • • 

E morta la compagna Redenta 
Pizzicherà iscritta dal 1921 al Pei. 


ACa 

TAVERNA 
DEI 
QUARANTA 

Va Claudia, 24 
(Colosseo) 

DM. Il AL 31 «no corri ITO» 
LA RICERCA SULLE TRARSI OSI 
BELLA CUCIRÀ ROMANA 

Tri. 736 296 - Si accesano prenotazioni 



ANIENE (Piazza Sempione. 18 • Tel. 890817) 

Film per adulti 

• L. 3.000 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 • Tel. 7594951) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 2000 

AVORIO EROTIC MOVIE (Via Macerata. tO - TeL 
7553527) v 

Desideri 

(16-22) ' L. 2.000 

BROADWAY (Via dei Narcisi. 24 - TeL 2815740) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 2.500 

DEI PICCOLI (Villa Borghese - Tel. 863485) 

La regina delle nevi 

ELDORADO (Viale dell'Esercito, 38 * Tel. 5010652) . 
Film per adulti ' 

L. 3.000 

ESPERIA (P.zza Sonnino. 17 - TeL 582884) 

L'alcova 

(16-22.30) • L. 4.000 

MERCURY (Via Porta Castello, 44 - Tel. 6561767) 
Quella viziosa di mia moglie 
MISSOURI (V. Dombelli, 24 - Tel 5562344) 

I due carabinieri 

(16-22.30) L. 3 000 

MOULIN ROUGE (Via M. Corbino. 23 - TeL 5562350) 
Film per adulti 

(16-22,30) - L. 3.000 

NUOVO (Via Aseianghì. 10 - TeL 5818116) 

Scandalo a palazzo 

(16-22.30) L. 3000 

ODEON (Piazza della Repubblica. - TeL 4647601 
Film per adulti 

(16-22.30) 1 L. 2000 

PALLADIUM (P.za B. Romano) • Tel. 5110203) 

La signora in rosso 
(16-22.15) 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - TeL 5803622) 
Broadway Danny Rose di W. Alien 
(16.30-22.30) 

SPLENDID (Via Pier dello Vigne. 4 - Tel.620205) 

Film per adulti 

L. 3.000 

ULtSSE (Via Tiburtma. 354 - Tel 433744) 

Non ci resta che piangere 
(16-22.301 L. 3000 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 

Sesso allegro e riv. spogliarello 

(16-22.30) L. 3.000 


Cinema lessai 


ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede. 71 - TeL 
875567) 

Agenzia omicidi di E. Rohmer - DR 
(16.30-22.30) L. 5.000 

ASTRA (Viale Jonio. 225 - TeL 8176256) 

Gremlinsql (16-22.30) L. 3.500 

DIANA (Via Appìa Nuova. 427 - TeL 7810146) 

Le avventure di Bianca e Bornie 
(16.30-22.30) L. 3.000 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - TeL 869493) 

Broadway Danny rose di Woody Alien 
(16-22.30) L. 3.000 

NOVOCINE D'ESSAI (Via Merry Del Val. 14 - TeL 

5816235) 

. Allarme a Hollywood 

116.30-22.30) L. 2.500 

SCREENING POLITECNICO (Via Tiepolo 13/a • TeL 
3611501) 

Alle 18.30-20.30-22.30 Marìa's Lovers con N. Km* 
sky 

(Tessera compresa) L. 4.000 
TIBUR (Via degli Etruschi. 40 - TeL 495776) 

Voglie di tenerezza 
TIZIANO (Via G. Reni. 2 - Tel. 392777) 

Per vincere domani 


Cineclub 


FILM STUDIO (Via degli Orti d'Albert, l/c - Tel. 
657378) 

Chiuso per sfratto. 


GRAUCO (Via Perugia. 34 - TeL 75517851 
Alle 18.30 I banditi del tempo di Terry Gilliam. Ore 
. 20.30 cinema Urss Mosca non crede alte lecrime di 
Menshov ( 1980). 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - TeL 312283) 
SALA A; Alle 17-18.50-20.40-22.30 L'infanzia di 
Ivan di Andrej Tarkovski. SALA 8: Allo 
16.30-20.30-22.30 La congiura degli innocenti di 
, Alfred Hitchck. 


Sale diocesane 


CINE FiORELLI (Via Terni, 94 - tei. 7578695) 
L'allonatoro nel paltone 
DELLE PROVINCE (Viale delle Province, 41) 

Paperino e C. nel Far West 
ERITREA (Via Lucrino. 53) 

Bongo e i tre awsnturiori 
GIOVANE TRASTEVERE (Via dei Sette Soli. 2 • Tel. 
5800684) 

Mi manda Picone ‘ 

KURSAAL (Via Paisiello. 24/b) 

L'uomo che sapeva troppo 
NOMENTANO (Via F. Redi. 4) 

Nati con la camicia 
ORIONE IVia Tortona. 3) 

Un jeans e una maglietta 
S. MARIA AUSILIATRICE (P.zza S. Maria Ausihatnce) 
Le meravigliosa favola di Cenerentola 
STATUARIO 
Dumbo 


Ostia 


CUCCIOLO (Via dei Pallottini - Tel. 6603186) 

La rivincita dei Nerds 

(16-22.30) L. 5.000 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 56)0750) 
Casablanca Casablanca di F. Nuti - SA 
(16.30-22.30) L. 5.000 

SUPERGA (V.lo della Marina. 44 - TeL 5604076) 

Lui ò peggio di me con A. Celentano e R. Pozzetto - 
C 

(16 22.30) 


Albano 


ALBA RADIANS (Tel. 9320126) 

• L’attenzione 
FLORIDA (TeL 9321339) 

Le avventure di Bianca e Bornio 


Fiumicino 


TRAIANO (Tei. 6440045) 
Dune 


Frascati 


POLITEAMA 

Un piedipiatti a Bovary Hills 
(15-22.30) 

SUPERCINEMA 

L'alcova 

U6.30-22.30) 


Grottaferrata 


AMBASSADOR (TeL 9456041) 
Innamorarsi 
VENERI (TeL 9457151) 

Il quarto uomo 


Marino 


COUZZA (Tel. 9387212) 
Pizza Connection 


OGGI 


GRANDE PRIMA.ALL' 


ARISTON 2 


IL RITORNO DELLA GRANDE AVVENTURA 



ORJ (HOdu/iunr LUCASFILM LTD 
~ : KORTY FILMS 


i’TAvventura degli Ewoks., 


ACILIA 
Tutti dentro 

ADAM (Via Casaina 1816 - Tei. 6161808) 

Film per adulti 

AMBRA JOVINELLI (Piazza G. Pepe - Tei. 7313306) 
Tanto prono colora 

(16-22.30) L 3.000 


Perseguitata per te sue idee ckrante 
a fascismo, organizzatrice (fi lotte 
deSe donne operaie (Arante (a Resi¬ 
stenza. la sezione Monti la ricorda 
con affetto e sottoscrive lire 50.000 
afT «Unità». 


ERIC WALKER 
AUBREE MILLER e 
WARWICK DAVIS 

nel ruolo di Vicket 
diretto da 

JOHN KORTY 

prodotto da 

THOMAS G. SMITH 

soggetto di > 

GEORGE LUCAS 

sceneggiatura di 

BOB CARRAI) 

produttore esecutivo 

GEORGE LUCAS ' 

musica di mmmmmimmmmmmmmm 

PETER BERNSTEIN 


ORARIO SPETTACOLI: 16-18.30-20.30-22.30 



OGGI 


Al CINEMA 


QUIIIINALE-ROUGE ET NOIR 

QUANDO IL PIACERE DIVENTA 
EROTISMO SFRENATO, QUANDO 
LA PASSIONE DIVENTA CRIMINE 


SÉ UN FILM DI 
|| KEN RUSSELL 

Ss KATHLEEN 
TURNER 

I ANTHONY 
j PERKINS 

\Chim 

"Blue 

(Crime* of Pa«ion) 

► OfUOfl -rruBri r 


SEVERAMENTE VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 



2° MESE DI SUCCESSO 

al ROYAL-REALE 
ATLANTIC - EUROPA 
GREGORY 


r -\ 

«DOPO I GRANDI SUCCESSI ARRIVIA¬ 
MO NOI! BEATI GLI ULTIMI PERCHÉ 
SARREMO I PRIMI» 

(A. CELENTANO-R. POZZETTO) 


VAteO tVfTTD^O CHXM GC« : £,«*>*1 

ADRIANO RENATO 

CELENTANO POZZJET 


POZZETTO 


LUI € PÈGGIO 
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Juve e In ter, ora è aperta la strada dei sogni 


Trap: «Il Bordeaux? 
Più forte delle altre» 

Il tecnico bianconero, conosciuto il sorteggio, afferma che la 
voglia di Coppe rende inutili le disquisizioni sugli avversari 


TORINO — Mezza nazio¬ 
nale di Francia contro la 
Juventus: la dea bendata 
non è stata davvero beni¬ 
gna con i colori bianco¬ 
neri. Il sorteggio di Zuri¬ 
go ha voluto che i prossi¬ 
mi avversari, in semifi¬ 
nale di Coppa dei cam¬ 
pioni (nell’altra si affron¬ 
teranno i detentori del 
Liverpool contro i greci 
del Panathinaikos), siano 
i campioni di Francia del 
Bordeaux, squadra dalle 
non eccelse tradizioni in 
campo internazionale ma 
con un «pedigree* di tutto 
rispetto nell’attuale edi¬ 
zione di Coppa dei cam¬ 
pioni; inoltre nel campio¬ 
nato transalpino, i «gi¬ 
rondini» (la denomina¬ 
zione ufficiale della so¬ 
cietà è «Glrondins de Bor¬ 
deaux») viaggiano a gon¬ 
fie vele in testa alla clas¬ 
sifica. 

L’équipe francese, nelle 
cui file militano i «gallet¬ 
ti» Giresse, Tigana, Batti- 
ston, Tusseau e Lacombe, 
pratica un gioco molto 
spumeggiante, fantasio¬ 
so, ricco di inventiva, con 
un centrocampo ritenu¬ 
to, e non a torto, il più 
forte d’Europa, grazie 
anche all’apporto dell’as¬ 
so portoghese Fernando 
Chalana, messosi in par¬ 
ticolare evidenza agli eu¬ 
ropei dell’84. La difesa si 
regge sull'asse Spect- 
Rohr, mentre sulla fascia 
sinistra opera l’olimpio¬ 
nico Thouvenet, prossi¬ 
mo candidato alla maglia 
titolare della nazionale 
maggiore. In attacco 
splende la stella tedesca 
Dieter Muller, un trentu¬ 
nenne che in Francia sta 
vivendo una seconda gio¬ 
vinezza. In Coppa i fran¬ 
cesi hanno eliminato in 
successione l’Altetico di 
Bilbao, la Dinamo di Bu¬ 
carest, ed in ultimo i so¬ 
vietici del Dniepr. 

«Le nostre ambizioni 
non ci consentono di di¬ 
squisire sulla forza del¬ 
l’avversario se vogliamo 
conquistare questa ago¬ 
gnata Coppa dei campio¬ 
ni». Giovanni Trapattoni 
ha così commentato a 
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Squalifiche: 
niente 
derby per 
Manfredonia 


MILANO — Il giudice spor¬ 
tivo della Lega ha squalifi¬ 
cato in relazione alle partite 
di domenica scorsa in serie A 
per una giornata Manfredo¬ 
nia (Lazio), Perrone (Ascoli), 
Tempestilli (Como), Bencina 
(Cremonese). Garzilli (Cre¬ 
monese) è stato squalificato 
fino al 27 marzo in relazione 
all’amichevole con il Pavia. 
Questi i squalificati in serie 
B: per 2 giornate Fanesi (Pa¬ 
dova), per 1 Armenise (Pisa), 
Novellino (Perugia), Coppola 
(Catania), Crusco e Lamagni 
(Cagliari). Questi gli arbitri 
di domenica in serie A: Asco- 
li-Fiorentina: Pezzella; Ata- 
lanta-Udìnese: Lombardo; 
Avellino-Napoll: Pieri; Co- 
mo-Sampdoria: Mattei; La- 
zio-Roma: D’Elia; Juventus- 
Inten Bergamo; Milan-Tori- 
no: Lo Bello; Verona-Cremo- 
nese: Paparesta. 


caldo ieri l’esito del sor¬ 
teggio. 

Ha aggiunto il tecnico 
della Juventus: «Fra i tre, 
il Bordeaux è certamente 
l’avversario più . ostico, 
quello che per tecnica e 
similitudine di gioco me¬ 
glio si avvicina alle no¬ 
stre caratteristiche. Dei 
francesi temo soprattut¬ 
to la fantasia, l’impreve- 
dibilità della manovra». 

Come reagirà Platini 
opposto ai compagni di 
tante battaglie con la na¬ 
zionale? C’e il rischio di 
una ennesima «vacanza 
agonistica»? Per «Trap» il 
problema non si pone: a 
suo avviso Platini è in 
grado di offrire una ri¬ 
sposta anche sul piano 
psicologico. In effetti «le 
roi» sembra più preoccu¬ 
pato di un inevitabile as¬ 
sedio cui sarà sottoposto 
nella gara d’andata dai 
giornalisti suoi connazio¬ 
nali, che dall’esito del 
doppio confronto, e ri¬ 
manda ogni commento, 
forse per non inflaziona¬ 
re il suo pensiero, ai gior¬ 
ni che precederanno il 
primo duello. Con.molta 
onestà tuttavia: «E nor¬ 
male che una gara di 

§ uesto tipo ti possa con¬ 
cionare. Esistono an¬ 
che dei sentimenti nel 
calcio». 

Ma un caso Platini co¬ 
munque non esiste nel 
clan juventino, la preoc¬ 
cupazione maggiore 
semmai riguarda Sergio 
Brìo, il forte stopper che 
nelle ultime prestazioni 
aveva evidenziato uno 
stato di grazia. Gli esami 
clinici a cui è stato sot¬ 
topposto .dopo .l’infortu¬ 
nio di Praga, hanno rive¬ 
lato una frattura alla pa¬ 
rete anteriore seno-fron¬ 
tale. La prognosi è di 
quindici giorni di inatti¬ 
vità forzata, col rischio di 
un eventuale intervento 
chirurgico per ridurre la 
frattura. Con tutta pro¬ 
babilità Brio dovrà salta¬ 
re il match d’andata a 
meno di auspicabili mi¬ 
racoli. 

Michele Ruggiero 
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Capitali europee 


Pasqua a Vienna 

Partenza 4 aprile - Durata 5 giorni - Lire 570.000 

Pasqua a Praga 

Partenza 5 aprile - Durata 4 giorni - Lire 615.000 

Pasqua a Budapest 

Partenza 5 aprile - Durata 4 giorni - Lire 640.000 

Londra 

Partenza 25 aprile - Durata 5 giorni - Lire 605.000 

Praga 

Partenza 27 aprile - Durata 5 giorni - Lire 670.000 

Parigi 

Partenza 28 aprile - Durata 4 giorni - Lire 600.000 
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Rummenigge: «Dopo Colonia 
questo Reai non fa paura» 

I nerazzurri trasformati e galvanizzati dal brillante successo di mercoledì guardano 
con avidità alla semifinale e al campionato - «A Torino per vincere» proclama Kalle 


Dal nostro inviato 

APPIANO GENTILE — La entusiasmante notte di Colonia ha 
avuto effetti prodigiosi sull'Inter. Domenica sera dopo il derhy 
sconforto e rassegnazione erano scritti sui volti dei suoi giocatori 
ed anche su quelli dei dirigenti, la gara di Coppa era vista come un 
appiglio, l’ultimo per non scivolare chissà dove. Così la squadra 
che parte oggi alla volta del castello juventino non la puoi parago¬ 
nare a quella delle precedenti domeniche, complessate e schiaccia¬ 
ta psicologicamente dall’andatura baldanzosa del Verona. Vincere 
a Colonia oltre che a garantire la semifinale ha voluto dire vedere 
con occhi completamente nuovi anche il campionato. I tre punti di 
distacco dalla capolista sono ora diventati uno spazio aggredibile, 
la Juventus che si para dinnanzi un ostacolo arduo ma non certo 
impossibile. Anzi in molti, da Bergomi a Altobelli, hanno chiara¬ 
mente detto che al Comunale questa Inter ritrovata può raccoglie¬ 
re molto. Una sferzata di fiducia arrivò in autunno al tempo della 
sfida con ì tedeschi di Amburgo, ma aver battuto il Colonia ha 
avuto un effetto euforizzante al putito che sapere che dopo Pasqua 
sarà la volta del Reai Madrid si sono sentite soprattutto parole di 
sfida. «Uno squadrone, il sorteggio non ci è stato amico, ma in 
questa coppa abbiamo sempre marciato in salita e noi siamo anda¬ 
ti sempre meglio. Questa volta poi giocare la prima gara in casa è 
una buona cosa visto che mancheranno tre difensori». È Rumme¬ 
nigge che parla, il suo è il volto radioso che da tempo non vedevi. 
Nei suoi occhi i flash del match di Colonia, l’amico e rivale Schu¬ 
macher battuto ben due volte, tre gol in tre giorni a partire da 
quello da antologia del derby. Lontane le immagini delle domeni¬ 


che fatte di stenti, di inutili capocciate contro barriere di avversa¬ 
ri. «Tutto molto bene, buoni gol ma soprattutto grande Inter. 
Questa squadra può vincere lo scudetto, siamo in piena corsa, 
abbiamo moltissime possibilità. Domani a Torino contro la Juven¬ 
tus si deciderà se abbiamo chances: lo scudetto dellTnter lo ha in 
mano la Juventus». Ma non lo dice con preoccupazione, solo con la 
certezza che sarà una gara difficile ma apertissima. 

«Mi hanno detto che la Juventus ha dovuto faticare moltissimo 
a Praga e questo mi va benissimo — afferma senza fare tanti 
complimenti Castagner — inoltre avendo perso Brìo saranno più 
deboli nel gioco di testa. All’andata c’era una situazione tutta 
particolare, non possiamo a pensare a quella Juve, comunque noi 
andiamo con la volontà di centrare il massimo risultato possibile. 
Continuo a credere che il Verona con quei tre punti di vantaggio 
abbia un 70-80 ‘/c di scudetto in tasca, comunque noi cercheremo 
di fare più punti possibili, poi si vedrà». 

Nel momento in cui l’Inter si ritrova a livello europeo e conosce 
il nome del temibile prossimo avversario si ritrova anche stravolta 
in difesa. Saranno infatti squalificati per il prossimo incontro di 
coppa Ferri (certamente tre turni), Collovati e Bini. Un vero colpo 
di maglio per il reparto più solido. »Certo dovremo soffrire, ma 
giocando in casa abbiamo la possibilità di impostare una gara 
offensiva che non abbia nella difesa il reparto più impegnato. 
Potrebbe esserci un Marini formato libero, Baresi terzino con 
Bergomi stopper e Pasinato uomo di raccordo». Non c’è dubbio 
che tutti si tuffanti con grande rapidità sulla gara del 10 aprile, 
come fosse, quello, il prossimo incontro che vale. 

Gianni Piva 


Roma, rinnovarsi o restare neU’anonimato 

Contro il Bayern si è ancor più evidenziato il «mal d’attacco» (tre occasioni fallite da Iorio) - Platonico il gol di Nela - Avrebbe 
fatto comodo un Di Bartolomei - Viola, Liedholm e Colucci - Il «caso Falcao»: in America avevano sbagliato (non era menisco) 


ROMA — I musi lunghi sono 
ormai all’ordine del giorno nel 
clan della Roma. Fallita la Cop¬ 
pa Italia, fallito il campionato, 
fallita la Coppa delle Coppe. E 
così che certa stampa prende lo 
spunto da questi «funesti» 
eventi per giocare al «massa¬ 
cro». Si mettono sotto accusa 
tanto il presidente Viola quan¬ 
to lo staff tecnico, come se le 
«colpe» stessero tutte da una 
parte. Viceversa bisogna ri¬ 
spettare il senso delle propor¬ 
zioni, anche per fare informa¬ 
zione corretta. Contro il 
Bayern (primo in classifica nel 
suo campionato), il binario era 
prefissato: attaccare per segna¬ 
re perlomeno una rete nel pri¬ 
mo tempo, e quindi cercare di 
fare la seconda nella ripresa in 
modo di andare ai «suplemen- 
tari* e giocarsi tutte le carte in 
quella mezz’ora (salvo i rigori). 

Ebbene, la Roma nei primi 
20’ ce l’ha messa tutta, ma le 
occasioni d’oro sono capitate 
proprio sui piedi del giocatore 


tenuto in naftalina e costanto 
quasi 5 miliardi. Avrete capito 
che parliamo di lorio: la prima 
occasione l’ha avuta al 10’. An¬ 
ziché passare la palla al compa¬ 
gno smarcato (Pruzzo), ha pre¬ 
ferito sparacchiare a rete fal¬ 
lendo il bersaglio. La seconda è 
stata addirittura clamorosa (al 
22’), su pennellata di Cerezo. 
Bastava «sparare» di prima ma 
ha voluto saltare il portiere fa¬ 
cendosi, viceversa, bloccare 
dallo stesso. Ma persino nella 
ripresa ha avuto la palla buona 
dell’1-1, facendo però cilecca 
avendo sparacchiato addosso al 
portiere. Il gol di Nela è servito 
a poco, se non come gloria per¬ 
sonale, considerato che ormai 
la Roma aveva speso tutto, tan¬ 
to che il gol del raddoppio di 
Koegl ne ha ribadito a iosa l’af¬ 
fanno. 

Ma non c’è dubbio che la 
sconfitta col Bayern (la quinta 
consecutiva tra campionato e 
Coppa) ha messo la parola fine 
ad un ciclo. Ma «sparare» ad¬ 


dosso al mucchio ci pare inge¬ 
neroso e fuorviarne. Intanto 
non sono motivate le accuse a 
Viola in merito al .divorzio» da 
Liedholm. E stato viceversa lo 
svedese a volersene andare via, 
anzi, ricordiamo a Questo ri¬ 
guardo quanto pubblicato per 
primi da noi. Scrivemmo che 




PRIMA CORSA 


SECONDA CORSA 

1 12 
X 2 X 

TERZA CORSA 

X 2 1 


1 1 1 

QUARTA CORSA 

X 1 


1 X 

QUINTA CORSA 

12 


X 1 

SESTA CORSA 

X 1 


XX 


Liedholm aveva già firmato col 
Milan ancor prima di perfezio¬ 
nare gli atti del famoso «presti¬ 
to» chiesto al presidente Viola. 
Il contratto dell’allenatore sca¬ 
deva quest’anno, ma certamen¬ 
te Viola non poteva puntare 
una pistola alfa tempia dello 
svedese o legarlo con le catene 


Ascoli-Fiorentina 

Atalanta-Udinese 

Aveliino-Napoii 

Como-Sampdoria 

Lazio-Roma 

Juventus-lnter 

Milan-Torino 

Verona-Cremonese 

Genoa-Bari 

Lecce-Pisa 
Padova-Trìestina 
Pistoiese- Spai 
Forli-Fano 


per fargli rispettare l’impegno. 
Ha sbagliato invece Viola a ti¬ 
rarla per le lunghe con Di Bar¬ 
tolomei (pensate quanto avreb¬ 
be fatto comodo un giocatore 
come lui, una volta uscito di 
scena Falcao). Così come ha an¬ 
cor più sbagliato non facendo 
niente per tenersi il preparato¬ 
re atletico Colucci. La partenza 
poi di Raule, Viti e Previdi la 
dice lunga sulla fine del famoso 
ciclo (le dimissioni di Pasquali 
nell’anno dello scudetto avven¬ 
nero sempre per «incompren¬ 
sioni personali»). 

Ma non depone neppure a 
favore di una conduzione ac¬ 
centratrice, il «caso Falcao» (ma 
quanto è costato alla società 
questo giocatore?). L’attacco ai 
medici italiani, che «non aveva¬ 
no capito niente», sollevò scal¬ 
pore. Ma il divino dovette veni¬ 
re a più miti consigli in Ameri¬ 
ca, allorché la diagnosi di meni¬ 
sco, emessa dal prof. Andrews, 
si rivelò fallace alla luce dell’ar- 


troscopia esplorativa. Insom- 
ma, il prof. Perugia e il medico 
sociale Alicicco avevano ragio¬ 
ne: si trattava di un corpo 
estraneo (distacco di un pezzo 
di cartilagine). Fortuna che do¬ 
cumenti al riguardo non man¬ 
cano... Ma che le cose non va¬ 
dano per il verso giusto è ancor 
più ribadito dal fatto che i fa- > 
mosi macchinari per la rieduca- 1 
zione muscolare della gamba si¬ 
nistra del brasiliano non sono - 
ancora arrivati. Ma non vi si 
poteva provvedere prima? Ci¬ 
liegina sulla torta: alla vigilia 1 
del derby con la Lazio in forse 
l’utilizzazione di Pruzzo e di 
Bonetti. Insomma, se la Roma 
vorrà ritornare competitiva, 
dovrà per la prossima stagione 
acquistare perlomeno due uo¬ 
mini sul mercato: un attaccante 
e un terzino. Sempre che Fal¬ 
cao si riprenda completamen¬ 
te... 
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Asia _ 

Bangkok-Hong Kong-Bali-Singapore 

Partenza 31 marzo * Durata 14 giorni - Lire 2.600.000 

Cina-Manila-Hong Kong 

Partenza 23 aprile - Durata 16 giorni - Lire 3.350.000 

Sri Lanka (Ceylon) costa orientale 

Partenza 24 maggio - Durata 10 giorni - Lire 1.850.000 


Bangkok,^^^^ 
Hong Kong, 

Bali e Singapore 

PARTENZA: 31 marzo 1985 - TRASPORTO: voli di linea 
DURATA: 14 giorni 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 2.650.000 
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ASSOCIAZIONE CULTURALE 

Unità vacanze 


Il programma prevede la visita 
delle città, visita dell’Isola Vitto¬ 
ria a Hong Kong, tempo a disposi¬ 
zione per shopping ed escursioni 
varie. Soggiorno balneare a Bali. 
La quota comprende il trasporto 
aereo, i trasporti interni, visite co¬ 
me da programma, sistemazione 
in alberghi di prima categoria o 
prima categoria superiore in ca¬ 
mere doppie con servizi, tratta¬ 
mento di pernottamento e prima 
colazione ali americana. 



MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Telefono (02) 64.23.557 
ROMA - Via dei Taurini 19 - Telefono (06) 49.50.141 
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Oggi si corre un’altra classica del sud 

Giro dì Calabria: 
Moser e Argentili 
vittoria cercasi 

Caroli fa suo il Campania 

Oltre al trentino e al campione d’Italia, il corridore del- • Francesco 
la Santini s’inserisce di diritto nel lotto dei favoriti moser 



Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA — Per Daniele 
Caroli, venticinquenne faentino ve¬ 
stito dei colori della Skcg (cioè della 
Santini, Krups, Conti, Galli) final¬ 
mente è arrivato un giorno di vitto¬ 
ria. Ila vìnto il Giro di Campania per 
distacco su Argentin e Moser e gli 
altri. S'era già messo in evidenza nel¬ 
le corse di quest'inizio di stagione, 
ma vuoi per una ragione o per un’al¬ 
tra ad alzare le mani al cielo non c'e¬ 
ra mai riuscito. A Sorrento gli è an¬ 
data bene, a spese di una scelta com¬ 
pagnia che aveva cercato con impe¬ 
gno di -segnare* la corsa. In una ga¬ 
ra flagellata dalla pioggia in un cli¬ 
ma eccezionalmente freddo, alle bat¬ 
tute conclusive, nei due giri intorno 
a Sorrento, un gruppetto s’era av¬ 


vantaggiato sorprendendo Moser. 
C’erano con Caroli anche Gavazzi ed 
Argentin. Sull’ultima salita la rin¬ 
corsa di Moser e del gruppo aveva 
prima raggiunto Gavazzi e poi, pro¬ 
prio in cima, anche Argentin. Il lieve 
vantaggio conservato da Caroli è 
stato sufficiente al ragazzo roma¬ 
gnolo per resistere fino all’arrivo, 
grazie anche al solito giochetto del 
gruppo -tira te che non tiro io, se 
vuoi vai a prenderlo tu io non ti ci 
porto». 

Oggi si corre di nuovo e visto come 
sono andate le cose in Campania si 
intuisce che Moser ed Argentin po¬ 
tranno avere un ruolo particolare. 

Mentre la squadra di Francesco si 
trasferiva a Reggio con le auto della 
Gis (incappando in una carambola 
di tamponamenti che ne ha messe 
fuori uso tre) Moser ha raggiunto la 
Calabria in aereo da Roma. Finita la 
corsa di Sorrento il campione trenti¬ 


no era andato a Roma per cercare un 
accordo con la Barilla che doveva 
sponsorizzarlo per il Tour. L’accordo 
è svanito e Moser giura che senza 
sponsor supplementare in Francia 
p nn ci andrà. 

Il Tour è comunque ancora lonta¬ 
no e intanto qui al sud Francesco 
corre con impegno e cerca una vitto¬ 
ria. Il Giro di Calabria l’ha già vinto 
nel ’71, rivincerlo undici anni dopo 
sarebbe davvero un bel segnale. Il 
particolare interesse di patron Scibi- 
lia per la corsa calabrese (Scibilia è 
calabrese) sarà un motivo in più per 
vedere Moser e la sua squadra impe¬ 
gnati. Argentin, forse eccessivamen¬ 
te computerizzato, è a sua volta al¬ 
l'altezza dell’impegno e tra i due po¬ 
trebbe venir fuori lo scontro diretto. 
Naturalmente sarebbe sbagliato 
escludere che la corsa alla fine pre¬ 
senti il Caroli di turno, oppure un 


Gavazzi o un Saronni. Beppe che nel 
Campania, per il cattivo tempo si è 
ritirato, se dovesse piovere potrebbe 
anche saltare questa corsa, che ri¬ 
propone il percorso di Km.229 con lo 
Zomaro (952 metri d’altitudine) a 
metà gara e il Colle di Sant’Elia (544 
metri) a 38 chilometri dall’arrivo. 

Eugenio Bomboni 


• Pentathlon: ÌMasala in gara a Ro¬ 
ma 

ROMA — Si svolgerà a Roma e non a 
Pescara il meeting internazionale di 
pentathlon moderno. La competizio¬ 
ne si svolgerà dal 25 al 28 aprile. Del¬ 
la squadra azzurra faranno parte gli 
olimpionici Daniele Masala, Massul- 
lo e Cristofori. Per la prima volta sa¬ 
ranno in gara anche formazioni 
femminili. 


Con il circuito di Kyalami parte oggi il circo a due ruote 

Al «mondiale» la sfida Honda- Yamaha 
Il Coni condanni il Sudafrica razzista 

Roche e Randy Mamola possono recitare il ruolo di outsider - Nelle altre classi c’è maggiore incertezza 
Nelle 250 previste molte novità con quattro case italiane in pista: l’Aprilia, la MBA, la Garelli e la Malanca 




Quella che prende il via oggi 
pomeriggio (con le classi 250 e 
500) sul circuito sudafricano di 
Kyalami è la 37 edizione del 
campionato mondiale di veloci¬ 
tà motociclistica. Ma i fatti ac¬ 
caduti in Sudafrica riportano 
in primo piano i rapporti del 
Coni e della Federazione moto¬ 
ciclistica italiana con il paese 
razzista. Non sarebbe il caso 
che il massimo ente sportivo 
italiano facesse sentire la sua 
voce al riguardo? La stessa Fe¬ 
derinolo, il cui presidente Zerbi 
è membro della Giunta del Co¬ 
ni, dovrebbe non soltanto stila¬ 
re una nota di proposta ma ar¬ 
rivare al ritiro dei piloti dalla 
competizione. Quanto accadu¬ 
to ha avuto vasta eco tra i pilo¬ 
ti. Qualcuno di loro ha persino 
avanzato la proposta di annul¬ 
lare la prima prova di Kyalami, 
ma poi tutto sembra sfa rien¬ 
trato. La manifestazione se dal 
punto dì vista dei regolamenti 
non presenterà innovazioni 
(dopo che è stata bocciata la 

f iroposta dì Uncini e di altri pi¬ 
oti di partire col motore acce¬ 
so) sotto quello tecnico ed ago¬ 
nistico si caratterizza pr diver¬ 
se interessanti novità. 

La classe che fino ad oggi è 
stata definita «regina., cioè la 
500, sarà presumibilmente ca¬ 
ratterizzata dal duello fra le 
due superpotenze Yamaha e 
Honda. La prima (targata Mar- 
lboro) con una -quattro cilin¬ 
dri. aggiornata cercherà di di¬ 
fendere, il titolo di Eddie La- 
wson che avrà quest'anno come 
spalle il francese Raymond Ro¬ 
che. La Honda (cheha un’altra 
multinazionale del tabacco co¬ 
me sponsor: la Rothmans) con 
la nuova e riveduta 4 cilindri 
cercherà con Freddv Spencer 
di riconquistare l’iride. Le due 
moto (coi loro agguerritissimi 
team) sono potenti, affidabili, 
calibratissime; è quindi presu¬ 
mibile che spesso la differenza 
verrà fatta dalla guida (la clas¬ 
se fulgida di Spencer Io pone un 
gradino sopra il rivale) e maga¬ 
ri anche dalla buona sorte. Ter¬ 
zi incomodi, fra Lawson e 


Spencer, potrebbero risultare 
oltre che lo stesso Roche, Hna- 
dv Mamola che guiderà una 
fionda 3 cilindri ufficiale ma 
gestita in proprio (Spencer non 
l’ha voluto in squadra, temen¬ 
dolo?) e magari anche l'altro 
francese Sarron con la Yamaha 
del team Sonauto. Segue poi 
una schiera di piloti che, po¬ 
trebbero far corsa d'avanguar¬ 
dia se non proprio lottare per 
qualche vittoria; De Radigues. 


Si gioca per 
assegnare 
i posti 

dei «play off» 


TORINO — Il campionato di 
volley si avvia all’epilogo della 
sua «regular season»: quello di 
oggi pomeriggio è il penultimo 
turno. Con giochi fatti in testa 
ed in coda alla classifica (Pani¬ 
ni indiscussa capolista e Virtus 
Sassuolo condannata alla serie 
inferiore), non rimane altro 
cheassegnare i posti per i play 
off finali. A Torino il Cus ospita 
i milanesi dell’Ener-Mix, in 
una gara dì spareggio per il ter¬ 
zo posto, mentre a Chieti, dove 
la squadra locale lotta per non 
retrocedere, la Kutiba Falcona¬ 
ra gioca le sue «chances* per 
mantenere la possibilità di un 
quinto posto. 

Il quadro completo della 
giornata: Santal-Bistefani: Cus 
Torino-Ener-Mix; Americani- 
no-Panini; Chieti-Kutiba; Sas- 
suolo-Lozza; Codyeco-Mapier. 
Classifica: Panini p. 36; Mapier 
32; Cus Turino 30; Ener-Mix 
28; Santal e Kutiba 26; Codye- 
co 16; Bistefani 14; Chieti 12; 
Americanino e Lozza 10; Virtus 
0- 


Gardnes e Haslam con le Hon¬ 
da 3 cilindri ed il duo Suzuki 
Uncini-Pons. Nota dolente per 
la casa italiana: dei tre piloti 
che hanno fatto grande, in tem¬ 
pi recenti, il nostro motocicli¬ 
smo, rimane in campo il solo 
Uncini. 

Uncini rimane dunque il solo 
italiano con qualche possibilità 
di primeggiare. Purtroppo le 
moto fornitegli dalla Suzuki e 
sviluppate da Gallina non sono 
ancora molto competitive es¬ 
sendo carenti in potenza e sta¬ 
bilità. Ma il lavoro del team 
manager e la classe di Uncini 
non dovrebbero, alla lunga, far 
mancare buoni risultati. 

Nella classe 250 si assisterà 
ad una girandola di novità. Ben 
4 «case» italiane, tanto per co¬ 
minciare, si allineeranno al via: 
la veneziana Aprilia (con moto¬ 
re Rotax) guidata da Loris Reg¬ 
giani. la marchigiana Mba (pi¬ 
loti il francese Bertin e il raven¬ 
nate Tardozzi), la lombarda 
Garelli (guide il pluriiridato 
Nieto e il romagnolo Maurizio 
Vitali) e la bolognese Malanca 
(pilota pure bolognese: Carac- 
chi). le moto sono ancora in fa¬ 
se dì perfezionamento, ma la 
passione e l’entusiasmo dei 
fautori di questa «lega, italiana 
sono davvero ragguardevoli. Al¬ 
la lunga, soprattutto Garelli e 
Mba. potrebbero centrare an¬ 
che qualche importante risul¬ 
tato. Altra novità, pure molto 
rilevante, è data dal fatto che la 
Honda intende dettar legge an¬ 
che nella «quarto di litro, e de¬ 
butta in Questa cilindrata con 
moto affidate da un lato nien¬ 
temeno che alla guida ufficiale 
di Freddy Spencer che quindi 
gareggera in due classi (ma non 
sarà un impegno psicofisico 
troppo gravoso?), dall’altro al¬ 
l'italiano Fausto Ricci (moto 
gestita dall’Honda Italia) ed al 
tedesco Anton Mang. Spencer e 
Honda favoriti anche nelle 250, 
dunque? Non è detto. La moto 
è nuova di zecca, potrebbe, al¬ 
meno inizialmente, trovarsi in 
difficoltà, rispetto alle collau¬ 
date Yamaha, Palazzese. Wim- 
mer, alla Massa Reai di Her- 
weh ed alle Pemod di Balde e 
Bolle, 

Walter Guagneii 
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La Coppa ha trovato il re 
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La regina è Michela Figini 

La Quario ha ritrovato la voglia di correre, mentre Toetsh non v-> > 'Irnmmm 

sa ancora armonizzare due discese - Coppa del mondo da rifare • girardelu 

Nessuno può prendere Marc Girardelli come esemplo di stile. Ma 11 campione ha una tale carica agonistica e una così 
straordinaria sensibilità nelle gambe e nei piedi che in lui gli sci si trasformano in un prolungamento degli arti inferiori. È 
così bravo che improvvisando due discese lìbere è riuscito a far punti inserendosi immediatmente nell’élite. E ha vinto la 
Coppa del Mondo in anticipo tramortendo i rivali in uno slalom prodigioso. A Park City, mercoledì scorso, ha vinto 
distanziando il bambino jugoslavo Rok Petrovìc di 2”14, il veterano del Liechtenstein Paul Frommelt di 3’T6, l’azzurro Ivano 
Edalini di 3’’5D, il francese Didier Bouvet di 3”81, il bulgaro Petar Popangelov di 4”35. Alex Giorgi, undicesimo ha subito il 
distacco abissale di 8”13. Al 




Il G.P. Fitav di skeet a Taranto 

Oopo la prima prova del G.P. Fitav di tossa olimpica, che ha aperto 
ufficialmente la stagione agonistica d- tiro al piattello, domani e domenica è la 
volta dello skeet. Sempre per la prima prova del G.P. Fitav, ■ migliori tiratori 
italiani (fi tutte le categorie (1* cat.. femminile, juntores e veterani) si conten¬ 
deranno la prestigiosa vittoria sulla distanza dei 200 piattelli suite pedane del 
campo di tiro «Stand degli ulivi* del circolo Italsider di Taranto, in gara anche 
gli azzurri della squadra nazionale Andrea Benefli, Luciano Brunetti. Celso 
Giardini. Luca Scnbani. Italo Cianfarani. Ennio Falco. 

Presentato il concorso ippico «Città di Milano» 

Il concorso ippico internazionale «Città di Milano - Coppa del mondo 
Volvo», che si svolgerà dal 28 al 31 marzo presso il centro ippico «Bnanteo» 
dì Svago, è stato presentato ieri alla stampa nel corso di un incontro. Enrico 
Bedini. presidente del comitato organizzatore del concorso, ha presentato con 
un breve discorso introduttivo la terza edizione del «Città di Milano* attraver¬ 
sa un «excursus» sulle vicende che hanno dato origine allo spostamento della 
manifestazione presso gli impianti del «Brianteo*. a causa dell'indisponibilità 
del Palazzo delio sport di San Siro a Milano. 

Boxe: Kalambay-Tinley in Tv 

L'incontro tra Sumbu Kalambay e il pugile statunitense Mike Tinley in 
programma il 6 aprile ad Atlantic City verrà trasmesso dalla Rai-Tv in differita 
nella tarda serata 

I convocati per Belgio-ltalia «under 21» 

Azelio Vicini ha convocato i seguenti giocatori per la partita Belgio-ltalia in 
programma il 27 marzo a Bruxelles e valevole per il Torneo Espoirs dell'Uefa: 
Batdieri (Pisa), Cafisti (Lazio). Carannante (Napoli). Comi e Franciru (Torino), 
Cravero (Cesena), De Napoli (Avellino), Dona doni (Atalanta), Ferri e Zenga 
(Interi. Gazzaneo (Bologna), Giannini (Roma), lattimi (Ascolti, Mancini e Viaili 
(Sampdona). Matteob (Como). Onorati (Catania). Pioli (Juventus). 

Mario Soares premia Nebiolo 

In occasione dei mondiali di cross m programma domani a Lisbona, il primo 
ministro portoghese Mar» Soares consegnerà l'onorificenza aU cxdine della 
Repubblica portoghese a Primo Nebiolo. presidente della Federamene interna¬ 
zionale di atletica leggera. 

Formula 1 a Napoli? 

Dopo d «no* (fi Roma e la cfispombihtà (fi Frenze ad ospitare il Gran Premio 
d Europa eh Formula 1. pare che anche a Napoli qualcuno pensi ad avere i 
bolidi per impegnarli m un circuito cittadino. Esisterebbe già un progetto con 
un percorso tri via Caracciolo, la strada che costeggia il mare. 


termine della prima discesa 
era primo Oswald Toetsch 
che però ha confermato l’in¬ 
capacità dì mettere assieme 
due manches. Nella seconda 
è infatti caduto uscendo di 
gara. Pirmin Zurbriggen 
aveva lievissime possibilità 
di tenersi la Coppa piazzan¬ 
dosi tra i primi 14. Ma ha 
sciupato la piccola chance 
aggredendo la pista con foga 
eccessiva. E d'altronde lo 
svizzero è un campione vero, 
non corre per arrivare deci¬ 
mo, corre per vincere e se si 
corre per vincere i rischi si 
moltiplicano. Solo la cautela 
riduce il tasso del rischio e la 
cautela non fa parte del ba¬ 
gaglio mentale di Pirmin 
Zurbriggen. 

Marc Girardelli è comun¬ 
que un vincitore vero. Se la 
Coppa non fosse tanto de¬ 
menziale e cioè soffocata da 
un calendario - disperate 
avremo molti più sciatori 
impegnati in tutte le specia¬ 
lità delio sci. E sarebbe più 
bella, più gradevole, più ric¬ 
ca di fascino e thrilling. La 
Coppa invece è condizionata 
dagli egoismi e dagli affari¬ 
smi. Non è un evento sporti¬ 
vo, è un business. Marc Gi- 
rardclli primo, Pirmin Zur¬ 
briggen secondo e Andy 
Wenzel terzo è comunque 
una bella classifica finale 
perché i tre sono campioni 
capaci di battersi su ogni 
trincea. Resta un solo dub¬ 
bio: avrebbe vinto l’austro- 
lussemburghese se il grande 
rivale elvetico non fosse sta¬ 
to costretto a rinunciare a 
punti preziosi per colpa del 
menisco? È una domanda al¬ 
la quale è impossibile ri¬ 
spondere. 

Anche la Coppa delle don¬ 
ne è praticamente decìsa: da 
una svizzera all’altra, da Eri¬ 
ka Hess a Michela Figini, da 
una giovane veterana a una 
quasi esordiente. Michela 
non è matematicamente si¬ 
cura della vittoria, ma sol¬ 
tanto un terremoto può im¬ 
pedirle di vincere una Coppa 
che ha largamente meritato. 

Lo slalom di Park City, e 
cioè lo slalom delle italiane 
(dopo la prima discesa al pri¬ 
mo e secondo posto c’erano 
Paola Magoni e Maria Rosa 
Quario). lo ha vìnto Erika 
Hess, per la prima volta nella 
stagione sul gradino più alto 
del podio. Ha preceduto la 
campionessa del mondo Per¬ 
line Pelen e la stessa Maria 
Rosa che adesso sembra as¬ 
sai lontana dalle idee di riti¬ 
ro manifestate dopo l’infeli¬ 
ce slalom iridato. 

Tra i primi dodici della 
classifica maschile (in deci- , 
ma posizione ci sono tre atle¬ 
ti ex equo) cinque sono sviz¬ 
zeri,due austriaci, uno lus¬ 
semburghese, uno svedese, 
uno jugoslavo, uno tedesco e 
uno del Liechtenstein. Non 
c’è nessun azzurro e ciò riba¬ 
disce che se è vero che si cre¬ 
sce e anche vero che c’è mol¬ 
tissimo da fare prima di tro¬ 
vare il campione che vince. 

Remo Musumeci 
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’Oceraztone Grand Pnx’ e i occas'one per festeog are 'I record d< vittorie deila Peugeot 205 turbo 16 ai Rally mondiali con un mese di affari da record Su tutte le Peugeot 505 e 
su'<e 205 benzina fino a 1360 cm' vi offriamo una sene d’vantaggiose proposte di acquisto*, a scelta ira un eccezionale finanziamento di 5 000 000 senza interessi, in 9 rate, o 
nn.mme rate a partire da L 197 000 imodeìlo 205 xEì o mimmi antiODi a partire dal 10 : ; Con queste formule Grand Pnx 85 avrete sempre il vantaggio di iniziare a pagare 
dal l'luglio, in piu. altre specia'i proposte finanziarie su m sura vi attendono OFFRE CHI VINCE. DAL 16/3 AL 16/4 * sa\o Pc-ugect \itci - razziarla 
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Cartellino 


• SCHOENE a rimbalzo, lo contrasta MENTASTI mentre ME- 
NEGHIN e DEVEREAUX osservano 

La Korac alla Simac , 
stasera c’è il Banco 


È proprio l’anno della Simac nonostante giri voce che gli arbitri 
le faranno pagare tutte le cattiverie dette sul loro conto l’anno 
scorso dopo i fattacci di Bologna. È l’anno della Simac perché Dan 
Peterson è finalmente riuscito a vincere qualcosa in campo inter¬ 
nazionale. Quella Coppa Korac strappata abbastanza agevolmente 
alla Ciaocrem Varese giovedì sera in una specie di derby lombardo 
giocato in una squallida palestra di Bruxelles giovedì sera. 91-78 a 
favore di Meneghin e compagni che hanno tremato soltanto ad 
inizio della ripresa quando Sacchetti e Mentasti hanno riportato 
sotto i varesini. Poi come al solito D’Antoni ha preso per mano la 
squadra e così, grazie anche a Russ Schoene che forse ha imbrocca¬ 
to la prima partita da quando gioca in Italia, la Simac ha messo in 
bacheca la Korac, un ninnolo che le mancava. Grande Schoene, 
nullo o quasi «sua maestà» Carroll. Stasera Simac di nuovo in 
campo contro il Bancoroma per l’anticipo della penultima di cam¬ 
pionato. Niente tv per lo sciopero dei giornalisti Rai ed inutili 
tentativi di spostare a domenica l’incontro. 


Camogli-Posillipo sfida tra 
inseguitori e la Canottieri... 


Seconda di ritorno oggi. Un incontro su tutti a Camogli tra le 
seconde in classifica Arco e Pannacotto. La Canottieri Napoli ha 
un brutto cliente: l’Ortigia. Questi gli altri incontri dì AI: Lazio- 
Worker’s Bogliasco (17); Finlocatsud Canottieri Napoli-Ortigia 
Siracusa (18,30); Arco Camogli-Parmacotto Posillipo (18); Rari 
1904 Firenze-Savona (18); Master B. Recco-Nervi. La classifica di 
Al: Canottieri 16; Posillipo e Camogli 15; Savona 14; Ortigia 11; 
Bogliasco 8; Recco 7; Lazio 6: Florentia 5; Nervi 3. In A2: Mameli- 
Fiamme Oro (19.15); Bologna-Otc Volturno (18); Molinari Civita- 
vecchia-Sturla (19,30); Chiavari-Sisley Pescara; Corno-Medicai 
Vomero. La classifica di A2: Pescara 20; Civitavecchia 14; Bologna, 
Como e Fiamme Oro 12; Volturno 11; Mameli 9; Chiavari e Sturla 
5; Vomero 0. 


Per un 
pelo... 
Giovanni 
Goria 

Che peccato! C’è man¬ 
cato proprio un pelo e 
avremmo avuto un altro 
ministro presidente di 
Lega. Dopo De Michelìs 
al basket, Goria al cidi- 
smo. Purtroppo, il titola¬ 
re del Tesoro non aveva 
le carte in regola. Pare, 
infatti, che le gite giova¬ 
nili in bici nelle vaili asti¬ 
giane non siano bastate a 
consegnarli una tessera 
della Federazione o una 
presidenza di società an¬ 
te litteram, come prescri¬ 
ve lo Statuto. A De Mi- 
chelis era bastato un pas¬ 
sato di tifoso della Reyer, 
ai tempi del calzoncini 
corti (i suoi, non quelli 
dei famoso team di Stefa¬ 
nini...) per sedersi sulla 
poltrona presidenziale; 
Goria, Invece, non ce l’ha 
fatta. Anziché delle ruote 
lenticolari, della licenza 
unica e del riflessi della 
91 sui professionisti delle 
due ruote, dovrà conti¬ 
nuare ad occuparsi del 
debito pubblico, del costo 
del denaro e della bilan¬ 
cia dei pagamenti. Altre 

S edaiate! Chissà la rab- 
ia di De Mita battuto dal 
decisionismo craxiano. E 
chissà la delusione del 
tanti appassionati della 
bicicletta, che speravano 
di avere anche loro un 
mlnistro-tuttofare alla 
testa della Lega, con il 
quale conquistare — co¬ 
me promette il Gianni 
veneziano — fette consi¬ 
stenti di televisione. Noi 
pure avremmo visto con 
molto interesse l’ascesa 
di un ministro de al verti¬ 
ce del ciclismo professio¬ 
nistico. Per due motivi: 
vedergli sicuramente de¬ 
dicare un’intera genu¬ 
flessa pagina dallo stesso 
giornale che si straccia 
ogni giorno le vesti per 
1 ’assalto allo sport dei po¬ 
litici e che tale servizio ha 
( già reso al Presidente- 
ministro della Lega ba¬ 
sket; assistere ad una bel¬ 
la rissa pentapartitica 
perla conquista dei mass 
media e per le future lot¬ 
tizzazioni. A proposito il 
23 aprile si rinnovano le 
cariche del Coni. Se l’ap¬ 
petito vien mangiando... 
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a confronto 


Ma il potere non 


sopporta quella 


breccia aperta 


AI convegno 
internazionale 
di Firenze 
sotto accusa 
il governo 
per il blocco 
alla legge 180 
L’iniziativa 
per abolire 
i manicomi 
giudiziari, 
luoghi di 
distruzione 
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Bambini psichiatrizzati secondo metodi tradizionali. Nel tondo: il manicomio giudiziario di Mon- 
telupo Fiorentino, soprawisuto — con gli altri istituti analoghi — alla riforma. 


Dal nostro inviato 


FIRENZE — C’è un a breccia nel sistema 
sociale, nell’ordinamento sanitario, nella 
stessa cultura del paese, sulla quale si è 
Ingaggiato uno scontro di posizioni e di in¬ 
teressi di cut non sempre si è colta la porta¬ 
ta. L'esperienza di superamento del mani¬ 
comio, riconosciuta dalla legge 180, è stata 
forse la sola partita non perdente della sta¬ 
gione del ’68, un punto alto nella sequenza 
di conquiste civili degli anni 70. La sua for¬ 
za d’impatto con le istituzioni, la sua linea 
di rovesciamento rispetto alla tradizionale 
logica di esclusione e repressione della di¬ 
versità hanno camminato in profondità, 
ben oltre la trasformazione dell’assistenza 
al malati di mente. Molte battaglie dei no¬ 
stri giorni — che hanno visto emergere 
nuovi soggetti, domande, bisogni — reca¬ 
no Il segno della testimonianza lasciata 
dalla ricerca e dalle lotte di Franco Basa¬ 
glia. Non c’è allora da sorprendersi se an¬ 
cora, e da tante parti, si manovri per chiu¬ 
dere quella breccia, ristabilire l’ordine tur¬ 
bato, restituire ruolo ai centri di potere 
messi In discussione. Accade così che il pri¬ 
mo governo diretto da un socialista si sia 
fatto promotore della •Controriforma» psi¬ 
chiatrica (e se non l'ha ancora attuata è 
anche per via della sua intrinseca debolez¬ 
za). 


Ribadita la validità 
del movimento italiano 


Del resto, nel sette anni ormai trascorsi 
dal varo della 180 l’azione governativa è 
stata volta unicamente a privare la rifor¬ 
ma del mezzi necessari per tradursi in real¬ 
tà su tutto 11 territorio nazionale. Della 
spesa erogata per l’assistenza psichiatrica 
appena 116percento è stato Indirizzato per 
l nuovi servizi. Tutto 11 resto continua a 
mantenere in vita manicomi solo formal¬ 
mente « aperti» e cllniche private ridotte a 
luoghi di segregazione e speculazione. 
Quel che si è costruito in direzione del nuo¬ 
vo lo si deve a gruppi di operatori e ammi¬ 
nistratori locali, che si son mossi e conti¬ 
nuano a muoversi tra mille difficoltà e re¬ 
sistenze. Di queste difficoltà si è a vuta am¬ 
pia testimonianza al convegno tenuto a Fi¬ 
renze per Iniziativa della Regione Toscana. 
Un’assise di respiro internazionale, con¬ 
fortata da presenze e contributi di molti 
paesi, ma inevitabilmente imperniata sul¬ 
la ribadita vitalità e conflittualità dell’e¬ 
sperienza italiana, parametro irrinuncia¬ 
bile per chi voglia cimentarsi con nuovi 
approcci alla condizione e al destino del 
malato di mente. Si è così assistito alle de¬ 
nunce dei familiari degli psichiatrizzati, 
alcuni del quali polemici contro gli opera¬ 
tori di Psichiatria Democratica, altri con¬ 
sapevoli che II carico delle loro ansie e dei 
loro disagi andava fatto pagare alle ina¬ 
dempienze del pubbliot poteri. 

D'altronde, l’assunzione di responsabili¬ 
tà degli operatori che continuano l’opera 
di Basaglia è emersa assai nitida nelle ana¬ 
lisi del convegno. Nessuna logica dell’ab¬ 
bandono, né dimissioni selvagge dai vecchi 
ospedali. Ma l’impegno ad Intrecciare con 
l’utente un rapporto in cui il suo diritto di 
libertà sia garantito, senza esserne violato, 
da un nuovo controllo sociale, ricco di pre¬ 
stazioni e scambi capaci di battere miseria 
e solitudine, cause prime della sofferenza e 
del disturbo. Ne han parlato in particolare 
Franco Roteili e Maria Grazia Gianiched- 
da, non a caso Interpreti dell'esperienza 
triestina, la più compiuta tra quelle con¬ 
dotte sul territorio. E a questo modo che si 
apre una dialettica nuova tra salute e ma¬ 


lattia, responsabilità ed irresponsabilità: e 
Paolo Tranchina, uno degli artefici del 
convegno, ha ricordato che il movimento 
italiano non è mai caduto (nonostante le 
accuse di certi avversari) nell’errore di ne¬ 
gare la follia per giustifìcare Io •scarico* 
del paziente. 11 convegno non si è quindi 
limitato a difendere la riforma e a propu¬ 
gnarne l’attuazione, ma ha cercato le vie di 
un più efficace intervento per dare pienez¬ 
za di risultati alla pratica avviata negli 
scorsi anni. In quest’ottica l'incontro fio¬ 
rentino si è lungamente soffermato ad ap¬ 
profondire le strategìe di attacco a quelle 
ultime • fosse dei serpen ti» che sono rappre¬ 
sentate dai manicomi giudiziari. Luoghi di 
doppia esclusione (nei confronti dei mala¬ 
to e del detenuto), nati significativamente 
in epoca fascista, appena scalfiti dalle sen¬ 
tenze della Corte Costituzionale e da con¬ 
venzioni che — come a Castiglione, a Reg¬ 
gio Emilia e a Montelupo Fiorentino — re¬ 
gistrano un’iniziativa degli Enti Locali. Il 
sen. Vinci Grossi ha illustrato la sua pro¬ 
posta, firmata da comunisti e Sinistra in¬ 
dipendente, per abolire questi istituti disu¬ 
mani, restituendo capacità di intendere e 
di volere, e quindi imputabilità, al •matto» 
che delinque. Ma c’è chi, come il giudice 
Margara, propugna il mantenimento 
dell ’»incapacità » e quindi un prosciogli¬ 
mento che consegni l’imputato alle cure 
sanitarie; altrimenti, si sostiene, c’è il ri¬ 
schio di vederlo finire in carcere, ovvero 
dalla padella alla brace. Ipotesi di soluzio¬ 
ne diverse, ma urgenza conclamata di can¬ 
cellare dalla realtà del paese queste so¬ 
pravvivenze indegne di una società avan¬ 
zata. Anche se le contraddizioni del nostro 
tempo sono sempre più impressionanti. Lo 
ha sottolineato l'intervento di padre Bal- 
ducci, riannodando le battaglie sui diritti 
dell’individuo alla necessità di un più dif¬ 
fuso impegno per una cultura di pace^dc- 
nunciando la carica di violenza e malattia 
insita nelle città e nella vita che quotidia¬ 
namente vi si consuma. Le relazioni del 
delegati stranieri non sono state certo in¬ 
coraggianti. E non solo nel caso estremo 
della situazione giapponese (300.000 inter¬ 
nati negli ospedali psichiatrici, cinquemila 
in più ogni anno, decine di decessi non giu¬ 
stificati) il quadro è di una pesante arretra¬ 
tezza. 


Intanto all’estero si 
segna ancora il passo 
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referendum con una duratura ed efficace ri¬ 
forma della struttura del salario e delia con¬ 
trattazione. 

Ma questi fatti e queste cifre tino a ieri 
appartenevano all’elaborazione di tutto il 
sindacato. La Cgll ha invitato le altre due 
confederazioni a lottare insieme. Di fronte al 
rifiuto, non ha potuto che essere coerente 
preservando nella sua iniziativa il carattere 
•unitario» delle rivendicazioni. Del Turco 
l’ha sottolineato piu volte, guadagnandosi 
per questo da Mario Colombo, della Cisl, l’ac¬ 
cusa di •tatticismo patetico». Come definire, 
invece, l’atteggiamento di questa confedera¬ 
zione che disarma il movimento e poi affida 
alle «grida» di Camiti la delusione per i man¬ 
cati risultati dell’accordo separato dello 
scorso anno? Proprio sull’occupazione il se¬ 
gretario generale della Cisl ha rivolto «un 
fermo richiamo» al governo, chiedendo «che 
il rispetto delle intese sia garantito, se neces¬ 


sario, per decreto». E al ministro del Tesoro, 
il de Goria, ha rinfacciato «gli effetti deva¬ 
stanti che ha sull’economia la superlndiclz- 
zazione del costo del denaro e la gestione 
usuraia del credito*. 

Un anno dopo, insomma, la Cisl è costretta 
al lamento, ultimo ripiegamento di quel «non 
permetteremo che gli impegni assunti fini¬ 
scano in cavalleria» che Camiti aveva pro¬ 
messo l’estate scorsa al quadro attivo della 
sua organizzazione. Il fatto è che la Cisl si è 
talmente identificata nel decreto sulla scala 
mobile che, a questo punto, non può che fare 
battaglie di bandiera. Come quella che si ap¬ 
presta a lanciare oggi con la costituzione del 
«comitati per il no». 

Dov’è finita l’orgogliosa affermazione 
d'autonomia di Sante Bianchini («I nostri co¬ 
mitati per il no sono la Cisl») che qualche 
tempo la veniva contrapposta alla Uil colpe¬ 
vole di aver «agganciato* Bettino Craxi? Ora 


eia o no il referendum. Esso 
affronta solo una parte dei 
problemi». 

— A Milano tu e Del Turco 
direte le stesse cose? 

«Io penso di sì. Siamo por¬ 
tatori di una medesima li¬ 
nea». 

— C’è chi ha paventato 
una contestazione dei co¬ 
siddetti autoconvocati... 
«Noi non cacciamo via 
nessuno. Sono manifestazio¬ 
ni pubbliche di lavoratori e 
desideriamo che siano gran¬ 
di. Sono manifestazioni or¬ 
ganizzate dalla Cgll nelle 
quali parla la Cgil nella sua 
unità. Esse, proprio per il 
momento in cui si svolgono e 
per l’obiettivo che si propon¬ 
gono, devono avere caratte¬ 
ristiche di solidità, dì forza, 
di disciplina». 

— Cisl e Uil si sono lamen¬ 
tate: perché non le avete 
fatte insieme queste mani¬ 
festazioni? 

«Abbiamo fatto ogni sfor¬ 
zo. Qui a Roma sembrava 
che fosse possibile. Esistono 
rivendicazioni comuni». 

— Quali? 


e proprio — siano finiti in 


I rappresentanti del mini¬ 
stero della Protezione civile 
erano attesi ieri sera a Mes¬ 
sina per definire il piano di 
recupero della macchia. Tut¬ 
te le ditte private di disinqui¬ 
namento della zona sono 
state chiamate d’urgenza: la 
più importante, la Pulimar, 
sembra sia già intervenuta 
con dei solventi chimici. E 
questa era la paura delle as¬ 
sociazioni amblentallstlche. 
Un biologo marino del 
WWF, DI Natale, si è pro¬ 
nunciato Ieri contro l’inter¬ 
vento chimico: «I solventi 
.usati sottocosta distruggono 
• flora e fauna, sono tossici e 
t pericolosissimi — ha detto 
— andrebbe organizzata in¬ 
vece l’aspirazione del petro¬ 
lio». Il Pei di Messina intanto 
ha chiesto l’immediata con¬ 
vocazione del Consiglio co¬ 
munale per discutere la si¬ 
tuazione e soprattutto per ri¬ 
proporre, Insieme al sinda¬ 
cato dei trasporti, la questio¬ 
ne del controllo del traffico 


Negli Stati Uniti i gruppi d’avanguardia 
poco possono di fronte a meccanismi di ab¬ 
bandono di masse di devianti e diseredati 
in nome del taglio della spesa sociale im¬ 
posto dall’amministrazione reaganiana. 
La Francia si vale di una legge psichiatrica 
vecchia di un secolo e mezzo e vede ancora 
in piena attività i manicomi tradizionali, 
rispetto ai quali il governo Mitterrand se¬ 
gna il passo. 

Per tutti, allora, mantiene forza esem¬ 
plare il caso italiano. Bisognoso però di più 
estese alleanze e sostegni per battere le 
manovre che lo insidiano e lo comprimo¬ 
no. «Una riforma profondamente disso¬ 
nante rispetto al nostro sistema sociale e 
rispetto alla nostra cultura — ha detto al 
convegno Franca Ongaro Basaglia — ave¬ 
va bisogno di un’azione culturale più pene¬ 
trante e diffusa, e soprattutto di una con¬ 
venzione più sicura e rigorosa. Essa infatti 
pretende di promuovere non solo un cam¬ 
bio dei servizi, ma una modificazione del 
rapporti sociali». 


Fabio Inwinkl 


Intervista a Lama 


«I decimali da pagare, la 
questione dell'Irpef per il 
1985, le misure per l’occupa¬ 
zione e il mercato del lavoro. 
C’è una offensiva molto for¬ 
te, contro di noi, contro il 
sindacato. Le trattative non 
vanno avanti. E noi non fac¬ 
ciamo nulla? Stiamo a guar¬ 
dare?». 

— Ma perché soprattutto la 
Cisi non ha voluto scegliere 
la piazza? 

•Guarda, noi facciamo la 
manifestazione domani sa¬ 
bato 23. La Cisl ha indetto 
nelle stesse ore una riunione 
con un altro scopo. Non per 
unire le forze contro coloro 
che impediscono un accordo 
positivo, ma per costituire i 
'‘comitati dei no” per il refe¬ 
rendum promosso dal Pei. 
Ognuno ha il diritto di fare 
quello che crede, ma è diffici¬ 
le trovare un motivo valido 
per non partecipare alle ini¬ 
ziative di lotta. Abbiamo una 
piattaforma per molti aspet¬ 


ti comune. E come si sosten¬ 
gono le piattaforme? Inoltre 
abbiamo bisogno di una ri¬ 
presa del rapporto diretto 
con i lavoratori». 

— Tu credi sia ancora pos¬ 
sibile non fare il rferen* 

dum? 

«Ogni giorno che passa di¬ 
venta piu fievole questa pos¬ 
sibilità. Tutti sanno qual è la 
mia posizione, sanno che ho 
firmato il referendum non 
perché lo consideravo una 
specie di atto finale, la con¬ 
clusione di una devastante 
resa del conti. Ma se non si 
trova — e non per colpa no¬ 
stra — una soluzione positi¬ 
va, il referendum lo si deve 
fare e lo si deve vincere. Io la 
penso così. Voglio però ag¬ 
giungere una considerazio¬ 
ne. Anche quelli che sono 
convinti che debbano preva¬ 
lere i "no” sono costretti a 
riflettere sul fatto che alle 
urne andranno tutti i citta¬ 
dini e non solo i lavoratori 


«Macchia nera» 


nello Stretto. Non è la prima 
volta infatti che accadono sl¬ 
mili incìdenti, anche se fino¬ 
ra nessuno aveva avuto esiti 
così drammatici. L’ultimo ri¬ 
sale a quattro anni fa, quan¬ 
do la nave da carico tedesca 
Bavaria fu speronata da 
un’altra nave e colò a picco. 
Il problema è che sul traffico 
non esiste nessun controllo. 
Quasi tre anni fa fu istituita 
una consulta per la difesa 
del mare dagli inquinamenti 
che aveva presentato al mi¬ 
nistero una serie di proposte. 
In particolare, la prima di 
queste proposte predispone¬ 
va la canalizzazione del traf¬ 
fico marittimo in zone di 
confluenza di rotte ed in zo¬ 
ne ad alta densità di traffico 
o dove la libertà di movi¬ 
mento della navigazione è 
difficoltosa per il pericolo di 
collisioni tra petroliere. A ta¬ 
le proposta era allegata una 
bozza di decreto ministeriale 
proprio per la canalizzazione 


ed il controllo del traffico 
nello Stretto di Messina con 
l’immediata interdizione 
della navigazione nello 
Stretto alle navi superiori a 
65 mila tonnellate con cari¬ 
chi di idrocarburi e o di so¬ 
stanze pericolose. A distanza 
di quasi tre anni, questa pro¬ 
posta, — come denunciano 
Lega Ambiente, Italia No¬ 
stra e WWF —- così come tut¬ 
te le altre contenute nella re¬ 
lazione, è rimasta totalmen¬ 
te inattuata da parte del mi¬ 
nistero della Marina mer¬ 
cantile. Ciò è avvenuto no¬ 
nostante nella stessa relazio¬ 
ne fosse scritto che «l’immo¬ 
bilismo più totale del mini¬ 
stero della Marina mercanti¬ 
le, come finora è avvenuto, 
comporta l’assunzione da 
oggi per il futuro di precìse e 
pesanti responsabilità omis¬ 
sive per organi e strutture 
pubbliche». 

Così è solo quando poi I di¬ 
sastri accadono che si rico¬ 
mincia a parlare di «precau- 


posizioni ribadite da Gio¬ 
vanni Paolo II durante il suo 
viaggio in Perù, nonostante 
la situazione drammatica 
delle popolazioni di quel pae¬ 
se, non lasciavano intravve- 
dere alcun sostanziale ripen¬ 
samento. 

- Ma la comunità france¬ 
scana di Petropolis (una cit¬ 
tà a 60 km. da Rio de Janeiro 
nella cui università Léonard 
Boff insegna teologia) reagi¬ 
sce con la serenità di chi ri¬ 
tiene di non essere in errore. 
«Anche le idee innovatrici di 
S. Francesco non piacevano 
ad alcuni pontefici e cardi¬ 
nali dell’epoca, ma poi nes¬ 
suno le ha potute più conte¬ 
stare» — ci ha detto padre 
Pedro informandoci che 
hanno ricevuto telefonate e 
telegrammi di solidarietà da 
tutto il mondo oltre che dalle 
migliaia di comunità di base 
del Brasile. Ci ha detto che 
anche i cardinali Ams e Lor- 
scheider, sostenitori di Boff, 
faranno conoscere al più 


Boff replica 


presto (rientreranno oggi in 
sede dall’estero) il loro pen¬ 
siero visto che il card. Sales, 
arcivescovo di Rio (da cui di¬ 
pende Petropolis) si è tanto 
adoperato per far pubblicare 
integralmente la notifi¬ 
cazione vaticana sui giornali 
«E1 Globo» e «Jomal do Bra- 
sil». I giornali di S. Paulo, in¬ 
vece, non hanno obbedito al 
cardinale conservatore. 

Quanto a Léonard Boff 
dopo aver premesso nella 
sua dichiarazione, di voler 
«camminare con la Chiesa 
invece che marciare da solo 
con la mia teologia», facendo 
così intendere che sul piano 
disciplinare «non mi resta 
che ascoltare e ubbidire», co¬ 
sì prosegue: «Ci impone, tut¬ 
tavia, rilevare che il docu¬ 
mento vaticano in nessun 
punto critica la teologia del¬ 
la liberazione o si riferisce al 
marxismo o al socialismo 


macabro per una vicenda già 
agghiacciante di per sé. 

L’operato delle forze del¬ 
l’ordine a Ultenhage non ha 
scusanti e non può essere 
giustificato in nessuna ma¬ 
niera anche se si può pensare 
che l’anniversario di Sharpe- 
ville, col conseguente aller- 
tamento della polizia, abbia 
fatto saltare i nervi agli 
agenti che forse si aspettava¬ 
no di dover fronteggiare ri¬ 
volte e rabbia popolare, del 
resto all’ordine del giorno da 
un anno a questa parte. Solo 
dal dicembre ’84 le vittime 
della repressione sono arri¬ 
vate a 180. 

Proprio prevedendo disor¬ 
dini, giovedì scorso è stato 
impedito l’ingresso a Shar- 
peviile di qualsiasi giornali¬ 
sta. L’intera cintura nera di 
Johannesburg è rimasta co¬ 
munque relativamente cal¬ 
ma: gli studenti hanno boi- 


Sudafrica 


ccttato le lezioni e hanno 
tentato di erigere barricate 
per le strade, ma la polizia li 
ha dispersi coi gas lacrimo¬ 
geni. Qualche autobus che 
proveniva dalle aree residen¬ 
ziali bianche è stato preso a 
sassate. Niente dell’apocalis¬ 
se rivoltosa che le forze del¬ 
l’ordine si aspettavano e che 
le ha portate a sparare su 
una folla pacifica. 

Proprio questa settimana, 
ricorrendo il 21 marzo pro¬ 
clamato dalle Nazioni Unite 
giornata mondiale di lotta 
contro l’apartheid, anche in 
Italia si moltiplicano le ini¬ 
ziative di protesta contro il 
regime sudafricano. In que¬ 
st’ambito alla Camera del 
deputati è stata presentata 
una mozione che porta le fir- 


V »_ '* idiài» ^ 


le parti sembrano Invertite. E la UH che pren¬ 
de le distanze e sostiene di «voler dare vita ai 
comitati per II no solo dopo aver tentato ogni 
strada per scongiurare il referendum». La 
Cisl adesso propone a Uil, Adi, Mei e sociali¬ 
sti della Cgll (ecco allora la spiegazione della 
stizzita polemica con Del Turco) di entrare 
nel gran calderone della propaganda contro 
l’iniziativa referendaria. Una propaganda 
che diventa grossolana quando Camiti parla 
di una sorta di scambio di favori tra la Con- 
findustria che tirerebbe la volata al Pei non 
pagando 1 decimali e il Pei che renderebbe un 
servizio alla Confindustria legittimandola 
alla disdetta della scala mobile. Ma chi ha 
legittimato con i fatti l’assalto alla scala mo¬ 
bile, fino a farsi legare le mani e adesso ri¬ 
nuncia alla lotta contro lo scippo confindu¬ 
striale dei decimali? La Cgil, lo ha ribadito 
ieri Antonio Pizzinato, anche con le manife¬ 


stazioni di oggi e di sabato prossimo, punta, 
appunto, alla conquista di «concrete trattati¬ 
ve, battendo l’offensiva moderata per ricon¬ 
quistare attraverso un accordo fra le parti 
sociali la piena sovranità contrattuale». È 
una risposta a chi, come la Confapi (piccole 


una risposta a chi, come la Confapi (piccole 
Imprese) sollecita una stretta al negoziati 
aperti (De Michells, intanto, sta valutando la 
possibilità di aprire il confronto per il pubbli¬ 
co impiego). Ma anche al 400-500 «convocati» 
da Democrazia proletaria a Milano per 11 re¬ 
ferendum, In larga parte della Cisl e diretti 
da Pippo Torri, segretario regionale di que¬ 
sta organizzazione: hanno deciso una espres¬ 
sione rumorosa di dissenso, nella manifesta¬ 
zione odierna, con Lama e Del Turco, nei 
confronti delle posizioni della Cgil, preludio 
a una opposizione che paradossalmente fa il 
paio con la Cisl ufficiale. 


dipendenti. A me sembra 
una operazione miope rivol¬ 
gere la propria attenzione 


come si era verificato nella 
lettera e me diretta il 15 
maggio 1984». 

In effetti, nella «notifi¬ 
cazione» dell’ex Sant’Uffizio 
si dice che «risultano Insoste¬ 
nibili le opzioni ecclesiologi¬ 
che: la struttura della Chie¬ 
sa, la concezione del dogma, 
l’esercizio del potere sacro, il 
prifetlsmo». Vengono, cioè, 
respinte dal Vaticano quelle 
tesi di Boff secondo le quali 
la gerarchia ecclesiastica 
non è nata perché era nel 
pensiero di Gesù ma come 
«risultato» storico, come «fer¬ 
rea necessità per la Chiesa di 
doversi istituzionalizzare», di 
«mondanizzarsi nello sfile 
romano e feudale». Di qui le 
diverse opzioni storiche della 
Chiesa che l’anno portata ad 
accordarsi con diversi regi¬ 
mi, persino fascisti, mentre 
oggi, soprattutto nella realtà 
latino-americana, dovrebbe 


gere la propria attenzione 
per promuovere dispute in¬ 
testine sui luoghi di lavoro, 
dove ritengo che già gli 
orientamenti siano formati, 
invece dì svolgere una vasta 
propaganda democratica tra 
1 piu ampi strati sociali del 
Paese. Il risultato del refe¬ 
rendum sarà quello che ver¬ 
rà dall’intero corpo elettora¬ 
le nel quale 1 lavoratori di¬ 
pendenti sono ben lontani 
dall’essere la totalità». 

— Questa argomentazione 
spiega anche la posizione 
assunta da tutta la Cgil — 
molto diversa da quella del¬ 
ia Cisl e Uil — sempre in 
merito al referendum? 

•Sì, noi non intendiamo 
utilizzare le strutture orga¬ 
nizzative della Confedera¬ 
zione in questa partita. I sin¬ 
goli dirigenti sindacali han¬ 
no come e ovvio la possibilità 
di schierarsi, come hanno 
già fatto. Ciascuno farà la 
sua campagna elettorale, 
senza coinvolgere la Cgil. 
Non sono ipocrita: abbiamo 


me degli onorevoli Codri- 
gnani. Masina, Rodotà, Gin- 
zburg, Bassaninl, Nebbia, 
Minervini, Giovannini, Fer¬ 
rara, Mannuzzu, Pisani, 
Guerzoni, Mancuso e Balbo. 
In essa si chiede che il gover¬ 
no italiano si impegni a so¬ 
stenere in ogni sede interna¬ 
zionale che «l’apartheid è un 
crimine contro l’umanità» e 
soprattutto «confermi il dis¬ 
senso del nostro paese ri¬ 
spetto all’attuale linea del 
governo sudafricano che, 
con pretestuose dichiarazio¬ 
ni di liberalità, viene esten¬ 
dendo non solo la discrimi¬ 
nazione razziale, ma anche 
la soggezione economica e 
culturale» della maggioran¬ 
za nera. La mozione racco¬ 
manda ancora che 11 governo 
controlli rigorosamente (in 


fatto questa scelta anche 
perché non vogliamo creare 
altri solchi drammatici nella 
organizzazione. A me pare 
però che sia una scelta che 
abbia un valore anche ri¬ 
spetto alle caratteristiche 
della consultazione referen¬ 
daria, rispetto alle caratteri¬ 
stiche di una battaglia dal 
contenuti e dai valori più ge¬ 
nerali che travalicano l’im¬ 
mediato oggetto del conten¬ 
dere (i quattro punti di scala 
mobile tagliati col decreto 
del 14 febbraio ’84, n.d.r.)». 

— Un’ultima cosa. C’è chi 
parla già della tua succes¬ 
sione, già si parla del nuovo 
segretario generale, anche 
se il Congresso della Cgil si 
terrà a dicembre. Che cosa 
puoi dire? 

«E noto che da tempo è in 
corso una discussione. Le de¬ 
cisioni saranno rese note nei 
momento in cui saranno as¬ 
sunte, da chi le deve prende¬ 
re, cioè dal gruppo dirigente 
della Confederazione nella 
sua globalità. Ma c’è ancora 
tempo per questo». 


Bruno Ugolini 


zioni». E così ora tutte le im¬ 
barcazioni che transitano 
nello Stretto vengono chia¬ 
mate via radio e passano so¬ 
lo con un sistema di semafo¬ 
ro, appunto, radiofonico. È 
chiaro che la soluzione per¬ 
manente non può essere 
questa. La Capitaneria non 
ce la farebbe mai a reggere 
un ritmo del genere. Ieri in 
porto c’erano uomini stra¬ 
volti che dopo mezz’ora di ri¬ 
poso tornavano In mare per 
il recupero della Patmos alla 
quale erano accorsi già da 
giovedì all’alba. I marinai 
della nave delle Ferrovie del¬ 
lo Stato, la Mongibello, che 
per primi sono arrivati sul 
luogo della collisione, subito 
dopo Capo Peloro, erano an¬ 
cora lì Ieri sera. 

Lentamente la nave ci¬ 
sterna greca sembra stia 
prendendo la via della sta¬ 
zione di degasificazione per 
un operazione che, dopo il 
disastro, ha aspetti paracios- 
sali.È la seconda nel Medi- 
terraneo. Modernissima, ef¬ 
ficiente, tecnologicamente 
avanzata, provvede a ripuli¬ 
re le stive delle petroliere che 


altrimenti compirebbero in 
mare questo lavoro. È stata 
costruita apposta per preve¬ 
nire gli squilibri ecologici, 
l’inquinamento. A che serve 
se non sì possono poi preve¬ 
nire incidenti come questo, 
che in poche ore trasforma¬ 
no coste e mare in zone 
«morte»? 

Sull’accaduto intanto ver¬ 
rà aperta una inchiesta per 
stabilire le responsabilità 
della collisione (la Patmos 
rischia di passare dalla parte 
del torto per non aver man¬ 
tenuto la sua rotta In presen¬ 
za del pericolo); restano però 
da accertare anche tutte le 
responsabilità politiche per 
l’assenza di controllo su uno 
dei tratti di mare più traffi¬ 
cati d’Italia. 

Ieri II maltempo si è peral¬ 
tro accanito contro Messina. 
Strade allagate e bloccate, 
smottamenti di terreno, per¬ 
sino il crollo di due case col¬ 
linari fortunatamente disa¬ 
bitate al momento delle fra- 


Nanni Riccobono 


essere obbligata, secondo 
Boff, a compiere una opzione 
a favore dei poveri. «È solo a 
partire da questa opzione e 
inserimento nei ceti poveri e 
popolari che là Chiesa defi¬ 
nisce la sua relazione con gli 
strati sociali, senza per que¬ 
sto perdere la sua universali¬ 
tà» — scrive Boff nel libro 
censurato. Ciò vuol dire, se¬ 
condo Boff, che la Chiesa do¬ 
vrebbe riconoscere «le classi 
popolari come il soggetto 
storico emergente che, pro¬ 
babilmente, deciderà i desti¬ 
ni della società futura». Ma è 
proprio questa scelta che 
Giovanni Paolo II, nella sua 
visione interclassista, non 
vuol fare. Nè la vuole com¬ 
piere il card. Ratzinger che 
conserva spiccata una visio¬ 
ne eurocentrica della Chiesa. 

Ma la «notificazione» vati¬ 
cana respinge pure i tentati¬ 
vi compiuti da Boff per stabi¬ 
lire una sorta di complemen¬ 
tarietà tra la Chiesa cattoli¬ 
ca e le altre Chiese cristiane 
(protestanti, anglicani, orto¬ 


dossi) per rilanciare quel dia¬ 
logo ecumenico che, come ha 
rilevato il metropolita Fila- 
rete del Patriarcato di Mosca 
in una intervista al nostro 
giornale, si è fermato con 
Giovanni Paolo I. 

Il documento vaticano, in¬ 
fatti, riaffermando con forza 
la piena validità e la priorità 
della gerarchla nella sua for¬ 
ma piramidale a cui solo 
spetta «il criterio supremo 
per giudicare» quanto avvie¬ 
ne nella realtà ecclesiale vie¬ 
ne a respingere la tesi secon¬ 
do cui alla gerarchia spette¬ 
rebbe solo di «coordinare e 
favorire l’unità e l’armonia 
del vari servizi». Viene a ridi¬ 
mensionare quegli orienta¬ 
menti conciliari per i quali, 
non solo le parrocchie e le 
comunità di base, ma anche 
la partecipazione dei laici sì 
dovrebbero valorizzare come 
soggetti con un peso ed un 
ruolo e non come succubi 
della gerarchia. 


Alceste Santini 


attesa dì una legge che regoli 
la materia) «che nessun invio 
di armi violi l’impegno al¬ 
l’embargo a suo tempo sotto¬ 
scritto dal nostro paese». 

II Coordinamento nazio¬ 
nale per la lotta contro l’a¬ 
partheid, visti i fatti di Ut- 
tenhage, ha indetto per mar¬ 
tedì 26 marzo, alle 17, una 
manifestazione di protesta 
davanti all’ambasciata su¬ 
dafricana a Roma, dal canto 
suo la Fcgl, ribadendo la più 
ferma condanna contro i 
massacri perpretafi dalla po¬ 
lizia sudafricana, chiede con 
forza che alla condanna si 
associ tutta la comunità in¬ 
ternazionale e che «vengano 
finalmente riconosciuti I di¬ 
ritti civili e politici della po¬ 
polazione nera del Sudafri¬ 
ca». I giovani comunisti de¬ 
nunciano poi «11 persistere di 
situazioni scandalose quali 
le forniture militari che fi 


governo italiano continua ad 
Inviare» a Pretoria, nonché 
«gli aiuti che Reagan garan¬ 
tisce al governo razzista». 
Contro tutto questo, conclu¬ 
de la Fgci, «occorre far senti¬ 
re la voce del giovani demo¬ 
cratici di tutto l’Occidente». 
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Pasquale Cascella 


Amalia. Carlino e Vittoria con Nino 
annunciano con dolore la scomparsa 
deirarchitetto 


LUIGI ZUCCOLI 

Ringraziano il dottor G Ferrari, il 
dr A Ravetta, il personale medico e 
paramedico del reparto rianimazio¬ 
ne dell'Ospedale S Anna La ceri¬ 
monia funebre avrà luogo oggi. 23 
marzo, alle ore 14 45 nel Cimitero di 
Camerlala Partecipa al lutto la si¬ 
gnora Maria Fngerio 
Como. 23 marzo 1985 


I comunisti della sezione e della zo¬ 
na del Pei di Orbassano sono profon¬ 
damente addolorati per l'improvvi¬ 
sa e prematura scomparsa del com¬ 
pagno 

GAETANO CEPPI 

ed esprimono le più sentite condo¬ 
glianze ai suoi familiari Sottoscrivo¬ 
no lire 50 mila all'«Unità». 
Orbassa.to, 23 marzo 1985 


I compagni della Cgil del Centro per 
la Formazione Professionale di Or¬ 
bassano esprimono vivo dolore per 
la scomparsa del loro compagno 

GAETANO CEPPI 


Orbassano, 23 marzo 1985 


1 compagni e le compagne della Ca¬ 
mera del Lavoro di Tonno, la Segre¬ 
teria. partecipano commossi al dolo¬ 
re della famiglia per la scomparsa 
prematura del compagno 

GAETANO CEPPI 

direttore del C F P. di Orbassano 
Torino. 23 marzo 1985 


É prematuramente mancato il com¬ 
pagno 

GAETANO CEPPI 


Ricordando il suo intenso impegno 
professionale e politico, i compagni 
del C.FP. del Comune di Tonno 
partecipano al grande dolore dei fa- 
miliare 

Torino. 23 marzo 1985 


I compagni della Segreteria Regio¬ 
nale e comprensoriale CGIL Scuola, 
i compagni dell'esecuUvo e del coor¬ 
dinamento della Formazione Pro¬ 
fessionale. profondamente colpiti 
dalla immatura scomparsa dell’ami¬ 
co e compagno 

GAETANO CEPPI 


testimoniano la loro partecipazione 
al dolore di Luciana e del piccolo 
Enrico e la loro volontà di essere n- 
ferimento e sostegno nel futuro. 
Torino. 23 marzo 1985 


Improvvisamente e tragicamente ci 
ha lasciati il dottor 


GAETANO CEPPI 


Lo annunciano la moglie Luciana 
con il figlio Enrico, le sorelle Marisa 
e Cianca ria con Giovanni Ralph e 
Matteo. La famiglia ringrazia tutti 
gli amici e in particolare il dottor 
Borsetti, il professor Duno. il dottor 
Faccani e tutti i collaboratori del 
Centro di Formazione Professionale 
di Orbassano. I funerali si svolge¬ 
ranno lunedi 25 mano, ore 10.15, 

S rnendo dall’ospedale C.TO. (via 
urletu 29). 

Torino, 23 marzo 1985 


Nel IO0- anniversario della nascita e 
nel 22* della scomparsa del compa¬ 
gno 

Sen. ANTONIO NEGRO 


Segretario della Camera del Lavoro 
di Sestri Ponente prima del fasci¬ 
smo, perseguitato politico, confinato 
all'isola di Lipari, sindaco della Li¬ 
berazione del Comune di Empoli, 
successivamente Segretario della 
Camera del lavoro di Genova. Sena¬ 
tore della Repubblica, strenuo di¬ 
fensore di funi i lavoratori, le figlie 
lo ricordano con estremo rimpianto 
a tutti i compagni ed amici che Io 
amarono e lo stimarono e in sua me¬ 
moria sottoscrivono per «lUiutà». 
Genova. 23 marzo 1985 


Vittonna piange la cara zia 

GIUSEPPINA 

BARTEZZAGHI 

e sottoscrive lire 50 mila per «l’Uni¬ 
tà». 

Tonno. 23 marzo 1985 


Gli amici e i compagni della 23* se¬ 
zione del Pei ricordano la cara zza di 
Vntonna 


PINA BARTEZZAGHI 
GIANNESSI 


e sottoscrivono lire 100 mila per 
•l'Unità.. 


Tonno. 23 marzo 1985 


Nel quinto anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

ANTONIO SCARPA 

La moglie Albina Stappiti, assieme 
ai nipoti Luigia e Osvaldo, lo ricor¬ 
dano con affetto e sottoscrivono 
50 000 lire per l’Unità. 

Mestre. 23 marzo 1965 
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Il 23 marzo 1944 roonvj a Mauthau- 


FERNANDO NUCCITELLI 


Condannato una prima volta dal 
Tribunale speciale nel 1928 nel 1933 
ha riorganizzato, dtngrndola. la Fe¬ 
derazione romana del Po 


derilione romana del Po 
Lo ricordano i familiari e i compa¬ 
gni 
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